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PP.  Gefui- 
e  confer- 


A  politica  fìngolare ,    con  cui  1 
ti  hanno  acquiihta ,  governata  , 
vatafi  quella  parte   dell'  America  Meridio- 
nale ,   che  in  Europa  fi  conofce  fotte   il  nome 
di  Paraguay ,  V  ha  renduta  tanto  celebre ,  che 
ha  intereffata  la  curiofità  d'  ogni  forta  di  per- 
fone  a  procurar  d'  averne  notizia.    Non  ottan- 
te   quelto   per  la  quantità  ,    e  gran  ■  divertita 
delle  relazioni  ,   che  di  quel  paefe  corron  pel 
Mondo  ,    io  non   credo ,    che  ci  fia  paefe  più 
fconofciuto  nelP  iftoria  dell'  Univerfo  ,  e  di 
cui  lì  fia  più  all'  ofcuro. 
Dopo  che  gli  Spagnoli  conquida rono  i  due  gran- 
di Imperj  del  Meffico  ,    e  del  Perù  ,   fi  dira- 
marono nel  rimanente  di  quel  continente  yaf- 
tiflìmo  ,   foggettando  altre  diverfe  nazioni  d' 
Indiani    a  mifura  ,    che   fi  paravan    loro    da- 
vanti.   Per  conquiftargli   baftò  il  valore  ,   ma 
per  mantenerfegli  ci  voleva   qualcofa   di  più. 
Il  fiftema   allora   degli  Spagnoli   fu  di  valerfi 
della  Religione  ,    come  mezzo  meno  difficile 
per  ridurre  all'  ubbidienza  gì'  Indiani  ?  e  più 
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fuave  ,    e  ficuro  per  mantenergli  fòttomeffi  al 
fuo  impero.    Il  Clero  fecolare   di  Spagna  non 
baitava  per  provvedere  un  numero  eosì  gran- 
de di  miniflrr,    come  era   di  meitieri  per  un 
opera  così  vaila  ;    onde  fu  neceflkrio  rivoltar- 
li, e  valerli  de'  Regolari.    Quelli  v'  andavano 
a  fquadre-,  e  d'ogni  Religione  per  impiegar- 
li m  quel  miniftero  Apoiloiico;  e  fecondo  che 
il  Regio  Governatore   era   ben  affetto    d' una 
Religione  ,    da  eifa   prendeva  i  -fogge tti    per 
impiegarli  nella  convezione  ,  e  nell'  aver  cu- 
ra  de'-  Barbari   del  fuo  territorio.    I  primi  ne 
chiamavano  degli  altri  dello  fteifo  Ordine  ,    e 
hi  tal  guifa  s'  andavan  fuccedendo  ne'  loro  fta- 
bilimenti  gli  uni  agli  altri  fenza  efeire  della 
loro  famiglia.  Così  venne  a  popolarli  l'Ame- 
rica d'ogni  forta  di  Regolari  ,    avendo  tutti 
i  loro  territori  feparati  in  quei  paeli,  che  ave- 
van  occupato  fui  principio. 
Col  tempo   quelli  ilabilimenti  Rcligiofi  prefero 
tal  confidenza  ,  e  tal  corpo,  che  in  numero, 
e  in  ricchezza  oltrcpaflarono   affai   quelli   del 
continente  d'  Europa  ;    e  Roma  moderna  per 
mezzo  di  quella  milizia   fpirituale  conta  pin 
Provincie  obbedienti  al  fuo  imperio  ,  che  noù 
ne  avevano  aggettate  le  armi  all'  antica.    la- 
va- 
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vano  il  Configlio  di  Madrid  ha  tentato  in  va- 
rie  occaiìoni  di  ricuperare  i  fuoi  diritti  con 
provvidenze,   e  leggi  dirette  a  far  sì  ,  che  in 
quei  dominj   non  fi  riconofcefTe'T  autorità   d' 
altro  Sovrano  ftraniero.    Ma  tutto  è  fiato  inu- 
tile ,  perche  il  vizio  politico  s' attaccò  alla  ra- 
dice ,    e  perchè  in  tutti  i  tempi  le  medeiìme 
caufe  producono  i  medefimi  eiFetti. 
Gefuiti  furono  gli  ultimi  operarj  ,  che  giunse- 
ro  a  coltivare  quella  nuova  vigna  dell5  Ame- 
rica ,    e  colla  fua  politica  7  e  attività  fi  lafcia- 
rono   ben  pretto  addietro  tutti  i  loro  precur- 
fori.  Si  fiabilirono  come  gli  altri  per  tutti  quei 
vaftiflìmi  dominj  ,  ma  alzando  le  mire  più  al- 
te ,    e  mondane  ,   gettarono  gli  occhi  a  una 
parte  la  più  fuor   di  mano  ?    e  feparata  dalli 
fìabilimenti  Spagnoli ,  dove  potere  chetamen- 
te formarli  un  imperio  folido  ?    e  independen- 
te.  Nell'uno  angolo  del  Mondo  era  tanto  ben' 
accomodato  per  quello  fine  ,    come  quella  re- 
gione ampliflima ,  che  forma  centro  tra  '1  con- 
tinente del  Braille ,  il  Governo  di  Buenos  Ay- 
res ,  i  territorj  di  Tucuman  ,  e  S.  'Croce  del- 
la Sierra.    Quello  territorio  fi  comprende  tut- 
to ,  ma  abufivamente ,  fotto  il  nome  di  Para- 
guay, che  H  prende  da  un  fiume  chiamato  co- 
sì, 
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si ,   ma  fotto  quello  nome  dobbiamo  intende- 
re una  gran  moltitudine  di  paefi,   e  nazioni, 
che  vi  J,  comprendono,  e  quivi  vivono,  e  fili- 
le fponde  de'  fiumi  Uraguaj  ,    e  Paranà,   co- 
me tono  fonazioni  de' Minuanes,  Guarani, 
Charruas,  Guaiqurus,  Baias,  Guanas  ,   Chi- 
quiti ,  e  molti  altri. 
I  primi  {copritori  di  quelli  paefi  fi  contentarono 
di  vederli,  e  di  elfi  prendere  il  poiTefio.  Altri 
cederono  alle  oppofizioni,    che  fecero  eli  abi- 
tanti fenza  poter  giungere  a  fifTarvi   il  piede: 
finche  non  vi  R  ftabilì  nel  rS}S  h  Colonia  di 
Buenos  Ayres,  dopo  la  fpedizione ,  o  guerra, 
nella  quale  Giovanni  Dias  de  Solìs  perde  la 
vita  nel  15-iy,   e  quella  di  Sebaftiano  Gaboti 
undici  anni  apprefio,    e  quelle  di  altri  molti, 
perche  fino  a  quel  tempo  non  fervirono  a  nul- 
la li  bpagnuoli  per  popolare  quel  paefe,  né 
loggiogare  gl'Indiani,  e  con  elfi  formare  del- 
le popolazioni. 
Ma  i  Gcfuiti  attenti   al  loro  fuo  gran  progetto, 
fi  approfittarono  della    buona   difpolizione   dì 
quello  paclc   per  la  loro  imprefa.    Col  favore 
de  Governatori  cominciarono  ad  addomeftica- 
re  alcuni  Indiani,  e  a  formare  popolazioni;  e 
collo  fpccioio  preteso  di  canfemre  l'inno- 
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cenza  di  quei  neofiti  ,    arrivarono  a  fepararli 
totalmente  dal  trattare  con  gli  Europei  ;  e  con 
i  mezzi ,    che  li  diranno  in  quella  Ifforia  ,  ef- 
clufero  tutti  quanti  gì'  imbarazzi  ,    che  pote- 
vano impedire  ¥  elocuzione  del  loro  difegno. 
Perchè,  ficcome  per  le  leggi  dell'Indie,  tut- 
to è  fottopoffo  nel  temporale  a'  Governatori , 
e  nello    fpirituale  ai  Vefcovi  ;   i  Padri  ,    che 
erano  difpotici  nella  Corte,  ftavan  bene  atten- 
ti ,  che  non  follerò  nominati  per  queft'  impie- 
ghi fé  non  quelle  perfone  ,  delle  quali  aveva- 
no prove ,  e  riprove  d' avere  un'  affetto  cieco 
per  la  Gompagnia  ;   e  quando  alcuna  di  effe 
non  corrifpondeva  alla  loro  fiducia  ,    e  voleva 
viiitare ,  o  informarli  di  come  quivi  paffavano 
le  cofe ,  fapevan  muoverle  tante  perfecuzioni , 
(  come  fi  vide  in  D.  Bernardino  di  Cardenas  ) 
e  porle  di  mezzo  tante  diificultà,  que  aborri- 
ta  da  tutti ,   o  cacciata  via ,    ed  effeminata , 
abbandonava  F  imprefa ,  o  vi  perdeva  la  vita , 
come  feguì   al  Signor  Antequera  uccifo  bar- 
baramente in  Lima ,  la  cui  difgrazia  H  deplo- 
ra anche  al  prefente  nel  Perù. 
Riconcentrati  i  Padri  in  quella  parte  dell'  Ame- 
rica ,  ignoti  a  tutto  il  Mondo ,  e  mantenendo 
folamente  corrifpondenza ,  e  commercio  col  lo- 
ro 
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ro  fuo  Padre  Generale,  e  col  Sinedrio  di  Ro- 
ma,  tono  andati  ftabilcndo  quello  Regno,  di 
cui  ora  par  la  prima  volta  fi  dà  al  Pubblico  una 
parte  della  fua  vera  fioria.    Il  P.  Charlevoix 
Geiuito  ha  fcritto  con  quello  nome  una  Favo- 
ia,  o  Novella,  dove  noi  a  faccia  feopcrta  ab- 
biamo ardire  di  proteftare,  che  nella  fua  Ope- 
ra non  vi  è  né  pure  ima  fola  verità  di  quelle, 
che   potrebbero  feoprire   il   fiftema    della   fua 
Compagna.  Molti  altri  Padri  della  medefima 
Kengione  ci  hanno  dato  delle  relazioni  tanto 
fallaci ,  come  quelle.  Nella  relazione  del  viag- 
gio fatto  d'  ordine  de  i  Re  di  Spagna  ,    e  di 
trancia    all'  America   Meridionale  per  verifi- 
care, e  nconofeere  la  vera  figura  della  terra, 

J  ttu  da  D-  GlorSio  Ju«m  ,  e  D.  Antonio 
a  Uiloa,  e  ftampata  d'ordine  del  Re  Ferdi- 
nando VI,  vi  è  una  diflufa  relazione  del  pae- 
fe,  e  delle  Miffioni  del  Paraguay.  A  credere  a 
quel ,  che  quivi  R  racconta  ,  non  cedono  i  Ge- 
imti  punto  agliApoftoli,  ne  l'Indiani  ai  Crif- 
tiam  della  primitiva  Chicfa.  Ma  fappia  il  Pub- 
blico, che  i  detti  due  Oficiali  vivono  anch' 
oggi  al  fervizio  di  S.  M.  Cattolica  ,  e  fono 
de  pm  accreditati  della  fua  armata  per  la  lo- 
ro icicnza,  valore,  difintcrcflc ,  e  onore,  cor- 
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corrifpondente  alla  loro  illuitre  nafcita,  e  che 
ne  1'  uno  ,  né  l' altro  fono  flati  mai  nel  Para- 
guay ,  come  lo  confeiTano  nella  loro  Opera  me- 
deilma  ,  e  che  quello  ,  che  in  elTa  dicono  di 
quelle  Miflioni  ,  è  per  P  appunto  fecondo  le 
memorie,  che  diedero  loro  Piffeflì  Gefuiti;  e 
che  quando  li  ftampò  il  loro  libro ,  era  il  tem- 
po in  cui  il  P.  Ravago  loro  collega  era  nelP 
auge  del  difpotifmo ,  col  quale  per  tanti  anni 
tenne  in  fchiavitù  la  Spagna  col  tenere  fchia- 
va  la  confcienza  del  Re  Ferdinando. 
Ne  i  Gefuiti  lì  fono  contentati  mai  di  fare  da  tes- 
timonio a  lor  medefìmi,  e  alle  fue  impofture, 
ma  per  farle  apparire  più  verifimili  ,  hanno 
cercato  di  confermarle  con  qualche  autorità 
imparziale  in  apparenza }  e  procurato  Tempre 
P  appoggio  delle  penne  più  famofe  fuori  del- 
la lor  Compagnia.  Per  quello  {limolarono  le 
penne  di  quelli  due  illuftre  Spagnuoli  ;  e  per 
la  medefìma  ragione  procurarono  di  forpren- 
dere  la  buona  fede  del  gran  Muratori  ,  per 
dare  al  Pubblico  fotto  fuo  nome  quella  No- 
vella del  Criftianejlmo  felice  nelle  Mijfioni  dei 
PP.  della  Compagnia  di  Gesù  net  Paraguay , 
ftampata  in  Venezia  nel  1743-5  e  la  feconda 
parte  di  effe  nel  1749  in,  4.%  riftampata  poi 
B  in 
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in  8.°  nel  175-2,    e  in  Parigi   nel  175-4    tra- 
dotta in  Franzefe ,  e  di  nuovo  in  Venezia  nel 
I7>- 6,  nel  che  fi  vede  V  anzietà  de'  Padri   di 
difleminarla ,  fé  fotte  ftato  pò/Ubile ,  per  tutto 
il  Mondo.    Ma  per  fapere  come  andaffe  quef- 
to  fatto ,  balta  leggere  la  Vita  di  efTo  Mura- 
tori   fcritta   dal   degniamo   Ilio  Nipote   Gio. 
Francefco  Soli  Muratori  al  cap.  8.   pag.  90. 
dell'  ultima   edizione  citata   qui   fopra.    Dice 
adunque ,  che  il  gran  Muratori  :  Prefe  a  trat- 
tare^ delle  Milioni  de  i  PP.  della  Compagnia  di 
Gesù  nel  Paraguay  ,    a  ciò  ftimolato   (  cioè  i£ 
truito)  da  alcune  lettere  ferine  da  quelle  con- 
trade negli  anni  1729,  e  1730   dal  P.  Gaeta- 
no Cattaneo  Sacerdote  Modonefe  di  ejfa  Compa- 
gnia (più  veridico,    e  ficuro  teitimonio  non  il 
poteva  trovare  d'  un  Gemito)  ivi  morto  nel? 
anno  1733    (dormientes  ,  anzi  mortuos  teftes 
adhibes)  al  Signore  Giufeppe  Cattaneo  fuo  fra- 
tello (che  fi  può  credere  perfona  indifferente, 
e  non  affezionata  a'  Gefuiti  )  &c.    Oltre  alla 
deferizione ,    che   quivi  di  quelle  Miffioni   vien 
fatta  dal  Muratori  ,    difende  pure  quei  Padri 
dalle  calunnie   appofle   loro    da  vari    Scrittori 
(cioè  dalle  verità,  che  in  lingua   de'  Gefuiti 
fono  fempre  ftate,  e  fono  ancora  chiamate  ca- 
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lunnie  ,    quando  fcoprono  le  loro  impcfure.) 
Soggiunge  poi  lo  Scrittor  della  Vita  :    Non  fi 
vuol  per  altro  tacere ,  che  per  quante  iftanze , 
e  premure  facejje  il  Muratori  a  vari  àe}  primi 
perfonaggi  della  Compagnia  ,    mentre  flava  la- 
vorando intorno  al  fuddeto  argumento  ,   per  chi 
gli  fojjero    comunicate  notizie  ,     e  documenti 
riguardanti  quelle  MiJJìoni  ,    e  Provincie ,  non 
potè  impetrar  cofa  veruna.    Nulla  fi  trovò  nei 
loro  Archivj  ,    che  degno  fojje  di  veder  la  lu- 
ce.   Se  negli  Archivj  vi  follerò  notizie   degne 
di  veder  la  luce ,  fi  vedrà  dalla  prefente  Rela- 
zione ,  e  da  altri  fcritti  autentici ,  che  le  ftam- 
pe  per  avventura  faranno  palefi  ,    ma  che  fe- 
condo i  Gelili  ti  meriterebbero  d'elfere  fotter- 
rate  fotto   terra.    Li  fcritti  de'  loro  Archivj 
avrebbero  fatto  toccare  con  mano ,  che  le  let- 
tere finte  del  Padre  Cattaneo  erano  di  quelle 
favole,  che  raccontano: 

Stando  al  fuoco  a  filar  le  vecchierelle. 
Inventate  per  ingannare  il  buon  Muratori  ,  che 
preftò  loro  un'  intera  fede ,  e  per  quella  fua  con- 
defcendenza  meritò  d' efTer  premiato  dalla  So- 
cietà nella  guifa ,  che  feguita  a  narrare  lo  Sto- 
rico ,  dicendo  :  Ma  avendo  poi  veduto  ejfi  Pa- 
dri in  qual  maniera  aveva  egli  maneggiata ,  e 
B  ii  trat- 
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trattata  la  lor  caufa   (cioè  traveftita  a  modo 
loro)  non  mancarono  di  conte/largii   in  diverfe 
gnife  le  loro  obbligazioni.    Sentiamo  addio  le 
munifiche  ,    e  ampie  liberalità  de'  Padri.    Gli 
fu  fatto   in  primo  luogo   uri*  ampio  ringrazia- 
mento dal  Padre  loro  Generale  in  nome  di  tutta 
la  Religione  ;  (  quefto  è  molto  !  )  e  fujfeguente- 
mente  fpedita  la  Bolla  di  fratellanza:  (quefto  è 
moltiffimo  !  )  Dal  Padre  Girolamo  Lagomarfini 
gli  fu  dedicato  il  tomo  primo  De  Scriptis  invi- 
ta Minerva  d?  Anton  Maria  Graziami  e  fin  lo 
fiejfo  Padre  Provinciale  del  Paraguay  lo  rÌ7igra- 
ziò  con  fua  lettera  da  Buenos  Ayres  :  (  quefto  è 
troppo  !  )  Divenne  ancora  queir  operetta  il  con- 
dimento delle  loro  menfe.  Dal  che  il  raccoglie , 
che  i  Gefuiti  fi  ftudiano  d'  ingannare  anche  i 
loro  fratelli ,  e  lafciarli  nelP  ignoranza  de'  mif- 
teriofi  arcani  del  loro  Sinedrio    per  maneggi- 
arli a  lor  piacere ,  come  tanti  burattini.  E  chi 
leggerà  qnefta  piccola  Operetta    ù.   difingan- 
nerà ,  e  conofcerà  vie  più ,  che  è  tanto  lonta- 
no dall'  efler  felice  il  Criftianefimo   di  quelle 
parti,  che  con  ragione  refta  dubbio,  come  ne 
refto  io  ancora  ,    fé  i  Gefuiti  abbian  fatto  né 
meno  unCriftiano  di  quell'infelici  Indiani;  fé 
forfè  con  la  Teologia  della  Compagnia  non 
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contano  per  Religion  Criftiana  una  pura  ,   e 
mera  meccanicità  pratica  del  ricevere  il  Batté- 
fimo  fenza  cognizione  formale  né  de'  Millerj  , 
né  della  Morale. 
La  medefuria  impoftura  fi  trova  in  tutte  1'  altre 
Miifioni  di  quefti  Padri  ;  e  già  è  noto  ,  che  le 
loro  Lettere  Edificanti  fono  un  magazzino   di 
bugie.   Il  P.  Gumilla  Gefuito  fcriffe  1'  Iftoria 
dell'  Orinoco  filile  memorie  dateli  in  Madrid. 
Io  ho  converfato  molto  con  perfone  ,    che  d' 
ordine  del  Re  di  Spagna  hanno  efaminato  tut- 
to il  paefe  conofciuto ,    che  bagna  quel  fiume 
moftruofo  ,    il  che  è  giunto  a  confermarmi , 
che  il  libro  del  P.  Gumilla  tanto  nel  morale , 
quanto  nel  fifico  è  una  mera  favola  ,  finta  fo- 
lamente    ad  maiorem  Socìetatis  gloriane   Lo 
ftefTo  mi  è  accaduto  della  Defcrizione  della  Ca- 
lifornia del  P.  Burriel ,   opera  fatta  tutta  ,  e 
fpianata  nel  Collegio  Imperiale  di  Madrid  fen- 
za efTer  ufcito  di  quella  Città  ;  e  per  non  te- 
diare con  le  citazioni  ,   lo  fteflò  fuccede  con 
quante  Iftorie  delle  loro  Miffioni  hanno  ab- 
bozzato i  Gefuiti  ,  fé  pure  fi  poifono  chiamar 
Miifioni,  e  non  piuttofto  cafe  di  commercio, 
della  Cina  ,  e  dell'  altre  d' Afia  ,   e  d'Ame- 
rica. 

Allor- 
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Allorché  per  virtù  del  Gran  Carlo  III  Re  di 
Spagna  fi  è  giunti  a  conofccre  i  Gefniti  per 
quello,  che  fono;  che  con  ima  parola  fola  di 
quello  Monarca  fono  itati  cacciati  da  tutti  i 
fuoi  vacillimi  Dominj  d' Europa ,  America ,  e 
A  ila,  e  che  la  diligenza  di  D.  Francefco  Bu- 
carelli  Governatore  di  Buenos  Ayres  lo  ha 
renduto  immortale  col  dillruggere  quello  Re- 
gno Gefuitico  del  Paraguay  ,  reilituendolo  al 
fuo  vero  Signore  ;  ora ,  dico  ,  che  fapremo 
la  pura  verità  di  quello  ,  che  la  Compagnia 
è  giunta  per  un  fecolo ,  e  mezzo  ad  occulta- 
re a  tutto  il  Mondo  ,  è  tempo ,  que  fra  tan- 
to venga  alla  luce  quello  Documento  ,  che 
fé  gli  prefenta  per  giunta  all'  Inquietudini  de* 
Gejìùtu 

E  perchè  non  reHi  dubbio  della  fincerità  di  quan- 
to in  elfo  lì  contiene,  riferiremo  in  poche  pa- 
role T  Iftoria  di  quello  fcritto  ,  e  del  fuo  au- 
tore. Il  P.  Bernardo  Ibagnez  nativo  della  Cit- 
tà di  Vittoria  nella  provincia  d'  Alava  d'  una 
delle  più  nobili  famiglie  di  quel  paefe  ,  entrò 
nella  Società  di  molto  tenera  età.  Vi  fece  i 
fuoi  ftudi ,  ma  conformandoli  poco  col  iìilema 
di  efTa  ,  ne  fu  cacciato.  Stette  alcun  tempo 
fuori,  ma  con  maraviglia  di  tutti  li  vide  tor- 
na- 
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nare  a  riprender  F  abito  Gefuitico.  ìndi  pafsò 
all'  America  Meridionale  ,  e  vi  fu  impiegato 
da'  fuoi  Superiori  nel  ferràio  delle  Miflìoni 
del  Paraguay.  Non  dopo  gran  tempo  giunfe- 
ro  in  quei  paefi  i  Comilfarj  Spagnoli ,  che  uni- 
ti co'  Portoghefi  dovevano  regolare  i  limiti 
della  linea  diviforia  tra  le  ponefìioni  ,  che  gli 
Spagnoli  ,  e  i  Portoghefi  avevano  in  quelle 
parti.  Quefta  commiffione  era  in  confeguenza 
del  Trattato  di  Madrid  concordato  tra  le  due 
Corti  nel  1750,  e  che  poi  non  è  ftato  efegui- 
to  per  un  nuovo  Trattato  fatto  tra  le  mede- 
lime. 

L5  Italia ,  per  la  quale  fcriviamo  quefte  notizie , 
ha  vifto  per  varj  fcritti  dati  alla  luce  dalla 
Corte  di  Lisbona,  tutte  le  difficoltà,  e  oppo- 
fizioni,  e  violente,  che  usò  la  Compagnia  per 
impedire  ,  che  il  detto  Trattato  avene  effet- 
to ;  e  il  Memoriale  del  P.  Generale  ,  illuftra- 
to  dalle  Rifleffioni  del  Portogliele  farà  un  mo- 
numento eterno  dell'  orinazione  ,  con  cui  i 
Gefuiti  fi  oppofero  a  quelle  due  Corone  ,  ac- 
ciocché non  penetraffero  nel  loro  Regno  delle 
Miflìoni. 

Il  P.  Ibagnez,  e  ilP.  Michel  de  Marimon  furo- 
no gli  unici  Gefuiti  di  quella  Provincia  y  che 
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fi  mantennero  fedeli  al  fuo  Re ,  e  il  loro  roto 
fu ,  che  fi  obbednTero  i  fuoi  ordini  ;  ma  quef- 
ta  loro  obbedienza  fu  reputata  delitto  da  que- 
gli, che  fi  credono  padroni  del  terreno,  ein- 
dependenti  da  ogni  Potenza  umana ,  fuori  di 
quella  del  fuo  P.  Generale  ;  e  per  confeguen- 
za  quelli  due  Padri  furono  gaftigati  :  Marimon 
fu  murato  tra  due  muraglie  ;  e  Ibagnez  cac- 
ciato dalla  Compagnia.  Quelli  vedendoli  ab- 
bandonato ,  e  timorofo  d' elTer  vittima  della 
politica  Gefuitica  ,  che  nella  vendetta  non  ha 
limiti,  ricorfe  alla  protezione  de'  Commiflarj 
del  Re ,  e  gli  trovò  pronti  tutti  in  fuo  aiuto , 
e  fpecialmente  il  Marchefe  di  Valdelirios ,  al- 
lora capo  della  commiffione  ,  e  ora  Gonii- 
gliero  del  Re  nel  Configlio  dell'  Indie. 

Con  P  aiuto  di  quelli  tornò  in  Spagna ,  e  S.  M. 
C.  lo  prefe  fotto  la  fua  protezione ,  aflegnan- 
dogli  dal  fuo  Erario  una  penfione ,  con  la  qua- 
le vifle  in  Madrid  fino  alla  morte  ,  feonofeiu- 
to  a  tutti  ,  fuori  che  al  Minillero  di  Stato , 
che  lo  proteggeva  ,  e  a' Gemiti,  che  lo  per- 
feguitavano. 

Li  quello  ritiro  compofe  varie  Opere  ,  e  perfe- 
zionò P  altre  ,  che  avea  cominciate  nel  tem- 
po ,  che  dimorò  in  America ,  cioè  divertì  Trat- 
ta- 
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tati  diFilofofia,  e  di  Mattematica ,  in  che  era 
verfatiffimo  :    vari  Opufcoli  di  Morale  ,  e  la 
Boria,    che   del  Regno  Gefuitico  del <  Para- 
guay aveva  offervato ,  mentre  ftava  lì.  L' Ope- 
ra, che  ora  fi  dà  alla  luce  ,  non  è  ,   che  una 
pigcola-parte  di  effe  ;   e  per  la  fua  importan- 
za conofcerà  il  Pubblico  quanto  neceflano  fia , 
che  nelle  prefenti  circoftanze    fi  pubblichino 
tutte  ,    e  fpecialmente  un  Poema  epico  ,    che 
quantunque  imperfetto  ,   e  difettofo,  fecondo 
le  regole  dell'arte,    è  un  teforo  per  conofce- 
re  il  carattere,  la  vita,  e  gli  intrighi  di  tut- 
ti! Gefuiti,  che  da  18  anni  in  qua  hanno  go- 
vernato quel  paefe. 
É  fama  in  Madrid,  che  fu  data  la  morte  al  nof- 
tro   Autore  dalla  Compagnia  in  un  patticelo 
di  piccioni  per  mano  d' un  falfo  amico  Reli- 
giofo   d' un'  altr'  Ordine.   Di  ciò  fia  come   fi 
vuole  ,   che  noi  non  vogliamo  apporre  delit- 
ti probabili   a  chi   ne  ha  addoffo  tanti  de'  fi- 
curi.    Quello ,  che  è  certo  ,  è ,  che  il  fuddet- 
to  finto  amico  fubito,  che  fpirò  il  Padre  Iba- 
gnez ,  fi  gettò  fopra  le  fue  Carte ,  e  V  avreb- 
be tutte  traportate  ,   fi  non  foffe  fiato  forpre- 
fo  fui  fatto  da  D.  Pietro  Rodriguez  Campo- 
manes,  e  dal  Marchefe  di  Valdelirios,  i  qiia- 
C  H, 


s 
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li,  faputa  la  notizia  ,  corfcro  a  falvar  quelli 
Scritti  ,  conliderandogli  cotanto  prcziofi  per 
il  fervizio  del  fuo  Re  ,  e  inficine  di  tutto  il 
Mondo. 

Diedero  fubito  parte  del  fatto  all'  Eccrho  Signo- 
re D.  Riccardo  Wall  Miniftro  di  Stato  (  glo- 
ria della  Spagna  nel  governo  ,  e  trionfo  del- 
la Religione  ,  e  della  Filofofia  Criftiana  nel 
fuo  ritiro  ,  dove  vive  amato  dal  fuo  Re  ,  e 
deiìderato  da'  fuoi  amici)  nella  cui  Segrete- 
ria il  defunto  per  fuo  tefbmento  aveva  .dil- 
poilo  ,  che  fi  confegnafTero  tutte  le  fue  car- 
te dopo  la  fua  morte  ;  e  così  fu  efcguito  ,  e 
lì  dovrebbero  ilare.  L'  Opufcolo  ,  che  ora  fi 
pubblica  tradotto  dallo  Spagnolo  in  Italiano, 
è  copia  cavata  fedelmente  dall'  originale  fcrit- 
to  di  pugno  dal  medeflmo  Ibagnez  ,  e  molti 
perfonaggi  graduati  tanto  in  Spagna  ,  come 
in  Italia ,  fé  vogliono ,  potranno  attcstare  dcl- 
^la  fua  autenticità. 

Quello  ballerà  per  far  conofeere  il  merito  dell' 
Opera,  che  prefentiamo  al  Pubblico,  operan- 
do frattanto  ,  che  la  Corte  di  Spagna  faccia 
parte  al  Mondo  de'  manoferitti  prcziofi  ,  che 
D.  Francefco  Bucarelli  avrà  trovato  nelle  Ca- 
mere de'PP.  Curati  del  Paraguay. 

Per 
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Per  fine  concludiamo ,  pregando  il  Lettore ,  che 
tenga  a  mente  quefta  fola  rifìelìlone  :  Se  le 
Leggi  fono  quelle  ,  che  in  tutti  i  tempi ,  e  in 
tutti  i  paefi  fanno  il  ritratto  de'  coftumi  de* 
Popoli  j  qual  farà  la  corruzione  de*  Popoli  del 
Paraguay  ,  e  de'fuoi  Legislatori  per  la  mof 
tra  y  che  vedremo  delle  fue  Leggi  in  questo 
Libro  ? 
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REGNO    GESUITICO 

DEL 

PARAGUAY 

DIMOSTRATO     CO'   DOCUMENTI. 


PARTE    PRIMA, 

In  cui  fi  prova  Pefiftenza  di  quello  Regno  Gefuitieó, 

e  moftranfi  i  mezzi ,  co'  quali  fi  conferve  per  un 

fecolo  e  mezzo. 

ARTICOLO    I 

Efordio  di  quella  prima  Parte ,  e  naturale  origine 
del  Regno  Gefuitico. 

§•  I 

Efordio  della  prima  parte  di  queJP  Opera. 

OSTO,    que  fi  vide  in  quelle  Miffionì 

de'Guaranis   il  Manifello  ,    che  lotto  il 

titolo   di  Relazione   abbreviata  mandò 

alla  luce  la  Corte   di  Lisbona   circa   la 

Repubblica ,   che  in  quello  paefe  aveano 

flabilito  i  Padri  della  Compagnia ,  non  è 

credibile  ,  quanto  elfi  dentro  di  fé  s' intimorirono , 

benché    al  di   fuori   moltralTero    di  difprezzarla  , 

cercando  di  pervadere  a  tutti ,  che  quello  non  era 

altro ,    che  un  Libello  famofo  compollo  da  qualch' 

eretico  3  che  vomitava  quel  veleno  cotanto  crudele 

fen- 
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fenza  legittime  prove.  Però  fenza  indugio  d'un 
momento  gli  vedemmo  metter  in  moto  tutti  quelli 
artifizj  ,  che  c/Il  polTegono ,  -per  render  incredibile 
il  tema  di  quella  Relazione  a  forza  di  dichiarazio- 
ni ,  e  di  fedi  ricavate  da'  loro  devoti  ,  e  parziali. 
Se  avellerò  cercata  la  verità  ,  dovevano  far  conto 
foprà  mille  altre  delia  prelente  Dichiarazione ,  per- 
dio in  ella  le  prove  de'  fatti  fi  ricavano  da'  loro  me- 
defimi  Padri ,  e  coflano  dagli  fcritti ,  e  fervori  loro 
per  norma  del  governo,  i  quali  fcritti  originali  fo- 
no nelle  mie  mani. 

Temendo  il  P.  Provinciale  Giufeppe  Barreda  ,  che  la 
perfpicacia  de'  CommiiTari  Reali  della  Demarcazio- 
ne de' limiti  ,  cioè  della  permuta  delle  Terre  tra 
gli  Spagnoli ,  e  i  Portoglieli ,  nel  metter  piede  nel 
paefe ,  fin  alora  non  profanato  ma  vergine  delle 
Miflioni  dei'  Paraguay ,  non  potrebbe  lafciar  di  ri- 
mediare a  una  cola  di  tanta  importanza ,  come  era 
quello  Regno  Gefuitico ,  ufando  dell'artifizio,  che 
è  loro  tanto  famigliare  ,  procurò  di  preoccupare  il 
Reale  animo  del  Sovrano ,  dicendogli  de'  Commif- 
fari  Regj  quanto  fegue  : 

a  »  Hanno  cominciato  a  ferire  con  le  loro  lingue ,  e 
»  maltrattare  co'  loro  fcritti  1'  onore  de'  Geliiiti  di 
))  quella  Provincia ,  attribuendo  alle  loro  infinuazio- 
»  ni  T  oppofizione  degl'  Indiani ,  fenza  altro  fonda- 
to mento ,  che  1'  antica  ,  ed  erronea  apprenfione ,  la 
»  qucle  hanno  polla  per  certo  le  nazioni  flranicre, 
»  che  quella  Provincia  produca  gran  ricchezze,  ri- 
si cavandole   dalle  mine   d'oro   immaginarie  ,    cÌìq 

»  pen- 
Nella  Tua  Rcpprefcntazionc  al  Re  de*  13  di  Maggio  1753. 
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»  penfano  effer  nafcofe  nel  centro  di  quelle  terre  ; 
»  lenza  che  abbia  potuto  fmentire  quella  immagina- 
»  zione  P  effer  noto  il  contrario  ,  e  molto  più  la 
»  religiofa  povertà,  che  fempreha  mantenuto  quei- 
»  ta  Provincia ,  e  che  il  coraggio  ,  con  cui  i  Mif- 
*»  fìonari  hanno ' perduta  la  vita,  e  fparfo  il  langue 
»  per  le  mani  de' Barbari  ,  non  ha  avuto  altro  in- 
»  tereffe,  che  il  falvar  l'anime  redente  col  fangue 
)>  di  Gesù  Grillo  ,  nafcofe  in  felve  intrigatiffime , 
»  e  fepolte  in  "corpi  rozzi ,  e  brutali  di  quella  mi- 
»  fera  gente  ;  e  che  fé  nella  forza  umana  fceiTe  il 
»  poter  feparare  il  preziofo  dell'anima  dal  vii  le- 
»  game  della  fua  naturai  rozzezza  ,  fin  da  ora  ab- 
»  braccerebbero  il  teforo  fpi  rituale  ,  quelli  Padri  fa- 
»  rebbero  lontaninomi  da'  beni  temporali  ,  e  dalle 
»  ricchezze  ,  che  s5  immaginano  coloro ,  che  lenza 
»  riflefhon  Criiliana  cercano  d'imputare  un  delitto 
»  cotanto  enorme  a  Reìigiofi ,  che  per  effer  difin- 
»  g'annati  del  Mondo  vivono  in  que'  ritiri  come 
»  anacoreti ,  o  per  meglio  dire ,  come  martiri  del- 
»  la  carità ,  l'offrendo  indicibili  travagli  per  fatica- 
ci re  a  collo  d' invincibil  pazienza  intorno  a  quei 
»  figliuoli  per  amor  di  Dio  ,  i  quali  lo  lodano  al 
»  pari  de'  Criftiani  più  iftruiti . . .  Però ,  Signore  5 
:»  tutto  il  qui  riferito  cerca  di  fotterrare  nell'oblio 
»  la  malizia  di  quelli ,  che  erroneamente  prefumo- 
»  no  d'imbrogliare  i  fuoi  temporali  intereffi  ,  e 
»  giacché  non  poffono  negar  la  verità  notoria,  con 
»  cui  gì'  Indiani  per  opera  de'  Padri  Miflìonari  fono 
»  flati  tanto  fedeli  Vaffalli  di  Voflra  Maeftà  ,  cer- 
»  cano  ora  d' interpetrare  la  follecita  cura ,  con  la 

})  qua- 
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»  quale  gli  hanno  iflruiti  in  un  affoluto  imperio  , 
»  col  quale  i  Gefuiti  li  pollano  movere  ad  ogni  fuo 
)>  cenno. 
Quella  rovinofa  macchina ,  e  quella  prevenzione  fon- 
data fopra  la  vana  pompa  di  frali  ampollofe ,  e  fqf- 
tentata  nella  inftabile  arena  di  tante  ciprellioni  ipo- 
crite ,  coperta  di  fdrucciolevoli  ,  e  falfe  calunnie 
appofte  fenza  mifericordia  a'  Regi  Commiffari  ,  e 
diipofla  a  fine  di  nafconder  la  verità  in  calo  ,  che 
elfi  facelTero  delle  informazioni  di  quanto  è  fegui- 
to  ,  fi  vedrà  in  quello  Scritto  andata  in  fumo  ,  e 
provato  avere  i  Padri  Gefuiti  ajfoluto  imperio  fopra 
gP  Indiani.  L'  origine  d1  una  cotanto  folenne  traf- 
greflìone  delle  Collituzioni  di  S.  Ignazio  crebbe 
alP  ombra  del  difprezzo ,  che  fi  fece  delle  leggi  di 
Dio ,  della  Chiefa ,  e  de'  Sovrani ,  e  li  è  mantenu- 
ta per  più  d' un  fecolo  a  forza  de"  più  afiuti  artifi- 
zj ,  come  fon  per  dimoltrare. 

§•  II 

I  Gefuiti  fatti  padroni  delle  Cure  Parrochiali ,  av- 
venga eh  è  contra    il  loro  Iftituto  ,    e  pojfedendo  il 
temporale ,  vennero  a  formare  il  loro  Regno, 

CHe  i  Gefuiti  con  tutto  impegno  procurafTero  ,  e 
confeguiffero  con  molta  gloria  la  converfione  di 
quelli  Indiani ,  la  Chiefa  lo  debbe  gradire ,  e  loda- 
re la  fua  Società  ,  per  eiler  ciò  una  delle  parti , 
delle  quali  fé  compone  P  adeguato  fine  del  fuo  Inf- 
tituto  j  che  dice  :  Fines  hujus  Societatis  ejl  non  fi- 
foni 
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lum  falutì  ,  &  perfectioni  propri  arum  animarum 
cum  Divina  grafia ,  fed  cum  eaàem  impenje  in  fa- 
lutem  ,  &  perfectionem  proximorum  incumbere , 
&c.  His  enim  duobus  finis  adaquutus  no  Uri  In- 
flittiti componitur.  Imo  ad  hoc  potijjìmum  dicitur 
Societas  infittita  ,  ut  ad  Fi  dei  defenfìonem  _,  & 
propagationem  ,  &  pr  of e  et  um  animarum  invi- 
ta ,  &  doc trina  Chrifliana  precipue  intenàat %  &'£»■ 
Sive  ad  Tureas  ,  fve  ad  quofeunque  alios  ìnfide- 
les ,  in  Indiis  et i ani  verfantes.  a  Ma  che  dopo  d' 
averli  ridotti  a  vita  civile ,  e  Criftiana  ,  e  forma- 
tone Cure ,  e  Parrochie ,  i  Gefuiti  da  più  d' un  fe- 
colo  fi  mantegan  Parrochi  degP  Indiam ,  né  la  S, 
Chiefa  lo  loderà  ,  avendo  altri  miniflri  da  impie- 
gare in  quello  ufìzio  ,  né  la  Società  lo  dovrebbe 
permettere  ,  non  folo  perchè  tali  Parrochie  le  fon 
vietate,  ma  anche  repugnanti  a' loro  Religiofi  per 
Inftituto ,  nel  quale  fi  legge  :  b  Inter dicimur  etiam 

fufeipere  Curas  Parochiales  animarum Inter 

conditiones  autem  repugnantes  Inftituto  numeran- 
tur  primo  Cur£  animarum. 
Quello  proviene  i.°  perchè  quella  non  è  la  vocazione 
de' Religiofi  della  Società  di  ftarfene  quieti  >  fiffi, 
e  permanenti  ,  come  i  Curati  Hanno  in  un  medefi- 
mo  popolo  ,  e  luogo  ;  ma  di  feorrere  per  tutte  le 
parti ,  e  luoghi  tra'  Fedeli ,  e  Infedeli  di  qualfifia 
parte  del  Mondo  ,  dove  fi  fperi  di  far  maggior 
frutto  nell'  anime  :  c  Noflr£  vocationis  ejì  diverfa^ 
loca  per  aerare ,  &  vitam  agere  in  quavis  Mundi 
r  D  pia- 

ti  Epitom.  Inftitut.  Soc.  Jefw     1>  Ibid.  pag.  425.  &  in, 
pag.  1.  J77-  &  24Ó.  e  Ibid.  pag.  402. 
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plaga  ,  ubi  maius  animar um  auxilium  fperatur 
Perchè  quella  Società  è  come  un  Campo  volante , 
incaricato  d'  alcune  brevi  fpedizioni  ,  per  le  quali 
prende  la  fua  iflruzione  dal  Papa  ,  che  le  limita  il 
tempo;  e  in  cafo,  che  non  lo  limiti,  li  crede  {uf- 
ficiente quello  di  tre  meli  in  circa  in  ciafcun  luogo  : 
a  P  etenda  inflructio  fcripta  ,  quo  exactius  iniun- 
cta  expedi  t  io  impleri  pò  flit ,  aut  certe  verbo  tenus 
mens  Summi  Pontifici*  '  intelligatur  \  &  ubi  tem- 
pus  limìtatum  non  fuerit ,  in  locis  particularibus 
trimeftis  fiatio  fujficiat. 
2.°  Proviene  quello  dal  non  avere  il  Santo  Fondatore 
voluto ,  che  i  fuoi  fi  flendeffero  nell'  utilità  de'  prof- 
fimi  oltre  quello  ,  che  permette  la  carità  propria 
d'  un  Religiofo  ritirato ,  non  folo  per  il  danno  fpi- 
rituale,  che  potrebbero  i  fuoi  rifentirne  nel  procu- 
rare il  ben  degli  altri  con  uno  zelo  ecceflivo  ,  e 
imprudente  ,  ma  anco  per  evitare  i  diifapori  del 
Clero  ,  e  delle  Religioni  ,  che  vi  trovaffero  già 
flanziate.  *  A  quello  fine  comanda  loro  d'infegna- 
re  la  dottrina,  dar  gli  efercizj  fpirituali  ,  vifitar  li 
fpedali  ,  e  i  carcerati  ,  e  cercare  per  ehi  delle  li- 
moline ,  far  loro  de'  fermoni  ,  convertire  quelli , 
che  Hanno  in  peccato ,  ajutare  le  Confraternite ,  ed 
erigerne  dove  non  ne  fono  ;  efortare  alla  frequen- 
za de'  Sagramenti ,  far  Miflioni  a'  luoghi  circonvi- 
cini ,  e  all'  Infedeli ,  e  infegnare  alla  gioventù  la 
virtù,  e  le  lettere  proprie  d'un  Ecclefiaflico  ,  che 
fono  opere  ,  delle  quali  nell'uno  lì  può  offendere, 
anzi  tutti  debbono  edificarli.    Per  lo  contrario  poi 

in- 

b  Ibid.  pag.  41?, 
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infegna  loro  ,    quali  lìano  quell'  opere  ,   da  cui  11 
debbono  aftenere ,  perchè  trapalano  i  termini  d' una 
carità  Religiofa  :  a   Ea  vero  ,   qua  vitanda  funt 
Nottris ,  ne  in  proximorum  utilitatem  effufi ,  lon- 
gius  provehantur  ,   quam  Religiofa  charitas  pa- 
tiatur ,  ex  fequentibus  patent.    E  dice  efìer  ciò  il 
mefcolarfi  ne'  negozj  pubblici   de'  Principi  ,   e  ap- 
partenenti alla  ragion  di  Stato,   o  in  qualunque  al- 
tri negozj  fecolari ,   benché  fiano  affari  de'  lor  pa- 
renti, ne' effere  efecutori  teflamentarj.   Non  vuole, 
che  affidano  a'  legati  pii ,  quando  fi  fanno  ;  né  che 
comparivano   ne'  Tribunali  ,    e  non  fieno  efamina- 
tori  Sinodali  ,  né  s' incarichino  della  foprintenden- 
za  di  Monache ,  né  lkno  Curati  ,    o  Parochi ,  &c. 
perchè  da  quelle,  e  fimili  cofe ,    benché  li  facciano 
con  buon  fine ,  ne  provengono  dell'  invidie ,  e  del- 
le diflenfioni. 
Nulla   di  ciò  pare  ,   che  abbia  fatto  forza  ne'  noftri 
Padri ,    anzi  avendo  fondate  le  Parecchie ,   fi  man- 
tennero in  effe  ,   e  vi  li  mantengono  tuttavia.   Ed 
efTendo  flati  da  me  riconvenuti  fopra  quella  vifibile 
trafgreffione  del  nollro  Inftituto ,  fin  quando  io  era 
nel  Paraguay  ,   mi  diedero  varie  rifpofte.    La  men 
cattiva  fu ,  il  redarguirmi  coli'  Inftituto  medefimo  5 
il  quale  dopo  aver  proibito   il  prendere   le  Parroc- 
chie ,  foggiunge  :  *  Jus  autem  illuà  Collegii  Gan- 
dienjis  prxfentandi   tres  parochiales  neophitorum 
•vifum  fuit  retinendum  ,  ut  melius  confuleretur  il- 
lorum  fpirituali  utilitati.  Dunque,  fé  per  riguar- 
do al  maggior  bene  fpirituale  de'  neofiti  mori  non 
D  ii 

a  Ibid.  pag.  422.  b  Ibid.  pag.  425. 
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ripugnava ,  che  il  Collegio  di  Gandia  facefTe  la  pre- 
fentazione  de1  detti  tre  Curati  ,  non  repugnerà  né 
meno  ,  che  la  Provincia  del  Paraguay  ne  preferiti 
trenta  per  i  neofiti  Indiani. 

jo  non  fono  informato  di  quei  tre  curati  di  Gandia  > 
ma  veggo ,  dal  tello  medefimo ,  che  i  parrocchia- 
ni erano  neofiti  Mori  adulti  convertiti  alla  Fede ,  e 
già  di  fopra  ho  detto  ,  che  quella  forta  di  Cure  è 
molto  propria  de'  Gefuiti  ;  ma  quelli  Indiani  non 
eflendo  più  neofiti ,  ma  Criiliani  vecchi ,  i  Parochi 
loro  ,  e  le  parrocchie  fono  di  quelle  ,  che  P  Iftitu- 
to  vieta  ,  e  chiama  ripugnanti.  Dico  ,  che  quelli 
Indiani  del  Paraguay  non  fon  neofiti  ,  benché  cosi 
gli  chiamino  i  Gefuiti  ,  perchè  neofiti  fon  quelli , 
che  fi  convertono  quando  fono  adulti  ,  non  i  bat- 
tezzati da  piccoli  ;  e  quantunque  qualcuno  tra  ques- 
ti Popoli  vi  folTe  convertito  di  frefco  dal  Gentilefi- 
mo,  non  potrebbe  fervire  di  pretefto,  perchè  un  sì 
piccolo  accefibrio  non  fa  mutazione  fé  non  fegue 
il  principale  ;  altrimenti  in  quelli  Popoli  talvolta  vi 
farebbero  più  Curati ,  che  popolani. 

L' altra  rifpofla  fu  ,  che  i  Gefuiti  eran  Curati  per 
non  poter  fare  in  altro  modo  ,  e  per  mancanza  di 
chi  potelTe  effere  Curato  ;  poiché  i  Chierici  ,  e  i 
Frati  di  quelli  paefi  fono  ignoranti ,  privi  di  virtù , 
e  di  zelo  ,  e  il  far  Curati  cofloro  ,  farebbe  voler 
mandare  in  perdizione  quella  tanto  fiorita  Crifliani- 
•tà  \  e  anche  di  palTo  non  fi  può  loro  permettere  di 
Ilare  tra  i  Popoli  di  quella  Provincia ,  e  per  quello 
il  P.  Provinciale  Luigi  della  Rocca  agli  ordini 
co'  quali   i  fuoi  anteceiTori  proibivan  loro  P  ingref- 
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fo  ,  aggiunfe   un  rigorofo  precetto  di  fanta  ubbidi- 
enza ,    e  pena  di  peccato  mortale   a'  Gefuiti 


che 


concedefTero  ai  Chierici ,  o  Frati  P  entrare  tra  quef- 
ti  Popoli  ancorché  di  paflaggio  ;  e  parimente ,  per 
operare  con  conneffione  ,  vieta  il  noftro  Iltituto  ,  che 
i  Religiofi  della  Compagnia  di  Gesù  s' incarichino 
della  cura  delle  monache  con  tanto  rigore  con  le 
parole  feguenti  :  a  Pneterea  vetitum  Nottris  eff, 
curam  fufcipere  muliemm  relìgi  ofarum  ,  vel  alia- 
rum  quarumcunque  ,.  ita  ut  illarum  confejjìones  au- 
dìant ,  vel  ipfas  regant ,  neque  ad  id  cogi  pojjunt , 
&Jìcubi  opus  fuerit  ,  Summus  Pontifex  rogan- 
dus  ,  ut  hanc  conHitutionem  ìnfringi  minime  pa- 
tiatur.  Non  oftante  i  pochi  Conventi  di  Monache, 
che  fono  nel  diftretto  di  quella  Provincia  ,  neffun 
altro  fuori  de'  Gefuiti  attende  a  governarle  ',  eifen- 
do  tanto  ftretta  ,  e  rigorofa  la  proibizione  di  po- 
terlo fare ,  talché  una  Signora  fatta  Monaca  in  S. 
Caterina  di  Buenos  Ayres  non  potè  ottenere  di  con- 
feflarfi  al  P.  Provinciale  de'  Mercenari  ;  perchè  fé 
li  Ecclefiaftici  ,  e  i  Frati  di  qui  foffero  capaci  di 
dirigere  le  Monache  delicate ,  e  fcrupolofe ,  ne  ver- 
rebbe per  confeguenza  ,  che  molto  più  farebbero 
abili  di  guidare  gP  Indiani  rozzi  ,  e  groffolani. 
Quel  che  di  elfi  poffo  afficurare  è  ,  che  io  non  fo  dif- 
ferenza alcuna  tra  elfi  ,  e  quelli  di  Spagna ,  fé  non 
che  quelli  di  qua  fono  Ecclefiaftici  più  favj  ,  e  di 
meglior  contegno  comunemente.  Qui  non  fi  vede 
uno  di  loro  fcandolofo ,  (  non  parlo  de7  Cappellani 
di  nave  )  la  maggior  parte  di  elfi  fon  dottori ,  e  non; 

di 

a  Ibid.  pag.  350. 
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di  puro  nome  ,  in  facra  Teologia  ,  e  il  retto  per 
lo  meno  fon  graduati  nelle  Univerfità  per  Maeftri 
nell'  Arti.  La  loro  frequenza  fu  i  pulpiti  ,  e  ne' 
confeffionali  è  vifibile  ,  come  anche  la  loro  mo- 
deflia ,  e  maturità  di  procedere.  La  prova  della  fua 
virtù  fa  fpicco  principalmente  nella  pazienza  ,  con 
la  quale  n  vede ,  che  fopportano  i  loro  calunniato- 
ri ,  e  nella  prudenza  nel  non  contender  con  efli  a 
fronte  della  loro  fmoderata  potenza.  Ma  dato,  che 
quelli  Chierici  ,  e  Frati  di  qua  non  follerò  buoni 
cotanto ,  almeno  non  fi  può  negare  ,  che  fono  me- 
gliori  di  quelli,  alla  riforma  de'  quali  ftudiò  tanto 
il  Concilio  di  Trento  ,  e  che  le  Coitituzioni  de' 
Gè  fui  ti  furono  fatte  avanti  di  detta  riforma  ;  adun- 
que fé  anche  eflendo  il  Clero  tanto  biibgnofo  di 
eifa  ,  S.  Ignazio  non  lo  giudicava  indegno  di  fare 
il  Curato  ,  talché  proibiva  ai  fuoi  di  prender  le 
Cure ,  è  evidente  ,  che  molto  meno  giudicherebbe 
indegno  quello  Clero  fecolare  ,  e  Regolare  di  fare 
il  Paroco  a  queft'  Indiani  ;  e  che  per  confeguenza 
levando  i  Gefuiti  da  quella  lor  poltroneria  ,  gli 
manderebbe  a  convertire  l' innumerabili  Indiani  per- 
anco  Infedeli  del  Giaco,  che  Hanno  dentro  la  fua 
Provincia ,  e  ai  Charruai ,  Minoani ,  e  Guagnanai , 
che  circondano  quelle  Miflìoni  ;  e  che  almeno  non 
permetterebbe  loro  ,  che  fi  facefTero  di  queft'  Infede- 
li tanti  alleati  contro  il  Re  Cattolico ,  e  aflaflini  > 
che  impediflero  il  penetrare  tra  quelli  Popoli  alli 
Spagnoli. 
Ma  fenza  il  mantello  di  quelli  Curati  non  fi  potreb- 
be mantenere ,  nò  coprire  il  principio ,  e  P  origine 
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del  governo  temporale,  che  doveva  efTere  il  nervo 
principale  di  quello  Regno  Gefuitico ,  la  cui  nafci- 
ta  fu  naturaliffima  -,  e  lenza  il  minimo  fofpetto  d' 
eflere  illegitimo  ;  perchè  quando  i  Gefuiti  unirono, 
quelli  Indiani  difperfi ,  e  gli  induffero  a  una  vita  ci- 
vile ,  e  Criftiana  ,  fenza  allontanarli  da'  loro  prin- 
cipj ,  s'incaricarono  della  cura  del  loro  fpirituale, 
e  temporale  ,  e  folamente  col  non  far  mai  novità 
alcuna  nell'  uno ,  e  nell'  altro  ,  fi  vide  molto  bene 
Inabilito  quefto  Imperio  Regio-Sacerdotale. 
Se  fi  domanda  loro  ,  perchè  dopo  avere  rincivilito 
queft'  Indiani  ,  non  potettero  elfi  medefimi  gover- 
nare il  loro  temporale  ,  come  fanno  innumerabili 
altri  Popoli  del  Mellico ,  e  del  Perù  ?  Tofto  ,  quando 
fi  tratta  di  glorificare  la  gran  buona  educazione, 
eh'  effi  Padri  hanno  loro  dato ,  vi  dipingono  quegli 
Indiani  come  tanti  Licurghi ,  o  Ciceroni  ;  poi  a  un 
tratto  quegP  Indiani  riefeono  incapaci  di  governa- 
re fé  fteflì  ,  e  di  differente  palla  da  tutti  gli  altri. 
Peraltro  quelli,  che  hanno  feorfo  amendue  P Ame- 
riche ,  ci  aflicurano  ,  che  fono  per  tutto  a  un  mo- 
do ,  e  per  tutto  Indiani ,  e  che  eziandio  paragonan- 
do auelli  di  Cinaloa ,  e  del  Norte  del  Meflico  con 
quelli  di  Pampas ,  e  del  Mezzodì  di  Buenos  Ayres , 
non  ii  trova  in  così  fmifurata  diftanza  la  minima 
differenza.  Se  dunque  la  maggior  r^arte  fanno  ben 
governarti  da  loro  ftelfi  ,  perchè  non  fapranno  far- 
lo anche  quelli  ?  Perchè  (dicono  i  Gefuiti)  fono 
Indiani  Guarani.  Ma  non  fono  parimente  Indiani 
Guarani  quelli,  de' quali  nel  Paraguay  hanno  cura 
nello  fpirituale  i  Preti ,  e  i  Frati  ?  Non  fono  Gua- 
rà- 
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rani  quelli  ,  che  udendo  la  fchiavitù  ,  in  cui  gli 
tengono  i  Gefuiti  ,  fé  ne  fuggono  tra  gli  Spagno- 
■  li  ?  Adunque  fé  tutti  quelli  Guarani  arrivano  a  fa- 
.  per  vivere  ,  e  guidarli  da  loro  fteffi,  come  fece  il 
violinila  Felice  di  Buenos  Ayjes  ,  che  manteneva 
fé ,  e  la  fua  famiglia  con  la  fua  induflria  ,  meglio 
che  molti  Spagnoli  ;  e  quegli ,  che  come  racconta- 
no i  Gefuiti ,  pafsò  a  Cadice ,  e  con  il  fuo  ingegno 
fece  un  buon  capitale;  e  perchè  non  potranno  fai  e 
altrettanto  a  proporzione  gl'Indiani  del  Paraguay, 
che  Hanno  fotto  i  Gefuiti  ? 
E  le  elfi  Padri  non  cercano  in  elfi  ,  fé  non  il  teforo 
fpirituale  delle  loro  anime  ,  perchè  fé  gì'  Indiani 
non  polfon  governare  il  loro  temporale  ,  o  non  lo 
fanno ,  non  hanno  i  detti  Padri  cercato ,  almeno  per 
ifeufare  i  fofpetti  de'  loro  cavilli  y  che  alcuni  Spa- 
gnoli fecolari  entrino  in  que'  paefi  per  amminif- 
trarlo  ?  Perchè  (  rifpondono  i  Padri  )  non  fi  può  fa- 
re fenza  fcapito  dello  fpirituale  :  Di  poi  quelli  am- 
miniilratori ,  oltreché  difperderebbero  i  loro  beni , 
v'  introdurrebbero  co'  fuoi  mali  efempi  i  collumi 
corrotti  ,  che  regnamo  tra  gli  Spagnoli  ,  e  per 
quello  è  proibito  lotto  pena  di  peccato  mortale  di 
lafciargli  entrare  nelle  Miffioni. 
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ARTICOLO     II 

Provai!  P  efiflenza  del  Regno  Gefuitico  dalle  loro 
reali  ricchezze,   e  da'  loro  proventi. 

§•  I 

II  Provento  di  quelle  MiJJìoni  è  più  d>  un  milione 
di  pezze  a  IP  anno. 

SEcondo  quelli  benedetti  Padri ,  folamente  per  non 
poter  far  altro  ,  e  per  mancanza  d'uomini  dab- 
bene fono  governatori  ,  e  Curati  di  quelli  popoli. 
Veramente  può  molto  in  loro  lo  zelo ,  e  la  carità , 
poiché  gli  obbliga  ad  abbracciare  alcuni  officj  ,  che 
ripugnan  tanto  al  fuo  flato  ,  e  alla  fua  profeflione: 
Dice  il  P.  Generale  Tirfo  Gonzales  :  a  »  Ma  per- 
»  che  non  vi  è  rimedio  alcuno  circa  V  amminiftra- 
»  zione  del  temporale  degP  Indiani ,  mi  è  paruto  di 
»  dichiarare  efpreflamente  ,  che  il  Superior  delle 
»  Dottrine  fia  il  generale  Amminiftratore  di  tutte  le 
»  dette  Dottrine  con  facoltà  di  difporre  al  folo  Pro- 
y>  vinciale  fubordinato.  »  Suppongo  ,  che  il  Proviry- 
ciale  avrà  la  facoltà  parimente  di  difporre  fubordi- 
nato al  folo  P.  Generale ,  che  per  confeguenza  è  il 
Re,  ed  egli  il  Viceré  di  quelle  Miflìoni. 
Ma  pure  facciamo  i  conti  con  quelli  Amminiftratori , 
e  autorizzati  a  difporre ,  e  per  quello  preceda  il  fé- 
guente  Catalogo  dell'anno  1751. 

E  i5^ 

a   Ordine ,  Preceitti  ,   e  lettere  de'  Padri  Generali ,  e  Provila 
ciali  tom.  2.  pag.  io<5. 
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Popoli 


S.  Ignazio  Guazù 
N.  Signora  de  Fé 
S.  Ròfa 

S.  Jacopo  -/-  - 
Ytapua  -  -  -  - 
Candelaia-  -  - 
S.  Cofimo-  -  - 
.S.  Aiwa-  -  -  - 
Loreto-  -  -  -  - 
S.  Ignazio  Miri 
Corpus  -  -  -  - 
Jefus  -  -  -  -  - 
Trinità  -  .  -  - 
S.  Giufeppe  -  - 
S.Carlo  -  -  -  - 
A  portoli-  -  -  - 
Concezione  -  - 
S.  Maria-  -  -  - 
S.  Xavier  -  -  - 

Martiri 

S.  Niccola  -  -  - 

S.  Luigi 

S.  Lourenzo  -  - 
S.  Michaele  -  - 
S.  Giovanni  -  - 
S.  Angelo  -  -  - 
S.  Tommafo  - 
S.  Bargia  -  -  - 
La  Croce  -  -  - 
Yapcyu  -  -  -  - 
S.  Giovaccliino. 
S.  Stanislao  -  - 
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Nel  catologo  dell'anno  feguente  17? 2  lafomma,  che 
diede  al  Re  il  P.  Provinciale  Giufeppe  de  Barreda  * 
montò  99,339  anime,  fenza  contare  quelle  de'  due 
ultimi  Popoli  di  S.  Giovachino,  e  di  S.  Stanislao, 
•e  con  effe  montano  101,217.  Per  lo  che  poffiamo 
fiffare,  un  anno  per  l'altro,  il  numero  di  100,000. 
Il  catalogo  dice,  che  le  famiglie  fono  21,267,  che 
fanno  45,274  accafati  d' amendue  i  felli  ;  efeparan- 
•do  i  rotti ,  e  lafciatili  da  parte  per  li  vecchi ,  e  le 
vecchie  inutili  al  lavoro  ,  reltano  40,000  utili  per  le 
fatiche.  Delle  5,074  vedove  fieno  utili  4,000,  e  de' 
i6()  vedovi  200.  De'  47,975  fcapoli ,  e  fcapole , 
dandone  per  inutili  la  metà  (nel  che  taglio  grof- 
fo,  poiché  i  giovani  non  lì  accafano  prima  de'  di- 
ciaffette  anni  ,  e  le  ragazze  non  prima  de'quindi- 
e  pafTando  da  i  7  anni   ai  fuddetti  17,  e  15, 


ci 


gli  fanno  fervire  in  qualche  cofa  )   gli  utili  monte- 
rebbero a  23,987,  e  quelli  in  fomma  fono  68,187; 
-lafciando  il  refto  fino  a  100,000  per  inutili  del  tut- 
to. Suppofto  quello ,  e  paifando  al  conto ,   bilanci- 
andolo con  la  fpefa ,  e  coli'  entrata ,  e  pollo  anco- 
na ,    che  lìa  una  vana  impollura   quella   delle  mine 
•d' oro ,    farà  egli  meno  profittevole  il  provento  de' 
lavori  ,    e  dell'  induflrie   d'  una  popalazione   tanto 
confiderabiie ,  maneggiato  da  iGefuiti,  einunpae- 
fe  tanto  graffo,  e  tanto  vallo?   Veggiamo  adeilb  a 
un  dipreno  quello,  che  produce. 
E- cominciando  dalla  rendita  principalmente   de  cuoi, 
avvertendo,  che  io  non  parlo  di  quel  che  ora,  do- 
po  l'aver    lafciato   il  paefe   ceduto  al  Portogallo, 
.  E  ii  am- 
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ammazzano  inciafcun  popolo,  poiché  laneceflìtà  ha 
corretto  i  Padri  a  dar  una  parte  minore  di  carne , 
e  far  metter  mano  a'  legumi  ,  alle  radiche  ,  e  all' 
ortaglie.  Parlando  poi  del  tempo  anteriore  tra  la 
gente  di  campagna  fparfa  per  tanti  fiti  ,  ftabilimen- 
ù ,  e  Parrocchie ,  e  quella  che  reftava  nel  popolo  ; 
s' ammazzava  nelle  popolazioni  maggiori ,  come  nel 
Yapegiù  ,  e  S.  Michele  ,  più  di  200  pecore  nella 
fettimana  :  nelle  mediocri  come  S.  Anna,  S.  Nic- 
cola ,  e  S.  Angelo,  più  de  180  :  e  nelle  minori  più 
di  100  per  lo  che  ragguagliando  l' una  con  1'  altra 
a  125"  per  fettimana  ,  montano  a  291,000  P  anno> 
che  fono  altretante  pelli.  Benché  i  Padri  non  man- 
giano carne  di  quella  fpecie ,  ma  vacche  ,  e  vitelle 
giovani  ,  e  gP  Indiani  mangiano  folo  tori  ,  e  gio- 
venchi ;  con  tutto  quello ,  che  tralafcio ,  tuttavia  ri- 
fui tano  più  di  150,000  pelli  di  toro  l'anno  ,  fcnza 
quelle,  che  li  conciano  ,  perchè  fervono  per  ven- 
e  mandar  fuori  ;  confumandofi  quelle  di  vac- 
ca, e  di  giovenchi,  e  di  vitelle  per  ufo  de' mede- 
lìmi  popoli.  Il  trafporto  da  S.  Fé ,  e  Buenos  Ayres 
non  coita  nulla  a'  Padri ,  perchè  lo  fanno  gP  India- 
ni con  le  loro  proprie  barche  ,  e  il  loro  foftenta- 
mento  è  carne  fecca ,  che  portan  feco ,  per  quando 
non  la  trovano  frefca  nel  viaggio  ;  e  la  carne  qui  è 
a  buon  mercato  ;  e  ne'  due  magazzini  deftinati  per 
quello,  ogni  pelle  di  toro  fi  valuta  pezzi  forti  due 
mezzo,  cioè  25  paoli ,  che  150,000  pelli ,  vengono  a 
montafe  375,000  pezzi,  cioè  feudi  Romani  937,500. 
Se  uno  mi  diceffe  ,  che  io  eccedo  nel  numero  delle 
pecore,  che  s' ammazzano ,  lo  convincerei  co'  fat- 
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ti ,  e  con  P  autorità  ;  perchè  noi  altri  Spagnoli ,  che 
ftiamo  qui  nel  paefe  dell'  Uraguay ,  non  fiamo  tan- 
ta gente  ,  quanto  è  un  popolo  riferito  nel  Catalo- 
go ,  prefo  il  popoli  di  mezzo  tra  il  più  numerofo , 
e  il  minimo  ,  e  non  mangiando  (  come  gP  Indiani 
fanno)  folamente  carne,  né  effendo  voraci  per  me- 
tà (perchè  4  Indiani  fi  mangiano  una  graffa  peco- 
ra il  giorno  ,  quando  n>  abbiano  il  comodo  )  veg- 
go ,  che  nel  Maggio  del  17?  9  furono  confegnate 
al  Capitano  D.  Clemente  Lopes  nel  quartier  gene- 
rale di  S.  Borgia  più  di  10,000  pecore  grandi ,  e 
graffe  e  al  termine  dell'  anno  erano  preffo  al  fine. 
Ma  in  quello  popolo  di  S.  Niccola  appena  fiamo 
150  Spagnoli ,  e  mangiamo  pane  ,  erbaggi  ,  carne 
falata,  uccelli  ,  e  pefce  con  ogni  forta  di  legumi , 
frutti ,  e  ortaglia ,  e  s5  ammazzano  non  ottante  più 
di  100  pecore  al  mefe. 
Ma  fopra  tutto  s'afcolti  il  Padre  Provinciale  Antonio 
Machoni-,  che  dice  :  a  »  Avendomi  richieito  alcuni 
»  popoli 


che  badan   bene   a'  loro  5   ftabilimenti , 


e  in  cui  multiplicano  molto   le  fue  vacche  ,   che 
fé  queft'  anno  in  una  volta  fi  danno  loro  più  vac- 
che di  quelle  ,    che  fi  danno   per  il  confumo  an- 
nuale ,  s' obbligano  a  non  chiederne  più  in  avve- 
nire, perchè  col  moltiplico  di  quefte,  e  di  quel- 
»  le ,  che  tenevano  ,   debbono  averne  di  fopra  più 
y>  del  confumo  ,   ho  determinato   con  il  parere  de' 
5»  Padri  della  Giunta ,  e  con  la  condizione ,  che  pro- 
che  fé  ne  diano  a'  popoli  di  S.  Igna- 
ri zio 
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»  zio  Miri ,  di  Loreto ,  e  di  S.  Carlo  40,000  ;  e 
»  a  ciafcuno  della  Concezione  10,000;  a  S.  Luigi, 
»  e  a  S.  Angelo  50,000  per  ciafcuno.  Per  lo  che 
»  con  eccedente  ,  e  prudente  fondamento  fofpetto, 
»  clie  tra  pochi  anni  finifean  le  vacche  de'  due  pro- 
»  coi  d'  Yapegiù  ,  e  di  S.  Michele  ,  cavandone  ogni 
»  anno  tante  ,  che  arrivano  al  numero  di  40,000  per 
»  (occorrere  gli  altri  popoli  ;  perche  fé  fi  cavano, 
»  e  non  fé  ne  mette  ,  non  può  durar  molto  la  man- 
»  dra. 

Or  fé  40,000  vacche  erano  folamente  una  limofìna  an- 
nua ,  che  quelli  due  popoli  facevano  agli  altri  ,  e 
fé  i  pochi  ,  che  avean  cura  de'  fuoi  procoi  ,  e  di 
fargli  moltiplicare,  producevano  ogni  anno  23,000 
vacche  d'  accrefeimento  ,  vi  farà  chi  giudichi  ,  che 
io  ecceda  nel  calcolo  fatto  di  fopra  circa  al  nume- 
ro delle  beftie  ,  che  s'  ammazzano  ? 

Dq\V  erba  detta  del  Paraguay  hofentito  dir  mille  vol- 
te da'  Padri ,  che  ne  raccolgono  più  de  60,000  ar- 
robe ,  che  fono  150,000  libbre  noflrali.  Se  ne  dà 
folo  agli  uomini  per  falario  una  porzione ,  e  in  al^ 
cune  popolazioni  non  fi  dà  a  tutri.  E  come  quella 
porzione  è  tanto  fcarfa ,  un'  arroba ,  eh'  è  circa  a 
25  libbre ,  fervirà  per  la  porzione  d'  un  giorno ,  e 
farà  anche  fuperflua  ,  e  con  400  arrobe  P  anno  fi 
daranno  le  prozioni  alla  popolazione ,  che  ne  con- 
finila più.  Il  computo  più  giudo  è  ,  che  tra  tutti  i  po- 
poli fé  ne  confuma  meno  di  10,000  arrobe  Panno; 
e  che  in  S.  Fé  ,  e  Buenos  Ayres  fé  ne  ripongono 
ne  magazzini  circa  a  25,000.  L'  arroba  delP  erba 
de  Patos  un  anno  per  P  altro  valerà  quivi  la  libbra 

di 
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di  16  once  1$  paoli-,  e  quella  diCaa-Mini  due  pez- 
zi ,  e  mezzo ,  cioè  25  paoli ,  e  frequentiffimamente 
3  pezzi ,  cioè  tré  feudi  Romani  a  dir  poco ,  perchè 
guittamente  un  pefo  forte  fi  ragguaglia  a  un'  oncia 
d'  argento.  E  come  queft'  erba  vale  quivi  un  terzo 
più  ,  che  P  erba  de  Palos ,  eh'  è  quella  ,  che  fi  dà 
agi'  Indiani ,  fi  può  ragguagliare  il  prodotto  delle 
5-0,000  arrobe  rimanenti  a  più  di  1 20,000  pezzi , 
cioè  feudi  120,000  Romani. 

Del  Cotone  crudo  ,  filato ,  e  ternato ,  miele  di  canne , 
cera,  zucchero,  tabacco  di  foglia,  beftiame  caval- 
lino ,  e  di  muli  ,  e  altre  induftrie ,  toltone  il  l'uffi- 
ciente pel  confumo ,  mi  tengo  ftrettiffimo ,  fé  compu- 
to 1'  entrata  del  fopravanzo  di  quelli  fruttati ,  ad  al- 
tri 120,000  pezzi.  Per  lo  che  la  fomma  totale  dell'  en- 
trata è  di  615,000  pezzi  annuali ,  cioè  feudi  615,000. 

Se  i  Padri  a'  quali  non  torna  conto  quella  feoperta , 
diceffero  ,  che  quello  conto  è  ecceffivo  d'  affai ,  ne 
faro  un  altro  per  un  altro  verfo,  che  non  melopo- 
tran  rigettare.  Il  P.  Matia  Strobel  Superiore  di 
quelle  Millioni  in  una  lettera  fcritta  al  P.  Pietro 
Arroyo  Procurator  generale  gli  dice  :  a  »  Sola- 
»  mente  i  beni  ftabili  ,  che  avrebber  perduto  i  fet- 
»  te  Popoli ,  importano  milioni  di  pezzi. 

Il  P.  Ladislao  Oros  Confultor  di  Provincia }  antecef- 
fore  del  P.  Arroyo  nella  procura  di  Madrid ,  fer- 
vendo al  P.  Confeffore  della  Imperatrice  gli  deter- 
mina dicendo:  d  »  Certamente  quello,  che  con  fa- 
»  cilità  fi  ricava  dagl'  Indiani  fi  può  valutare  ,  an- 

.        »  che 
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»  che  al  più  baffo ,  a  trenta  milioni  di  pezzi  d' ar- 
»  gento  di  piata. 

Di  quelli  beni  (labili ,  (  perchè  i  mobili  ,  e  femoven- 
ti  non  fi  tolgon  loro)  quelli  delle  fabbriche  ,  cioè 
le  chiefe  ,  e  cafe  ,  uno  (limatore  tenendoli  anche 
molto  al  largo  non  valuterà  un  popolo  per  1'  altro 
centomila  pezzi ,  eccetto  il  popolo  di  S.  Michele  ,  la 
cui  chiefa  fola  vale  100,000  pezzi.  Però  voglio  ,  che 
tutti ,  e  fette  i  popoli  in  quello  particolare  vaglian 
un  milione ,  e  gli  altri  trentadue  4  milioni ,  e  mez- 
zo ;  valeranno  i  beni  (labili  fruttiferi  di  tutti  i  po- 
poli più  di  132  milioni,  poiché  quelli  di  fole  fette 
popalazioni  vagliono  più  di  30.  Inoltre  quello  fon- 
do maneggiato  da'  Padri  della  Compagnia  con  68 
mila  lavoratori ,  a  cui  non  (I  paga  la  giornata ,  e  il 
cui  follentamento  ,  e  velliario  non  colla  quali  nul- 
la ,  e  (i  ricava  dal  loro  fudore  ,  non  fi  potrà  egli 
valutar  la  fua  rendita  a  un  3  per  cento  all'  anno^,  e 
computar  per  lo  meno  4  milioni  di  pezzi  ? 

Diraffi  ,  che  fu  efagerazione  del  P.  Conlùltore  il  va- 
lore de"'  30  milioni.  Voglio  concedervelo  ;  benché 
egli  diceffe  ,  che  egli  fi  era  tenuto  molto  baffo ,  e 
rabbattendolo  alla  metà ,  reitera  il  prodotto  de  foli 
beni  (labili  fruttiferi  di  due  milioni  di  pezzi,  fenza 
che  in  effi  fieno  compreii  i  cuoi ,  o  pelli ,  e  le  ri- 
colte de'  beni  femoventi.  Se  mi  (i  chiede  un  altro 
rabbaffo,  lo  farò  ,  purché  mi  fi  paffi  il  calcolo  de 
61 5,000  pezzi  per  molto  baffo,  concederò  per  mol- 
to alto  quello  di  due  milioni  ,  e  reiterò  che  fia  di 
un  milione. 
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§.  II  1 

Lafpefa  annuale ,  che  da  quefta  entrata  fi  detrae , 
e  folamente  circa  a  20,000  pezzi* 

SI  debe  sbattere  per  la  fpefa  primieramente  ^000 
pezzi ,  che  per  tributo  vanno  alle  calle  reali ,  quan- 
tunque a  un  pezzo  a  tefla  dovrebbero  eflere  molti 
più  ;  ma  comechè  fi  sbatte  il  Sinodo ,  o  congrua  de' 
Curati  a  ragione  di  466  pezzi ,  e  3  reali  d' argento  , 
e  fi  efentano  da  pagar  tributo  tutte  le  femmine  ,  e 
quanti  vogliono  i  Padri ,  dicendo ,  che  fon  Cazichè , 
Capitolari ,  Officiali  di  giuftizia ,  di  guerra  ,  o  di 
Chiefa  ,  o  minori  di  20  anni ,  o  maggiori  di  5:0  ;  al- 
cune volte  reflano  perii  Re  di  ^,000  pezzi  folamente 
3,000.  E  fé  il P. Procuratore  dice  d'aver  patito  ma- 
le nelle  beftie ,  o  aridità  ne'  campi ,  quello  tributo 
fi  riduce  a  nulla  ',  ma  tuttavia  sì  mette  a  ufcita ,  e 
li  conteggia  il  tributo ,  come  fé  foffe  di  cinque  mi- 
la pezzi. 

Se  ne  sbatta  fecondariamente  altri  5000  per  la  com- 
pra del  ferro  ,  che  adoperano  in  fabbriche  ,  e  in 
bagattelle  ;  che  fi  difpenfano  per  premi ,  come  cul- 
telli ,  forbici ,  aghi ,  pater  noflri ,  o  corone  di  ve- 
tro. 

Se  ne  sbatta  in  terzo  luogo  altrettanti  pezzi  per  il  vef- 
tiario ,  vino  ,  e  polviglio  de'  Padri  delle  Miffioni. 
Il  veflito ,  comechè  il  mantello  non  fi  confuma ,  e 
poco  ancora  la  zimarra  ,  e  una  fottana  _  di  panno 
non  fi  ufa  fé  non  ne'  giorni  molto  folenni ,  eifendo 
ili  cotone  colorito  fecondo  l' ufanza  comune ,  colla 
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pochi/fimo.  Del  vino  fé  ne  da  un  fiafco  la  fettima- 
na  a  ciafcun  Popolo ,  e  il  vin  di  Mendozza  vale  un 
pezzo  il  fiafco  ;  del  polviglio ,  che  vale  5  pezzi  al 
libbra  di  fedici  once ,  dandone  due  libbre  per  uno , 
rimangon  contenti.  Tutto  il  di  più  lo  dà  abbon- 
dantemente il  paefe  ;  e  io  giudico ,  che  ogni  Mif- 
fionario  non  ifpenda  più  di  80  pezzi  V  anno ,  e  che 
5,000  pezzi  tra  tutti  ballino.  Fin  qui  tutta  la  fpefa  è 
15,000  pezzi.  Or  il  remanente  fino  a  un  milione  in 
che  s' impiega  egli  mai  ? 
VeggafI  con  quale  artifizio  lo  fuppone  il  P.  Provin- 
ciale Barreda  impiegato  nelle  Chiefe  :  a  »  Trafportati 
»  dallo  zelo,  e  dal  prefetto  della  necefiìtà,  fi  ibglio- 
■»  no  infenfibilmente  mefcolare  (  i  Padri  Curati  )  in  al- 
»  cimi  affari  economici ,  che  difficilmente  fi  poffono 
»  prefcindere  dal  commercio ,  e  molto  meno  fi  pof- 
»  fono  fcufare  dalla  grave  imputazione ,  che  ci  fan- 
»  no  i  noftri  emuli ,  della  fomma  diffrazione  ,  che 
»  ne  proviene,  per  la  quale  attendendo  all'  acquif- 
-»  to  de'  beni  temporali  fi  trafcurano  gii  fpirituali 
»  dell'  anime  noflre ,  e  di  quelle  degli  altri ,  me£- 
»  colando  in  parte  la  carità  con  le  fatiche  de' neo- 
•»  fiti  (  così  chiama  gP  Indiani ,  benché  Criftiani  da 
»  150  anni  venuti  alla  Fede)  con  fommo  ,  e  re- 
»  plicato  travaglio  ,  al  quale  Hanno  legati  ,  forfè 
»  alcuna  volta  per  vanagloria ,  perchè  ftiano  molto 
»  pieni  i  magazzini ,  e  profanamente  adorne  le  Chie- 
»  fé  ,  non  confiderando  lo  fiato  ,  in  cui  fono  i  mede- 
»  fimi  operas  (  cioè  gì'  Indi  )  o  privi  del  loro  foiten- 

»  ta- 
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»  tamento ,  o  del  loro  veftiario ,  che  hanno  lavora- 
»  to  col  (udore  delle  fue  mani. 
Secondo  quello  Padre  la  Chiefa  ,  e  il  mantenimento 
degP  Indiani  porta  via  tutte  P  entrate  di  quelle  Mif- 
fioni.  Ma  il  mantenimento  fuddetto  non  può  edere  ; 
perchè  il  cibo ,  e  la  bevanda  d5  un  Indiano  non  cot- 
ta nulla  qui,  (tante  che  non  fi  tien  conto  nelle  pe- 
core della  lor  carne ,  ma  della  pelle.  Il  veftito  poi 
è  di  cotone ,  eh'  egli  femina ,  e  lavora  fino  al  met- 
tertelo indotto  ;  e  il  fuo  valore  non  arriva  a  6  pez- 
zi per  una  perfona  ,  fopravanzandone  una  fomma 
immenfa  per  li  magazzini  di  S.  Fé  ,  e  di  Buenos 
Ayres.  E  fé  fuori  di  quello  fi  da  qualche  cofetta 
agi'  Indiani ,  fi  dà  a  qualche  Caziquè ,  o  a  qualche 
perfona  principale  ,  come  lo  dice  il  P.  Provinciale 
Ignazio  d'Arteaga  con  quelle  parole:  a  »  Né  è  di 
»  minor  confiderazione  il  veftiario  per  coprire  la 
»  loro  nudità  con  decenza ,  che  tutto  confifte  in  rif- 
»  quotere  amore ,  e  affezione  dagl'  Indiani.  E  per 
»  parte  noftra  fi  penferà  a'  mezzi  più  efficaci  ,  per 
»  impedire ,  che  non  ne  fuggano  tanti ,  si  tra  i  Por- 
»  toghefi ,  e  tra  le  mandre ,  sì  tra  gì'  Infedeli ,  sì 
»  nelle  Provincie,  e  Città  degli  Spagnoli  ;  e  ben- 
»  che  quello  fi  poffa  attribuire  al  loro  animo  bra- 
»  molò  di  novità  ;  per  altro  è  certo  ,  che  (come 
»  efii  medefimi  fi  fono  fpiegati  ,  avendogli  fgrida- 
»  ti,  e  procurato  di  pervadergli  di  ritornare  ne5 
»  fuoi  Popoli  )  la  ragione ,  che  affegnano  per  non 
»  tornare  è,  che  tra  elfi,  quantunque  fatichino  con- 
,  »  nuovamente ,  non  bufeano  né  un  cappello  da  co- 
.      $  F  ii  »  prir- 
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»  prirfi  la  tetta  ,  né  una  cafacca ,  detta  Ungarina , 
»  né  calzoni  ;  e  che  quelle  cofe  le  ottengono  folo 
»  alcuni  Principali.  »  Adunque  il  foftentamento ,  e 
il  veftito  degl'  Indiani  non  può  effer  quella  fogna , 
che  aflbrbifce  le  rendite  di  quel  paefe. 
Però  i  Padri  procurano ,  che  le  fpefe  delle  Chiefe  co- 
prano tutto ,  e  così  dicono  maraviglie  della  magni- 
ficenza ,  adornamenti ,  e  arredi  pel  culto  Divino  di 
quelli  Popoli ,  fin  degli  abiti  de'  Capitolari ,  e  bal- 
lerini ,  i  quali  comechè  gli  ufano  {blamente  nelle 
felle  principali  della  Chiefa  ,  entrano  parimente 
nella  fpefa  della  medefima  Chiefa.  Per  tirarne  il 
conto  prenderò  P  efempio  d'  uno  di  quelli  Popoli 
non  del  più,  né  del  meno  numerofo  ,  e  fia  quello 
di  S.  Angelo  ,  nel  cui  libro  di  Sagreflia  ,  eh'  è 
quello ,  che  vilìtano  i  Padri  Provinciali ,  e  che  s' in- 
titola :  Libro  dell'i  arredi  della  Chiefa ,  e  Sagres- 
tia de^  Ballerini ,  e  Capitolo  dell'  anno  de  171 1  ,  li 
moilra ,  che  quella  Chiefa  avea  quanto  fegue  :  * 

»  Argento  lavorato»  Una  piflìde  con  due  coperchi 
»  dorati  del  valore  di  marchi  3  e  mezzo ,  cioè  feudi 
»  22,675  Romani ,  valutando  un  marco  65  paoli.  Sei 
»  calici  d' argento  con  fue  patene  ,  7  e  mezzo  marchi. 
»  Candellieri ,  o  viti  con  la  fua  Croce ,  30  marchi. 
»  Lampana  colfuo  vafomarc.  18.  Due  incenfìeri  con 
y>  le  navicelle,  ecucchiarini  m. 5.  Un  vafetto  perla- 
~»  vari!  le  dita.  Un  boccale  per  la  communione  ,  e 
»  un  vafetto  per  battezzare ,  in  tutto  m.  6.  Alcuni 
»  vafetti  per  la  crelima,  e  due  caifette  per  portare 
»  il  Santi/fimo  Sagramento. 

»  Vi 
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»  Vi  fono  17  libbre  d'argento  di Cliafalonia  per 
y>  alcuni  candellieri ,  che  fi  lavorano  ,  come  anche 
»  una  pifllde ,  che  fi  va  facendo ,  e  una  piccola  Cro- 
»  ce  ,  m.  2  ,  e  una  fcatola  per  P  oftie. 

»  Ornamenti  bianchi.  Tre  Pianete  co'  fuoi  paliotti 
»  di  tela  d' oro ,  e  argento  ,  e  due  Tonaccelle  di  mez- 
»  za  lama.  3.  Pianete  co' fuoi  paliotti .  di  rafo  fiorito 
»  ufate,  e  una  molto  vecchia.  1.  Una  pianeta  didom- 
»  mafco  col  fuo  paliotto.  2.  Cappe  da  coro ,  una  di 
»  tela  ricca ,  e  una  di  rafo.  Veli  da  calici ,  e  altret- 
»  tante  borfe  co'  fuoi  corporali.  Ornamenti ,  0  fio, 
»  Varati  di  colore.  1.  Una  Pianeta,  e  paliotto  di  vel- 
»  luto:  2.  co' fuoi  paliotti  di  dommafco.  3.  col  loro 
»  paliotto  di  rafo,  e  tafettano  doppio.  1.  Pianeta, 
»  paliotto ,  e  cappa'  di  mezza  lama ,  e  una  cappa  di 
»  vellutto  molto  ufata.  4.  Veli  da  calici  con  3  bafe , 
»  e  fuoi  corporali.  Varati  verdi.  2.  Pianete  di  rafo 
»  fiorito,  e  di  arrazo  con  fuoi  paliotti.  i.a  col  fuo 
»  paliotto,  e  cappa  di  mezza  lama.  2.  cappe,  una  di 
»  mezza  lama,  e  l'altra  di  rafo  fiorito.  3.  Veli  da 
»  calice  con  due  borfe  ,  e  fuo  corporali. 

»  Parati pavonazzi.  4.  Pianete  pavonazze ,  due  di 
y>  rafo ,  una  di  mezza  lama ,  e  una  vecchia  ,  e  fenza 
»  paliotto  compagno.  Uno  di  dommafco.  Due  cappe 
»  vecchie.  2.  Veli  da  calice  con  altrettante  borfe  co' 
»  fuoi  corporali. 

»  Parati  neri.  Pianeta ,  e  paliotto  di  velluto ,  e  una 
»  cappa  vecchia,  erotta.  2.  Veli  da  calice.  4.  Borfe 
»  co'  fuoi  corporali.  Un  baldacchino  nuovo  di  rafo 
»  fiorato.  Un  panno  per  il  leggìo  già  ufato.  Altro  di 
»  rafo  fiorato.  Un  trono  fregiato  d'avorio.  Due  paia 
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»  di  rami  di  fiori  per  P  altare.  Due  baldacchini ,  uno 
»  d' avorio ,  e  uno  di  taffettà.  Due  tappeti  della  Chi- 
»  na.  2.  Stendardi ,  uno  colorato  dell'  Alfiere  Reale , 
»  un  altro  molto  vecchio  della  Congregazione.  12. 
»  cotte,  delle  quali  alcune  fono  vecchie.  14.  amitti. 
»  12.  camici.  30.  purificatoi.  30.  fazzoletti  per  P  am- 
»  polle.  9.  tovaglie  per  la  comunione ,  e  5.  per  P  al- 
to tare.  8.  fazzoletti.  13.  panni  dafpalle.  4.  tovaglie 
»  per  difender  fopra  i  balauftri ,  due  delle  quali  fo- 
»  no  ufate.  Vefti  per  li  ferventi.  6.  fottane  ,  4.  delie 
»  quali  fono  ragionevolmente  buone  ,  e  4.  di  fcarlat- 
»  to  azzurro.  4.  di  baietta  paefana.  io.  rocchetti  di 
»  renza ,  e  4.  di  bambagia.  3.  Meflali  nuovi ,  e  4.  vec- 
»  chi.  3.  candellieri  inargentati.  12.  indorati  nuovi, 
»  e  vecchi  16. 

»  Veftìti  de*  capitolari ,  e  danzanti.  Un  veftito  di 
»  dommafeo  giallo  con  giubbone  di  fcarlatto  :  calzo- 
»  ni  di  brotale  ,  calze  di  feta  ,  e  cappello  per  P  Alfie- 
»  re  Reale  ,  e  per  quegli ,  che  vanno  con  la  proceflio- 
»  ne.  4.  velli,  ti  di  panno  d'Olanda  con  calzoni  di  fta- 
»  migna.  4.  vediti  di  gorgerano  con  calzoni  di  ftami- 
»  gna  j  e  di  fcarlatto.  4.  medefimi  per  li  Capitani  a 
»  cavallo.  100.  di  cotone  per  li  foldati  a  piedi.  Un 
»  abito  di  carro  d' oro  pel  Prefetto  della  Congrega- 
»  zione.  Otto  abiti  per  i  Danzanti  grandi  di  panno 
»  azzurro  co'  fuoi  calzoni  di  fempiterna.  2.  di  rafo , 
»  e  6.  di  broccatello.  Per  i  piccoli  Danzanti  4.  abiti 
»  di  taffetà ,  6.  di  rafo  liftrato ,  8.  calzoni  di  fempi- 
»  tendila  tutti  molto  ufati.  2.  corpetti  con  maniche 
»  di  rafetto.  18.  cappelli  delle  Dottrine,  e  quei  di 
»  più  di  Spagna,  che  vennero  dalla  Concezione. 

»  Vi- 
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?   y>  Vifitato  quello  Inventario  il  dì  30  di  Dicembre 
»  del  17 12.  Antonio  Carriga. 

E  così  lo  vanno  vifitando,    e  fottofcrivendolo  gli  al- 
tri Provinciali,  e  Vifitatori. 

Nel  che  è  da  notare  i.°  che  gli  arredi  d'argento,  in 
cui  non  entra  fé  non  il  valor  del  metallo  ,  _  perchè 
le  fatture  fon  opere  degl'Indiani  ,  non  arrivano  a 
120  marchi ,  che  vagliono  1,000  pezzi.  2.0  Che  buo- 
na parte  degli  ornamenti  fu  ritratta  da'  Popoli ,  che 
v'eran  prima,  a  cui  fopravanzavano.  3.0  Che  quan- 
tunque in  alcuni  anni  fi  trovino  nella  Vifita  alcune 
cofe,  che  non  eran  nella  Vifita  del  P.  Garriga ,  per 
altro  non  fono  molto  confiderabili.  Per  efempio  da 
quella  dell'anno  1726  fino  a  quella  del  1728  vi  è 
d' aumento  6  fottane  di  fcarlatto  ,  6  fciugamani  di 
panno  lino  ordinario ,  e  2  tovaglione  di  renza ,  che 
tutto  non  arriva  a  60  pezzi ,  poiché  gli  fciugatoi  eran 
di  panno  lino  del  Popolo.  La  4,0  cofa  da  confide- 
rai, è,  che  fino  al  tempo  prefente  non  v'è  cofa 
più  comune  ,  quanto  le  proibizioni  de'  Padri  Pro- 
vinciali ,  perchè  non  fi  compri  più  di  quelle  cofe. 
A  »  Stando  le  Chiefe  de'  Popoli  ben  provviile  d' ar- 
»  redi ,  &c.  non  fi  comprin  fimili  cofe  per  effe ,  fé 
»  non  fia  patentiflìma  ,  e  più  che  manifefla  la  ne- 
»  cefiìtà.  Lo  fteffo  s' intenda  dell'  argento  cafalonio 
»  cioè  di  baflìfiìma  lega  per  gli  arredi.  Né  fi  com- 
»  prin  più  tele  ricche  per  i  Danzanti ,  e  i  Capitolari.  » 
Così  feri  ve  va  il  P.  Provinciale  Antonio  Maconi, 
5.0  Per  non  entrare  in  bagattelle  di  tarlare  gli  or- 
namenti, &c.   voglio  per  foprabbondanza  concede- 
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re,  che  il  fruttato  di  ciafcun  Popolo,  o Parrocchia 
in  6  ovvero  8  anni  de'  primi  della  loro  erezione, 
fi  con  miriade  nelle  Gliele ,  e  negli  ornati  frettanti 
al  culto  Divino  ,  e  che  dopo  avere  bene  itabilito 
tutto  quello,  che  a  ciò  apparteneva  ,  fi  fpenda  an- 
nualmente o  in  qualche  bagattella ,  di  maiTerizie ,  o 
panni ,  che  per  neceflìtà  bifogni  rifare ,  o  nel  vino 
per  le  meffe ,  che  ordinariamente  fon  due  il  giorno 
(  perchè  la  cera ,  e  il  lego  per  le  lampane ,  e  tutto 
P  incenfo  fono  cofe  ,  che  produce  il  paefe  )  farà  co- 
fa  diiyo  pezzi,  e  in  32  Popoli  monterà  a  una  par- 
tita di  5^000,  che  congiunta  con  l'altre  tre  d' egual 
valore ,  fanno  confìftere  la  fpefa  annuale  delle  Mif- 
fioni  in  20,000  pezzi. 

§.   HI 

Il  fopr  avanzo  ,  come  è  quello  de  IP  altro  mezzo  mi- 
lione  de*  Collegi  ,    e  altre  MiJJloni   di  quejìa 
Provincia ,  è  del  P.  Generale. 


PEr  il  rimanente  fino  a  un  milione  ,  e  più ,  quan- 
to è  P  entrata  ,  torno  a  domandare  ,  dove  va  que- 
llo danaro  ?  Quella  medefima  domanda  per  quello 
che  fpetta  al  fopravanzo  de'  Collegi  ,  io  la  feci 
nella  Cafa  di  Buenos  Ayres  nel  Maggio  del.  1756 
alP.  Affonfo  Fernandez  luo  Rettore,  che  non  pen- 
fava  allora  d'  effer  Provinciale  ,  e  molto  meno  che 
io  ora  gli  faceffi  i  conti  del  dare  ,  e  dell'avere, 
e  lo  fcioglimento  della  prefente  queflione  ,  li  può 
ricavare  da  quello,  che  mi  dille. 
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»  Il  mio  Collegio  (ei  mi  difle)  ricava  da  quella 
»  Cala  d'  Areco  2,000  mule  di  rendita ,  che  vendute 
»  qui  fruttano  8,000  pezzi  in  danaro  (  in  quella  lera 
»  medefìma  appunto  glieli  offeriva  D.  Tommafo  de 
»  Allende  abitante  di  Cordova  )  ma  prefele  a  fuo  con- 
»  to  il  P.  Procurator  Generale  di  quella  Provincia , 
»  cherifiede  in  Cordova  per  venderle  in  Salta,  oju- 
»  pus ,  vi  fi  rinterza  il  prezzo  fenza  che  colli  niente 
»  lo  fvernarle  ;  perchè  hanno  pafcoli  proprj  in  ab- 
)>  bondanza.  E  comechè  il  viaggio  è  lungo.,  avanti 
»  che  io  tiri  la  paga  ,  mi  danno  un  fucceffore  nel 
»  Rettorato ,  il  quale  fcorrendo  il  fuo  libro  di  cafa , 
»  la  chiede ,  e  gli  lì  dà ,  ma  con  refpiro ,  e  lunghez- 
»  za  di  tempo ,  e  il  debito  va  crefcendo ,  e  ogn'  an- 
»  no  raddoppia.  Arriva  il  P.  Provinciale  alla  Vifita  , 
»  e  trova  ,  che  le  fole  caie  del  Collegio  affittate  , 
»  rendono  4,000  pezzi ,  e  altrettanto  la  fpezieria,  e 
»  altri  4,000  le  pelli  di  quella  Tenuta  ',  e  che  la  pic- 
»  cola  Tenuta  delle  Conche  abonda  di  carne  di  vac- 
»  ca ,  come  di  cailrato.  Siccome  ancora  abonda  di 
»  carne  falata ,  di  pane ,  di  legumi  ,  di  'erbaggi ,  e 
»  di  legne  quella  flanzuccia  di  Buenos  Ayres  ,  lenza 
»  parlare  della  Tenuta  della  Calerà  congiunta  alli' 
»  Quilmes  ,  e  della  Tenuta  del  Pago  della  Maddale- 
»  na.  Grida  il  P.  Provinciale ,  e  domanda  in  che  fi 
»  fpendono  quelli  12,000  pezzi  ,  che  fi  ritraggono 
»  annualmente  dalle  cafe  ,  dalla  fpezieria  ,  e  dalle 
»  pelli  ?  Si  cava  fuori  il  libro  delle  fpefe ,  e  la  partita 
»  più  groffa  è  quella  del  vino,  che  da  fé  "fola  mon- 
»  ta  incirca  a  1,500  pezzi,  confumandolo  Ì4oGefui- 
»  ti ,  che  bevono  4  fiafchi  il  giorno  di  vino  di  Men- 
G  »  doz~ 
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»  dozzino.  In  zucchero  per  bere  con  la  bollitura  del 
»  mato  ,  o  ila  erba  del  Paraguay  ,  e  500  pezzi  per  la 
»  cucina,  e  1,000  per  i  giorni  magri,  e  1,000  per 
»  le  Chiefe  ,  e  1,000  pel  veftiario  ,  e  altri  per  gli 
»  fchiavi  ,  che  in  tutto  fanno  fei  mila  pezzi.  Per  lo 
»  che  in  vece  di  pagar  gli  8,000  annui  delle  mule , 
yt  chiede  i  6,000  che  fopravanzano  al  Collegio.  Rif- 
»  ponde  ,  che  il  P.  Generale  ne  ha  neceilità  per  le 
))  fpefe  comuni,  e  per  li  bifogni  della  Società. 

Fin  qui  fon  parole  del  P.  Alonfo ,  dalle  quali  fappia- 
mo  chiaramente  la  chiavica  ,  dove  fcola  l' avanzo 
di  quelle  entrate.  Per  lo  che  effendo  il  Collegio 
dell' AfTunta  del  Paraguay  ricco  il  doppio  di  quello 
di  Buenos  Ayres  ,  e  il  Collegio  maffimo  di  Cor- 
dova il  doppio ,  che  i  due  fuddetti  uniti  infieme ,  i 
tre  foli  renderanno  più  di  100,000  pezzi.  Contribui- 
ranno con  altrettanto  tutti  gli  altri  Collegi ,  e  for- 
fè più  ,  uniti  infieme  ;  e  la  Miffione  de' Chiquiti 
con  altrettanto  ,  che  i  Collegi  ;  onde  vedi  oggi- 
mai  ,  che  la  provera  Provincia  del  Paraguay  non 
rende  annualmente  al  R.  P.  Generale  della  Com- 
pagnia altro  ,  che  una  bagattella  d' un  milione ,  e 
•  mezzo  di  pezzi  (  che  fono  incirca  a  un  milione  e  mez- 
zo di  feudi  Romani.)  Dipoi  ,  che  non  renderanno 
1' altre  Provincie  più  ricche  dell'Indie  Occidentali, 
e  Orientali  ?  E  fé  a  quello  s'  aggiunge  quel  che  ren- 
deranno quelle  d'Europa,  e  ipeciaknente  quelle' d' 
Alemagna  ,  e  di  Polonia  ,  vi  farà  egli  a  lbrte  al- 
cuno tra'Trincipi  Crifliani ,  eh'  abbia  rendite  egua- 
li a  quelle  del  P.  Generale  ? 

Per  quello  con  Regia  ,  e  Sovrana  autorità  regolando 
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quefto  ramo  della  fua  azienda ,  diceva  :  »  Perchè  non 
»  s'  abbia  far  riparo  circa  l' amminiftrazione  del  tem- 
»  porale  degP  Indiani ,  mi  è  paruto  di  comandare  , 
»  che  il  Superiore  delle  Dottrine  fìa  il  generale  am- 
»  miniftratore  di  tutte  le  medefutie  con  facoltà  di 
»  difporre  fubordinata  al  folo  Provinciale.  Come  li 
è  veduto  qui  addietro  ,  Art.  2.  §.  1.  citaz.  1. 

ARTICOLO    yi 

Si  prova   l'efiftenza  di  quefto  Regno  ,   moftrando 

che  in  elfo  fa  il  Padre  Generale  quanto  gli 

altri  Re  ne'fuoi. 

§•  1 

COn  egual  fovranità  ,  che  nel  ramo,  o  porzione 
dell'  azienda  da  per  fé  ,  o  per  mezzo  de'  fuoi 
Provinciali  (  che  li  poflòh  confiderare  ,  come  fuoi 
Viceré)  fa  leggi  per  il  foro  civile,  e  contenziofo> 
per  il  criminale ,  per  1'  economico ,  per  il  politico  > 
e  per  il  militare,  che  è  quanto  un -Sovrano  può  fa- 
re nel  fuo  Stato.  Quefto  non  lo  fapeva  il  Mondo , 
né  lo  moftrava  il  Manifefto1  di  Portogallo  ,  ma  lo 
faprà  de  qui  innanzi.  E  per  quello ,  che  fpetta  alle 
leggi  civili ,  e  cofitenziofe ,<  fenfàfi  folàmente  ques- 
te parole  del  R.  P.  Generale  Franc^fco  Retz  :  a  »  Con 
»  tutti  l  mezzi  poffibili  fi  deve  inculcare  tra'  Pópo^ 
»  li  l' unione ,  la  pace ,  e  la  carità ,  e'  fvellere  dal- 
»  la  radice  le  liti  tra  di  loro ,  poiché  regolarmente 
G  ii  >)  fo- 
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»  fono  l'origine  delle  difcordie ,  con  altri  non  pic- 
»  coli  mali.  E  defiderando  io  per  adempimento 
y>  del  mio  officio ,  di  concorrere  ,  quanto  poffo  ,  a 
»  quello  fine ,  conformandomi  a  quel  che  difpofe  il 
»  mio  anteceffore*  di 'buona  memoria  R.  P.  Tirfo 
»  Gonzalez  ne'  fuoi  difpacci  de'  27  d' Ottobre  del 
»  1691  ,  e  de' 12  d'Aprile  del  1693  ,  e  de'4  di 
»  Marzo  del  1702  ;  e  aggiungendo  una  ,  o  due  cofe , 
y>  che  mi  fon  narute  neceffarie  ,  perchè  le  liti  pre- 
»  fentemente  pendenti  tra  alcuni  di  codeili  Popoli ,  e 
y>  quelle,  che  in  avvenire  fi  fufciteranno  tra  elfi,  o 
»  tra  altri  qualunque  fieno ,  che  riguardino  i  confi- 
»  ni  ,  le  terre ,  o  1' interefiì ,  fi  terminino  ,  e  non  li 
y>  facciano  eterne ,  io  ordino  le  cofe  feguenti ,  e  che 
»  fi  oflervino  parola  per  parola. 

»  Primieramente  ciafcun  Provinciale  al  principio 
»  dell'  offizio  con  la  Con  fui  ta  nomini  tre  foggetti  de* 
j)  più  antichi ,  e  intelligenti  tra  le  Dottrine  del  Para- 
»  nà ,  e  altri  tre  foggetti  tra  quelle  dell'  Uruguay , 
»  perchè  efaminino  quelle  liti  ,  e  fumo  giudici  di 
»  effe. 

2.0  »  I foggetti  fcelti  nelParanà  efaminino,  egiu- 
»  dichino  foli  le  liti  della  fpecie  già  riferita  ,  che 
»  vi  fono  di  preferite  ,  e  che  forgeranno  nell'  avveni- 
)>  re  tra  le  Dottrine  dell'  Uraguay  ;  e  al  contrario 
»  i  Giudici  fcelti  tra  le  Dottrine  deli'  Uraguay  nella 
»  flefia  guifa  conofeeranno  ,  e  giudicheranno  tutte 
»  le  liti ,  che  faranno  nelle  Dottrine  del  Paranà.  E 
»  fé  accaderà  alcuna  lite  tra  i  due  Popoli  ,  allora 
»  uno  delle  Dottrine  del  Paranà ,  e  1'  altro  di  quel- 
»  le  dell' Uraguay  fiano  i  Giudici   uno  di  quelle 

»  Dot- 
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»  Dottrine  ,  e  P  altro  di  quelle  ,  e  il-  terzo  fia  il 
»  Padre  Superiore  ,  che  come  padre  dell'une  ,  e 
»  dell'  altre  ,  avrà  riguardo  a  tutti  con  eguale  pa- 
»  terno  amore.  E  fé  per  alcun  grullo  motivo  fi  giu- 
»  dicherà  non  convenire  ,  che  fia  fua  Reverenza , 
»  fialo  quegli ,  che  dal  maggior  numero  de'  voti  del 
»  Provinciale  ,*  e  de' fuoi  Confultori  farà  giudicato 
»  più  indifferente ,  e  più  a  propofito. 

3.0  »  Data  la  fentenza  da  i  Giudici,  immediata- 
»  mente  li  notificherà  alle  parti ,  alle  quali  fi  daran- 
»  no  due  foli  mefi  di  tempo  ,  e  non  più  ,  da  com- 
»  municiare  dal  giorno  della  notificazione  ,  perchè 
»  fé  avranno  in  prova  del  fuo  jus  altri  nuovi  fonda- 
»  menti ,  o  documenti  da  prefentare-,  prefentin  tutto 
»  in  ifcritto  al  Padre  Superiore  per  il  fine ,  che  im- 
»  mediatamente  fi  dirà. 

40  »  Il  P.  Superiore  dopo  paffato  il  detto  termine 
»  de' due  mefi  per  perfona  ficura  mandi  al  P.  Pro 
»  vinciale ,  (  e  fé  fua  Reverenza  non  è  in  Cordova , 
»  a  quel  Padre ,  che  ha  lafciato  in  fuo  luogo  )  la  fen- 
»  tenza  originale,  ferrata  ,  e  figillata  ,  che  hanno 
»  data  i  Giudici ,  e  i  fondamenti ,  gì'  iftrumenti ,  e 
»  le  prove ,  che  hanno  dedotte  le  parti ,  e  che  nel 
»  termine  flabilito  nuovamente  produffero. 

5.0  »  Il  P.  Provinciale ,  ononeffendo  egli  in  Cor - 
»  dova  chi  è  rimafo  nel  fuo  pollo ,  infieme  co'  Padri 
»  Confultori  ordinari  della  Provincia,  e  ne' negozi 
»  più  gravi  fi  chiamino  tutti ,  con  voto  decifivo^  in 
»  quello  punto  particolare,  veggano,  e  giudichino 
»  per  la  feconda  volta  quella  caufa ,  e  la  data  fenj 
»  tenza  ;    e  quella   feconda  fentenza  ,    che  darà   il 
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»  maggior  numero  de'  voti  ila  decifiva ,  e  irrevoca- 
»  bile  ;  né  fi  poffa  da  Padri  Provinciali ,  né  da'  Vi- 
»  fitatori,  nò  da  alcun  altro  rivocare  ,  ne  alterare 
»  etiam  per  ruiam  concordia  ;  eccettuando  iolamen- 
»  te  il  cafo ,  che  certamente  conili  eifere  ingiuria  ; 
»  di  ciò  fia  io  il  primo  ad  efferne  avvifato  ,  fcri- 
»  vendomi  le  ragioni  ,  e  i  fondamenti ,  che  mani- 
y>  feilano  con  certezza  P  aggravio  della  parte  ,  con- 
»  tro  la  quale  è  Hata  data  la  fentenza  ,  e  afpettan- 
»  do  la  mia  riporta.  Ho  detto  con  certezza  per  ef- 
»  eludere  le  pure  probabilità  ,  benché  fieno  molto 
»  fondate  ,  alle  quali  fé  lì  dà  luogo  ,  le  liti  non 
»  avranno  mai  fine.  Aggiungo,  che  quando  non  lì 
»  trovano  in  Cordova  tutti  i  Confultori  accennati ,  o 
»  quando  per  legitimo  impedimento  non  poteiTe  al- 
»  cuno  vedere ,  o  giudicare  la  caufa  ,  voglio  ,  che 
»  allora  entrino  con  voto  decifivo ,  fino  che  arrivi- 
»  no  al  numero  di  fette,  i  Padri  Procuratori  della 
>  Provincia ,  e  i  Maeftri  di  Teologia  del  Collegio 
»  Maffimo. 

6.°  a  Data  la  fentenza  originale ,  ferrata  ,  e  fìgil- 
»  lata ,  il  P.  Provinciale ,  o  chi  ila  in  Ilio  luogo ,  la 
»  manderà  con  la  prima  fentenza  de'  tre  Chiudici ,  e 
»  P  altre  carte ,  che  iòno  fiate  ad  elfi  prelentate ,  al 
»  P.  Superiore  delle  Dottrine  ,  e  quelli  le  mande- 
»  rà  al  P.  Curato  del  Popolo  ,  in  favor  di  cui  è 
»  ilato  giudicato  definitivamente ,  e  tutto  fi  confer- 
»  vera  nelfuo  archivio,  perchè  fempre  fia  manifef- 
»  to  ,  e  noto ,  e  non  torni  più  a  fufcitarfi  un  fimi- 
»  le  litigio.  Roma,  13  Decembre  1732. 

Frane efeo  Retz. 

Adun- 
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Adunque  chi  in  adempimento  del  Juo.  offizìo  ,  e  per 
volerlo  adempiere,  può  dipoi  dar  facultà  di  difpor- 
re  delli  beni  temporali  degl'  Indiani  s  e  far  leggi , 
e  alzar  Tribunali ,  Audienze ,  Cancellerie ,  e  Con- 
figli fupremi,  dove  fi  fentenzino  definitivamente  le 
liti  circa  a  i  termini ,  terre  ,  e  la  roba  apartenente 
agli  abitanti  d'un  vallo  paefe  ,  riferbando  a  fé  le 
appellazioni  di  torto  ,  o  aggravio  in  cafo  di  noto- 
ria ingiuftizia  ,  coftui  non  fi  dichiara  Monarca  di 
quel  paefe  ?  Almeno  io  non  fo ,  che  il  Re  di  Spa- 
gna, o  Portogallo  poflano  far  di  più  in  linea  de 
iuoi  Regj  governi  ,  o  foro  giudiciario  ne'fuoi  ris- 
pettivi Stati ,  Regni,  e  Monarchie. 

§.  ii 

Efercita  nella  ftejja  guìfa  la  fua  fovranità  in  quel 
che  riguarda  il  foro  criminale. 

PEr  quel  che  fpetta  al  foro  criminale  fi  vedrà  la 
flefla  fovranità  negli  ordini  dati  dal  P.  Generale 
Tirfo  Gonzales  ,  -e  dal  fuo  immediato  fucceflbre 
Michelangelo  Tamburini.  Ecco  quello,  che  dico- 
no :   a 

»  Si  affegnano   i  gaftighi  degl'Indiani  nel  modo 
»  feguente.   Per  il  vizio  nefando ,  e  per  la  befliali- 


ta 


quando  fia  ben  provato  il  delitto ,  tre  mefi  di 
claufur-a  fenza  poter  efcire  altro,  che  allaMefla; 
e  in  quelli  tre  mefi  fé  gli  diano  4  volte  25  frulla- 
te j  e  in  tutto  quello  tempo  fi  tenganno  in  ceppi. 
*  »  Chi, 
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»  Chi  diede  erbe  velenofe ,  o  polvere  ,  fé  ne  fegul 
la  morte  di  chi  le  prefe ,  farà  pollo  in  carcere  per- 
petua ,  comechè  ha  commeffo  un  omicidio  ;  ma 
le  non  è  feguita  la  morte,  foffrirà  la  pena  detta 
di  fopra.  Negli  altri  delitti  d' incedi  ,  come  di 
coniànguinità ,  e  di  figliaftro  con  la  matrigna ,  e 
»  fuocera  ,  e  aborto  procurato  ,  fi  metteranno  in 
»  ceppi  per  due  mefi ,  e  in  quello  tempo  fé  gli  da- 
»  ranno  tre  frulla  ture  di  2^  battiture  ,  ne'  mai  li 
»  pallerà  quello  numero  ;  e  farà  bene  ,  che  quelli 
)>  tali  fopradetti  delinquenti  li  ffrivino  totalmente 
»  degli  offizi.  E  alle  donne  fi  darà  un  galligo  pro- 
»  porzionato  al  fuo  felfo ,  eccettuate  le  gravide ,  le 
»  quali  in  nelTun  cafo  fi  calligheranno  ,  mentre  fo- 
»  no  in  quello  llato  ,  ne' mai  li  tagiieranno  loro  i 
»  cappelli  fenza  licenza  del  Superiore. 

»  Se  qualche  Indiano  ha  dato  fcandolo  notabile 
»  in  qualch'  altra  Reduzione  ,  quei ,  che  è  di  elfa  in- 
»  caricato,  e  ne  ha  la  foprintendenza  ,  col  parere 
»  del  fuo  compagno ,  lo  può  galligare  conforme  al 
))  delitto  per  levar  io  fcandolo  ;  ma  non  lo  gallighi 
»  gravemente  ,  fé  non  d'  cordo  i  due  compagni  ,  e 
»  non  s'  accordando ,  li  ricorra  al  Superiore. 

»  Non  fi  galtighino  in  pubblico  i  Caziquì  prin- 
»  cipali ,  e  vi  precedano  alcune  ammonizioni  ;  e  i 
»  Corregidori ,  o  fia  Governatori ,  e  Alca  idi ,  cioè 
»  giudici  criminali ,  non  lì  gaftighino  fenza  licenza 
))  del  P.  Superiore. 

»  Quando  fuccederà  qualche  delitto  grave ,  come 
»  omicidio  ,  &c.  il  P.  Curato  farà  la  fua  difefa  da  per 
»  fé  ItelTo  ,   o  per  mezzo  del  filo"  compagno  fenza 

»  con-  > 


Del  Paraguay.  37 

»  confidarla  agi'  Indiani ,  e  mettendo  in  fcritto  quel- 
»  lo  che  hanno  depofto  i  teftimoni;  e  fatta  la  det- 
»  ta  difeià  nella  forma  accennata,  la  manderà  alP. 
»  -Superiore  ,  il  quale  la  comunicherà  a'  fuoi  Con- 
»  fultori  ordinari  ,  e  con  quelli  deflinati  ad  gra- 
»  viora,  e  villo,  e  efaminato  tutto  ,  determinerà, 
»  fé  fi  debban  fare  altre  diligenze.  Ma  in  cafo, 
»  che  il  delitto  fìa  ben  provato ,  fé  gli  farà  dato  il 
»  gaftigo  ,  o  non  fé  gli  farà  dato  ,  fecondo  che 
»  Ila  regiftrato  nell'Ordine  5-3  di  quelle  Dottrine, 
»  confiderate  tutte  le  circoflanze ,  il  P.  Curato  efe- 
si guirà  quel  che  ordinerà  il  P.  Superiore  ,  e  con- 
»  ierverà  gli  fcritti  della  difefa  ,  che  faranno  flati 
»  fatti  ,  nell'archivio  ,  perchè  col  tempo  faranno 
»  forfè  neceiTari. 

»  Perchè  l' efperienza  ha  infegnato ,  che  la  muta- 
»  zione  del  rione ,  e  da  un  Popolo  a  un  altro  tra  gr 
»  Indiani,  ne' quali  non  hanno  giovato  altri  mezzi, 
»  fuol  elTere  un  gafligo  efficace  per  fargli  emendare , 
»  fi  pratichi  il  detto  rimedio  quando  lì  giudicherà 
»  conveniente  ,  e  il  P.  Superiore  tramuti  fpecial- 
»  mente  gì'  Indiani  fuggitivi ,  e  montanari ,  trasfe- 
»  rendogli  dall'  Uraguay  al  Paranà ,  facendogli  paf- 
»  fare  da  quel  fiume  a  quel!'  altro. 

»  Quando  fi  follerò  fcoperti  de'  peccati  gravi  di 
»  fodomia  tra  nollri  garzoni  domeflici ,  oltre  al  ga- 
»  fligo,  che  fi  deve  dar  loro,  fecondo  quello,  che 
)>  è  {lato  ordinato,  fi  caccin  di  cafa  fenza  permet- 
»  tere  loro  il  ritornarvi. 

»  Alli  ilregoni,  che  avellerò  caufato  morti,  efa- 
»  minato  bene  il  delitto,  fi  darà  loro  il  gailigo  con- 
H  »  ve- 
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»  veniente  ,    e  dopo  un  anno  di  carcere  a  vifta  del 
)>  Popolo ,  fi  daranno  loro  quante  frullate  parrà  giu- 
)>  fio  ;    e  con  dimoftrazione   dì  rigore  ,    e  d' igno- 
»  minia  in  prefenza  di  tutti  fi  fcacceranno  nelle  ter- 
»  re   delli  Spagnoli. 
Il  P.  Generale  Michel  Angelo  Tamburini    mitigò   il 
rigore  del  principale  di  quelli  gaflighi ,  dicendo  :  4 
)>  Veggo  con  dolore ,  che  il  gafligo ,  e  la  maniera 
»  di  trattare   quelli   mefchini  Indiani   va  tanto  cre- 
»  fcendo ,  che  arriva  il  rigor ,  che  s'  ufa  con  loro , 
y>  al  maggiore,  che  feppero  inventare  i  tiranni  per 
»' tormentare   i  Ss.  Martiri.    È  una  vera  inumanità 
J>  quella  ufata    coi    condennati   a  carcere  perpetuo , 
»  tenendogli  dì  ,    e  notte  in  alcuni  luoghi  nel  pro- 
y>  fondo   d'  un  fegreto  ,    polli    con  ambidue  i  piedi 
ì>  ne'  ceppi ,  e  con  un  pajo  di  manette ,    fenza  mu- 
))  tar  pofitura    fino   alla  morte  ,    fenza  dar  loro  al- 
))  cun  follievo  fino  all'  ultimo  tranfito  ;    perchè   né 
»  pure  per  dar  loro  P  Oiio  fanto,  levano  ad  elfi  le 
5»  manette.  Polli  così  in  tanto  penofo ,  e  lungo  mar- 
)>'  tirio ,  alcuno-  de'  Padri  Curati  va  loro  flremando 
»  il  mangiare  ,    tanto   che  non  pochi  fon  morti  in 
»  un  anno  e  mezzo ,    e  taluno  in  dieci  mefi  ,    e  al- 
»  cimi  fenza  Sagramenti  ,  nudi  da  capo    a  pie  ,    e 
y>  fenza  una  fchiavina   per   coprirli.     È  tale  quella 
:»  inumanità ,  che  mi  chieggono  ,    che  io  diciliari , 
»  che   il  Provinciale   non   ha  autorità  per  liberare 
»  quello    eh'  altro  Provinciale  ,   o  Superiore   avefle 
))  condennato  a  quella  carcere  perpetua.  Ma  al  con- 
3»  trario  dichiaro ,  che  il  Provinciale  ha  quella  auto- 
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»  rità,  e  che  lo  può  liberare,  fé  vede  l'emenda  de* 
»  fuoi  delitti ,  e  che  lenza  pericolo  maggiore  fi  può 
»  fperare  la  perfeveranza  in  quella  emenda.  Io  dun- 
»  que  ordino  ,  che  in  neflun  modo  ,  quella  ,  che 
»  chiamano  carcere  perpetua  pafli  i  dieci  anni ,  fia 
»  per  qualunque  delitto  polla  effere  ,  e  comando , 
»  che  in  niun  modo  fi  confegni  nejjun  delinquente  a 
»  verun  Giudice  fecolare  ,  o  Governatore  di  qua* 
»  lunque  autorità  egli  fia.  E  Voflra  Reverenza  da- 
»  rà  quelli  ordini  in  ifcritto  a  cialcun  P.  Curato, 
»  perchè  non  alleghino  ignoranza ,  e  perchè  gli  of- 
»  fervino  ,  e  principalmente  quello  di  non  confe- 
»  gnare  i  delinquenti  ,  e  che  la  carcere  non  paffi  i 
»  dieci  anni. 
Tralafcio ,  per  non  efler  proliflò ,  altre  leggi  di  quef- 
•  ta  fpecie  ;  tuttavia  non  voglio  tralafciare ,  che  i  Le- 
gislatori in  quelle  leggi ,  che  rillringono ,  e  aggra- 
vano come  in  quelle ,  che  mitigano  le  pene  ,  ino- 
ltrano chiara  la  fovrana  independenza ,  della  quale 
fi  giudicano  autorizzati. 

§.   HI 

La  mede/ima  autorità  efercita  UP,  Generale  nelle 
leggi  economiche  di  riforma, 

QUella  medefima  autorità  apparìfce  nelle  leggi  de' 
Padri  Generali  fpettanti   al  governo  economico, 
e  alla  riforma  ,   delle   quali   ne  porterò  alcune 
poche   per  inoltrare   di  qual   gufto   fieno  l'infinite 
altre  ;   agiungendo  alcune  volte  qualche  mia  riflef- 
H  ii  fio- 
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fione  fopra  la  legge.    In  quanto   al  coflume   dico- 


no : 


»  I  matrimoni  degl'  Indiani  ,  comumente  parlan- 
ti do  ,  non  fi  faranno  dagli  uomini  prima  de'  17 
»  anni,  e  dalle  donne  prima  de'  1$  fé  non  vi  fof- 
»  fé  cofa  ,  che  obbligale  ad  anticipare  il  Sagra- 
ci mento  a  giudizio  del  P.  Superiore.  »  Ma  fé  quella 
cofa  ,  che  obbliga  ad  anticipare  non  concorre  nel 
cafo,  che  un  uomo  abbia  14  anni,  e  la  donna  12, 
(  eh'  è  P  età  che  fi  richiede  dalle  leggi  Regie  ,  e 
Canoniche,  in  fpecie  trattandofi  d'un  paefe  ,  dove 
fi  crefee  più  adagio  ,  che  in  quelli  caldiifimi  )  vo- 
leffero  maritarfi  ,  perchè  così  richieggono  le  loro 
naturali  difpofizioni ,  fopra  chi  caderanno  le  copu- 
le illecite ,  e  gli  altri  peccati  ,  che  verifimilmente 
fi  commetterano  ? 

»  Non  s' obblighino  gP  Indiani ,  benché  fiano  di 
»  poca  età  ,  a  lavorare  ne1  giorni  feftivi  per  gli  Spa- 
y>  gnoli.  »  Ma  negli  altri  giorni ,  che  rimangono , 
fudino,  e  s'affannino  per  obbligo,  quantunque  non 
vi  fia  neceffità  di  far  quello,  come  è  regolare ,  ma 
folamente  per  li  fini  ,  che  ci  infegnò  qui  addietro 
il  P.  Alonfo  Fernandez. 

»  Perchè  fi  fperimenta ,  che  nafeono  gravi  difor- 
»  dini  ncll'  andar  gì'  Indiani  panneggiando  da  un  Po- 
)>  polo  all'altro  fenza  licenza  del  luo  Curato  ,  or- 
»  dino ,  che  gì'  Indiani ,  i  quali  vanno  in  un  Popo- 
»  lo ,  elfendo  d' un  altro ,  fenza  aver  prefa  la  carta 
»  di  licenza  dal  fuo  Curato  ^  fieno  meffi  in  prigione 
»  fino  clic  ne  ila  datto  avvilo  al  fuo  Curato.  »  E  che 
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materia   nuova  troverà   l'Indiano   di  far  difordine 
nel  Popolo  forèftiero ,  che  non  aveffe  nel  proprio  ? 
E  quanto  maggiori  inconvenienti   non  resulteranno 
a^P  infelici  per  la  mancanza  di  commercio ,  e  com- 
iriunicazione  de'  Popoli  1'  uno  con  T  altro  ?  E  fé  per 
una  cofa  tanto  generalmente  libera   a  tutte   le  gen- 
ti ,  ricercati   per  neceffità   la  licenza   in  ìfcntto  del 
fuo  Curato ,  in  che  fi  diftinguono  quelli  Indiani  da- 
gli fchiavi  quanto  fi  voglia  fchiavi  ? 
In  quanto   alle   Fefte  ,    e   concorfi   pubblici   dicono  : 
»  Non  fi  permettano  Intermedi ,    e  Commedie  fpe- 
»  ciahriente  di  notte  ,  e  fuori  di  noftra  cafa ,  dove 
»  concorrono  Indiane.  »  Dunque  dentro  la  cafa ,  do- 
ve poffon  fervir   di  divertimento  a'  Padri  ,    e  dove 
non  poffon  concorrer  donne  fi  poffon  fare  le  Com- 
medie ,  e  gì'  Intermmezzi. 

»  I  balli  in  neffuna  parte  faranno  più  di  4 ,  e  in 
»  elfi  non  entreranno  donne ,  né  giovanette ,  né  uo- 
»  mini  veftiti  da  donne.  »  Quelli  mefchini ,  e  infelici 
non  folo  fono  fchiavi ,  ma  anche  condennate  in  fenfo 
di  quelli  Padri  a  non  aver  mai  alcun  divertimento  in 
neflun  tempo  dell'  anno  in  tutta  la  loro  mifera  vita. 
»  Non  fi  permetteranno  loro  i  balli,  de' Pulcinel- 
»  li,  né  de'Traccagnini.  »  Suppongo,  cheperefTer 
balli  Spagnoli  fieno  meno  inconvenienti.  )>  Non 
»  correranno  la  lizza  fuori  del  di  del  Titolare  per 
y>  neffuna  occafione,  che  fi  prefenti.  :«••.    \ 

La  fuppongo  vietata  anche  fé  foffe  la  nafcita  del  Pri- 
mogenito, del  Re  di  Spagna.  Potrebbe  egli  trovarti 
un  fegno  più  ,  che  qui  non  fi  riconofce  altro  Re 
che  il  Generale  della  Compagnia? 

»  I 


! 


42 


Regno   Gesuitico 


»  I  Popoli  non  faranno  tra  loro  fcambievoli  con- 
»  viti  nelle  loro  Feftività  ,  né  fi  faranno  macchine 
»  per  fuochi ,  ne  di  panno  lino ,  né  di  corami  (  co- 
»  le  ambedue  meglio  impiegate  ne'  magazzini  )  nò 
»  fi  faranno  altre  fimili  invenzioni  ,  nò  facciate  , 
»  nò  fcalinate ,  nò  torri ,  nò  balauftrate ,  nò  cupola 
»  per  piantarvi  l'opra  lo  flendardo  Reale  ,  folamen- 
»  te  fi  farà  un  caltelluccio  difrafche.  »  Suppongo, 
perchè  .  agi' Indiani  non  venga  voglia  di  penfare  , 
che  il  Padrone  di  quello  ftendardo  fia  un  gran  per- 
•fonaggio  maggiore ,  che  il  Cheruva  Guazii ,  (  così 
nominano  il  Generale  de'  Gefuiti  )  vedendo  lo  feu- 
do della  fua  Arme  tanto  innalzata ,  e  onorata. 

»  Non  fi  permetta  nelle  Felle  ,  o  in  qualunque 
»  altra  funzione  il  portar  parruca  ,  o  capelliera  po- 
»  fticcia,  e^  quelle  che  vi  fono,  fi,  bruceranno  per- 
»  che  non  fieno  occafione  di  produrre  fcandolo  nelP 
»  avvenire ,  e  fcandolo  tanto  pubblico. 

Generalmente  tutti  gì'  Indiani  fanno  molto  cafo  de' 
capelli.  Non  oflante  i  Padri  ottennero  ,  che  fé  gli 
tagliaifero  fotto  colore  d'  una  maggior  pulizia  ;  ma 
fé  fi  introducete  la  fimi-litudine  dì  elfi  nelle  parruc- 
che ,  o  capelli  poflicci  ,  gi'  Indiani  invaniti  non  fi 
tornerebbero  forfè  da  meno  de' Padri  feiatti  ,  fpor- 
chi ,  e  preciò  fi  abbrucino ,  onde  non  fervan  d' oc- 
cafione  di  portare  in  avvenire  un  così  manifello  di- 
fordine,  &c. 

Altresì  fono  molto  celebri  le  leggi  per  conto  delle 
fogge,  e  delle  velli,   che  dicono  così: 

»  Tra  gl'Indiani  fi  è  notato  ,  che  fi  lafciano 
»  crefeerc  i  capelli  un  poco  più   di  quel  che  ufava 

»  an- 
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»  anticamente ,  e  alle  Indiane  il  gran  difordine  di' 
»  andar  cariche  di  paternoftri  d'avorio  al  collo,  e 
»  d' orecchini  di  ftagno  ,  e  talora  d' argento  all' 
»  orecchie ,  e  di  merletti  nell'  orlo  delle  velli  dette 
»  Typoys  ,  e  in  talune  qualche  naftrino  ,  e  alcuni 
»  pezzi  di  lenza.  Tutto  è  un  gran  difordine ,  efpo- 
»  Ito  a  gravitimi  incovenienti ,  e  peccati ,  e  che  di- 
»  moftra  trafcuraggine  grande  ne'  Padri  Curati ,  per- 
»  che  non  rimediano ,  né  provvedono  ,  e  procura- 
»  no  d'impedire  quelli  mali.  Per  lo  che  incarrica 
»  con  tutto  il  cuore,  che  lo  rimedino,  e  vi  rime- 
»  dino  di  forte,  che  quando  torni  a  fare  la  fecon- 
»  da  Vifita  ,  non  trovi  niuna  delle  dette  cofe ,  che 
»  mi  fìano  d' inciampo  ,  e  d' imbarazzo. 
In  breve  noi  inciamperemo  in  altri  inconvenienti  in- 
comparabilmente più  gravi,  eefpofti  a  orrendi  pec- 
cati ,  quando  vedremo  le  criminali  difpofizioni ,  che 
in  una  lettera  di  quell'anno  medefimo  17 19  fcrifle 
quello  P.  Giovanni  Badila  de  Cea  Provinciale  ,  la. 
cui  feconda  Vifita  non  ebbe  il  fuo  effetto  fé  non  B 
anno  feguente  1720  fono  il  fuo  fucceffore  ilP.  Giu- 
feppe  Aguir ,  che  correffe  la  fua  legge  goffa  con  la 
feguente  : 

»  È  fembrata  cofa  molto  dura  alla  maggior  par- 
»  te  de'  Padri ,  che  affiflerono  alle  Giunte ,  il  proi- 
»  bir  totalmente  alle  Indiane  l'ufo  ,  che  per  loro» 
»  adornamento  ricavono  da  alcuni  paternoftri  ,  e 
»  avori  ,  e  orecchini  ;  e  non  avendo  riconofciuto 
»  inconveniente  maggiore  ,  fé  non  che  gli  orecchi- 
»  ni ,  quando  fono  d'  argento  ;  ordino ,  che  fi  pro- 
))  bifca  loro  queft'  ultimo  folo  ,  permettendo  ad  el- 

»  le 
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»  le  P  altre  cofe  ,  che  i  loro  mariti  portano  loro 
»  da  Buenos  Ayres  ,  e  S.  Fé ,  quando  vanno  a  la- 
)>  vorare  ,  benché  fia  qualque  typoys  ,  o  camicia 
»  di  panno  lino ,  perchè  i  fuoi  mariti  lavorano  per 
»  quello  ,  e  quello  non  fi  proibilce  né  pure  agli 
»  fchiavi.  Però  proibifco  totalmente  che  i  Padri 
»  Curati  ,  o  i  loro  compagni  diano  agi'  Indiani ,  e 
n  alle  Indiane  panni  lini ,  o  di  lenza  d'  Europa  per 
»  gli  inconvenienti ,  che  ne  potrebbero  feguire. 

Parimente  fu  corretta  quella  legge  del  P.  Provinciale 
dal  fuo  fuceflore  P.  Lorenzo  Rillo ,  come  fegue  : 

»  Perchè  fi  è  offervato  ,  che  in  alcuni  ,  e  non 
»  pochi  Popoli  s'introducono  nelle  velli  delle  In- 
»  diane  alcuni  generi  di  panni  di  Cartiglia  ,  che 
»  recan  loro  i  fùoi  mariti,  ordino,  che  ilP.  Supe- 
)>  riore  comandi,  che  fé  gli  tolgano  ,  dando  loro 
»  roba  ordinaria  per  veftirfi. 

E  quella  è  piccola  prova  ,  che  quello  Regno  delle 
Miflioni  non  depende  dalla  Cartiglia  ,  il  proibire 
totalmente  che  fi  introducano  nel  Paraguay  generi 
di  Cartiglia  di  forta  alcuna  ?  Ed  è  egli  forfè  con- 
forme alla  leg^e  di  Dio,  che  1  Padri  tolgano  alle 
Indiane  i  panni ,  che  i  loro  mariti  col  loro  fudore , 
e  con  licenza  del  P.  Procuratore  guadagnarono  ,  e 
recarono  alle  medcfime  ;  benché  diano  loro  la  roba 
ordinaria  per  veftiriì ,  la  quale  non  vai  nulla  in  com- 
parazione di  quell'  altre  robe  ?  Ma  chi  può  toglier 
loro  tutto  il  prodotto  oltre  il  mangiare  ,  e  il  velli- 
re  ,  ben  potrà  levar  loro  anche  ,  le  vuole  ,  quello 
poco  ,  perchè  in  Cartiglia  non  trafpiri  l'odore  di 
Popoli ,  che  fi  pretendono  tanto  da  erta  diftaccati. 

Pro- 
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Pròfegue  la  legge,  dicendo  :  a  .   ':  ; 

"  »  Non  fi  permettano  agl'Indiani  i  calzoni  aperti 
))  in  guifa ,  che  (coprano  il  corpo  ,  né  che  flan  i  di 
»  taglio  tanto  aggiuftato  ,  che  rapprefentino  agli 
))  occhi  la  medefima  figura  del  corpo,  né  alle  don- 
»  ne  le  trecce  de' capelli ,  che  arriuino  quali  a'pie- 
»  di  tanto  pettinati,  e  lavati ,  come  fé  toflero  perr 
»  fone  ricche  ,  né  altre  profanità  , che  difdicono 
»  alla  povertà  de  gl'Indiani. 

E  chi  ha  forzato  coftoro  a  far  profeffione  d'una  po- 
vertà più  che  religiofa?  E  a  che  fervirà  loro,  poi-? 
che  non  la  capifcono ,  e  non  la  vogliono ,  e  perciò 
è  per  loro  ofcura  ,  e  involontaria  ,  e  incapace  di 
farne  merito  preflò  Dio?  Però  fopra  tutto  per  qual 
fine  i  Padri  defiderano  con  tanta  ardenza  ,  che  gP 
Indiani  fieno  poveri ,  e  che  non  vogliano  in  elfi -né 
pur  l' apparenza  di  ricchi?  Quella  domanda  rimar- 
rà fodisfatta  nella  continuazione  di  quella  legge  di 
riforma,  che  dice:  ,-.■..  ,    . 

»  Le  mode,  che  fi  fono  introdotte  tra  gP  India* 
>>  ni ,  fono  già  profane ,  e  come  tali  le  ufano  <kgio> 
»  vanotti  con  i  calzoni  tanto  ftretti<,  che*  eondiifi- 
»  cultà  fi  poflbno  da  parte  abbottonare^  e  dal  gi-. 
»  nocchio  ipuntarì  fuori  trine ,  ci  merletti  còlle  pun- 
»  te,,  o  lavorati. con  colori»  I  Gapelli  in  molti  pre- 
»  valgono  tanto  ,  che  già  alcuni  hanno  *  ardire  I  4i 
»  farfegli  acconciare  effettivamente ,  i  e  di  continovo  : 
»  eccejfi  ,  che  chiedono':  P  effettivo  rimedio.  Pari- 
»  mente  è  ecceflb  l' introdurre  .  per  lì  ballerini  ,  o 
»  danzanti   le  livree  di  feta  ;   la  qual  cofa  ,   oltre 

li       ,  :  l  *  .  01    lobfà    ?»é> 

a  Ivi  tom.  i.  pag.  6q.  8$.  114.  e  17$. 
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»  V  eflfere  gravofa  ,  e  fuperflua  ,  farebbe  in  alcuni 
»  Popoli  più  poveri  contro  la' carità ,  e  alcune  vol- 
3>  te  contro  la  giuftizia ,  impiegando  i  beni  del  Po- 
»  polo  nelle  gale  fmoderate  de' danzanti  ,  quando 
»  molti  poveri  vanno  nudi.  Per  tanto  ordino  con 
»  tutta  la  forza ,  che  non  fi  faccia  veftito  alcuno  di 
)»  feta  per  i  danzanti  ,  né  per  alcuno  Indiano  ,  né 
»  con  guarnizione ,  né  con  bottoniere ,  &c. 
Quello  è  voler  perfuadere ,  che  ciafcuno  di  quelli  Po- 
poli non  danzi  ,  fé  non  poveramente,  e  mefchina- 
mente  nel  veftire  ,  come  fé  veftendo  di  feta  i  dan- 
zanti ,  9'  abbiano  per  confeguenza  a  lafciar  nudi  al- 
cuni di  quelli ,  che  non  entrano  nella  danza.  Perchè 
dunque  formavano  una  sì  lunga  balza  con  le  tele  di 
bambagia ,  che  portano  da  S.  Fé ,  e  da  Buenos  Ay- 
res  ?  Non  farebbe  ella  cofa  più  conforme  alla  cari- 
tà, e  alla  giuftizia  impiegare  alcuni  ruotoli  di  pan- 
no lino  in  veftire  quei  ,  che  reftavano  fenza  pon- 
cho ,  e  zaraguelles ,  eh'  è  tuto  il  veftire ,  o  piuttof- 
to  la  nudità  degl'infelici  Indiani  ?  Mi  risponde- 
ranno ,  che  il  difordine  confifteva  in  quello  ,  nel 
mandar  via  la  bambagia ,  e  far  venir  della  feta  per 
.  li  danzanti ,  perchè  quelli  s' insuperbivano  profana- 
mente de' loro  abiti  ,  e  gli  altri  rimanevano  nudi 
miferamente.  Nettuno  lo  crederà  ,  fé  avrà  vqduto 
qui  addietro  il  conto  minuto  del  Dare ,  e  dell'  Ave- 
re ,  cioè  dello  fpefo  ,  e  del  rifeoflb.  Adunque  le 
Ipefe  fuperflue  fatte  ne'  danzanti  eran  gravofi  al 
reale  erario  del  P.  Generale.  Ma  veggafì  quello, 
che  gli  difpiaceva  : 

»  Avendo  il  mio  Anteceflbre  awifato  il  noftro  P. 

»  Gè- 
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»  mi 

» 


>)  Generale  di  quel; che  avea  difpofto  circa  gli  abi- 
»  ti  di  feta  de' danzanti  ,  lo  approva  ,.  e  aggiunge 
»  così:  Solo  aggiunger  m'  occorre;  ih  che  quello  che 
»  Voftra  Reverenza,  fecondo  che  m'avviiàno,  per- 
»  mefTe,  ch%  potettero  comprar  panni  di  Londra, 
»  d'Olanda,  e  fini  de  Segovia,  contiene  i  medeur 
inconvenienti  di  fpefir,  e  vanità  ,  che.  i  drap- 
pi di  feta  ,  onde  fi  debben  loro  proibire  nella 
ftefla  guifa. 
Né  fi  debbon  proibire  a' foli  danzanti  ,  ma  anco  alla 
Chiefa  in  quella  Riforma  Romana.  Nella  medefima 
lettera  aggiunge  il  noftro  P.  Generale  quanto  fegue  : 
»  Ho  faputo,  che  in  una  Congregazione  Provin- 
»  ciale  fi  rifol vette ,  che  fi  moderane  l' eccefTo ,  che 
»  s'ufava  nelle  Reduzioni  in  comprar  per  la  Ghie- 
»  fa  cofe  di  molto  valore,  come  lampane,  Croci, 
yi  candellieri  d'  argento ,  &c.  perchè  con  ciò  fi  dà 
»  occafione  a  i  fecolarì  di  penfare  ,  che  noi  fiamo 
»  molto  ricchi  ,  e  che  non  fi  è  efeguito  nulla  di 
»  quello  ,  che  fi  determinò  in  detta  Congregazio- 
»  ne,  anzi  fi  è  crefciuto  all' ecceflb  la  fpefa.  Qye- 
»  fta  è  materia  degna  di  confiderazione ,  perchè  ol- 
»  tre  quello  ,  che  ci  è  accennato  ,  ci  è  di  più  il 
»  danno  degl'  Indiani.  Prego  V.  Rev.  che  proibifca 
tutto  quello ,  che  vi  è  d'  ecceflb ,  e  comando  (il 
che  potrebbe  efler  di  rimedio)  che  fi  contentino 
di  tener  in  Chiefa  arredi  puramente  decenti  al 
culto  Divino. 

»  Fin  qui  il  noftro  Padre.  Generale ,  e  per  com- 
pimento fece   varie  confulte   nella  Vifita   de  due 
Rivi  ,  o   fiumi  ,   e  in  tutte  fu  rifoluto  enervi 
I  ii  »  deli' 
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»  dell'  ecce'flb  nelle  lame  ,  nelle  tele  ,  ne' paliotti 
»  ricchi ,  e  doppi  dello  ileifo  colore  ;  benché  il  giu- 
»  dico  molto  difficile  il  remedio  ,  per  non  doveri! 
:»  toglier  via  quelli  arredi  dalle  Reduzioni ,  per  non 
»  contriftare  quegli  abitanti.  Il  mio  parere  è,  che 
»  il  P.  Superiore  non  confenta  da  qui  innanzi ,  che 

>  vengan  tele  ,  né  lame  ,  perchè  le  Sagreilié  fon 
»  molto  abbondanti  di  quelle  robe,  e  le  ne  venif- 
»  fero ,  il  mandino  a  fpacciar  a*  Procuratori ,  a  cui 

*  »  li  darà  ordine ,  che  non  li  rimettano  in  ufo  ,  e  che 
»  parimente  -fi  lafcin  da  parte  i  paliotti  laterali ,  o 
"a  fottobanchi  dell'  Aitar  maggiore ,  che  il  andava- 
»  no  intavolando  ,  e  che  quelli  di  lama  d'argento 
»  fi  vendano  alle  Reduzioni  ,  che  non  gli  hanno 
-»  per  P  Aitar  maggiore  ,  e  fi  potranno  bene  acco- 
di modare.  E  in  quanto  all'argento,  giacché  il  mio 
»  anteceifore  ha  inviato  al  noitro  P.  Generale  una 
»  memoria  di  quello ,  che  ci  può  eifere ,  fi  riguar- 
di di  la  rifoluzione  ,    che  verrà  di  là  ,    e  fri  quello 

>  tempo,  che  farà  breve,  non  fé  ■n'impieghi,  con- 
-»■  tentandoli  V.  Reverenza  di  quello ,  che  ha ,    e  fi 

ÌP  conformi  alla  volontà  del  noitro  P.  Generale  ,  e 
»  a'  fuoi  defiderj  ,  con  che  fi  fcemino  gli  eccelli , 
»  che  fon  tanto  dannofi  all'Indiani  ,    obbligandoli 

*  a  pagare  maggior  tributo ,  vedendofi  le  loro  Chie- 

*  fé  tanto  ricche  in  edifizi,  ornamenti,  argenti,  e 
»  il  di  più. 

Quelle  Chiefe  ,  e  molto  più  i  fuoi  ornamenti ,  e  ar- 
genti non  fon  veduti  .da  quelli  ,  che  riguardano  di 
ruori  (come  fi  moilrerà  in  altro  luogo  )  le  non  quel- 
li,  che  vogliono  i  medcfimi  Padri.   Dunque  quella 

cau- 
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caufale  era  un  prefetto  palliato.  Fuori  di  che  ne  il 
Re  Cattolico  colla  notizia  di. quello  maggior  culto 
fi  moverebbe  a  caricare  di  più  co'  tributi  P  India- 
ni ,  né  T  Indiani ,  per  pagare  maggior  tributo ,  rice- 
verebbero danno,  e  nemmeno,  pagandolo  minore, 
riceverebbero  favore.  Poiché  in  nenuno  di  quelli  ca- 
li laverebbero  di  percepire  il  medeiìmo  utile  dal 
cotone ,  e  dalla  fcarfa  parte  ,  che  fi  dà  loro  gior- 
nalmente. Perlocchè  quelli  danni  ricadono  fola- 
mente  fopra  chi  comanda  di  rifettare  quelli  eccelli , 
perchè  non  diminuifca  P  enorme  contribuzione ,  che 
ricava  dal  fuo  Regno  Gefuitico.  Perciò  abbrevian- 
do le  rifleflìoni,  che  le  leggi  medefime  fuggerifco- 
no ,  veggafi  fé  tutte  quelle  Pragmatiche  buone  ,  o 
cattive,  o  fatte  per  qualfivoglia  fine,  non  provano 
perfettamente  P  independenza ,  e  Regia  Sovranità  di 
quegli,  che  le  forma,  e  le  promulga. 

§.  IV 

I  fuoi  ordini  militari  ,   e  politici  fpet tanti  alla 

guerra  ,   e  allo  Stato  provano  m'edefimamen- 

te  la  medefima  independenza. 


M 


Olto  più  dichiarano  quella  Sovranità  i  fuoi  or- 
dini militari ,  e  politici  ;  e  benché  nel  trattare 
de'  mezzi  ,  che  furon  dellinati  per  la  confervazione 
di  quello  Regno  Gefuitico  ,  fi  parlerà  molto  di 
quello,  per  ora  darò  un  faggio  di  quello,  che  oc- 
cultava quello  gabinetto  per  quel  che  fpetta  alla 
guerra ,  e  allo  Stato.  Odali  un  capitolo  d' una  let- 
te-. 


^^^^ 
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tera  circolare  del  P.  Provinciale  Ignazio  de  Artea- 

»  Parimente  fi  deve  avvertire  ,  che  per  la  con- 
»  fervazione  ,  aumento  ,  e  difefa  di  quefli  popoli 
»  è  molto  neceflaria  la  deilrezza  nel  maneggiar  l' ar- 
»  mi  ,  ed  eifendo  quello  punto  tanto  inculcato  da 
»  Roma  ,  tuttavia  appena  vi  fi  fanno  gli  efercizi 
»  militari  ,  fé  non  quando  arriva  l'occafion  delle 
»  Vifite ,  come  il  vede  nella  poca ,  o  neftuna  atten- 
»  zione  nello  fcaricar  le  bocche  da  fuoco,  tanta  è 
»  P  ignoranza  loro  della  difciplina  militare  ;  poi- 
»  che  non  fanno  fquadronare  la  cavalleria  ,  e  né 
»  meno  P  infanteria  ,  la  quale  appena  fi  può  dir , 
»  che  vi  ila ,  fé  non  di  ragazzotti  fenz'  ordine ,  né 
»  concerto  ,  ma  i  primi  che  fi  trovano  in  piazza , 
»  tanto  per  far  moftra  ,  e  apparenza  d1  infanteria  ; 
»  e  non  fta  bene  ,  che  fi  faccia  tanto  poco  cafo  di 
»  quello ,  che  Iddio  medefimo  ne  fa  molto  ;  poiché 
»  fi  chiama  nelle  Divine  Scritture  :.  Dominus  Deus 
»  exercituum ,  e  per  Ifaia  cap.  3.  minaccia  Gerufa- 
»  lemme  dicendo  ,  che  le  torrà  l'uomo  illuftre,  e 
»  forte ,  e  valorofo ,  e  il  guerriero  valente ,  che  la 
»  difendeva.  Così  fé  gP  Indiani  non  faranno  bene 
»  efercitati  nelP  armi ,  non  ftaranno  ben  difefe  que- 
»  fte  Dottrine  dagP  Infedeli  ,  dagli  Spagnoli  ,  e 
»  Portoglieli.  Il  S.  Re  Ferdinando  apprezzava  tanto 
»  P  efercizio  dell'  armi  ,  che  configliava  i  fuoi  fol- 
»  dati  a  efercitarfi  in  effe  per  trovarli  addeftrati  all' 
3»  occafione  ,    dicendo  ,    che  il  continovo  ufo  ,    ed 


»  efercizio  dell'  armi  fono  quelli 
•  Ivi  Lctt.  de* 6  d'Agoflo  1727. 


che  arrecano  la 
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»  vittoria ,  e  che  pongono  la  differenza  tra  un  buon 
»  bifolco  ,  e  un  buon  foldato.  Ed  egli  medefimo 
»  andava  alla  guerra ,  e  vi  conduceva  i  fuoi  figli uo- 
»  li  per  abilitargli  nel  maneggio  deli'  armi ,  e  per 
»  dar  buono  efempio  a' fuoi  Vaflalli,  perchè  lo.fe- 
»  guitaflero  nelle  conquifte  de'  Regni  per  Crifto ,  e 
»  le  fpcg]  ie  per  le  Chiefe ,  e  per  li  foldati.  Quello 
»  è  il  modo  ,  quanto  è  dal  canto  noftro  ,  per  cui 
m  faranno  difefi  i  popoli. 
Cioè  marciando  i  Padri  Re  con  gP  Indiani  fuoi  fi- 
gliuoli per  abilitargli  nel  maneggio  dell'  armi  ,  e 
dar  quello  buono  efempio  a  quelli  fuoi  vafTalli ,  per- 
chè gli  feguitino  nelle  conquifte  contro  i  fuoi  vici- 
ni Indiani ,  Spagnoli  ,  e  Portoghefi ,  rimanendo  le 
Ipogiie  alla  Società  ,  e  per  le  fpefe  de' danzanti 
piccoli  ,  e  grandi  ;  come  lo  efeguirono  compita- 
mente i  Padri  Enis ,  Balda ,.  Soto ,  Skal ,  Lymp ,  e 
altri  fecondo  che  fi  vedrà  nella  feconda  parte  di 
queft'  Opera.  Perciò  mentre  altri  fanno  tutte  1'  altre 
riflefiioni  ,  che  una  memoria  tanto  autentica  meri- 
ta ,  ne  venga  fuori  uh'  altra  non  inferiore ,  ed  è  di 
quel  Provinciale  tanto  fcrupolofo ,  che  qui  addietro 
reputava. come  un  gran  difordine,  ed  efpofto  a  gra- 
vinomi inconvenienti  ,  e  peccato  ,  che  gì'  Indiani  fi 
lafciaflero  crefcere  i  capelli  qualche  poco,  e  che  le 
Indiane  portafTero  al  collo  una  filza  di  paternoftri, 
e  gli  orecchini  di  ftagno  agli  orecchi  ,  e  un  rita- 
glio di  panno  lino  al  giro  del  typoy  \  quello  mede- 
fimo  Padre  tanto  fcrupolofo  è  poi  quegli  ,  che  or- 
dina le  cofe  feguenti  :  a 
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»  Per  Con  (ulta,  che  a  quefto  effetto  fi  è  fatta,  fi 
»  ordina ,  che  in  riguardo  delle  truppe  ,  eh'  entra- 
»  no  ,  come  eflì  dicono ,  a.  vaquear  (  cioè  ad  eitrar- 
»  re  vacche  dalle  mandre  degli  Spagnoli  lulla  coita 
»  del  Rio  della  Piata  )  vi  s' inviino  almeno  600 
»  uomini  con  un  numero  competente  di  cavalli ,  e 
»  con  tutte  le  armi ,  e  un  Padre  di  buon  governo , 
y>  e  di  riipetto,  che  gii  comandi;  e  farà  bene,  che 
»  tra  eflì  vadano  alcuni  Guanoi  Criftiani  ,  perchè 
»  parlino  agP  Infedeli  della  fua  nazione  ,  e  dican 
))  loro ,  come  gli  Spagnoli  ,  e  i  Portoghesi  tentano 
)>  di  /terminare  tutte  le  vaccine ,  e  avendole  Jìermi- 
•»  nate  ,  ejjl  pure  non  avranno  vacche  da  mancia- 
»  re  da  qui  innanzi  ;  e  che  questa  è  la  verità ,  e 
»  perciò  non  fi  mettano  dal  canto  loro  ,  ne  dieno 
y>  loro  orecchio ,  perchè  pretendono  d?  ingannarli  coi 
»  regali  d*  armi  ,  fpade ,  abiti  ,  e  nastri ,  &c. 

S.  Ignazio  medefìrno  poteva  egli  prendere  un  tema 
più  pellegrino  fopra  le  MifTioni  dell'  Infedeli  ?  Ma 
.fi  afcolti  un  altro  trattoci  penna: 

Dal  tempo  del  P.  Vifìtatore  Antonio  Garriga  fu  ordina- 
to di  badare  nel  ridurre  a'  fuoi  popoli  .porzione  dell' 
Indiani  ?  che  »  nel  tempo  della  fame  grande,  che 
)>  fu  in  quelle  MifTioni ,  fi  rifugiarono  per  le  mac- 
»  cine  ,  e  fi  dice  ,  che  flavan  rinchiufi  in  un  fito 
)>  chiamato  Yberà  ,  e  fino  a  óra  dopo  tanf  anni 
»  non  s'  è  fatta  diligenza  alcuna  al  Padre  Superio- 
»  re ,  che  quanto  prima  s' impegni  fua  Reverenza , 
»  acciocché  fi  pieghino  a  ricondurfi ,  e  per  farlo  ,  fi 
»  potranno  mandare  quattro ,  o  fei  Indiani  princi- 
»  pali,  e  ficuri  3   che  vadano  a  parlare  ad  effi  ,   e 
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»  dipoi  potrà  andarvi  qualche  Padre  linguacciuto 
»  con  alcuni  donativi  per  tirarli  colle  buone.  E  le 
»  a  caio  non  vorranno  venir  colle  buone  ,  vi  lì 
»  manderanno  dugento  Indiani  armati  per  tirarli 
»  per  forza  ,  come  s'  è  fatto  in  altre  occafioni.  » 
(  ma  non  da'  Santi  Apoftoli ,  che  non  attraevano  per 
altri  doni ,  che  per  quelli  dello  Spirito  Santo  )  »  E 
)>  di  quello ,  che  farà  in  quella  parte  efeguito ,  mi 
»  avviferà  Vofira  Reverenza. 
Suppongo  per  inviare  in  Francia  ad  ingrolfare  le  Let- 
tere Edificanti  con  quelle  due  Miffioni  della  Vac- 
cheria ,  e  della  Yberià ,  come  fi  è  fatto  in  altra  oc- 
cafióne.  Ecco  due  altre  righe,  che  confermano  lo 
fteiTo ,  toccanti  la  ragione  di  Stato  : 

»  Dentro  d' un  mefe  intero  dopo  la  pubblicazio- 
ni ne'  di  quefl'  Ordine ,  fi  cacceranno  da  quelle  Mif- 
y>  fioni  tutti  quanti  gli  Spagnoli ,  o  meftizzi  ,  che 
»  fon  tra  loro  collegati  ;  e  non  fi  permetta  in  nef- 
»  fun  cafo ,  che  veruno  Spagnolo ,  né  Cherico ,  né 
y>  Religiofo  entri  ne'  noftri  popoli  a  commerciare  \ 
»  ne  a  vemn  altro  ti  télo  fi  permetta  loro  entrare 
»  tra  di  effi  ;  eccettuando  quelli ,  che  accompagna- 
»  no  nelle  lue  Vifite  i  Governatori  ,  e  i  Vefcovi , 
5)  il  che  non  fi  può  impedire  (fenza  manifeftare  una 
»  fomma  independenza  ,  che  fi  cerca  d?  occultare) 
»  eccettuando  parimente  i  4  popoli  del  Paraguay, 
»  a' quali  da' Padri  Provinciali  è  ftato  permelfo  il 
»  commercio  con  quelli  del  Paraguay ,  e  della  cit- 
»  tà  (  pel  motivo  decorofo ,  che  fi  vedrà  in  àppref- 
fo  in  altra  parte  ,  donde  appare ,  reftar  ferrata  la 
porta  al  commercio  fpecialmente  con  Itapuà  j  e  al- 
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tresì ,  che  quelli ,  che  credono  d' aver  l1  autorità  di 
poter  ferrar  la  porta  independentemente  dalla  Spa- 
gna ,  il  giudicano  independenti  da  quella ,  a  cui  la 
ferrano.  ) 

)>  Solo  per  il  bene  ,  e  per  le  convenienze  gran- 
ii di  ,  che  ne  pofton  feguire  da  quelle  Mi  filoni  , 
)>  permetto ,  e  do  licenza  per  quella  volta ,  che  un 
)>  ingegnerò  Spagnolo  chiamato  D.  Alfonfo  Teche- 
»  ro ,  che  fu  artigliero  in  Buenos  Ayres ,  polla  en- 
y>  trare ,  perchè  con  ingegno  ,  e  abilità  pofTa  apri- 
»  re  un  paflb,  o  traghetto  per  l'Itù  ad  ogni  forta 
»  d1  imbarcazione ,  e  perchè  più  fu  dell'  Itù  riguar- 
di di ,  e  confideri ,  e  mifuri  fé  è  fattibile  il  fare  un 
y>  braccio  di  communicazione  coi  capi  del  rio  Cor- 
3)  rientes,  ed  eifendo  fattibile  ,  lo  apra.  Ed  anco 
»  perchè  poifa  fare  uno ,  o  due  mulini  a  mani ,  ed 
»  infegnare  agi1  Indiani  come  fi  fanno  con  quelle 
»  maniere ,  che  egli  gli  fa  fare  ,  come  gli  ha  fatti 
»  nelle  città  delli  Spagnoli.  Ma  però  con  quella 
»  condizione,  che  terminate  quelle  opere,  feneva- 
»  da  fubito,  e  non  fi  transiga  in  quelle  Mifiìonl. 
Che  gran  rigore  !  E  pure  benché  il  condurre  a  fine  la 
prima  di  quell'  opere ,  più  difficile ,  che  la  commu- 
nicazione de  due  mari  per  mezzo  del  canale  di  Lin- 
guadoca  in  Francia  ,  meriterebbe ,  che  a  quell'  uomo 
s'inalzafie  una  ,  o  più  llatue,  contutto  ciò  fi  deve 
fubito  cacciar  via. 

»  Parimente  non  fi  permetta ,  che  uno  Spagnolo , 
■»  o  meilizzo ,  che  fufle  mandato  da  los  Cornentes 
»  con  pieghi  per  quelle  Millìoni ,  entri  nelle  popo- 
li lazioni,  ma  refli  nelle  flanze  ,   che  gli  aflegnerà 
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»  il  P.  Superiore  ,  dove  afpetterà  ,  fé  egli  vuole, 
»  la  rifpofta. 
E  fé  non  lo  vuol  fare  affettare  (  perchè  ai  noftri  non 
importano  nulla  le  cole  di  Spagna)  potrà  tornare 
fenza  rifpofta.  Tanto  odio  contro  la  nazione  Spa- 
gnola, e  tanta  mànifefta  rottura  di  guerra  richiede- 
vano ,  che  fi  trattaffero  con  i  fuoi  apparecchi  ',  per- 
ciò profegue  immediatamente. 

»  Perchè  fi  va  perdendo  in  quelle  Miftioni  la  di- 
»  ligenza  ,  che  prima  lì  ufava  di  fare  tra  i  popoli 
»  la  polvere ,  e  di  tenere  provifione  di  tutte  l' armi 
»  per  la  guerra ,  ordino  con  tutta  V  inftanza  pofii- 
»  bile ,  che  da  qui  avanti  fi  prènda  tutto  l' impegno 
»  di  fare  tutta  quanta  la  diligenza  fi  può  in  ciaicun 
»  popolo  in  efercitare  gl'Indiani  un  giorno  della 
»  fettimana  per  addeftrarfi  a  tirare  a  fegno ,  e  con 
-»  le  frecce:  e  che  in  ciafcun  popolo  fieno  due  In- 
»  diani  deputati  per  tener  pulite  ,  e  ordinate  tutte 
»  l'armi  :  che  in  ciafcun  popolo  fiano  almeno  60 
»  lance  ,  e  altresì  60  falce  da  tagliare  le  gambe, 
»  e  mille  frecce  di  ferro,  o  che  abbiano  la  punta 
»  d'oflb,  o  di  legno  duro  :  vi  fieno  buoni  archi, 
»  frombole,  e  pietre,  e  foprattutto ,  che  ciafcun  po- 
»  polo  tenga  almeno  200  cavalli  ben  regolati  ,  ri- 
»  ferbati  folo  per  l'ufo  della  guerra.  Finalmente, 
»  che  il  P.  Superiore  nelle  fue  Vifite  faccia  render 
»  conto  ai  P.  Curati ,  fé  fi  tiene  in  punto ,  e  prov- 
»  vifto  tutto  il  detto  di  fopra  »  (  quejlo  è  un  nuovo 
articolo  de  IP  efame  di  coscienza  ,  che  S.  Ignazio 
ordinava  in  quelle  Vifite  )  x  e  fé  fi  trovaffe  in  qual- 
»  che  P.  Curato  della  negligenza ,  fé  gli  dia  la  pe- 
K  ii  »  ni- 
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»  nìtenza  dovuta  per  la  fua  trafcuraggine.  Ordino 
»  parimente ,  che  le  Domeniche  entrino  in  Chiefa 
o>  gli  uomini,  e  i  giovani  di  fopra  i  fette  anni  con 
»  gli  archi,  e  con  le  frecce,  e  quelli,  che  non  lo 
»  faranno ,  Man  gafligati  da'  luoi  Curati ,  che  deb- 
»  bono  aififtere  alla  porta  della  Chiefa  col  fuo  re- 
»  giftro ,  o  ruolo.  »  E  a  veder  quella  Chiefa  vera- 
mente Militante  ,  potrebbero  aififtere  quelli  Padri 
d'un  regiitro  cotanto  ftravagante. 

Finalmente  perchè  una  di  quelle  Ordinanze  militari 
comandava ,  che  li  nominalfero  vari  foprin tendenti , 
e  confultori  di  guerra ,  fono  Itati  nominati  in  que- 
llo cafo  nel  feguente  fpecial  ruolo  : 

»  Soprintendenti  di  guerra  :  nell'  Uraguay  di  fo- 
y>  pra  il  P.  Diego  Suarez  ,  nell'  Uraguay  da  baffo 
))  il  P.  Giovanni  Porras  :  nel  Paranà  il  P.  Luigi  Er- 
»  note.  Confultori  di  guerra  i  Padri  Diego  Suarez , 
»  e  Aleflandro  Valaguer  nell'  Uraguay  :  nel  Para- 
»  nà  i  Padri  Franceico  Calvigo,  e  Antonio  Paler- 
•»  mo,  a' quali  fedamente  incarico,  che  fomentino 
»  il  maneggio  dell'armi.  E  per  confeguire  la  def- 
»  trezza,  che  il  defidera,  fi  potrà  aflegnar  un  paio 
yt  d' Indiani  in  ciafcun  popolo  de'  più  abili  nell' 
»  efercizio  militare  ,  i  quali  fervan  di  maeilri ,  o 
y>  Capitani  ,  a  cui  in  alcune  felle  principali  fi  per- 
»  metteranno  alcune  gale  negli  abiti. 

Ora  fé  i  Reverendi  Padri  Generali  poifono  da  per  fé, 
o  per  mezzo  de'  fuoi  Provinciali  comandare  ,  e  ri- 
cavare di  qui  tante  grolle  rendite  ,  facendo  leggi 
d'azienda,  di  Stato,  guerra,  e  fpcttanti  al  foro  ci- 
vile, contenziofo  ,   criminale  ,   ed  economico  :    fé 
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tengono  armi,  munizioni  ,  truppe,  foprin tendenti , 
configlieri  di  guerra ,  Maeflri  di  campo ,  e  Capita- 
ni per  farla  a'  fuoi  vicini  Infedeli ,  Portoghefi  ,  e 
Spagnoli  ,  a' quali  ,  quando  lor  pare  ,  ferrano  la 
comunicazione  co'  fuoi  popoli  ;  che  cofa  mai  man- 
ca loro  per  effer  Sovrani  di  quello  fuo  Gefuitico 
Regno  ?  A  quella  interrogazione  rifponde  l'Arti- 
colo feguente. 

a     ARTICOLO    IV 

Altre   circoflanze   concernenti   il  medefimo   Regno 
convincono  parimente  lo  Iteffo. 

§•  i 

Quejlo  Regno  Gefuitico  è  rìconofciuto   dagli  Stati 
fuoi  vicini  in  qualità  d">  independente. 

NOn  manca  già  a'  Gemiti  certamente  altra  cofa 
di  più  ,  che  PefTere  riconofciuti  dalli  Stati  vi- 
cini in  qualità  di  Sovrani  independenti  ;  ma  in  gran 
parte  poffeggono  anche  quella  circoflanza  ,  perchè 
i  fuoi  vicini  effendo  gP  Infedeli ,  li  Spagnoli  ,  e  i 
Portoghefi ,  i  primi  interamente  ,  e  aiTolutamente  ri- 
conofcono  i  Padri  per  Sovrani  independenti.  Dall' 
altra  parte  li  Spagnoli  di  qua  non  hanno  reclamato 
altra  cofa  ,  eccetto ,  che  efaminandofì  a  fondo  i  fuc- 
ceflì  del  Paraguay,  e  i  diilurbi  di  Antequera ,  e  le 
lettere  di  Barrua ,  e  altre  molte  cofe ,  fi  vedrà ,  che 
tutte  quelle  turbazioni  fon  nate  dal  riconofcere  gli 
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Spagnoli  ,  e  non  potere  agguantare  quello  difpoti- 
co  Regno  de'  Padri.  Dai  Portoglieli  poi ,  non  me- 
no ,  che  dal  fuo  medefìmo  Re  D.  Giovanni  V  ab- 
biamo la  prova  maggiore. 

E  per  darla  con  maggior  fondamento  ,  e  chiarezza , 
è  da  fapere  ,  che  da'  tempi  molto  antichi  li  Spa- 
gnoli vicini  di  Buonos  Ayres ,  per  prevenire  in  an- 
no di  feccore  la  fcarfezza  delle  carni  ,  e  aumen- 
tare le  razze  delle  fue  mandre,  fecero  pattare  alla 
Colla  Settentrionale  del  Rio  della  Piata  molte  vitel- 
le ,  e  vitelli ,  che  moltiplicarono  eftremamente  per 
quelle  paflure  ,  e  già  erano  inondate  di  befliame, 
anche  avanti  di  fondarli  la  Colonia  del  Sagramen- 
to  da'  Portoghefi ,  e  avanti  Monte  Video  dalli  Spa- 
gnoli. 

I  Padri  delle  Miflìoni  tenevano  nella  mandra  delle 
vacche  ,  che  fi  chiama  la  mandra  della  Colla  del 
mare  ,  una  (  dirò  così  )  difpenfa  inefaufla  ,  perchè  col 
folo  inviare  piccole  truppe  d' Indiani  a  cavallo ,  di 
quando  in  quando  facevano  la  lor  provvifione  fen- 
za  ricordarli  mai  di  confegnare  almeno  le  pelli  del- 
le beflie  a' fuoi  padroni  di  Buenos  Ayres  ,  giacché 
fi  aprorlttavano  della  carne ,  del  grado ,  e  del  fego. 
In  luogo  di  ciò  i  Padri  col  tempo  pretefero  d' aver- 
ne il  pofìeiTo  ,  e  il  dominio  ;  e  così  veggo  ,  che 
nell'anno  1717  il  P.  Provinciale  Luigi  della  Roca 
ordina  a  detti  Padri  quanto  fegue  : 

»  Dipoi  con  troppo  fondamento  fi  teme ,  che  gli 
»  Spagnoli ,  che  entreranno  a  pafcolare  nelle  man- 
»  dre  del  Mare ,  in  pochi  anni  abbiano  a  confumare 
»  il  befliame ,  perciò  ordino  ;  che  tutti  i  popoli  con 
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»  tutto  l'impegno  cavino  di  lì  tutto  il  beftiame, 
»  che  potranno  ,  tanto  per  popolare  i  loro  ftabili- 
»  menti ,  quanto  per  metterlo  nella  mandra ,  che  fi 
»  ha  da  fare  ne  i  Pirares. 

in  quella  mandra  non  meflero  fé  non  4,000  vacche, 
ma  a  capo  degli  anni  le  rubò  nella  ftefla  guifa  il 
celebre  Portoghefe  Criftofano  Pereira.  Ma  chi  po- 
trà numerare  le  migliara  ,  per  non  dire  i  milioni, 
che  cavarono  per  fondare  le  fue  mandre  dell'  Ya- 
peyu ,  di  S.  Michele ,  e  tante  altre  ?  Di  tutto  fi  ha 
rilcontro  fufficiente  per  gli  Atti ,  e  procefli  forma- 
ti giuridicamente  in  Buenos  Ayres  ,  dove  il  poter 
de'  Padri  arrivò  fino  a  gettarli  al  fuoco  con  gli  ori- 
ginali ;  ma  l'accorto  Alcalde  D.  Giovanni  Marti- 
no de  Mena  ebbe  1'  abilità  di  ritenerfene  una  copia 
autenticata.  Si  dice,  che  P averla  negata  alP.  Pro- 
vinciale Manuel  Quirini ,  gli  coftò  il  dolore  di  ve- 
dere il  fuo  figliuolo  già  Sacerdote  fcacciato  dalla 
Compagnia. 

Continovando  poi  i  Padri  nell'  efecuzione  del  fuddet- 
to  ordine  del  P.  Provinciale  Luigi  della  Roca ,  1' 
immediato  fuo  fucceffore ,  che  fu  il  P.  Giovanni  Ba- 
ùtta de  Cea  fece  le  difpofizioni ,  che  vedemmo  nel!' 
Articolo  precedente  §.  IV.  citaz.  8.  inviando  con 
quel  Padre  di  governo  ,  e  dì  rifpetto  600  Indiani 
armati ,  e  a  cavallo  ,  e  Guanoi  CrifHani  ,  perchè 
parlaflero  agi'  Infedeli  della  fua  nazione ,  e  dicefTe- 
ro  loro,  come  gli  Spagnoli,  e  i  Portoglieli  tenta- 
vano di  fpegner  tutte  le  mandre  delle  vacche  ,  e  che 
dopo  averle  fpente,  elfi  parimente  terrebbero  delle 
vacche  ,   e  quella  era  la  verità  ,   e  che  però  non  ij 
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metteflero  dalla  lor  parte,  e  non  deflero  loro  orec- 
chio ,  perchè  pretendevano  d' ingannarli  co'  regali. 
Tutto  fu  eieguito  puntualmente,  e  il  Padre  di  buon 
governo  ,  e  di  rifpetto  col  fuo  efercito  diede  un 
grave  colpo  a'  Portoglieli  delia  Colonia  nell'  anno 
medefirrìo  1719  ferendo,  ammazzando  ,  e  rubando 
a  fua  voglia ,  e  piacimento. 
Avvifato  di  tutto  puntualmente  il  Re  di  Portogallo ,  ne 
fece  un  gran  rifentimento  per  quello  accidente  ,  e 
rifolvette  dare  di  elfo  querele  molto  amare.  Ma  a 
chi  ricorfe  con  quelle  querele  ?  Al  Re  di  Spagna , 
come  farebbe  flato  di  dovere ,  fé  lo  riconofeeffo  per 
Sovrano  di  quelli  Indiani  ,  e  de'  Padri  ?  Nulla  di 
ciò;  ma  ricorfe  alla  Corte  della  Cafa  Profefla  del 
Gesù  di  Roma ,  e  al  P.  Generale  della  Compagnia 
Michelangelo  Tamburini ,  come  conila  dalla  nota- 
bile lettera  di  feufa ,  che  qui  fegue  :  a 

»  Effondo  giunto  a  mia  notizia ,    che  alcuni  fog- 
»  getti   di  effa  Provincia ,   eh'  io  m' immagino  effor 
»  quelli  ,    che  fono  flanziati  nelle  Dottrine  del  rio 
»  Paraguay  ,    o  della  Piata  ,    hanno  fomentato   gli 
»  animi  inquieti  di  alcuni  Indiani ,  perchè  inquietaf- 
fero  i  Vaffalli  del  Sereniamo  Re  di  Portogallo , 
che  abitano  fulle  fponde  del  medefimo  rio ,  e  par- 
ticolarmente  i  popoli   della   Colonia   del  Sagra- 
melo ,    non  poffo  lafciare  di  fignificare  a  Voftra 
Reverenza  il  difguflo ,  che  mi  ha  eaufato  una  no- 
vità tanto  fenfibile  per  quel  difguflo  ,  che  io  aver- 
ne ricevuto  il  me.defimo  Re,  che  fi  è  degnato  di 

la  quale  le 
»  non 


»  farmene  immediatamente  la  querela 
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»  non  fofle  tanto  autorizzata ,   non  mi  fi  rendereb- 

»  be  credibile ,  che  i  Noftri  commettefiero  un  fimi- 

»  le  eccetto,  facendofi  guide  ,    e  capi  de5 perturba- 

5»  tori.  Considerando  poi  la  difìbnanza  che  deve  fa- 

»  re  il  fentire ,  che  i  Miniftri  dell'  Evangelio ,  che 

»  per  confeguenza  debbono  evangelizzare   la  pace , 

»  e  la  concordia ,  fianq  li  {turbatori  della  medefima 

»  pace  ,   anche  prefcindendo  dal  molto  ,   che  deve 

»  la  Compagnia  alla  Corona  di  Portogallo  ;  incari- 

»  co  Voftra  Reverenza  con  la  più  gran'ferietà ,  che 

»  ordini  a  tutti  i  Superiori  di  quelle  Dottrine ,  che 

»  invigilino  con  tutta  diligenza  {òpra   i  fuoi  fuddi- 
»  ti ,   non  lblo  proibendo  loro  una  dottrina  sì  per- 
'  »  niciofa ,  e  offenfiva  della  pace  ,   e  carità  Criftia- 


na 


quando  per  loro  inftigazrone ,  guida ,  e  con- 
figlio  fi*foflero  mofli  gP  Indiani  a  moleftare  gli 
abitatori  delle  Colonie  ,  e  terre  appartenenti  al 
Portogallo  ;  anzi  per  lo  contrario  fé  riconofceffero 
ne'fuoi  Valfalli,  o  fudditi  delle  fue  Dottrine  al- 
»  cuna  inclinazione  contraria  al  bene  della  pace ,  e 
»  Suona  corrifpondenza  ,  s'interpongano  con  tutta 
»  la  loro  autorità  per  pacificare  gli  animi  inquieti, 
»  e  defìderofì  di  novità  cotanto  pellegrine  ,  fecon- 
»  do  P  offizio  ,  in  cui  Iddio  gli  ha  pelli ,  quando 
»  gli  eleffe  per  Miniftri  del  Vangelo  ;  e  procurando 
>>  tenergli  fempre  a  freno  ,  impedendo  qualfifia  inful- 
»  to.  Vedrà  altresì  Voftra  Reverenza  fé  per  mag- 
»  gior  ficurezza ,  e  offervanza  di  quello  mio  ordine 
»  convenga  aggiungere  il  rigore  di  un  Precetto ,  ben- 
»  che  la  gravità  della  materia  perfuade  non  éfler 
»  neceffario  di  un  sì  rigorofo  ,  e  forzpfo  inculca- 
la "      »  men-- 
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»  mento.  Spero  di  fentire  l'efecuzione  ,  e  la  rif- 
3)  polla  a  quella  lettera  nella  prima  occalìone,  che 
»  le  le  presenterà.  Roma,  7  di  Maggio  1720.  Di 
»  V.  Reverenza  Servo  in  Chilo  Michelangelo  Tarn- 
y>  burini, 

)>  Pofcritta.  Per  le  informazioni  particolari ,  che 
»  ho  avuto ,  intendo  ,  che  non  folo  col  configlio , 
»  e  con  la  direzione ,  ma  anche  col  concoriò  per- 
»  fonale  de'Noflri  fono  ftate  fatte,  eefeguite  lein- 
»  curfìoni ,  e  invalioni  fuddette ,  nelle  quali  accade- 
»  rono  rubamenti ,  e  uccilìoni ,  eflendovi  per  Capi- 
»  tano  degli  inquieti  un  Gefuita  ;  però  è  neceffario , 
»  che  quello  eh'  era  un  ordin*e  ferio  ,  e  non  più , 
»  paflì  ad  elTer  Precetto  j  onde  comando  in  virtù  di 
»  fanta  obbedienza* ,  e  lotto  pena  di  peccato  mor- 
»  tale  ,  che  nefluno  de'nollri  aiuti  col-fuo  confi- 
li glio ,  e  molto  meno  inciti ,  e  concorra  con  la  fua 
•»  perfona  ,  e  col  fuo  influfTo  a  Umili  inquietudini, 
3>  anzi  facciano  tutto  il  poiTibile  per  acquietare,  e 
»  pacificare  gli  animi ,  che  conofeeifero  inquieti ,  e 
3»  male  affezionati  verfo  i  Vaflalli  del  Re  di  Por- 
■»  togallo  ,  e  parimente  V.  R.  lo  infmuerà  in  dette 
»  Dottrine  ,  o  Miflìoni ,  ut  fupra  ,  &c. 
Il  P.  Provinciale  Giufeppe  Aguirre  nell'  intimare  queil* 
ordine  nell'anno  1722  dice  così: 

»  Benché  mi  conili ,  che  l' informazione  5  che  fu 
*  fatta  al  noilro  P.  Generale  Michelangelo  Tam- 
»  burini  ,  la  quale  diede  motivo  al  Precetto,  eh 
»  intimo  alle  Voilre  Reverenze ,  è  totalmente  iìni- 
»  lira ,  e  aliena  dal  fatto  vero ,  e  dal  procedere  re- 
U  ligioll/Iirno  de'  foggetti ,    che  dimorano  in  quelle 
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»  Dottrine  ,  fecondo  che  ho  informato  S.  Paterni- 
»  tà ,  rimetto  alle  Voftre  Reverenze  un  capitolo  di 
»  detta  lettera ,  in  cui  fi  contiene  l' accennato  Pre- 
»  cetto,  acciocché  i  Padri  Curati  facciano  porre  il 
»  tranfunto  tra  gli  altri  precetti  di  fua  Paternità, 
che  fine  il  P.  Provinciale  Aguirre  fece  conftare  a 
tutti  Padri  delle  Miflìoni  quella  fua  menzogna  ?  Per 
cavar  d'impegno  il  P.  Generale  Tamburini  ,  che 
fenza  dubbio  lo  inftruì  molto  bene  di  tutto  quanto 
dovea  praticare  in  quefto  cafo.  Sappia  (dicono)  la 
Corte  di  Lisbona  quel  che  fcrive  il  P.  Generale, 
e  quel  che  rifponde  il  P.  Provinciale,  il  quale  con 
dire ,  che  P  Informazione  è  totalmente  Jìnittra ,  e 
aliena  dal  fatto  vero  ,  ne  viene  a  fmentire  i  Por- 
toglieli ,  che  non  hanno  il  libro  de'  Precetti  ,  o 
ordini  ,  e  lettere  de'  Padri  Generali  ,  e  Provincia- 
li ,  e  per  confeguenza  non  fanno  ,  quel  che  il  P. 
Cea  avea  comandato  nell'anno  171 9.  Sopra  quefto 
punto  facciafi  problema  del  cafo  :  mettali  in  dub- 
bio il  più  evidente  delitto ,  che  non  ci  è  altra  mar- 
niera d' ultime.  Non  oftante  quefto,  non  fi  può  rt- 
vocare  in  dubbio  ,  che  il  Re  di  Portogallo  moftra 
di  riconofcere  il  P.  Generale  della  Compagnia  per 
Re  Sovrano  di  quefte  Miffioni,  poiché  a  lui  ricorr 
re,  e  non  ricorre  con  la  fua  querela  a  S.  M.  Cat- 
tolica come  era  di  dovere. 
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i  il 

I  Governatori   di  quetto  Regno  imitano  quelli  de 

confinanti  fin  nella  mufica  degP  inftrumentì 

della  fua  menfa. 

Iconofciuta  da'  fuoi  vicini ,  e  confinanti  la  fovra- 
nità  de'  Gefuiti  in  quelli  Stati ,  che  cofa  può  man- 
care al  luftro,  e  alla  autorità  di  quello  Regno  Ge- 
fuitico  ,  fé  non  che  i  fuoi  Miniflri  imitaffero  que- 
gli degli  altri  Regni  nel  mangiare  ,  come  s'ufa 
qui  ,  a  fuono  di  trombette  ?  Ma  in  verità  né  pur 
manca  quella  circoflanza.  Mi  fia  teilimonio  il  Pa- 
dre Provinciale  Biagio  de  Sylva  ,  che  defcrivendo 
a  Padri  delle  Miflìoni  nell'anno  1707  l'eccefliva 
abondanza,  delicatezza  ,  e  delizie  delle  loro  men- 
fe  3  dice  quanto  fegue  :  * 

»  Ma  quello ,  che  inculco  con  maggior  efficacia 
fopra  quello  punto  è  ,  che  fi  sfugga  totalmente 
quel  eh' è  (lato  fatto  in  alcune  popolazioni  ,  ac- 
compagnando la  delicatezza  della  menfa  col  fra- 
caffo  degli  fpari,  fuono  di  tamburo  ,   e  di  trom- 


amatiffimi 


ri- 


bette. Tutto  quello  ,  Padri  miei 
chiede  rimedio  ,  perchè  anche  i  Signori  Gover- 
natori folamente  ufano  la  trombetta  alla  lor  men- 
fa ,  ed  elfendo  quello  un  privilegio  proprio  de' 
Governatori  ,  fé  fé  lo  ulurpano  anche  altri ,  fa- 
remo molto  offervati ,  e  con  molta  ragione  biafi- 


mati  affai.    Perchè   anche 
mente  follazzo  ,  ballerà  , 


l'udito   partecipi  pan- 
che nel  tempo ,  che  fi 
»  man- 


ii  Ivi  tona.  1.  pag.  zìi. 
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»  mangia ,  cantino  i  mtfici  qualche  arietta ,  o  can- 
»  tata,  e  tocchino  1  loro  finimenti ,  tramifchiando 
»  vari  fuoni  di  flauti ,  eh'  è  una  varietà ,  che  dilet- 
»  ta ,  e  ricrea  fenza  tanto  flordimento ,  e  tanto  flre- 
»  pito. 

In  verità ,  anche  lafciando  in  quelli  precifi  termini  la 
Riforma ,  una  menfa ,  ifi  cui  la  varietà  ricrea  fino 
il  fenfo  della  vifta ,  la  delicatezza  quelli  del  gufto , 
e  del  tatto ,  gì'  ingredienti  l' odorato ,  e  dove ,  per- 
chè anche  P  udito  abbia  parimente  ilfuo  follazzo , 
è  bene  che  i  mufici  cantino  qualche  arietta ,  o  can- 
tata ,  tocchino  i  loro  ftrumentì ,  e  tramìfehino  vari 
fuoni  dì  flauti ,  perchè  la  Beffa  varietà  diletta .,  e 
ricrea  fenza  tanto  fracaffò  ,  e  moleUia  come  è  lo 
Brepito  del  tamburo ,  e  del  cannone  ,  è  una  men- 
fa ,  in  cui  il  P.  Provinciale  Sylva  graziofamente  fi 
burla  in  profezia  di  quel  che  vedemmo  (al  §.  i. 
dell'Articolo  i.  di  quell'Opera)  che  diceva  al  Re 
noftro  Signore  il  P.  Provinciale  Barreda  ,  facendo- 
gli confiderare  con  efagerazione  la  notoria  ,  e  più 
che  religiofa  povertà  di  quelli  Milionari ,  fcialato- 
ri  delle  lor  vite ,  e  fpargitori  del  fuo  fangue  per  le 
mani  de'  Barbari ,  fenza  alcuno  intereffe  fuori ,  che 
quello  dell'  anime  proprie  ,  le  quali  vorrebbero  r  fé 
foffe  poflìbile ,  diftaccare  dal  vile  incarico  di  quello 
velo  corporale  ,  elfendo  elfi  perfone  religiofe ,  difin- 
gannate  del  Mondo  ,  che  vivono  come  Anacoreti 
in  quei  ritiri ,  e  come  Martiri  della  carità ,  foppor- 
tando  indicibili  travagli  ,  è  folamente  affaticandoli 
per  Dio  intorno  a  quei  fuor  figliuoli. 

Quello,  che  con  altrettante  parole 7  ed  anche  più  di- 
ce- 
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ceva  nel  luogo  citato  il  P.  ft-ovinciale  Barreda  ,  non 
confronta  con  quello  ,  che  or  ora  abbiamo  udito 
dire  dal  Padre  Provinciale  Sylva ,  né  parimente  con 
quell'  altro  periodo  ,  che  dice  :  Cercafi  ora  d*  in- 
terpetrare  la  diligente  vigilanza  ,  con  cui  hanno 
istruito.  gP  Indiani  in  un  assoluto  imperio  ,  col 
quale  i  Gefuiti  pojjòno  movergli  a  loro  beneplacito  , 
e  come  vogliono.  Perchè  in  effetto  non  vi  farà  a  vi- 
lla di  quello,  che  fi  è  detto,  e  fi  è  per  dire,  uomo 
favio,  e  intelligente  ,  che  non  afTicuri ,  che  queli' 
interpetrazione  era  molto  legittima  ,  e  genuina  ,  ag- 
giuntovi ,  che  per  non  far ,  che  i  Padri  Curati  non 
iorpaflìno  nel  trattamento  i  Signori  Governatori,  fi 
contentino  di  tenere ,  mentre  mangiano ,  folamente 
de'  mufici  intorno  alla  menfa  ,  che  cantino  delle  can- 
zonette ,  e  fuonino  degli  linimenti  ,  mefcolandovi 
vari  fuoni  di  flauti. 
Ma  e  che  razza  di  gente  è  quella ,  che  gode  di  que- 
lla ventura  in  quello  Mondo  infelice  ?  A  quello  H 
rifponde  nel  feguente. 

§.    Ili 

Breve  defcrizione  del  carattere  di  quelia  Provin- 
cia Gefuitica  del  Paraguay. 

Er  rifpondere  a  quella  queflione ,  procurerò  di  fa- 
re  un  breve   profpetto  del  carattere   della  fanta, 
apoilolica  ,    e  miflìonaria  Provincia   del  Paraguay , 
il  cui   diltretto   fono   i  tre  Governi   del  Paraguay  , 
Rio  della  Piata,  Tucuman,  e  Corregimento  diTar- 
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ja  con  12  Collegi  ,  cioè  Aflunzione  ,  Corrientes , 
S.  Fé,  due  in  Buenos  Ayres ,  Cordova,  Rioja,  Ca- 
ramarca ,  Tucuman  ,  Ellero ,  Salta ,  e  Tarija.  Due 
Refidenze ,  cioè  Monte  Video ,  e  Jucuy.  Un  Semi- 
nario in  Cordova ,  e  più  di  40  popoli  di  varie  Mif- 
fioni  di  Garanis  ,  Chiquitos ,  Mocovies  ,  Abipones , 
&c.  e  in  tutto  quello  il  numero  de'  Gefuiti  è  poco 
più  di  400  ,  e  di  effi  i  Sacerdoti  fono  poco  meno 
di  300.  Il  Tuo  capitale  è  il  Collegio  maflìmo  di 
Cordova,  dove  hanno  il  fuo  Noviziato,  e  gli  Stu- 
dj  col  nome  di  Univerfità  ,  e  dove  è  la  refìdenzà 
ordinaria  del  P.  Provinciale  co'  fuoi  quattro  Con- 
fultori  ordinari  ,  e  tre  fenza  voto  ad  graviora ,  i 
quali  li  ajutano  nel  governo. 

Ma  quella  materiale  divilìone  non  fpiega  tanto  il  fuo 
carattere  ,  quanto  quella  di  dire  ,  che  i  fuoi  400 
individui  fono  di  tre  fpecie.  La  prima  ,  che  è  di 
circa  100 ,  fi  compone  di  Spagnoli  Americani ,  che 
non  fono  arrivati  mai  a  formare  il  partito  dominan- 
te ,  e  molto  meno  quelli  della  feconda  fpecie ,  com- 
polla di  pochi  Europei ,  che  vefliti ,  e  educati  nel- 
le Provincie  Gefuitiche  d'  Europa  ,  come  figliuoli  di 
effe  ,  chi  efero  al  P.  Generale  licenza  di  palfare  ad 
eflere  di  quella  Provincia  ,  penfando  falfamente  di 
trovare  in  elfa  la  corona  del  martirio.  La  terza ,  e 
che  compone  il  graffo  ,  è  quella  degli  Europei  di 
tutte  le  razze  ,  e  genti  ricevute  là  per  figliuoli  di 
quella  Provincia,  lo  che  fuccede  nella  forma,  che 
dirò. 

Ai  Collegi  delle  Capitali  s'accollano  certi  giovani 
mefchini  ,   che  hanno  per  una  fortuna  non  piccola 

il 
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il  fervire  a  quello ,  o  a  quel  Padre  graduato ,  e  an- 
dare in  qua  ,  e  in  là  per  far  qualche  fervizio  ,  e 
anche  i  più  vili  della  fua  flanza  ,  contenti  di  rice- 
vere per  fuo  mantenimento  quel  che  avanza  al 
mantenimento  del  Padre.  Quello  giovane  a  tempo 
avanzato  fludia  la  Grammatica  colla  Speranza  d'ef- 
fere  ricevuto  per  1'  India  ,  che  in  premio  de'  tuoi 
fervizj  gli  promette  il  fuo  padrone.  Arriva  in  due , 
o  tre  anni  a  quel  grado  di  Latinità ,  che  ricercava 
per  il  fuo  fine.  Vanno  in  quello  tempo  ,  v.  g. ,  a 
Madrid  i  Padri  Procuratori ,  che  di  lèi ,  in  fei  an- 
ni vanno  in  Europa  a  caricare  i  generi ,  e  Miffiona- 
rj-,  e  il  giovane  pretendente  fa  forza  per  eflere  in- 
clufo  nella  recluta  de'  Miffionarj  ,  al  che  con  i  det- 
ti MifTionarj  fa  dell'impegni  il  fuo  padrone.  Fa 
quello  con  aiTicurarli  effer  tali  le  lue  condizioni, 
che  mille  volte  lo  avrebbe  ricevuto  per  quella  Pro- 
vincia ,  fé  non  gli  avellerò  dato  noja  i  luoi  poveri 
abiti ,  e  ofcuri  parenti.  Comechè  quello  per  qua  non 
s'apprezza  ,  né  fé  ne  fa  conto  ,  il  pretendente  è 
ammeifo,  e  con  una  incroftatura  fiiperfìciale  di  No- 
vizio è  mandato  all'  Ofpizio  del  Porto  ,  donde  ie- 
ne va  con  60  altri  tali  venuti  da  tutte  le  parti,  e 
con  elfi  è  trafportato  a  Buenos  Ayres. 
Di  quello  taglio  fi  forman  tutti  quelli  giovani  al  gu- 
flo  particolare  di  quella  Provincia  ,  nella  quale  la 
foda  pietà ,  letteratura ,  e  prudenza  non  fervono  per 
1'  eilimazione  ,  e  per  gì'  impieghi  ,  quanto  ierve  P 
Ipocrifia  ,  1'  alluzia ,  e  la  furberia  ;  e  così  Ci  vede , 
che  l' andar  col  capo  baffo  ,  burbero  ,  e  maninconi- 
co  fi  chiama  modellia ,  gravità  ,   e  raccoglimento  : 
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una  dolcezza  affettata  ,  e  un  parlar  caricato  pafla 
per  manfuetudine ,  e  vera  umilità  :  la  fciatterìa,  e 
un  abito  lporco  fi  chiama  povertà  religiofa  ',  e  il 
difprezzo  degli  altri  Infittiti  ,  s' appella  alta  {lima 
della  propria  vocazione  :  la  finzione ,  cautela  :  là 
difììmulazione  ,  contegno  ;  e  gl'intrighi  ,  abilità. 
Con  quello  fondo  di  virtù  ,  e  con  una  fuperficiale 
tintura  di  Scolaftica  ,  e  Morale  pofTon  panare  alle 
Miflioni  ad  efler  compagni  de' Padri  Curati  ,  eh' è 
P  altra  prova ,  fé  fono ,  o  non  fono  buoni  per  l' azi- 
enda, e  per  il  tavolino.  Dagli  approvati  n' cleono 
i  Curati ,  e  quel  gran  numero  di  Procuratori  di  Pro- 
vincia in  Madrid ,  Potosì ,  Cordova ,  Buenos  Ay- 
res  ;  e  di  Miflioni  in  quella  città ,  e  in  quelle  dell' 
AiTunzione,  S.  Fé,  e  in  quella  di  Tarica  ,  fenza 
contare  il  Procuratore  particolare  di  ciafeun  Colle- 
gio, e  i  Padri  ftanziati,  che  tutti  fon  Procuratori  j 
occupandoli  nel  temporale  quali  tutta  PApoftolica 
Provincia;  per  lo  che  opportunamente  arriva  a  di- 
re  di  eiTa  il  P.  Provinciale  Lauro  Nugno:  a  Infen~ 
fi  bilmente  fi  vede  convertito  in  Collegio  di  Procu- 
ratori il  Collegio  ApoHolico  degli  Operai. 

Quegli  ,  che  fon  di  quello  numero  ,  e  in;  quello  di 
Maeftri ,  eh'  è  il  piccolo  refiduo ,  che  non  può  go* 
dere  degP  impieghi  di  Procuratori ,  di  Curati ,  o  di 
Stanza ,  fi  muffifeono  nelP  ozio  de'  Collegi  ,  occu* 
pando  le  mattinate  in  confettar  le  Devote  ,  che  fi 
attirano  con  le  vifite,  che  fanno  dopo  pranzo. 

Ma  meglio  gli  deferive  il  P.  Provinciale  Simone  di 
Leone  con  le  feguenti  parole  :  * 
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»  Effondo  flato  riferito  al  noftro  Padre  Generale , 
che  fi  va  introducendo  il  vifitare  con  ifmifurata 
frequenza  le  donne  Spagnole  ,  e  che  alcuni  fon 
giunti  ad  avvilire  la  feverità  ,  e  la  gravità  eh'  è 
propria  de'  figliuoli  della  Compagnia  a  tal  fegno , 
che  nel  trattarle  danno  loro  del  tu  ,  al  che  elle 
corrifpondono  col  medefimo  flile  \  aggiunge  il 
Padre  noftro  quelle  parole  :  Per  nefjuna  porta 
»  può  entrare  una  relazione  più  chiara  ,  &c.  Fin 
»  qui  il  Padre  noftro.  Voftra  Reverenza  col  fuo  fan- 
to  zelo  cooperi  a  quello  del  Padre  noftro  ,  per» 
che  la  Cafa  di  Gesù ,  che  è  celebre  pel  titolo  d* 
Apoftolica ,  non  perda  il  fuo  fplendore  per  alcu- 
ne di  quelle  mancanze.  Avvili  il  Padre  noftro, 
che  il  manca  frequentemente  alla  Regola  17  de' 
Sacerdoti  ,  parlando  elfi  ne'  ConfefTionarj  di  co- 
fe  ,  che  non  appartengono  alla  Confezione ,  e 
fuori  di  propofito  ,  come  fi  conofee  dalla  gran 
lunghezza  delle  Confeflioni  ,  e  parimente  dalle 
gran  rifate,  che  fi  fentono  molte  volte.  A  quello 
s' aggiunge ,  che  l' abufo  è  arrivato  a  tanto ,  che 
talora  feendono  al  Confeflìonario  Sacerdoti ,  che 
nori  hanno  licenza  di  confeffar  donne,  e  non  po- 
chi Coadiutori  fanno  il  medefimo  ,  il  che  è  il 
fommo  del  difordine.  Dipoi  dopo  aver  detto , 
che  la  Regola  baftantemente  incarica  la  brevità 
di  tali  pratiche ,  ella  aggiunge  :  Quel  ,  che  co- 
mando ,  e ,  che  a  chiunque  non  abbia  la  facoltà 
di  confejfare ,  e  liia  a  parlar  con  ejjè  nel  Con- 
»  fejjionario ,  fi  dia  una  grave  penitenza. 
Da  quello  ozio3  e  dal  non  applicar  punto  alloftudio, 
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e  al  lavoro,  che  qui  è  un  pefo  inutile,  fon  nati  in 
quella  Provincia  due  enormi  difordini ,  che  propria- 
mente formano  di  effa  il  carattere  ,  cioè  lo  fpirito 
del  traffico,  e  del  commercio ,  (punto,  che  per  trat- 
tarlo degnamente  ricercherebbe  un  tomo  a  parte) 
e  lo  fpirito  di  fazione ,  e  di  partito ,  per  cui  s' in- 
fiammano gli  uni  contro  gli  altri ,  dividendoli  in  fet- 
te ,  e  partiti  diverfi  circa  a  chi  abbia  a  governare , 
o  pofledere  le  Procure  ,  e  fpecialmente  le  Procure 
generali  dalla  Provincia ,  e  delle  Miifioni.  Il  parti- 
to de'  foreftieri  ha  dominato  ,  e  ora  ha  vinto  P  Ita- 
lia ,  e  ora  P  Alemagna ,  fecondo  nafcimento  del  fu- 
premo  Capo.  Tra  gli  Spagnoli  quali  fempre  è  fu- 
periore  P  Aragona  alla  Gattiglia  ;  ma  talvolta  que- 
lla è  rimafa  ai  di  fopra  ,  come  è  avvenuto  poco  fa 
per  un  raro  accidente  ,  che  non  potrà  fare  ,  che 
quefta  vittoria  fia  perpetua.  In  un'altra  occafione, 
che  accadde  il  medefimo,  comparve  fulla  porta  del 
refettorio  del  Collegio  maflìmo  di  Cordova ,  dove 
il  fermento. era  maggiore,  quefta  Pafquinata;  . 

Evanuit  ficut  fumus 
Il  partito  Aragonefe  ; 
Laqueus  contritus  ejì , 
Et  nos  liberati  fumus» 

Con  quel  poco  ,  ch'ho  detto  del  carattere  di  quefta 
Provincia  mi  pare,  che  refti  quieta,  e  fodisfatta  la 
queftione,  che  domandava:  Che  razza  di  gente  fia 
quella,  che  gode  in  quello  infelice  Mondo  la  :  ven-> 
tura  di  mangiare  a  guifa  de'  Governatori  con  muli- 
ca,  e  con  tutto  quell' apparecchio  defcrkto  in.que- 
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fli  quattro  Articoli  ,  e  credo  altresì ,  che  refli  baf- 
tantemente  provata  l'efìflenza  di  quello  Regno  Ge- 
fuitico ,  eh'  era  il  primo  punto  di  quefla  prima  par- 
te. Né  nel  fecondo  fi  lafcerà  di  provare  anche 
maggiormente  la  medefima  efìflenza  ,  dove  fi  mos- 
treranno i  mezzi  ,  co'  quali  per  tanto  tempo  fi  go- 
de la  fua  confervazione  ;  la  quale  in  effetto  era  dif- 
ficiliflìma  ,  non  folo  per  eiTer  quello  Regno  inabili- 
to fopra  fondamenti  del  tutto  oppolli  all'  jus  Divi- 
no, Regio,  e  Canonico;  ma  per  aver  ancora  molti 
inimici  dentro ,  e  fuori  dello  Stato  ,  da*  quali  era  da 
temere  precifamente ,  e  da  guardarli  da  una  pericolo- 
ià  rovina  ;  poiché  dalla  parte  di  dentro  potrebbe  ef- 
ièr  caufata  non  folo  dagl'  Indiani ,  ma  anco  da'  Ge- 
lili ti  medefìmi ,  e  di  fuori  dagli  Spagnoli ,  e  da  molti 
altri  foreflieri.  Contro  tutti  trovò  P  afluzia  del  fuo 
Governo  gli  arbitrj  ,  e  i  mezzi  ,    che  ora  deferivo. 

ARTICOLO     V 

Mezzi,  e  precauzioni  da  prenderli  per  la  parte 
de'  Gefuiti  medefìmi. 


§•1 

Primo ,  e  fecondo  mezzo  è  fcegJierli  tali ,  che  o  non 
i  vogliano  y  o  non  pojjano  riflettere   in  che  con- 
fitta un  tal  Regno  Gefuitico. 

IL  primo  mezzo  fu   caricare  quelle  Miflìoni   d' un 
numero  maggiore  di  foreflieri ,  che  di  Curati  Spa- 
gnoli.  Videii  ciò  eziandio  {blamente  in  quelli  fette 
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popoli  ,  quando  v'entrarono  gli  eferciti  nell'anno 
1756;  poiché  fi  trovò  effer  Curati  i  Padri  Carlo  de' 
Tux  di  S.  Niccola  :  Innocenzio  Herber  di  S.  Lui- 
gi :  Francefco  Lymp  di  S.  Lorenzo  :  Luigi  Cadet- 
ti di  S.  Giovanni  ;  e  folo  di  Spagnoli  v'  erano  Jay- 
me  Mafcarò  di  S.  Borgia  ,  Bartolomeo  Pifa  di  S. 
Angiolo ,  e  Lorenzo  Balda  di  San  Michele  ;  e  per 
aggiunta  vi  ftavanno  i  Padri  Taddeo  Enis ,  Giufep- 
pe  Unger ,  Giovanni  Gilger ,  Adolfo  Skal  con  mol- 
ti altri  foreftieri. 

Il  fine  di  quella  politica  è  ,  che  per  quanto  fi  può, 
non  vi  fi  a  nell'uno  ,  che  naturalmente  ,  e  di  cuore 
promova  l' affetto  ,  e  P  amore  agi'  intereffi  del  Re 
noflro  Signore ,  e  della  Spagna  ;  per  lo  che  lì  dan- 
no ambedue  quelle  cofe  in  mano  d'uomini  nativi, 
e  fudditi  d'  altri  Monarchi.  Oltre  di  quello  in  un 
paefe  tanto  dittante  dal  fuolo  nativo ,  e  dove  ,  fé  uno 
non  è  fedele  alla  fua  Compagnia  ,  è  fcacciatto  da 
effa ,  e  rimane  lenza  il  minimo  appoggio  ,  e  total- 
mente rovinato  ;  chi  di  elfi  non  fi  fagrifich'erà  mille 
volte  piuttofto ,  che  mancare  una ,  a  quel  che  farà 
loro  comandato ,  e  confidato  ;  con  pericolo  di  paf- 
fare  a  tal  difgrazia  dal  colmo  della  felicità  ?  Eflen- 
do  poi  fuperiori  in  numero  agli  Spagnoli ,  ed  ef- 
fendo  i  Superiori  di  quelle  Miffioni  i  med efimi  fo- 
reftieri  frequentiffimamente ,  chi  potrebbe  fiatar  con- 
tro ,  pollo  anche  che  arrivaffe  a  penetrare  in  que- 
llo governo  alcuna  macchina  occulta  non  conforme 
all'  jus  Redo ,  o  Pontificio  ? 

Si  copre  quella  condotta  col  preteflo,  eh' è  imponibi- 
le, che  la  Spagna  fomminiftri  operai  a  tutte  le  fue 
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Indie  ,  onde  era  neceffario  fervidi  de'  foreftieri , 
che  hanno  un  zelo  cotanto  Apoflolico  per  la  dila- 
tazione della  Fede  ;  e  che  per  altra  parte ,  una  vol- 
ta ,  che  fieno  traportati  in  quelli  paefi ,  fé  non  fer- 
vono molto  nelle  città  per  non  faper  la  lingua  Spa- 
gnola -,  fi  mettono  nelle  Mi  filoni  ftante  la  facilità 
con  la  quale  imparano  la  lingua  Guaranica.  Ma 
primieramente  come  mai  gli  altri  Ordini  Religioft 
provvedono  le  loro  Provincie  dell'  America  fenza 
far  venir  Frati  dalla  Sardigna  ,  Italia ,  Alemagna , 
Ungheria ,  Fiandra ,  e  Boemia  ?  Mancano  forfè  in 
Spagna  di  quegli  infelici  ,  e  miferabili  favoriti  da 
poter  far  le  reclute  ?  E  perchè  non  fi  ammettono 
piuttofto  degli  Spagnoli  Americani  ?  In  fecondo  luo- 
go fé  è  lo  zelo  della  Fede  ,  che  muove  quefti  fo- 
reftieri a  venir  qua  ,  come  mai  quello  zelo  abban- 
dona il  largo  campo ,  che  hanno  ne'  loro  paefi  pro- 
pri impiagati  d'  erefie  ? 
La  caufa  ,  per  cui  quefto  difordine  è  durato  tanto 
tempo ,  e  ftata ,  che  la  potenza  de'  Gefuiti  ha  delu- 
fo  tutte  le  favie  provvidenze  della  noftra  Corte.  Ci 
eran  Decreti  ,  che  non  permettevano  d' imbarcare 
in  Cadice  neffun  foreftiero  per  mandare  a  quelle 
Miffioni  ;  e  anche  non  fi  tralafciava  giammai  1'  efa- 
me ,  che  va  a  fare  del  Collegio  uno  de'  Togati.  Ma 
come  mai  avea  neffun  di  efli  ad  opporfi  ,  ed  effcr 
molefto  alla  Società  in  Cadice ,  quando  in  Madrid 
comandava  tutto  quefto  il  Padre  Confeffore  ?  Era 
una  funzione  da  ridere  il  veder  far  quella  rivifta , 
come  ho  villo  farla  io  di  fettanta  perfone  per  ac- 
certarfi ,  fé  erano  Spagnoli  ,   quando  non  ve  n'  era 

un 


Del  Paraguay 


75 


de' 
e  per 


un  terzo.  Un  Tedefco ,  effendo  flato  inflruìto  di  di- 
re ,  eh'  era  Gallego  ,  non  potendo  pronunciar  que- 
lla parola  ,  difTe  eh'  era  Galileo  ;  e  pafsò  come  tut- 
ti gli  altri ,  e  faria  paflato ,  benché  foffe  flato  Sam- 
maritano,  o  Filifleo  ,  perchè  tutto  queflo  non  era 
altro,  che  una  pura  cirimonia. 
Il  fecondo  mezzo  fu ,  il  porre  tra  quelli  popoli  certi 
Gefuiti  ,  che  tra  effi  folamente  potettero  far  com- 
parfa  per  quello  che  riguarda  i  fuoi  lumi ,  e  la  fua 
cultura  ;  perfone  incapaci  di  fuperare  neffuno 
pregiudici  della  loro  primiera  educazione 
confeguenza  lontani  tutti  dal  fofpettare  malizia  fe- 
greta  in  un  metodo  canonizzato  per  la  lunga  ferie 
di  tanti  anni  ,  e  per  la  pratica  di  tanti  Padri  fuoi 
predeceffori.  Porto  un  efempio  per  ifpiegare  il  mio 
penliero ,  e  vedere  fé  colgo  con  elfo  in  quello ,  che 
effi  hanno  in  tefla.  Io  conobbi  per  molti  anni  in 
Cartiglia  ,  mentre  vi  lludiavano,  i  Padri  Giufeppe 
Quiroga  ,  Domenico  Muriel  ,  Lorenzo  Cafado  , 
Giufeppe  Matilla ,  Giovanni  Antonio  Ribera ,  e  Gio- 
vanni Manuel  Guttierez  ,  i  quali  tutti  cavò  dalla 
Provincia  di  Caftiglia  il  P.  Diego  Garvia  Procura- 
tore di  efla.  I  tre  primi  erano  ,  e  fono  di  molta 
abilità  ,  e  fludiolì  nelle  lettere  ;  i  tre  ultimi  eran 
poco  meno ,  che  negati  per  gli  ftudi ,  e  per  quello , 
che  fi  chiama  cultura.  Io  veggo  3  che  quelli  fon 
iìffi  in  quelle  Miffioni  ,  e  che  quelli  pattano  la  lor 
vita  ne' Collegi  delle  città  di  Spagna.  Dunque  io 
ho  motivo  di  fofpettare  ,  che  1'  afluzia  di  quelli , 
che  maneggiavan  tutto  queflo ,  teneva  quefla  mam- 
ma nel  regiflro  delle  fue  Induzioni. 
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In  effetto  il"  P.  Michele  de  Soto  ornato  di  naftri  ,  e 
trini ,  con  lunghi  fproni  ,  e  con  una  nobile  cintu- 
ra j  la  cui  fcienza  confitte  in  governare  una  man- 
dra  di  vacche  ,  e  correr  dietro  a  una  ,  che  li  fia 
sbrancata ,  e  ricondurla  alla  mandra ,  e  la  cui  pro- 
penfione  è  tutta  volta  al  campo  ,  e  alli  armenti , 
quando  mai  fé  gli  offerirà  cofa,  o  impiego  diverfo 
in  quelli  popoli  da  quello,  al  quale  l'hanno  delti- 
nato  ?  Altamente  delcrive  quella  rozza  ignoranza  il 
P.  Michelangelo  Tamburini  ,  comandando  al  P. 
Provinciale  Biagio  de  Sylva  ,  che  avelie  cura,  che 
li  vorrebbe ,  che  fapeffero  un  poco  di  Morale  bas- 
tante per  udir  le  confeiTioni  degl'Indiani.  E  il  Pro- 
vinciale aggiunge  :   " 

»  Per  compimento  di  quello  ,  che  fua  Paternità 
»  con  efpreflioni  tanto  gravi ,  ed  efficaci  mi  ordina , 
»  rifolvo ,  che  quei  foggetti ,  che  fi  troveranno  com- 
»  preli  indetta  ignoranza  delle  materie  Morali ,  fie- 
»  no  coftretti  a  nuovo  efame  ;  e  non  effendo  a  giudi- 
»  zio  degli  efaminatori  chiaramente  dotati  di  quella 
»  fufficienza  che  fi  ricerca ,  fieno  fofpefi  dall'  ammi- 
»  nitrazione  del  Sagrameli to  della  Penitenza.  »  Or 
come ,  uomini ,  de'  quali  fi  dubita ,  fé  fappian  quel 
poco ,  che  balla  per  amminiftrare  il  Sagramento  del- 
la Penitenza  agi'  Indiani  goffi ,  fi  metteranno  a  fcan- 
dagliare  la  profondità  dell' infcrutabil  governo  del- 
la Compagnia  ?  Ma  quello  appunto  ,  e  non  altro 
faceva ,  che  il  P.  Generale  gli  reputava  proporzio- 
nati per  tenergli  tra  quelli  popoli. 


§.  II 
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§.   II 

Terzo  ,  e  quarto  mezzo  e  il  coprir  tutto  con  pi 
prete/li ,  e  rendere  il  J egreto  impenetrabile, 

IL  terzo  mezzo  fu  il  coprire  con  facce  pietofe  ,  e 
di  zelo  tutto  quello  ,  che  poteva  parere  Urano  ad 
alcun  Miffionario  alquanto  più  accorto.  GÌ'  India- 
ni ,  per  eflempio ,  fi  dovevano  confervare  ignoran- 
ti ,  e  rozzi ,  e  non  infegnar  loro  le  fcienze ,  né  dar 
loro  luogo  a  difcorrerla  ,  perchè  fcientia  inflat , 
come  dice  P  Apodo  lo  ,  e  laverebbero  d' efler  umi- 
li ,  e  ubbidienti  ai  fuoi  Curati ,  fé  follerò  più  iftrui- 
ti  y  ma  il  fine  però  era,  che  non  arrivaffero  a  co- 
noscere ,  che  erano  trattati  come  beltie ,  e  che ,  com- 
parandofi  colle  nazioni  eulte,  non  vedefTero  in  un 
fubito  efTere  eglino  i  più  infelici  uomini  del  Mon-> 
do  ,  e  non  folo  cercafTero  la  loro  propria  felicità, 
ma  anche  fi  vendicaflero  molto  bene  di  coloro ,  che 
per  tanto  tempo  gli  avevano  di  effa  privati. 

Si  doveva  ancora  non  lafciare  all'  Indiani  il  maneggio 
de'  loro  beni ,  perchè  non  li  diflìpaflero  con  impru- 
denza ,  rimanendo ,  a  dir  poco ,  fenza  niente  ;  e  per 
quella  ragione  dovea  efler  amminiflrator  generale 
dell'  azienda  di  tutti  i  Popoli  il  P.  Superiore ,  con 
facoltà  di  difporre ,  fubordinata  folamente  al  Provin- 
ciale. Peraltro  il  fine  degli  autori  di  quella  macchi- 
na era  d'  ingoiarli  tutto  il  fopravanzo  ,  e  ritrarre 
fenza  tara  il  frutto  di  quello  loro  Regno  Gefuitico. 

Si  doveva  chiudere  agi'  Indiani ,  e  impedire  il  tratta- 
re, e  communicare  colli  Spagnoli,  perchè  eflendo 
N  que-. 
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quelli  di  coftumi  tanto  corrotti  ,  in  un  momento 
manderebbero  in  perdizione  quefta  Criftianità ,  in- 
vidiabile anche  alla  primitiva  Chiefaj  e  per  loftef- 
fo  motivo  non  il  dovevano  cedere  ai  Preti  ,  e  ai 
Frati  quelle  Cure.  La  verità  è ,  che  Ji  temeva ,  che 
con  quefto  trattare  ,  non  imparaflero  a  fcuotere  le 
loro  catene  ,  e  con  quefto  non  fi  veniffe  a  cedere 
quefto  Regno  a'  fuoi  nimici." 

Dovevano  i  Padri  gaftigare  l'Indiani  ,  che  fapendo 
per  cafo  qualche  poco  di  lingua  Spagnola  ,  fé  ne 
Servivano,  perchè  quefto  aprirebbe  l'entrata  ad  al- 
tri ufi ,  e  coftumi  della  viziofa  Spagna.  Ma  il  fine 
occulto  era  quello ,  che  fi  dirà  più  abballo.  Ed  an- 
co temendo  maggiormente  il  P.  Generale ,  che  que- 
lla porticella  li  andane  allargando  per  parte  de'  Pa- 
dri medefimi  ,  che  dovevan  durare  gran  fatica  in 
apprendere  la  lingua  degl'  Indiani ,  coprendofi  con 
la  Religione ,  fecondo  il  fuo  ftile ,  dice  loro  :  * 

»  La  regola  ,  che  tutti  imparino  la  lingua  dei 
»  paefe ,  in  cui  riliedono ,  è ,  che  fi  parli  con  tutti  y 
»  e  fpecialmente  co' Mìftìonari  di  ella.  Quanto  gra- 
»  ve  fcrupolo  li  debba  formare  del  non  oflervarfi 
»  quefta  regola  dai  Curati  compagni  delle  Miftìo- 
*  ni ,  non  è  necefTario  il  ponderarlo ,  né  ha  necef- 
y>  fità  lo  zelo  di  Voftra  Reverenza  (parla  il  Ge- 
»  neral  Tamburini  col  Provinciale  Rocca  )  d'altro 
»  avvito  ,  che  quello  di  quefta  nuova  infinuazione 
»  per  fare ,  che  fi  rimedino  le  mancanze ,  che  fono 
»  in  un  punto  di  sì  gravi  confeguenze. 

Quelle   fi  conofeeranno  quando   la  Spagna  vorrà   per 
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buon  governo  mandar  via  dalle  Miflìoni  quelli  Pa- 
dri ,  perchè  non  potrà  farlo  perchè  non  avrà  al- 
tri ,  che  fappiano  le  lingue  dell'  Indiani. 

Ma  molto  più  il  medefìmo  P.  Tamburini  zelando  fi 
doveva  fare  fcrupolo  tanto  nel  procurare ,  che  fi  to- 
glierle la  trafgreffione  de' Decreti  Reali  ,  che  co- 
mandavano ,  che  s' introduceflero  le  lingue  Spagno- 
la ,  e  Portoghefe  tra  gì'  Indiani  delle  due  Corone , 
quanto  nel  rovefciamento ,  e  abufo,  che  vuole,  che 
fi  faccia  di  quella  fanta  Regola ,  che  dice  :  Tutti 
imparino  la  lingua  del  paefe  ,  dove  rifuggono  ,fe 
peraltro  non  fojje  più  utile  il  fare  altrimenti.  Òr 
la  lingua  Spagnola ,  ftante  i  Decreti  Reali  d' intro- 
durla nel  paefe  degP  Indiani  ,  era  quivi  non  folo 
più  utile,  ma  del  tutto  neceffaria.  Dunque  il P. Ge- 
nerale era  quegli ,  che  doveva  farfi  fcrupolo ,  e  an- 
che grave ,  d'  abufarli  in  tal  guifà  della  Religione , 
di  detta  Regola  ,  e  de'  Reali  Decreti  ,  folamente 
per  coprire  l' infernale  fìilema  di  quello  fuo  Regno, 

Oltre  di  ciò ,  come  potrebbe  il  P.  Generale  ,  fé  non 
parlando  a  certi  Padri  molto  inculti ,  e  che  gli  cre- 
dono alla  cieca  affatto ,  dire,  che  era  dafarfi  grave 
fcrupolo  di  non  offervar  quella  Regola  ,  quando 
neifuna  delle  Regole  della  Società  è  altro,  che  re- 
gola di  direzione,  e  in  neffun  modo  obbligatoria, 
fé  non  quando  parla  di  materia ,  che  per  altra  par- 
te abbia  congiunto  1'  obbligo  ?  Però  vedafi  nella  fua 
medefima  lettera  un  altro  paflb  più  celebre  fopra 
quello  particolare  : 

»  Vedendo  (dice)  il  P.  Vifitatore ,  che  gli  eccef- 
»  fi  nelle  fabbriche  delle  Dottrine  non  li  rimediava- 
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»  no  con  femplici  ordini,  fi  vide  obbligato  di- co-' 
»  mandare  fotto  precetto  di  fanta  obbedienza  ,  che 
y>  nelle  noftre  caie  ,  quando  fi  dovettero  fabbricar 
y>  di  nuovo  nelle  noftre  Dottrine,  fi  fegua  la  pian- 
»  ta  ,  che  lafciò  nella  feconda  fua  Vifita  de'  22  di 
»  Gennaio  del  171 3  ,  di  cui  mi  ha  mandato  copia, 
»  la  quale  avendo  veduta  ,  approvo  ,  e  confermo  nel- 
»  la  foftanza  delle  mifure  della  larghezza ,  e  della 
»  lunghezza  delle  ftanze  della  noitra  abitazione. 
)>  Tre  mefi  dopo  della  data  del"  Padre  Vifitatore  nel 
»  difpaccio  de' 4  d'Aprile  17 13  troverà  Voftra  Re- 
»  verenza  quefto  medefimo  precetto  ,  che  in  virtù 
»  delle  informazioni ,  che  vennero  in  quel  tempo  a 
»  quefto  Officio,  mi  veddi  obbligato  a  imporre  ,  e 
»  comandare. 

Venga  il  più  fcrupolofo  Teologo  al  paefe  delle  Mif- 
fioni ,  e  mi  dica  ,  fé  può  efter  materia  ,  che  cada 
fotto  un  precetto  di  fanta  obbedienza ,  che  il  corti- 
le fia  più ,  o  meno  d' alcuni  piedi ,  e  lo  fteffo  dico 
delle  camere.  O  a  che  fin  dunque  quefto  rigore  ? 
Perchè  gP  Indiani  non  fpendano  il  tempo  in  fabbri- 
care ,  il  che  non  torna  conto  air  Officio  di  Roma , 
e  non  gli  arreca  profitto.  Ma  perchè  i  Padri  di 
quefta  Provincia  non  arrivino  a  comprenderlo  ,  veg- 
gafi  come  chiude  la  lettera  il  Provinciale  :  »  Ora 
»  per  quello ,  che  tocca  a  me  ,  incarico  Voftra  Re- 
»  verenza  ,  che  come  il  noftro  P.  Generale  ordina , 
»  fi  efeguifca  con  la  maggior  puntualità  ,  che  fia 
»  pofilbile.  Ora  eflendo  volontà  del  Padre  noftro  , 
)T  è  ancora  volontà  di  Dio  noftro  Signore. 

E  quello  è  tanto  vero ,  che  quantunque  la  volontà  del 
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Padre  Tamburini  ila  ,  che  non  s'  obbedifca  a1  co- 
mandamenti del  Re,  a' quali  i  Ss.  Apofloli  voglio- 
no ,  che  tutti  i  fudditi  obbedivano  ;  ogni  volta  che 
quella  fua  volontà  venga  ricoperta  con  parole  'gra- 
vi ,  e  pretefti  frivoli  di  Religione ,  ella  fi  deve  in 
quello  cafo  reputare  volontà  di  Dio; 

Il  quarto  mezzo  fu  il  gran  fegreto,  e  l'occultazione, 
con  cui  li  conduiTe  il  gabinetto  di  Roma ,  fenza  fi- 
darli di  nelTuno,  e  occultare  a  tutti  i  fuoi  fini  naf- 
cofi  ,  e  molto  più  a'  Padri  Miflionari  ;  perchè  effen- 
do  fottofopra  aperta  la  porta  per  efcire  dalla  Com- 
pagnia ,  o  per  eflerne  cacciato ,  farebbe  un  grande 
inconveniente  ,  e  d'ecceffiva  trafcuraggine  il  non 
penfare  al  rimedio. 

Da  quello ,  che  ho  potuto  offervare ,  tiene  quello  gar 
binetto  di  Roma  molto  più  d'  occulto  ,  e  fegreto 
nel  fuo  governo ,  che  non  è  quello ,  che  apparifce 
al  di  fuora,  e  ciò  anche  rimane  nafcofo  a' Gemiti 
medefimi,  che  leggono  con  molta  attenzione  i  loro 
Statuti,  e  quanto  fi  fparge  manofcritto  per  le  Pro- 
vincie. Io  ho  di  quella  cofa  una  prova  molto  au- 
tentica. Il  P.  Francefco  Miranda ,  dopo  effere  fiato 
Cattedratico  giubilato  nell'  Univerfìtà  di  Salaman- 
ca, Rettore  di  quel  fuo  Collegio  mailìmo,  e  Pro- 
vinciale della  Provincia  di  Caviglia,  fu  eletto  per 
Affiliente  di  Spagna  in  Roma  nelP  anno  173  6  ,  e 
dopo,  alcun  tempo,  che  empiva  quell'impiego,  fcri- 
vendo  al  fuo  grande  amico  il  P.  Luigi  di  Lofada* 
gli  dice  in  confidenza  in  una  lettera ,  che  io  ho  udi- 
to leggere  :  »  Fino  a  che  io  non  venni  qui , 
»  fui  bene  informato ,  giammai  comprefi ,  che  colà 
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»  era  k  noflra  Compagnia.  Il  fuo  Governo  è  una 
»  fcienza  a  parte ,  che  né  anche  i  Provinciali  la  in- 
»  tendono.  E  neceffario  lo  ftar  nell'  impiego ,  nel 
»  quale  Ilo  io,  per  cominciare  a  intenderla. 

Nella  feconda  Parte  di  quefl'  Opera  fi  vedrà  fopra  di 
ciò  qualcofa  di  più.  Frattanto  di  quello  gran  fe- 
greto  vi  fono  alcuni ,  che  ne  partecipano  alcun  po- 
co in  certe  occafioni  molto  urgenti ,  e  iempre  fotto 
un  gran  velame.  Però  moltiflimi  (  benché  di  quelli , 
che  governano  non  folo  cafe  grandi  ,  e  Collegi , 
ma  anche  valle  Provincie)  vi  fono  perfettamente 
ignoranti  d'un  tal  fegreto.  Da  quella  tal  quale  fcar- 
fa  participazione,  che  era  alle  volte  puramente  ne- 
ceharia,  dovette  nafcere  l'ordine,  che  diede  il  P. 
Generale  Muzio  Vitellefchi ,  che  dice  :  a  »  A  ven- 
»  do  con  fui  tato  in  diverfe  occafioni  i  Padri  Affi- 
»  flenti ,  ho  rifoluto ,  che  quando  morrà  alcuno ,  il 
»  Superiore  di  quella  Cala  ,  o  Collegio ,  da  per  fé , 
»  o  per  mezzo  d'altra  perfona  di  fua  confidenza, 
»  raccolga  tutte  le  lettere  fcritte  al  defunto  dal  Pa- 
»  dre  Generale ,  o  da'  Padri  Affittenti ,  p  dal  Padre 
»  Provinciale  ;  e  fenza  che  nell'uno  le  legga ,  il  più 
»  predo ,  che  fi  può  ,  fi  brucino.  »  E  il  medefimo 
diceva  in  una  lettera  anteriore  ,  fcritta  al  Padre  Pro- 
vinciale Giovanni  Battifta  Ferù  :  • 

»  Se  fulfe  neceffario  dir  qualcofa ,  vi  fono  nume- 
»  ri ,  e  modi  ,  co'  quali  fi  poffono  occultar  le  cofe 
»  fenza  che  fi  poffano  fcoprire. 

Nel  tratto  fucceflìvo  vedremo  molto   di  più   di  quelle 
occultazioni ,  colle  quali  fi  tira  anafcondere  agliai- 
tri, 
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tri  ,  che  fono  al  governo  della  Compagnia  ,  tutto 
quello ,  che  il  può ,  coprendolo  quafi  Tempre  in  tut- 
to con  la  cappa  della  pietà ,  e  della  Religione ,  co- 
me fé  quefV  ultima  non  s' aveffe  mai  a  rifentire  del 
vederli  impiegata  con  tanta  indecenza.  Per  ora  fc- 
lamente  dico  ,  che  il  principal  mezzo  ,  di  cui  fi 
valfe  il  governo  Gefuitico  di  Roma  per  la  confer- 
vazione  di  quello  fuo  Regno  ,  fu  il  profondo  fe- 
greto  con  che  procedeva ,  non  folo  rifpetto  di  quei 
medefimi ,  che  fenza  penetrarne  l' artifizio  ,  erano 
non  ofiante  fuoi  immediati  efecutori  ;  ma  anche  ri- 
fpetto a  que' Padri  più  principali,  che  ponevano  in 
opera  il  di  più;  e  quando  anche  taluno  di  eflì  fu£ 
fé  cacciato  ,  o  apoflataffe  dall'  abito  ,  invano  li 
procurerebbe  di  ricavar  da  elfo  la  chiave  di  quello 
gran  fegreto.  Il  più  abile  tra  eflì  non  potrebbe  ma- 
nifestar di  più ,  che  qualche  fuo  fofpetto ,  o  confe- 
guenza  ;  e  anche  per  un  tal  modo  iì  andava  più 
cauti  nel  porre  in  quelli  popoli  delle  perfone  capa- 
ci di  tirar  confeguenze,  e  formar  fofpetti. 
Ma  però,  comechè  anche  in  un  governo  il  più  vigi- 
lante vi  è  qualche  volta  della  negligenza  ,  pare, 
che  ve  ne  folfero  alla  fine  del  fecolo  paffato ,  e  che 
alcuni  Curati ,  per  una  parte  ignoranti  dell'  idee  po- 
litiche ,  che  nel  metodo  del  governo  di  quelli  po- 
poli ufava  il  loro  P.  Generale  ,  e  per  altra  parte 
giudicando },  come  regolarmente  giudicano  gli  uomi- 
ni prudenti ,  fi  opponevano  a  quello ,  che  in  verità 
fi  dovevano  opporre  ,  e  non  permettevano  ,  che  i 
loro  Indiani  faticaflero  più  di  quello  ,  eh'  era  ne- 
ceflario    perchè    ciafeuno  mantenere    in   cafa  fua 
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quella  tal  quale  felicità  temporale  ,  e  che  tutti  ba- 
dafTero  al  iuo  proprio  popolo  fenza  mefcolarfi  ,  nò 
impicciarli  ne1  fatti  de'  loro  vicini ,  come  del  retto 
della  gente  ;  non  potevan  dar  colpo  più  mortale  al 
Governo  Gefuitico  Romano;  onde  appena  arrivò  a 
faperlo,  (o  dagli  effetti  della  fcarfezza  ,  e  icema- 
mento  delle  contribuzioni  ,  per  le  denunzie  delle 
fpie)  il  P.  Tirfo  Gonzalez  fcagiiò  il  Seguente  dis- 
paccio al  P.  Provinciale  Lauro  Nunez  :    a 

»  Non  lodo,  né  pollo  lodare  fopra  quello  punto 
»  lo  zelo  d' alcuni  Miifionari ,  che  con  la  brama  di 
»  difendere  i  fuoi  Indiani ,  pare ,  che  vogliano  for- 
»  mare  di  elfi  delle  repubbliche  ideali ,  nelle  quali 
»  tutti  fieno  Signori ,  e  nefluno  fia  necefiitato  a  fer- 
)>  vire ,  e  a  lavorar  per  altri ,  e  tutti  finalmente  ab- 
»  biano  i  loro  capitali  ,  e  i  loro  fondi  ,  co'  quali 
»  non  fieno  bifognofi  di  più  altro. 
Quelle  parole  cuoprono  per  una  parte  a  i  Miifionari 
ignoranti  del  gran  fegreto  l' idee  del  P.  Generale  ,  e 
per  un'  altra  fi  vede  ,  che  egli  è  vigilantifiìmo  in  col- 
tivarle profperamente  ,  e  in  non  permettere  ,.  che  pa- 
tinano alcuno  fcapito.  Perciò  fi  oflervi  con  qual 
mafchera  cerca ,  che  fi  riguardi  come  ftravaganza  , 
e  difordine  quel  eh'  era  tanto  giufto ,  e  regolare.  Se 
quello ,  che  i  Curati  pretendevano  d1  introdurre  ne' 
loro  popoli  ,  era  voler  formare  delle  repubbliche 
ideali ,  in  oggi  bifogna  dire  ,  che  tali  iòno  tutti  i 
popoli  del  Mondo  non  foggetti  al  P.  Generale.  Se 
l'aver  ciafeuno  quel  che  gii  bifogna  ,  e  non  lavo- 
vorare  perchè  mangino  gli  ozioii   di  Roma ,   è  un 
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metterfi  in  Signoria,  perchè  dunque  il  P. Generale 
vuol  efier  padrone  di  tutto  il  Mondo  lènza  durar 
fatica  ?  E  le  1'  efìer  padrone  del  fuo  difccnviene  a* 
fecolari  ,  a  qual  grado  di  difconvenienza 
flravaganza  arriverà  l'effere  i  Religiofi  padroni  deli* 
altrui  ? 

§.   HI 

Quinto  mezzo.  DiJJimulare  le  colpe  de*  Padri  del- 
le MìJJìoni ,  le  quali  non  fi  comporterebbero 
fenza  cacciarli  da''  Collegj. 

[L  quinto  mezzo  fu  la  condefcendenza  ,  e  la  diflì- 
mulazione  ,  che  fi  ebbe  nel  non  gaftigare  i  difor- 
dini  ,  che  venivano  per  confeguenza  dello  Urano 
modo  di  vivere  di  quelli  Padri  Miflìonarj  ;  perchè 
fu  giudicato  conveniente  il  non  inalprire  i  loro  ani- 
mi ,  né  rendere  odiofe  quelle  Miflìoni  con  gaftighi 
romorofi.  Due  giovani  Europei  nutriti  nella  mife- 
ria  ,  polli  a  comandare  un  popolo  di  mille  fami- 
glie ,  con  autorità  di  gaftigare  fino  alla  frulla  tutte 
P  età  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  feflb  ;  il  qual  popolo 
dipende  interamente  dalle  loro  mani  quanto  alla  fo- 
ftanza ,  i  quali  fon  mantenuti  con  una  lauta,  e  de- 
liziofa  menfa  ,  farà  egli  facile  ,  che  vivano  efenti 
da  quelle  colpe  ,  che  fon  tanto  connaturali  allo 
fdruccevol  fango  della  carne ,  e  del  fangue  ?  Senza 
alcuno  di  quelli  fomenti  3  e  occaficni ,  anzi  con  le 
precauzioni  contrarie  ,  che  vi  oppone  la  vita  ordi- 
naria della  claufùra  ,  fi  veggono  tutto  dì  ne'noftri 
Collegi  caduteP  e  rovine  di  quella  fpecie>  che  nel- 
O  la 
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la  noftra  Compagnia  non  fi  perdonano  mai  ne' no- 
ftri  paefi  ;  perchè  effehdo  tanto  generale  ne'  fecola- 
ri  quello  vizio ,  niuna  cofa  rende  tanto  rilpettabile 
la  noftra  Società  ,  quanto  una  virtù  cotanto  rara. 
Or  come  ,  effendo  così  frequenti  V  efpulfioni  ne'  no- 
ftri  Collegi  ,  non  fé  ne  vede  mai  una  ne'  popoli 
delle  Miflioni  ?  La  cofa  è  certamente  maravigliofa  ; 
onde  pare ,  che  non  pofTa  effere  perchè  non  ci  fie- 
no i  motivi ,  e  le  caufe  di  farlo. 

Se  il  Curato  va  a  ftar  per  20  giorni  alla  Tenuta  ,  o 
Procoio ,  lafcia  folo  il  P.  compagno  •>  e  fé  vi  va  quelli 
per  ordine  del  P.  Curato  ,  quelli  riman  lòlo.  Egli 
tiene  la  chiave  del  Cotiguazu  ,  o  cafa  delle  Rin- 
ferrate  di  tutte  l'età  ,  e  non  tutte  rinferrate  per 
colpe.  Non  è  cofa  infolita,  che  egli  palli  a  vedere 
i  loro  lavori  a  qualfivoglia  ora.  La  cafa  è  gran- 
de ,  ha  molti  fpartimenti.  Quelle  donne  fono  la  ftef- 
fa  cortefia ,  e  condefcendenza ,  e  alla  mano.  Le  gio- 
vani non  fon  punto  mal  graziofe  ,  fommamente  dol- 
ci nel  parlare.  Una  carezza  fatta  loro  da  uno,  eh' 
è  adorato  da  tutto  il  popolo  ,  è  un  favore  incom- 
parabile. È  egli  dubbio ,  o  fofpetto  irragionevole , 
che  in  quelle  cofe  ci  fia  del  difordine  ì  Vi  è  chi  lo 
ricava  dagli  effetti  ballantemente  corrifpondenti  ;  e 
i  Portoglieli ,  che  fi  acquartierarono  nel  popolo  di 
S.  Angelo  ,  vivendo  uniti  con  gli  Indiani  ,  e  coi 
Padri  ,  raccontavano  moltiflìmi  fatti  fu  quella  ma- 
teria. Voglio  concedere  ,  che  ci  foffe  dell' efagge- 
razione,  ma  tra  tante  bugie  non  potrebb'egli  effe- 
re  che  vi  foffero  alcune  verità  ? 

Né  il  Padre  ha  bifogno  del  Cotiguazu  ,  quando  vo- 
glia 
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flia  far  del  male.  Non  ci  è  fpinofo  tanto  circon- 
ato  di  punte  ,  come  è  dalle  occafioni  un  tal  Padre. 
E  il  Padre  Compagno  può  ellere  altresì  in  necefli- 
tà  di  diifunulare  ,  e  non  effer  fempre  in  iftato  di 
potere  mettere  in  opera  il  luo  zelo  per  avvifare  i 
Superiori  di  quel ,  che  paffa ,  quando  fi  trovaffe  tin- 
to della  medefima  pece.  Di  ciò  ci  dà  qualche  noti- 
zia il  Padre  Provinciale  Giovanni  Battifta  di  Cea 
con  quelle  parole:  1 

»  Non  fi  comporti  in  neflun  cafo  ,  che  il  Com- 
pagno del  Curato  tenga  in  camera  fua  fiafchi ,  né 
fiafchetti  ,  né  barili  ,  né  bariletti  d'  acquavite, 
rofoli  ,  o  vino  ,  né  altri  regaietti  di  biicottini, 
conferve  ,  zucchero,  torte  di  rofa  ,  che  i  Padri 
Curati  fon  foliti  di  dare  in  regalo  con  detrimen- 
to dell'  ofTervanza.  E  fi  perfuada  i  Padri  Curati , 
che  non  ponendo  nelle  camere  de'  lor  Compagni 
detti  regali  ,  eviteranno,  che  alcuni  loro  fotto- 
polii  mormorino ,  e  malignino ,  dicendo ,  che  ac- 
carezzano i  fuoi  Compagni  per  turar  loro  la  boc- 
ca ,  acciochè  non  avvitino  il  Superiore  de'  fuoi 
mancamenti.  E  i  medefimi  Compagni  fi  libere- 
ranno dalla  taccia ,  che  alcuno  forfè  addofferebbe 
loro ,  d'  aver  mancato  alla  fedeltà ,  che  debbono 
avere  alla  Religione ,  ftante  P  effere  flati  corrot- 
ti coi  regali. 

Ma  dato,  che  le  precauzioni  prefe  per  il  cafo,  e  pel 

timore  che  gli  effetti  difcropano  il  difordine  ,   im- 

pedifcano  quelli  Padri   dal  cadervi   fuori   di  cafa> 

non  ve  ne  può  effere  egli  un'  altro  maggiore  dentro 
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la  cafa  medefim  ?  Con  il  dovuto  velarne ,  ma  maf- 
cherato ,  lo  infirma  il  più  abile  Provinciale ,  che  ab- 
bia avuto  quella  Provincia ,  cioè  il  Padre  Agoflino 
d'Aragona,  dicendo:   * 

»  Nel  governo  ,  e  direzione  de'  giovanetti ,  che 
»  fervono  in  cafa,  fi  deve  fchivare  i.°  Che  eflì  en- 
»  trino  fenza  neceiTità  nelle  noflre  camere  ,  né  vi 
»  flieno  dentro  lungo  tempo  a  titolo  di  feri  vere ,  o 
)>  far  qual  cos'  altro ,  e  anche  quando  v'  entrano  di 
»  paiTaggio  per  qualche  cofa  particolare  non  per- 
»  metta  il  Padre ,  che  fi  ferri  la  porta.  2.0  Non  con- 
»  viene ,  che  s' introduca  la  ufanza  di  tener  il  gio- 
»  vanetto  in  guardia  ,  e  fiflo  alla  porta  per  ftare 
»  attento  a'  comandi  del  Padre.  Per  far  quello  baila 
»  la  campanella ,  che  fi  fuona  dalla  porta  della  ca- 
»  mera  \  il  di  più  è  un  contralfegno  d'autorità  11- 
»  mile  a  quella  de' Palazzi,  e  delle  Corti.  3.0  Sa- 
»  rebbe  cofa  deteflabile ,  fé  accadeffe  ,  d' accarezzar 
»  con  le  mani  i  giovanetti  ,  o  toccargli  fotto  pre- 
»  tello  di  carrezze  ,  familiarità ,  o  altro  più  baffo 
5»  motivo  ;  e  lo  chiamo  così ,  perchè  in  verità  fimi- 
»  li  atti  avvilifcono  chiffifia  ;  or  quanto  più  gli  uo- 
»  mini  fpirituali  ,  da'  quali  dipende  V  iflruzione ,  e 
»  la  falute  eterna  di  quelli  poveretti ,  che  tal  volta 
»  arrivano  a  fofpettare  per  dimoftrazioni  anche  mi- 
»  nori ,  intenti  parimente  al  vile  ,  ficcome  enfi  vil^ 
»  mente  penfano ,  e  molto  più  quando  fono  flimo- 
y»  lati  dall'  invidia  contro  quello ,  che  veggono  più 
»  accarezzato  dal  Padre. 
Sopra  quello  particolare  vi  è  un  numero  confiderabile 
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di  lettere ,  d' avvilì ,  d' ammonizioni ,  d' ordini  3  di 
provvidenze  tanto  de'  Provinciali  ,  come  de'  Gene- 
rali ;  e  fupponendo  quello  fteflb  ,  che  fi  è  detto , 
cioè  efTervi  accaduti  molti  difordini  gravi  ,  non  fi 
fon  veduti  per  altro  cacciati  i  Padri  Miflionari.  Fi- 
nalmente giacche  non  conveniva  cacciar  quelli  ,  li 
prefe  ilcompenfo  di  cacciare. i  giovanetti  medefimi, 
come  fi  vede  dalla  feguente  lettera  :   a 

»  Mi  è  di  grande  (conforto ,  che  dopo  molti  or- 
dini miei  ,  che  comandavano  di  licenziare  dalle 
noftre  cafe  i  ragazzi ,  che  a  titolo  di  fervitori  de' 
Padri  erano  in  effe  in  ciafcun  Popolo  delle  Dottri- 
non  ottante  vi  fi  confervino  tuttavia  ,  repli- 
»  candomi  alcuni  de'  lor  Padri ,  a  quello  fteflb ,  che 
»  fin  dal  principio  ho  ben  confiderato.  Ordino  dun- 
»  que  per  ultimo ,  che  toflo ,  e  fenza  la  minima  di- 
»  lazione  fiano  licenziati  i  detti  ragazzi  dalle  no- 
»  ftre  cafe  ;  e  fopra  quello  punto  non  mi  fi  parli 
»  più ,  né  mi  fi  faccia  veruna  propofizione  ;  perchè 
y>  eflendo  ben  informato  di  tutto ,  pronunzio  quella 
»  ultima  ,  e  indifpenfabile  rifoluzione.  E  perchè 
7t  nell'  efeguirla  non  occorra  alcun  errore ,  in  cafo 
»  (che  non  lo  fpero)  fi  trovalfe  in  alcuni  della  re- 
»  pugnanza ,  Voltra  Reverenza  in  nome  mio  inter- 
»  ponga  il  Precetto  di  fanta  obbedienza ,  acciò  que- 
»  ilo  mio  ordine  efpreflò  fi  adempia  interamente  ; 
»  rellando  io  molto  ficuro ,  che  la  prudenza  de'  Su- 
»  periori  efeguirà  fenza  taccia ,  né  infamia  ,  e  fen- 
»  za  repugnanza  quella  efpulfione  ;  poiché  molti  de' 
)>  medefimi  Padri  Miflionari  3    e  il  raziocinio,  e  P 

»  ef- 
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»  efperienza  provano  convincentemente  che  fi  può 
»  fare  fenza  alcuno  inconveniente.  Non  ho  potuto  in 
»  quello  particolare  (  benché  con  non  mio  piccol 
y>  dolore)  compiacere  Monfignor  Vefcovo  del  Pa- 
»  raguay  .  perchè  giudico  avanti  al  noflro  Signo- 
»  re ,  che  mancherei  al  mio  obbligo  ,  fé  non  efe- 
»  guiflì  quel  eh'  ho  determinato ,  e  di  prefente  de- 
»  termino.  Mi  raccomando  a' fanti  Sacrifizi  di  Vo- 
»  ftra  Reverenza.  Roma,  14  d'Aprile  173 1.  Ser- 
»  vo  in  Crifto  di  V.  R.     Francefco  Retz. 

La  provvidenza  era  molto  buona  ;  ma  perchè  in  un 
fafeio  co' ragazzi  fcacciati  non  fi  videro  cacciati 
nel  modo  fteflb  alcuni  di  quelli  ,  che  forfè  furon 
caufa  di  quella  efpulfione  ,  e  d'una  lettera  tanto 
calcata  ?  È  egli  mai  poflìbile  ,  eh'  efTendo  così  im- 
periofì ,  ed  efecutivi  ne'  Collegi  i  gailighi  per  col- 
pe minori ,  dipoi  nelle  Miffioni  per  delitti  gravi/fi- 
mi fi  riducan  tutti  i  gaftighi  a  rimproverare  le  col- 
pe in  una  carta  morta,  e  provvedere  ,  perchè  non 
fé  •  ne  commettan  più  ? 

Ma  che ,  è  gran  cofa ,  che  ne'  peccati  di  fragi]  ita  fi  pro- 
ceda così,  fé  in  quel  graviffimo  calo  ,  che  vedem- 
mo al  §.  1.  dell' Artic.  4.  confettando  il  P.  Gene- 
rale ,  che  un  P.  Gefuita  era  andato  per  Capitano 
di  quelli  che  ufeiron  a  rubare ,  e  ammazzare  i  Por- 
toglieli ,  non  folo  col  configlio ,  e  con  la  direzione 
fua,'ma  col  concorrervi  in  perfona  i  Padri  Gefuiti 
medefimi  ad  efeguire  quelle  incurfioni ,  dove  fegui- 
rono  rubamenti  ,  e  omicidi  ,  pur  egli ,  in  vece  di 
comandare ,  che  fofiero  quelli  moftri  cacciati  dalla 
Compagnia  ,   fi  contentò   d'imporre  un  precetto, 
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che  in  avvenire  non  lì  tornaffe  a  fare  una  cola  lì- 
mile  ?  Io  domando ,  che  necelfità  v'  era  del  precetto 
del  P.  Tamburini  ,  eflendo  già  llato  proibito  dal 
V,  e  VII  Precetto  del  Decalogo  ?  Era  necefTario 
galligare  con  le  fupreme  pene  i  trafgreffori  de' fu- 
premi  Precetti.  Ma  quello  farebbe  render  odiofe  le 
Miflìoni  del  Regno  Gefuitico ,  che  per  tutti  i  mez- 
zi lì  voleva  confervare. 

§.  IV 

Sejìo  mezzo»   Lufingare  i  Milionari  con  lodi  vane 
della  loro  condotta. 


[L  Setto  mezzo  fu  il  lufìngarli  con  vane  lodi.  In  ef- 
fetto ,  fé  elfi  crederrano  quelle  ,  che  davan  loro 
nelle  lue  lettere  i  Padri  Generali  ,  e  Provinciali, 
erano  fenza  dubbio  felici  ,  e  benedetti.  Balli  uno, 
o  due  efempi.  Il  P.  Provinciale  Criltofano  Gomez 
fi  licenziò  dalla  Villta  delle  Miflìoni  con  quelle  pa- 
role :  a  »  Con  quella  lettera  comune  a  tutte  le  Vo- 
»  lire  R  everenze  mi  voglio  licenziare  per  tornar  al* 
»  la  Provincia.  Io-  lo  fo  con  la  maggior  tenerezza 
»  del  mio  cuore ,  che  rimane  in  quelle  fante ,  e  A- 
»  polloliche  Dottrine  ,  invidiofo  di  tanto  bene ,  co- 
»  me  ha  in  effe  veduto ,  e  con  la  llima  dovuta  al- 
»  la  fue  gloriofe  fatiche  per  bene  d'una  Crillianità 
»  tanto  florida  ,  di  cui  il  Signore  farà  il  premio 
»  foprabbondante  ;  di  che  darò  compita  relazione 
»  al  nollro  P.  Generale ,  come  devo ,  perchè  quello 

»  fa- 
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»  farà  materia  della  fua  maggior  confolazione  ,  e 
»  che  egli  più  ,  e  più  volte  inculca  nelle  fue  let- 
»  tere. 

»  Alcuni  capitoli  di  effe  faranno  la  materia  di 
2>  quello ,  in  cui  fi  vedrà  la  flima ,  che  fua  Paterni- 
»  tà  fa  delle  gloriofe  fatiche  delle  Reverenze  Vo- 
»  flre,  e  voglio  efprimerla  con  le  parole  fue,  che 
))  faranno  di  maggior  pelo  ,  ed  efficacia  ,  che  le 
»  mie.  In  una  lettera  de' io  d'Ottobre  del  1671 
»  pel  Superiore  di  quelle  Miflìoni  fcrive  di  fuo  pu- 
»  gno  quelle  parole  dirette  a' Padri  Miffionari  di 
»  quelle  ReduziOni  :  Vos  eHis  corona  mea ,  cb°  So- 
cietatis.  Vos  omnes  amplector  Miffionarios ,  quos 
cùHodio  ,  ut  pupillam  oculorum  Chritti  ,  cujus 
eslis  minittri  primariì  in  fa  Iute  procuranda  ani- 
marum.  »  In  grande  impegno  quelle  parole  pongo- 
»  no  le  Reverenze  Voflre  ,  eflendo  parole  tanto 
»  grandiofe  :  Effer  corona  della  tefla  d'un  cosi 
»  gran  Padre ,  e  d'  una  fi  gran  Madre  ,  e  pupille 
»  degli  occhi  di  Grillo  ,  e  giungere  a  meritare  il 
»  nome  di  miniflri  primarj  nella  falvazione  dell' 
»  anime.  E  a  dir  vero  tolte  via  le  Reduzioni  cade- 
»  rebbe  di  tefla  la  corona  al  Padre  noflro ,  e  la  Pro- 
»  vincia  reitera. . . . 

qui  rimane  il  telto  ,  e  pafTa  a  un'  altra  cofa  diffe- 
rente ,  ed  è  un  danno  ,  che  non  fappiamo  (forfè 
per  colpa  del  copiila  ,  fé  già  non  folte  un  penfare 
enfatico  ,  e  una  figura  di  reticenza  del  P.  Provin- 
ciale) come  reflerà  la  Provincia  ,  qualora  mancaf- 
fero  una  volta ,  o  1'  altra  le  Reduzioni ,  e  le  cade- 
rà  di  capo  la  corona  al  Padre  Generale  della  Com- 
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pagnia.  Ma  finalmente  contentiamoci  di'fapere  dal- 
la bocca  d' uno ,  o  due ,  che  tanto  il  Regno  Gefui- 
tico .  quanto  la  fua  Corona  fono  quelle  Reduzioni. 
IIP.  Provinciale  Agoltino  d'Aragona  dice  così:  % 
»  Con  interno  gaudio  del  mio  fpirito  ho  vifìtato 
»  coterie  Dottrine ,  per  aver  veduto  da  vicino  i  do- 
»  ni  fingolari ,  con  cui  noflro  Signore  ha  arricchito 
»  l'anime  di  tutti  i  miei  Padri  Miflionarj  ,  e  ho 
»  toccato  con  mano  ilcopioib  frutto  con  che  S.M. 
»  corrifponde  allo  zelo  ,  e  alle  diligenze  de'fuol 
»  miniflri ,  promovendo  la  fede ,  e  la  pietà  Criilia- 
»  na  ne'i  cuori  de' poveri  Indiani  con  emulazione 
»  della  primitiva  Chiefa.  ^ 

Sono  molti  fecoli ,  che  quella  Chiefa  fi  trova  glorio- 
fa ,  e  trionfante  nell'  Empireo ,  ben  lontana  da  emu- 
lare a  Chiefa  alcuna  la  Tua  fede ,  e  la  fua  pietà.  Ma 
quello  aflcmigliare  la  Chiefa  de'  Guarani  con  la 
primitiva  di  Gerufalemme,  è  flato  ripetuto  da  que- 
lli Padri  (  come  ho  dettò  )  col  fine ,  che  noi  conce- 
diamo, che  in  ambedue,  ibeni  erano  comuni.  Que- 
llo è  quello,  che  importa  a  coloro,  che  fanno  fuoi 
beni  privativamente  ,  e  in  modo  particolare  i  beni 
comuni  di  quella  Chiefa  Guaranica  ,  comparata  (  co- 
me fi  vedrà)  alla  primitiva  Chiefa  nel  medefimo 
modo ,  come  fi  affomigliano  i  Gefuiti  d' ora  a'  Ge- 
fuiti  d'allora,  cioè  agli  Apolidi ,  e  a'Difcepoli  di 
Gesù-Criflo.  Quelli  ultimi  ,  a  dir  vero  ,  non  ave- 
vano neceflità  ,  che  fi  proibirle  loro  il  configliare , 
dirigere,  e  concorrere  perfonalmente ,  come  Capi- 
tani de' ribelli  a  fare  delle  invafionij  in  cui  fucce- 
P  def- 
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deflero  rubamenti ,  e  omicidi  ;  né  fi  vietafle  loro  il 
mangiare  a  fuono  di  trombette ,  e  tiri  di  cannone , 
né  il  tener  paggi  pericolofi  alla  porta ,  né  il  ferrarli 
co'  ragazzi  nelle  camere  ',  neppure ,  che  li  colmaf- 
fero  di  ledi  vane  ,  e  di  non  meritati  elogj  per  te- 
nerli ,  come  delufi  ne"  fuoi  minifterj  ,  e'  farli  fervire 
d'efecutori  di  cofe  proibite  da  tutte  le  leggi  Divi- 
ne ,  e  umane. 

Non  ottante  il  P.  Provinciale  Ignazio  de  Frias  in  una 
fua  lettera  nel  licenziarli,  dice  ai  Padri  Miflionarj 
così:   a 

»  I  MifTionarj  della  Compagnia  fono  la  luce ,  per 
»  la  quale  il  Mondo  vede  la  vera  immagine  di  Dio  , 
»  la  bellezza  della  virtù  ,  la  bruttezza  del  vizio, 
»  la  verità  infallibile  della  Fede ,  e  gli  errori  del? 
y>  idolatria  ;  e  con  quella  luce  veggono  tutti ,  che 
5>  d' altronde  vien  meno  luce  in  comparazione  di 
»  quella ,  che  viene  da  quelle  Miffioni.  Nella  Chie- 
y>  fa  Cattolica  non  fi  vede  Criflianità  più  fimile  al- 
•W  la  Chiefa  primiera  ,  in  cui  dalla  levata  del  Sole 
»  in  fin  che  tramonta ,  appena  fi  fente  altro  in  Chie- 
»  fa,  e  fuori  di  efla,  che  lodar  Dio,  efortare  alla 
»  virtù,  riprendere  i  vizi  ,  e  frequenza  de' Sagra- 
»  menti  ;  donde  fegue ,  che  in  nell'una  parte  più  li 
»  verifica ,  che  la  Compagnia  io  a  fatto  più  bene  in 
»  queìto  Mondo  ella  fola  ,  che  non  hanno  fatto  di 
»  male  tutte  /'  erejie ,  che  ci  fono  Hate ,  quanto  in 
»  quelle  apolloliche  Miffioni. 

S.  Paolo  non  le  chiamerebbe  così ,  perchè  fecondò  la 
fua  Apoflolica  fentenza  :    Nemo  militans  Deo  hw~ 
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plìcat  fé  negotiis  fecularìbus.  Già  quelli  Curati , 
e  i  fuoi  vaflalli  ,  da  che  nafce  il  Sole  fin  che  non 
tramonta ,  non  fi  fenton  parlare  d'  altro  che  di  pro- 
eoi  ,  di  vacche  ,  e  di  adunanze  di  beftie ,  di  lavo- 
ri ,  negozi  di  corami  ,  d'  erba  ,  tabacco ,  cotone  , 
&c.  come  è  fucceduto  a  me.  Quello  lodar  Dio,  lo 
fanno,  ma  fola-mente  con  la  bocca  i  bambini,  e  le 
bambine,  non  già  quando  forge  il  Sole  ,  ma  mól- 
to avanti  affai,  facendogli  venire  ,  per  timor  delle 
'frullate  ,  innanzi  che  fi  faccia  giorno  ,  anche  nel 
rigor  dell'  inverno  ,  a  cantare  alla  porta  della  Chie- 
fa ,  e  comechè  fon  quafi  ignudi ,  il  freddo  ne  ucci- 
de  innumerabili  con  una  barbara  crudeltà  di  quelli 
Miilìonarj  ,  che  frattanto  fé  ne  Hanno  nel  calduccio 
del  fuo  letto,  o  almeno  in  quello  della  fua  camera. 
La  frequenza  de  Sagramenti  è  tale  ,  che  ogni  In- 
diano vi  s' accollerà  due  volte  l' anno.  L'  efortare 
alla  virtù  lo  fanno  i  Curati  con  quel!'  efficacia  ,  e 
frutto ,  che  li  vede  nelP  opere  degl'  Indiani ,  ucci- 
fori ,  difonefli ,  ladri ,  e  bugiardi  al  grado  eliremo  p 
e  tutti  fon  così ,  e  in  fupremo  grado. 
Non  oflante  i  Padri,  che  credono  a' fuoi  Generali,  e 
Provinciali ,  come  a  oracoli  infallibili ,  flavano  tan- 
to incapricciati  di  quel  credito  della  loro  fantità, 
nel  quale  erano  elfi  tenuti  da  elfi  ,  che  una  volta, 
che  arrivavano  a  fofpettare  ,  che  uno  foffe  caduto 
in  qualche  colpa,  lo  credevano  perduto  affatto  con 
irreparabile  rovina ,  come  fi  vede  da  quello  capito- 
lo di  lettera  fcritta  dalP.  Generale  Tirfo  Gonzalez 
al  P.  Provinciale  Gregorio  Orofco  :  * 

P  ii  »  Al- 
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y>  Alcuni  Padri  ,  che  vivono  nelle  Reduzioni , 
»  fanno  trilli  difcorfi  circa  la  loro  confervazione , 
»  e  al  poterli  redimire  in  quello  flato,  in  cui  li  fon 
»  veduti  prima ,  elfendo  caduti  i  Padri  da  quel  mag- 
»  gior  concetto,  e  {lima  difantità,  nella  quale  era- 
»  no  appreflb  gP  Indiani  ;  ed  effendo  quelli  divenu- 
»  ti  infoienti ,  e  arditi  coli'  efperienza  di  poter  mol- 
y*  to  colle  lor  calunnie  ,  e  altre  cofe  fomiglianti. 
»  Vofira  Reverenza  col  fuo  zelo  ,  e  prudenza  gli 
)>  avverta  del  poco  conto  ,  che  fi  fa  di  quelle  eia-  ' 
»  gerazioni,  e  farà  conveniente,  che  Voftra  Reve- 
»  renza  prevenga,  e  avverta  tutti  codefli  Padri  ac- 
»  ciochè  gettino  della  polvere  negli  occhi  agi'  In- 
»  diani ,  e  gli  mettano  all'  ofcuro  di  quelli  fatti  ;  in 
»  cafo  però  ,  che  fi  ricordino  ,  e  domandino  del 
)>  Padre  noflro ,  perchè  allora  tutti  dicano  lo  flef- 
y>  fo  ,  cioè  che  per  la  fua  vecchiaia  ,  e  debolezza 
»  vive  ritirato  in  un  Collegio,  &c. 
Se  ciò  foffe  flato  vero  ,  non  era  di  meflieri  dar  la 
polvere  negli  occhi  agi'  Indiani ,  né  che  tutti  i  Pa- 
dri s' accordaffero  a  dir  la  fleffa  cofa  ,  onde  Info- 
gna ,  che  foffero  vere  le  imputazioni  ;  perciò ,  fecon- 
do il  Padre  Generale,  il  fingere  per  abbagliare  gì' 
Indiani  era  conveniente  ;  e  fi  vede  una  maflima  con- 
traria nella  Compagnia  alle  maffime  della  Chiefa 
primitiva  ,  nella  quale  fi  governavano  con  quelle 
altre ,  cioè  :  Non  funt  facienda  mala  ,  unde  ve- 
niant  bona.  Dijfimulare  licet ,  fimulare  non  licet , 
&c.  Vegga!! ,  che  fabbrica  era  quella  ,  che  necei- 
iitava  a  far  quello  ,  e  gli  altri  abominevoli  mezzi 
per  poterla  foflenere  in  piedi  contro  gli  urti  ,   che 

i  me- 
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i  medefimi  Padri  Miflionari  le  avrebbero  dato  fen- 
za  quelli  artifizj. 

ARTICOLO    VI 

Mezzi  per  cautelarli  ,   e  fchivare  la    rovina  di 

quello  Regno  dalla  parte  degP  Indiani 

fuoi  vaffalli. 


§•  i 

Primo  mezzo  ;   non  i Bruirgli  più  di  quello  ,    che 
pojja  ejjer  utile  a?  Padri  mede/imi, 

IL  primo  mezzo  per  cautelar  queflo  Regno  dalla 
parte  degl'Indiani  fu  il  non  iltruirgli  più  di  quel- 
lo ,  che  potefle  effer  profittevole  a'  noftri  Padri  ,  e 
negar  loro  que'  lumi ,  che  gli  metteflero  in  grado  di 
raziocinare  da  fé  flefli ,  onde  arrivaflero  fino  al  pun- 
to di  penfare  alla  propria  ,  ed  ellrema  loro  infeli- 
cità ;  il  che  efprimeva  baftantemente  il  P.  Provin- 
ciale Tommafo  Donvidas  ,  dicendo  :   * 

»  Tutto  è  necefTario  affrettare ,  perchè ,  fé  gP  In- 
»  diani  vanno  acquiflando  forze  in  cofe  limili ,  non 
»  li  potrà  da' Padri  flar  daccordo  con  elfi  ,  né  te- 
»  nergli  fotto.  Le  loro  Reverenze  fi  perfuadano, 
»  che  a  mifura  ,  che  efii  diventano  afiuti,  la  loro 
»  afluzia  gli  fa  più  proclivi  al  male ,  che  al  bene } 
»  talmente  che  fi  dica  poi  delle  Reduzioni  :  Mul- 
»  tiplicafti  gentem,fed  non  magnificajìi latitiamo 

»  e 
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» ,  e  non  s' abbia  col  tempo  a  temere  qualche  difor- 
»  dine. 

In  effetto ,  fé  gP  Indiani  arrivano  a  pofTedere  un  gra- 
do competente  d' aftuzia ,  o  di  cultura  ,  non  fi  può 
fchivare  il  difordine  di  fcuotere  le  catene  della  fchia- 
vitù  ,  i  alla  quale  i  Padri  gli  hanno  ridotti.  Si  fon 
fatte  familiari  l' arti  dell'  agricoltura  ,  P arti  pafto- 
rali ,  il  teffere ,  e  tutte  le  fabbrili ,  perchè  eran  ne- 
ceflarie  ,  e  utili  a  quel  fine  ,  per  cui  s1  innalzava 
quella  macchina  ,  e  alcuni  pochi  hanno  appreib  la 
unifica  ,  e  la  pittura  ,  ma  oltre  che  non  fervono 
quelle  per  illuminare  P  intelletto ,  ma  per  recrearé 
P  udito  ,  e  la  villa  ,  fervono  molto ,  la  prima  per 
farla  rifonare  in  Europa  ,  e  l'altra  persuaderà  le 
parti  del  Mondo  di  quindi  diftanti  quanto  fieno 
pienamente  culti  i  Guarani. 

Per  il  medefimo  •  fine  ai  minici ,  e  a' pittori  folamente 
s' infegna  leggere  ,  e  fcrivere.  Quello  fecondo  ha 
parimente  le  lue  utilità  ,  fenza  che  illumini  punto 
P  intelletto  ,  perchè  come  che  di  quelli ,  quando  fo- 
no d'  età.  matura ,  fi  formano  i  maggiordomi  ,  e  i 
caporali  delie  pofleffioni ,  e  de'  polli ,  era  utile  ,  che 
fapeffero  avvifare  in  ifcritto  chi  va ,  e  viene ,  e  ca- 
vare i  conti  e  fattamente  di  tutto.  Del  refto  a  che 
ferve  loro  il  faper  leggere ,  fé  non  hanno  nella  lin- 
gua naturale  ,  e  che  etti  fanno  ,  altri  libri  ,  che 
quelli  ,  che  i  Padri  fi  fon  compiaciuti  di  fcrivere 
per  elfi  ?  E  certo  ,  che  leggono  fenza  inciampare 
il  Mettale ,  e  il  Martirologio  Romano  ,  e  i  Padri 
fanno  di  ciò  grande  oftentazione  co'  pafiaggieri , 
come  è  accaduto  a  me ,  che  difli  loro  :  »  E  che  uti- 

»  li- 
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»  lità  mai  ricaverei  io  in  leggere  una  o  due  righe 
»  dell'  Inglefe ,  o  del  Tedefco ,  di  cui  non  intendo 
»  una  parola  ?  Dunque  queft'  Indiani  ricavano  la  me- 
»  defima  foftanza  da'  noftri  libri  Latini ,  e  Spagno- 
»  li ,  non  intendendo  quelle  lingue.  »  Certamente 
quelli  ,  e  tutti  gli  altri  Indiani  fon  capaci  di  fape- 
re  quanto  Tappiamo  noi  altri ,  ed  è  tanto  certo ,  co* 
me  è,  che  eflì  fono  uomini  come  noi.  Che  ingiu- 
ria dunque  farà  ,  e  quanto  enorme  l'aver  privato 
tutta  una  nazione  di  più  di  cento  mila  anime  dell' 
ufo  della  ragione  ,  pregio  principale  dell'uomo, 
che  elle  dovevano  efercitare  fin  da  6  anni  ,  o  da 
7  ?  Che  malizia  tanto  atroce  l'averla  ingannata 
per  le  fpazio  d' un  fecolo  e  mezzo  ?  È  vero ,  che  fé 
elfi  coltiveranno  ì  fuoi  intelletti  con  notizie  attrat- 
te,  e  con  quel?  altre ,  .che  adornano  i  noftri  Padri , 
fi  renderanno  capaci  d'afcendere  al  pollo  di  Cura- 
ti de'  fuoi  Popoli ,  e  allora  caderà  dal  capo  de  no- 
ftri Padri  la  corona  Regia  ;  ma  fé  il  mantenervelà 
è  un  peccato  tanto  fcandolofo  ,  potrà  egli  fervir  di 
difcolpa  nel  Tribunal  di  Dio  ,  quando  quelli  loro 
Maeftri  faranno  incolpati,  e  fatto  loro  render  con- 
to dell'  innumerabili  Indiani ,  che  per  la  loro  igno- 
ranza fi  fon  condotti  all'  eterna  dannazione  ,  e  di 
tant'  altri ,  che  fi  falvarono  ragazzetti  ,  che  pote- 
vano efterfi  fatto  un  merito  incomparabilmente  mag- 
giore ,  fé  avelfero  avuto  qualche  poco  di  cultura ,- 
proporzionata  alla  loro  età? 
L' ignoranza  non  è  buona  a  nulla ,  ma  a  nulla  fa  tan- 
to danno,  quanto  nell' efercizio  di  una  Religione, 
che  non  fi  pratica  mai  meglio  ,  che  quando  è  me- 
glio 
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gl'io  conofciuta ,  e  intefa.  Mi  fi  dia  uno  di  queft' 
Indiani  ,  che  della  Religione  non  intenda  altro, 
che.  la  corteccia  efteriore,  che  fi  percepifce  coi  fan- 
ti. Mi  iì  dia  uno,  che  paftì  ad  apprezzare  ,  e  co- 
nofcere  di  effa  il  midollo  ,  e  la  foftanza.  Reciti 
ogni  Sabato  i  Comandamenti  di  Dio ,  ma  fi  efami- 
ni  a  fondo  ,  e  fi  troverà  ,  che  egli  non  apprende 
nelle  fue  trafgreilloni  di  detti  Comandamenti  altro 
male,  che  quello  ,  che  gli  faranno  le  venticinque 
fruttate  fecondo  la  tafla  d'  eflb  Curato  ;  e  così  per 
lui  non  è  maggior  peccato,  per  efempio,  il  fuggi- 
re alla  mandra  delie  vacche  a  mangiar  carne,  con- 
ducendo feco  la  moglie  d' un  altro  per  faziare  nel- 
lo fletto  tempo  la  fua  lufluria ,  che  l' andarvi  folo , 
e  fenza  la  detta  dònna  a  rubare  di  quelle  vacche. 
E  perchè  ?  Perchè  i  Padri  tattanno ,  e  punifcono  P 
uno ,  e  P  altro  peccato  con  la  pena  medefima ,  co- 
me fi  vede  da  quelli  due  ordini  del  P.  Provinciale 
Giufeppe  Agni  rre:   a 

»  Andando  gì'  Indiani  fuggitivi  a'  procoi ,  fi  con- 
»  durranno  prigioni  ,  e  fi  gaftigheranno  per  efem- 
»  pio  degli  altri  di  vari  Popoli,  fecondo  che  giu- 
»  dicherà  il  Padre  Superiore.  Ilmedefimo  gaftigo  fi 

.  »  darà  agi'  Indiani ,  che  fuggono  conducendo  feco 
»  la  moglie  altrui;  e  i  Padri  Curati  pubblicheran- 
»  no  quella  legge  penale  tra'  fuoi  Popoli  ,  perchè 
»  il  timore  di  quello  gaftigo  gli  ritiri  dal  commet- 
»  tere  un  sì  grave  delitto. 

Se  hanno  a  comprender  la  gravità  del  delitto  dal  ti- 
more del  fuo  gaftigo,  eftendo  il  gaftigo  medeiìmo> 

che 
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che  fi  dà  loro,  e  colla  ftelTa  mifura  quando  vanno 
al  procoio ,  farà  certo  ,  che  non  apprenderanno  colpa; 
più  grave  nell'  uno ,  che  nell'  altro  di  quéi  fuddetti 
delitti  :  e  per  la  dottrina  de'  Padri  fi  ridurrà  a  eflere 
unmedeiìmo  peccato  l'andare  alfuo  procoio  a  pren- 
dere una ,  o  più  vacche ,  o  beflie  di  quelle  eh'  egli 
ha  quivi ,  che  l' andare  a  cafa  del  vicino  ,  e  rubar 
la  moglie  alturi  per  faziare  la  fua  lufTuria, 
Per  il  Padre ,  come  per  gP  Indiani  la  Religion  Cri- 
fliana  non  confitte  in  altro  ,  che  nell'  efleriore  che 
veggon  di  effa  ,  ed  efeono  egualmente  fodisfatti 
dalla  meffa  fecca,  che  dice  il  loro  maggiordomo, 
o  caporale  ,  che  non  è  Sacerdote  ,  il  giorno  di  fe- 
lla nella  Cappella  del  procoio,  come  da  quella,  che 
celebrò  nella  Chiefa  del  fuo  Popolo  il  lor  P.  Cu- 
rato. Di  quella  fua  maniera  di  concepire ,  ho  ofTer- 
vata  una  mirabil  prova ,  che  ora  vengo  a  dire.  Ve- 
dendo i  loro  Padri  Milionari  il  gran  cafo,  ch'efli 
fanno  delle  procellìoni  de' flagellanti ,  e  dell'innal- 
zar grandi  ftatue  di  Santi  per  le  piazze  ,  e  per  le 
flrade ,  per  rendere  le  fatiche  più  foavi ,  vi  introduf- 
fero  l'ufo  d'efeire,  e  andare  in  procefhone ,  e  por- 
tar feco  varie  di  quelle  tefle  ,  o  immagini  ,  alle 
quali ,  quando  li  fermano  ,  fubito  fanno  loro  una 
cappelletta  di  frafche  ;  e  in  quello  modo  Hanno  tre , 
o  quatro  mefi  a  faticare ,  chi  a  raccoglier  l'erba  det- 
ta del  Paraguay,  chi  alla  mandra  delle  vacche  pel 
confumo  del  popolo.  Ma  che  fuccede  ?  Scappa  una 
truppetta  di  giovani ,  e  di  giovanotte ,  e  lì  ritira  al 
monte,  dove  vivono  a  voglia  loro  ,  e  a  un  modo 
di  lor  guflo,  mangiando  molte  beflie,   e  lufTuriegr 
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giando  fenza  alcun  riparo  ;  e  non  ottante  l' andar 
a  un  opera  cotanto  meritoria  ,  fi  portano  i  fuoi 
Santi  j  e  le  fue  Sante  ,  e  giornalmente  fanno  lo  o 
le  fue  Cappelle  :  Portano  in  proceffione  le  loro  im- 
magini ,  cantano ,  recitano  delle  preci ,  e  fanno  tut- 
to quel  che  fi  fa  nel  Popolo.  Veggafi  ora  qual  è  il 
fondo  della  Religione  di  quella  gente ,  e  con  quan- 
ta ragione  nel  vedere  ,  che  facevano  tutte  quelle 
cofe  eilerne  fenza  che  ad  effe  corri fpondeffe  V  of- 
fervanza  della  legge ,  l' Eccellentiffimo  Signore  Giu- 
feppe  d'  Andoanegui  gli  chiamava  Crìftianì  dipin- 
ti ,  perchè  folamente  avevano  Pimagine  di  Criftia- 
ni ,  e  non  la  realità  vera  ;  effendo  la  caufa  di  que- 
llo enormiflìmo  danno  la  groffa  ignoranza  ,  e  la 
mancanza  di  cultura  ,  e  malizia,  in  cui  vi  è  ordi- 
ne efpreffo  di  mantenerli  per  tenerli  foggetti. 

Di  qui  proviene ,  che  ne  anche  quelli ,  a'  quali  s' in- 
fegna  a"  leggere ,  e  fcrivere  ,  dipignere  ,  e  cantar 
di  mufica  ,  non  avendo  cognizioni  attratte  ,  giam- 
mai fin  ora  (  come  lo  hanno  fperimentato  a  fue 
fpefe)  conofcono,  che  cofa  vuol  dire  V  effer  fuddi- 
ti  d'  uno ,  che  non  effendo  Padre  della  Compagnia  , 
era  veramente ,  e  fi  chiamava  Re.  Parlando  con  lo- 
ro il  Capitano  D.  Francefco  Bruno  de  Zavala  nel 
1753  del  riconofcere,  e  obbedire  al  Re,  come  era 
dovere ,  gli  rifpofèro  :  Quejìo  è  lontano ,  e  io  non 
lo  conofco  ;  come  fi  vedrà  nella  Parte  feconda  di 
queft'  Opera. 

In  effetto  per  quelli  Indiani  il  P.  Curato ,  che  veggon 
veftito  meglio ,  alloggiato ,  alimentato  meglio  ,  e 
che  li  può  premiare ,  e  gaftigargli ,   fa  la  figura  di 

Re, 
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Re ,  ed  e/fi  lo  tengono  per  tale ,  e  fanno  reverenza 
agli  altri  Padri  a  proporzione  di  quello,  che  ofTer- 
vano  lbpra  elio  in  particolare.  Odali  il  P.  Provin- 
ciale Ignazio  de  Artega ,  e  le  querele ,  che  fa  cir- 
ca a  quello  con  gli  Curati  :  a 

»  Uno  de5  mezzi  più  efficaci  ,  perchè  gP  Indiani 
»  rendano  il  dovuto  olTequio ,  e  fieno  foggetti ,  e  ob- 
»  bediehti ,  come  iì  dee  procurare  che  fieno ,  è  fé 
»  ne  averanno  l'efempio  da  quegli,  che  gli  gover- 
»  nano  ,  perchè  cercheranno  d'apprendere  da  elfi 
»  ad  obbedire ,  e  il  rifpetto  ,  dovuto  a'  Superiori , 
»  ed  anche  quello ,  che  fi  deve  portare  agli  eguali , 
»  e  agi'  inferiori  ;  nel  che  pare  ,  che  vi  ila  Hata 
»  della  mancanza,  non  in  tutti  ,  ma  in  alcuni  per 
»  la  dilùguaglianza  ,  che  li  è  efperimentato  tra  i 
»  Curati ,  e  i  fuoi  compagni ,  sì  nel  mangiare ,  o  fìa 
»  nella  tavola,  e  sì  nelle  cavalcature,  e  altre  cofej 
ih  e  benché  in  quello  non  abbiano  avuto  parte  i 
»  Curati ,  e  non  è  però  ,  che  i  detti  Padri  Curati 
»  non  l'abbiano  faputo,  e  conofeiuto  ,  tanto  più, 
»  che  eflendo  elfi  flati  prima  compagni,  lo  notava- 
»  no  allora ,  e  cenfuravano  ;  e  vi  è  qualche  P.  Cu- 
»  rato  ,  che  ha  alcune  volte  date  delle  frullate  a 
»  un  Indiano,  perchè  diede  a  un  fuo  compagno  un 
»  buon  cavallo.  È  altresì  accaduto  ,  che  un  altro 
»  P.  Curato ,  perchè  il  fuo  compagno  condufTe  -con 
»  fé  un  cavallo ,  gli  fcrifle  una  lettera ,  mentre,  che 
»  il  detto  compagno  era  in  viaggio,  molto  morti- 
»  ficante.  E  quelle  cofe  non  fi  tengono  occulte  agi' 
»  Indiani  j  dal  che  ne  viene,  che  alcuni  di  elfi  fan- 
<ì.ii  »  no 

a  Lctt.  data  de' 6  d' Agofto  1727. 
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»  no  poco  conto  de'  Padri  compagni  ,  e  degli  al- 
»  tri,  che  non  fon  Curati,  benché  fieno  immedia- 
»  ti  Superiori ,  mancando  loro  d'  attenzione  ,  e  di 
y>  rifpetto  pubblicamente  con  petulanza  ,  e  libertà 
»  in  alcune  congiunture ,  che  pare  ,  che  lo  faccia-* 
»  no  a  bella  pofta ,  e  con  piena  avvertenza.  E  quan- 
»  tunque  alcuni  abbiano  cercato  di  fcolpargli  ,  di- 
>  cencio ,  che  erano  Indiani  incapaci  d1  apprendere 
)>  le  buone  creanze;  non  è  così,  perchè  1' efperien- 
»  za  lia  moftrato  ,  che  in  tutti  i  Popoli  ,  dove  fi 
»  fono  infegnate  le  buone  creanze ,  non  è  mancato 
3>  il  rifpetto ,  e  la  reverenza ,  che  fi  ufa  nella  Com- 
y>  pagnia  co'  Superiori  ,  e  in  altre  Religioni  anco- 
:»  ra ,  benché  non  in  tutte ,  quando  fi  ferve  a  tavo- 
)>  la.  Si  vede  eziandio,  che  non  fon  tanto  incapa- 
»  ci ,  eh'  effendo  ammoniti ,  non  Ci  correggano  to- 
»  fio  ,  e  vediamo  ,  che  non  fanno  mai  errore  col 
»  Curato  ,  a  cui  portano  più  rifpetto  che  alli  Su- 
)>  periori.  Dal  che  fi  conchiude  chiaramente,  che  le 
))  querele  ,  che  hanno  fatto  alcuni  Compagni  con- 
»  tro  certi  Padri  Curati  con  non  piccolo  dolore 
»  fuo ,  e  mio ,  fon  vere ,  e  ben  fondate  per  la  po- 
y>  ca  ftima ,  che  di  effi  fanno  i  Curati ,  e  pel  poco 
»  apprezzo  ,  o  per  dir  meglio  ,  per  il  difprezzo, 
»  col  quale  gli  trattano  in  prefenza  degP  Indiani , 
»  dando  loro  mal  efempio ,  e  motivo  ,  perchè  elfi 
»  faccian  lo  fteffo. 
Perciò  quando  il  P.  Provinciale  viene  alla  Vifita  ,  ve- 
dendolo gl'Indiani  tanto  onorato  ,  e  ftimato  dal 
P.  Curato ,  lo  credono  un  Re  maggiore ,  onde  lo 
chiamano  El  Cberuvà  guazza  ;   ovvero  il  Padre 
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Grande.  Così  parimente  in  quelli  tempi  per  politi- 
ca i  Padri  hanno  accoflumato  gP  Indiani  alla  paro- 
la Re  maràngatu  ,  parlando  del  Re  di  Spagna. 
Ma  che  concetto  fanno  eglino  di  quella  parola  :  II 
Re  buono  ?  Io  volli  efcire  di  quella  curiofità ,  e  ne 
domandai  a  uno  dell'  Indiani  di  S.  Tommafo ,  e  de' 
più  afiuti  :  La  rifpofta  fu  ,  che  era  un  Padre ,  che 
comandava  più ,  che  il  Cheruvà  guazza.  Quello , 
gli  replicai,  è  il  Padre  Generale  della  Compagnia, 
ma  non  potei  mai  fargli  credere  ,  che  il  Re  mar  a- 
gatù  folle  uno  Spagnolo  ,  perchè  non  era  velli to 
colla  fottana ,  "  cintura ,  berretino  ,  e  berretta  ,  ma 
che  andava  con  quelP  abito,  che  portavano  i  Signo- 
ri Commiffarj  ,  che  mi  precedevano  immediatamen- 
te, parendogli  grande  llranezza  ,  che  quelli  ,  ed 
io ,  e  i  Padri  ,  e  /'/  Cheruvà  guazza  foffimo  tutti 
fudditi,  e  fervitori  di  Sua  Maeltà.  Veggafi  in  che 
ignoranza  mantegono  quelli  infelici ,  e  come  elTa  è 
un  mezzo  potente  per  mantenere  il  Regno  Gefutico. 

§.  11 

Secondo ,   e  terzo  mezzo   è  il  tenere  queUi  Popo- 
li nella  maggiore  abiezione ,  e  dependenza. 

[L  fecondo  mezzo  fu  P  aggiungere  a  quella  igno- 
ranza una  grande  abiezione  d'animo,  e  baffo  con- 
cetto di  lor  medefimi  in  quelli  miferabili  ,  perchè 
non  ardiffero  mai  d'alzare  i  loro  penfieri  a  cofe 
maggiori ,  né  fognaffero  di  fquotere  una  così  inde- 
gna catena.  A  quello  fine  fu  diretto  il  fargli  profef- 
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fare  una  povertà  molto  più  ftretta  di  quella  de' 
Francefcani  fcalzi  ,  perchè  non  poflbno  uiar  panni 
lini  fopra  le  fue  carni  ,  né  portare  fuoio  fotto  i 
piedi ,  né  flivaletti  in  gamba ,  e  mancando  lora  il 
cappello  ,  né  pur  hanno  per  fupplemento  un  cappuc- 
cio per  coprir  la  teda  del  tutto  pelata  ,  né  altro 
mantello  ,  che  il  vile  poncho  * ,  né  altra  cella ,  che 
un  immondezaio ,  né  altro  letto  ,  né  altra  feggio- 
la ,  che  una  rete  diilefa  tra  due  legni ,  dove  il  cor- 
po fta  in  una  politura  molto  incomoda.  Il  loro  ci- 
bo è  carne  fenza  fale ,  né  pane  ,  né  vino  ,  ma  acqua 
pura ,  riducendofi  tutte  le  dilizie  a  un  pugno  d' er- 
ba, che  macerano  nell'acqua  ;  e  quello  con  patto 
di  alzarli  alla  punta  del  giorno ,  e  prefentarfl  al  fuo 
Curato,  che  affegna  loro  il  lavoro  di  quei  giorno. 
E  le  una  Indiana  fi  mette  un  paio  d'orecchini  di 
(lagno  alli  orecchi,  una  filza  di  paternoftri  di  ve- 
tro al  collo  ,  o  una  flrifcia  di  renza  all'orlo  del 
typoy  ,  falterà  fuori  un  P.  Provinciale  Cea ,  dicen- 
do ,  che  tutto  e  difordine  grande  ,  efpojìo  a  gra- 
•vìjjìmi  inconvenienti  \  Ovvero  il  Padre  Provinciale 
Aguir  ,  aflìcurando  ejjèr  quefte  certe  profanità  ,  che 
di/dicono  molto  alla  povertà  degP  Indiani. 
Dopo  quello ,  e  quanto  -abbiamo  villo  ,  e  vedremo  di- 
poi ,  qual  penfiero  di  fuperbia  alcuna  potrà  nafcere 
in  elfi  ?  Dunque  (  dicono  i  Padri  )  noi  otteniamo , 
che  elfi  fieno  umili.   E  che  non  vi  é  diflinzione  tra 

1' 

*  Il  poncho  è  un  abito  tondo  me  erano  le  antichiffime  piancte 
ferrato  da  ogni  parte,    fuori   che  de' preti,  che  lì  veggono  ne' Mo- 
di fopra  ,   dove    è   un*  apertura ,  laici  delle  Chicle  di  Roma, 
donde  li  caccia  fuori  la  telìa ,  co- 
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V  umilità  Crifliana  ,  e  P  abiezione  dell'  animo  ?  An- 
zi quella  è  un  vizio  ,  e  quella  è  una  virtù.  E  che 
merito  è  in  quelli  Indiani  pofTedere ,  non  per  libera 
elezione  ,  ma  per  forzofa  necefikà  quella  indegna 
abiezione ,  che  rende  P  uomo  anche  inabile  ad  eier- 
citare  le  gran  virtù  ?  Quelle  richieggono  un'  anima 
piena  d'una  tanta  generalità  ,  e  libertà  di  fpirito, 
eh'  è  propria  de'  figliuoli  di  Dio.  Però  col  medefi- 
mo  fanto  fine  i  nollri  benedetti  Padri  procurano  di 
troncare  tutte  quelle  diflinzioni ,  che  potrebbero  in- 
vanirli. Si  afcolti  il  P.  Provinciale  Tommafo  Don- 
vidas  ,  che  dice  :  a 

»  Nelle  felle ,  che  fi  fanno  ne'  Popoli  il  giorno 
»  del  Santo  loro  Padrone ,  o  Titolare  ,  fi  fchivino 
»  tutte  le  fuperfluità  ,  e  profanità  eziandio  di  ciri- 
»  monie  varie  ,  che  fi  fono  introdotte  ,  come  per 
»  efempio ,  che  gli  Alfieri  entrino ,  e  llieno  in  Chie- 
»  fa  con  cufeino ,  fproni ,  e  cappelli  in  capo  ;  che 
»  tutto  quello  fi  laici ,  come  1'  apparato  de'  cavalli 
»  con  larghi  nallri  di  feta,  e  trine,  che  non  con- 
m  viene  privare  d'  adornamenti  le  Chiefe  per  appli- 
yt  cargli  ad  abbellire  i  cavalli,  come  è  fiato  in  al- 
»  cune  Popolazioni  con  non  piccolo  fcandolo  di 
»  quelli ,  che  aflìllono  alle  felle.  E  non  fi  può  feu- 
»  lare  con  P  efempio  delle  terre  degli  Spagnoli , 
»  perchè  qualche  differenza  vi  deve  efiere  tra  gli 
»  uni,  e  gli  altri  popoli.  E  credano  le  Reverenze 
»  Vollre ,  che  quello ,  che  nafee  dal  buon  delio  di 
»  folennizar  quella  fella  ,  può  ridondare  in  gran 
»  pregiudizio  con  quella  occafione  ,   che  fi  dà  lo- 

»  ro 
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»  ro  dell'  orgoglio  ogni  di  più ,  rendendoli  più  dif- 
»  ficile  il  governargli  ;  onde  è  necellario ,  che  fem- 
»  pre  fia~  vigilante  il  penfiero ,  e  lo  zelo  di  Voftra 
»  Reverenza  mifurando  con  la  dovuta  avvertenza  le 
»  loro  azioni. 

Sul  medefimo  piede  procede  l'Ordine  i$  de' Comu- 
ni ,  dicendo  così  : 

»  I  Correggitori  ,  e  le  perfone  principali  delle 
»  Dottrine ,  che  corrifpondono  tra  loro ,  li  potran- 
»  no  convitare  (  in  dette  Fejìe  )  ;  ma  non  fi  permet- 
»  ta  che  alcun  di  loro  fi  ponga  a  federe  nel  Pre- 
»  sbiterio ,  o  nella  fedia ,  e  che  molto  meno  gli  fi. 
y>  dia  la  Pace ,  e  né  meno  all'  Alfiere  Reale ,  a  cui 
»  folo  fi  potrà  dare  la  fedia  fuora  del  Presbiterio. 

Il  motivo  già  P  ha  detto  qui  addietro  il  Provinciale 
Donvidas  :  Perchè  fé  gP  Indiani  vanno  acquiftando 
forza  con  fimi  li  cofe  ,-  non  fi  potrà  da'  Padri  go- 
vernarli ,  ne  tenergli  f oggetti. 

Il  terzo  motivo  fu  P  aggiungere  all'  ignoranza  ,  e  all' 
avvilimento  la  dependenza  totale  degP  Indiani  da' 
Padri.  L' Indiano  femina  ,  raccoglie  ,  tefle  ,  e  fati- 
ca ;  ma  l' Indiano  non  può  mangiare  ,  bere ,  né  ve- 
nire ,  fé  non  glie  lo  dà  il  Padre ,  che  lo  raccoglie 
tutto  ne'  fuoi  magazzini  col  motivo ,  che  P  Indiano 
è  inetto  ,  e  non  penferebbe  al  giorno  di  domani. 
Ora  una  volta ,  che  reflano  quelli  uomini  perfuafi , 
che  quella  è  la  maniera  unica ,  e  precifa ,  e  necef- 
faria ,  e  per  confeguenza  abbracciata  come  natura- 
le ,  fenza  la  minima  violenza  ,  quando  mai  fi  po- 
tranno ribellare  contro  a  quelli  ,  che  elfi  credono 
effer  caufa  di  tutta  la  lor  felicità  ,   e  de'  quali  fi 
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veggono  afTolutamente  dependenti  in  cofe  tanto  a- 
mabili ,  e  necefìarie  per  la  loro  fufftflenza  ? 

Quanto  lontani  fieno  flati ,  e  fieno  dal  penfare  di  get- 
tar via  da  fé  il  pefo  della  catena  d'un  vaffallaggio 
più  duro  della  fletta  fchiavitù  ,  lo  perfuade  il  loro 
filenzio,  ed  anche  la  flupida  indifferenza,  con  cui 
fi  lafciano  ogni  di  caricare  di  leggi  più  fevere  ,  e 
dure  ,  con  le  quali  i  Padri*  fuoi  Padroni  legano  la 
lor  libertà  fin  per  le  azioni  più  innocenti  ,  e  per 
quelle  facoltà,  che.il  Diritto  naturale,  e  delle  Gen- 
ti concede  agli  uomini ,  che  nafcerano  liberi  ;  poi- 
ché oltre  il  non  cavare  dalle  fue  fatiche  ,  fé  non 
un  viliflimo  foflentamento  ,  e  un  veflito.il  più  abiet- 
to, non  fon  padroni; di  determinarfì  da  le  medefl- 
mi. 

In  effetto  il  luogo ,  nel  quale  l' Indiano  deve  abitare , 
o  fìa  nel  Popolo ,  o  nel  campo ,  la  camerata ,  o  za* 
hurda  nella  quale  deve  vivere ,  P  ora ,  in  cui  ha  da 
ripofare  ,  il  memento  ,  nel  quale  deve  rapprefen- 
tarfi  di  giorno  ,  e  di  notte  *  P  efercizio  in  che  fi 
dee  occupare ,  P  opera  precifa ,  nella  quale  deve  fa- 
ticare ,  il  letto  penfile ,  in  cui  dee  dormire ,  la  fan- 
ciulla ,  con  cui  fi  deve  accafare ,  lo  flar  unito ,  o 
feparato  da  effa ,  P  andare ,  o  lo  Ilare  in  queflo ,  o 
in  quel  fito ,  o  lo  fl.ar  fempre  fermo  nel  medefìmo , 
con  tutto  il  reflo  delle  azioni  libere  sì  naturali  ,  e 
politiche,  e  economiche,  e  sì  ancora  Criftiane ,  non 
dipende  dall'  elezione  dell'  Indiano  ,  ma  da  quella 
del  Padre ,  che  lo  comanda  ,  e  lo  determina ,  come 
fé  foffe  un  tronco  inanimato ,  o  uno  finimento  in- 
fenfato  in  necefTuà  d'operare  fecondo  una  forza 
R.    ,  eftriiv- 
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eftrinfeca ,  che  lo  muova ,  al  cui  comando  non  pof- 
fa  refiflere  fotto  pena  d'  efler  ammaccato  dalle  fru- 
itale. Ciò  fi  fpecifica  chiaramente  in  alcuni- ordini 
fopra  di  quello.    Eccone  uno  :   * 

»  GP  Indiani  non  entrino  nelle  mandre  delle  vac- 
»  che  fenza  fpecial  licenza  del P.  Provinciale,  e  al- 
»  lora  vada  uno,  o  due  Padri  con  eflb  loro.  Non 
»  fi  dia  licenza,  che  un  Indiano  pam"  da- un  Popo- 
»  lo  a  un  altro  per  qualunque  motivo ,  o  preteflo  , 
»  che  fi  adduca.  Elcan  gì'  Indiani  dal  lavoro  all' 
»  ore  12,  e  non  vi  ritornino  fino  all'ore  i  dopo 
il  mezzodì.  Non  fi  obblighino  a  lavorar  le  felle 
dette  Aret  emini.  Non  fi  permetta  ,  che  veruno 
[ndiano,  o  Indiana  ufi  ne'fuoi  abiti,  o  fulla  lor 
perfona  tela  d'Olanda  ,  o  di  Bretagna  ,  o  altra 
tela  fina  di  lino.  Si  ceffi  di  raccoglier  l'erba  del 
»  Paraguay  fino  a  nuovo  ordine.  Ofiervifi  con  tut- 
))  to  rigore  la  proibizione  fatta  agl'Indiani  di  te- 
ner cavalli ,  gaftigando  coloro  ,  che  non  fi  fog- 
getteranno  a  quella -proibizione.  Gl'Indiani,  che 
fi  troveranno  in  un  Popolo,  effendo  d'un  altro, 
fenza  aver  prefa  licenza  in  i  ferino  dal  fuo  Cura- 
to ,  faranno  fervati  in  carcere  ,  fin  che  refti  av- 
vifato  il  fuo  Paroco.  Il  lavoro  della  detta  erba  fi 
terminerà  in  tutto  il  mefe  d'  Aprile.  Non  vadano 
i  noflri  Indiani  a  trattare  con  gì'  Infedeli  fenza 
efprefla  licenza  del  Superiore.  Non  fi  fpedifea 
chiatta  ,  né  canea  alcuna  fenza  la  licenza  mede- 
fimamente  del  Superiore  ;  e  i  Padri  che  foprin- 
tendono  alle  Dottrine  d'Ytapua,  e  d'Yapeyu  vi- 

»  fi- 
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»  Citeranno  tutte  le  chiatte ,  e  le  canoe.  Fuori  del-* 
»  le  Dottrine  non  fi  facciano  contratti ,  fé  non  per 
»  mezzo  de'  Procuratori  degli  offici  delle  Miifioni. 
»  Quando  fi  dovrà  fare  una  Chiefa  nuova  in  qual- 
»  che  Popolo ,  non  eccederà  le  mifure  di  quella  di 
»  S.  Nicolò ,  &c. 
Non  fi  verrebbe  mai  a  fine  ,  fé  fi  voleflero  riferire 
tanti  3  e  fi  minuti  ordini  ,  tanto  più,  che  antece- 
dentemente fé  ne  fon  villi  abbaftanza  altri  fui  me- 
defimo  gufto  ,  per  li  quali  fon  fortemente  riitretti 
quelli  miferi  Indiani.  Per  lo  che,  qual  differenza  è 
tra  elfi,  e  gli  fchiavi  Negri,  e  Mulatti,  che  in  nu- 
mero infinito  tengono  i  Padri  de'  Collegi  di  Cor- 
dova ,  Buenos  Ayres  ,  e  altri  di  quella  Provincia  ? 
Il  General  Portoghefe  Conte  di  Bobadella ,  eh'  è 
{lato  co'noltri  qui  ,  diceva  alla  fua  Corte  (circa 
all' efler  i  Paraguiti  peggio  che  fchiavi)  le  paro- 
le ,    che  li  leggono  nel  Manifeilo   di  Lisbona  del 

I75'7- 

»  GÌ'  Indiani   vivono   fotto  quelli  Padri  con  una 

»  obbedienza  tanto  cieca ,  che  al  prefente  in  quello 
»  Popolo  ilo  vedendo  dal  P.  Curato  comandare  a 
»'  gl'Indiani,  che  li  prollrino  in  terra,  e  fenza  air 
»  tro  legame ,  che  il  rifpetto  verfo  detto  Padre  fop- 
»  portar  2£  frullate  ,  e  alzatiti  ,  andare  a  ringra- 
»  ziarlo  ,  e  baciargli  la  mano.  Quelle  poveriffime 
»  famiglie  vivono  nella  più  rigida  ubbidienza ,  e  in 
»  maggiore  fchiavitù ,  che  i  Negri  delle  Mine. 
Or  come  debbon  fognarfi  quelli  infelici  d'  opporli  al- 
la confervazione  del  Regno  Gefuitico  ,  del  quale 
fon  vaffalli ,  fé  non  hanno  tanto  fiato  per  fcuoterli 
R  ii  da 
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da  dolio  quelle  pefanti  catene  ,    che   i  Padri  fanno 
loro  flrafcicare  come  fchiavi? 

§.   IH 

Quarto  ,   e  quinto  mezzo  e  impedir  loro  il  difin~ 
gannarfi  col  trattare  altre  genti ,  e  col  for- 
mare in  ciafcun  Popolo  un  partito 
fuperiore. 

IL  quarto  mezzo  fu  il  privare  quelli  ignoranti  ,  e 
abbattuti ,  e  cotanto  dependenti  Indiani ,  della  com- 
municazione  colli  Spagnoli ,  e  con  tutte  l'altre  gen- 
ti ,  perchè  quello  farebbe  l'unica  ftrada  da  donde 
potrebbe  entrare  qualche  lume  per  far  conofcere  la 
loro  infelicità.  Per  quello  era  neceflario  il  proibire 
ad  ogni  foreltiero  r  ingrelìb  in  quelle  Millìoni  ; 
per  quello  il  volerli  tanto  rigidi  cultodi  del  picco- 
lo recinto  del  fuo  Popolo ,  che  non  poteJTero  paifare 
né  pur  nel  vicino,  perchè  con  lo  fcambievole  trat- 
tare ,  e  coli'  aver  communicazione  tra  loro  poteva 
refultarne  quel  lume ,  che  li  procurava  tener  da  elfi 
lontano  :  per  quello  li  procurava  di  preoccupargli 
d' immaginazioni  tanto  falfe  ,  quanto  odiofè  contro 
tutti  gli  Spagnoli,  come  quelle  che  abbiamo  intefe 
dopo  d'avergli  foggiogati. 
Ma  come  •  in  quello  particolare  non  v'  era  cofa  ,  che 
importaffe  più  ,  quanto  il  fare  ,  che  gP  Indiani  con- 
cepiflero  nella  loro  immaginazione ,  e  teneffero  per 
certo  ,  che  quella  mala  opinione  ,  e  quello  odio 
contro  gli  Spagnoli  foflero  nati  in  loro  fjfontanea- 
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mente ,  e  non  fofle  flato  metto  loro  in  cuore  da'  Ge- 
fuiti  ,  peniàrono  a  una  di  quelle  aftute  macchine, 
che  fon  tanto  famigliari  a  quelli  Padri ,  che  è  di 
far  con  un  viaggio  due  fervizi  ,  e  curare  due  do- 
glie oppofte  con  un  fol  rimedio.  Perchè  era  necef- 
iario  per  una  parte  fare  apparire  ,  che  non  era 
chiufo  il  commercio  ,  né  la  comunicazione  fcam- 
bievole  di  quelle  Popolazioni  degl'  Indiani  con  gli 
Spagnoli  ,  onde  faceva  di  meftieri  portare  agi'  In- 
diani le  ricolte  ;  e  all'  oppofto  era  neceffario  che 
gP  Indiani  concepiffero  un  naturale  orrore  degli 
Spagnoli ,  che  nafcefle  dentro  di  loro  da  per  fé. 
Or  per  conseguir  tutto  quello  fi  diede  licenza  a  tre,^ 
o  quatro  Spagnoli  ,  di  cui  P  attacco  alla  ròba,  e* 
alP  interefle  è  magnifico ,  e  provato  a  colpo  di  pi- 
llola ,  anzi  di  bomba  ,  che  veniffero  una  ,  o  due 
volte  l'anno  con  alcuni  generi  di  mercanzie  alle 
Miffioni  ;  e  non  fapendo  la  lingua ,  non  potranno , 
né  voranno  opporfi  al  noilro  modo  di  vivere ,  e  di 
governo,  e  d i ingannare ,  e  illuminare  gl'Indiani; 
e  ferviranno  per  ifmentire  quegli ,  che  talora  dicef- 
fero ,  che  noi  teniamo  ferrata  la  porta  agli  Spagno- 
li ,  potendo  noi  dire ,  che  le  ferriamo  folamente  a 
quelli ,  che  noi  fofpettiamo  poter  dare  fcandolo  agi' 
Indiani  co' loro  cattivi  efempL  In  quello  modo  fer- 
reremo a'  noftri  Indiani  il  paffo  verfo  le  terre  de- 
gli Spagnoli  ;  e  in  tanto  troveremo  tra  tanti  alcuni 
pochi ,  de'  quali  per  la  loro  docilità ,  e  buona  fede 
•  ci  polliamo  fidare ,  e  ftar  iìcuri ,  che  nel  tornare  da 
S.  Fé ,  e  Buenos  Ayres  racconteranno  tante  malva- 
gità degli  Spagnoli ,   quante  faranno  le  cofe  ,   che 


r*9 


ve- 


ii4 


Regno   Gesuitico 


vedranno  praticarli  daeffi,  che  non  fien  conformi  a 
quelle  ufanze ,  nelle  quali  efli  fono  abituati  ;  e  per 
Jo  contrario  dall'altro  canto  quei  pochi  Spagnoli 
noftri  devoti,  che  vengono  al  Paraguay,  torneran- 
no alle  Jor  cafe  raccontando  mirabilia  di  quella  Cri- 
ftianità  tanto  florida. 
Per  un  progetto  di  li  grande  importanza  farà  bene , 
(dice  il  P.  Generale  Michel  Angiolo  Tamburini) 
farvi  il  fondamento  non  minore  d'un  precetto  di 
fa nra  obbedienza  in  quella  guifa  :  *  »  Comanda  fua 
»  Reverenza  fotto  precerto  di  fanta  obbedienza  ,  che 
non  fi  facciano  efcire  ,  né  introdurre  nelle  Dot- 
trine mercanzie  di  qualfivoglia  forta  ,  che  elle 
fieno ,  fenza  confultare  il  Superiore ,  e  fenza  che 
egli  le  regiftri.  »  Veggafi  qui  ferrata  in  un  col- 
po la  porta  agli  uni ,  e  agli  altri  ;  perchè  a  che  fi- 
ne verrebero  gli  uni ,  o  partirebbero  gli  altri ,  fé 
non  per  le  mercanzie  ? 
Però  vanno  gV  Indiani  con  la  fua  barca  a  Buenos  Ay- 
res  ,  e  trafportano  i  loro  generi  di  mercanzie  ai 
magazzini^,  e  albergano  nella  lor  camerata ,  entra- 
no nella  Chiefa ,  fanno  un  giro  per  la  città ,  affer- 
mano gli  abiti,  P ufanze,  e  le  mode  ;  tutto  quello 
gli  fluona,  perchè  non  s'accomoda  a' fuoi  collumi. 
Tornano  a'  fuoi  Popoli  ,  e  quivi  tutti  gli  attornia- 
no,  e  li  fentono  parlare  ,  e  dire  :  »  Li  Spagnoli 
»  non  cantano  la  Dottrina  nelle  Chiefe ,  gli  uomi- 
»  ni  non  Hanno  feparati  dalle  donne  ,  non  vi  fon 
y>  quelli  con  le  bacchette  :  non  bacian  la  mano  al 
»  Padre  ,   né  ricevon  da  elfo  il  compito  ,   o  ila  la 
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»  mifura  del  lavoro  ,  né  qual  lavoro  debban  fare  : 
»  non  vedono  di  cotone  ,  né  danno  ad  etti  le  ven- 
»  ticinque  fruttate  :  ciafcuno  va ,  e  viene  fenza  li- 
»  cenza  in  fcritto  del  Padre  dove  più  gli  piace  : 
»  fi  pongono  in  capo  il  cappello  in  fua  prefenza ,  e 
»  non  hanno  paura.  »  Tutto  quello  è  uno  fcandolo 
per  quelli,  che  fentono  quello  racconto  ,  e  giudi- 
cano pur  troppo  vero  quanto  dicon  loro  ,  e  incul- 
cano i  Padri ,  e  riguardano  gli  Spagnoli  con  quelP 
orrore ,  con  cui  in  Spagna  fi  guardano  i  Mori.  E 
forfè  poco  negozio  quello  ,  che  guadagnano  i  Pa- 
dri in  perfuadere  in  tal  modo  gl'Indiani,  con  far- 
ne andare  quelli  pochi  a  Buenos  Ayres  ,  o  a  Santa 
Fé  ?  E  donde  verrà  a  colloro  la  luce  del  difingan- 
no ,  fé  fi  ufano  tanti  artifizj  ,  e  tante  ricoperte  per- 
chè non  la  veggano  mai  ? 
Il  quinto  mezzo  fu  l' attaccare*  ,  come  fanno  per  tut- 
to ,  delle  perfone  fuperiori  ,  e  principali  d'ogni 
luogo.  Non  ottante  tant'  altri  mezzi  prefi ,  era  tut- 
tavia cofa  molto  difficile,  che  due  giovani  Europei 
fteffero  con  ficurtà,  e  arrivaffero  a  comandare  tan- 
■  to  difpoticamente  più  di  mille  famiglie,  fenza  che 
alcuna  volta  ad  alcuni  Indiani  non  dette  nel  nafo  il 
mal  trattamento ,  che  ricevevano.  Perchè  in  effetto 
per  quanto  ignoranti,  avviliti,  foggettati,  e  priva- 
ti affatto  della  comunicazione  con  altra  gente,  pur 
al  fine  fon  uomini;  e  la  collera  potrebbe  fare  ifuoi 
effetti  in  un  marito,  in  veder  dare  in  pubblico  alla 
fua  moglie  ,  o  alla  fua  figliuola  già  nubile  delle 
fruttate  infami ,  e  crudeli ,  e  talora  per  una  bagat- 
tella.   Vaglia  un  cafo  ,   di  cui  fui  quafi  teftimo- 
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nio  ,  e  di  cui  fi  prefe  informazione  con  ogni  cir- 
coftanza. 
Nel  Giugno  del  17^8  fta vanno  accampati  nel  pofto 
di  S.  Caterina ,  Cafa  di  S.  Michele ,  quelli  della 
prima  partita  Spagnola  ,  e  Portogliele  in  numero 
di  circa  a  200  uomini  a  quatro  leghe  del  nuovo 
Popolo  di  San  Michele ,  il  cui  Curato  aveva  ordi- 
ne di  fomminiftrarci  le  beftie  per  noftro  confumo, 
e  al  quale  effetto  era  andato  il  Tenente  de' Drago- 
ni D.  Francefco  Piera  Maggiore  degli  ordini  del 
noftro  Commiffario.  Il  Padre  Curato  gii  fece  arre- 
care beflie  molto  fiacche  ,  aftìcurandolo  ,  che  non 
ve  n1  erano  d' altra  qualità  a  molte  leghe.  Un  In- 
diano ,  avendo  compaflione  di  noi ,  gV  infegnò  do- 
ve flavano  le  grafie  ,  e  Piera  ce  le  fece  condurre. 
Seppe  il  Padre  tutto  il  calò ,  e  fece  prendere  P  In- 
diano ,  e  metterlo  ne'  ceppi ,  e  caricollo  di  catene , 
e  lo  fentenziò  a  efler  frullato  publicamente  per  no- 
ve giorni.  Nel  fecondo  giorno  offefafi  ,  e  irritata 
la  tua  moglie  ,  fuggì  di  notte  dal  fuo  Popolo  ,  e 
venne  al  noftro  campo ,  del  Cheruva  Carey  ,  cioè 
del  P.  Spagnolo.  Arriva  alla  mia  trabacca  morta  di 
fame ,  e  di  freddo  con  gli  occhi ,  e  le  guance  ba- 
gnate per  le  continue  lagrime ,  con  un  bambino  at- 
taccato al  fuo  petto  ,  e  lafia  ,  e  fianca  per  aver 
camminato  a  piedi  tutta  la  notte  ,  eh'  era  ftata  tut- 
ta tempeftuofa  per  la  pioggia  ,  e  per  li  tuoni  :  Se 
le  fecero  tolto  de'  fomenti  ,  e  venendo  gP  interpe- 
tri ,  fummo  tutti  teftimoni  della  fua  dolente  relazio^- 
ne.  Dopo  efterfi  ripofata ,  fu  incamminata  con  ca- 
valli per  il  ritorno  ,   e  d'  ordine  del  Commifiario 
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della  truppa  andò  il  Piera  a  dire  al  P.  Curato  quel 
che  flava  bene ,  ed  era  giufto.  Ma  al  Piera ,  e  alla 
donna  celiò  ben  caro  il  noflro  zelo  ;  perchè  a  lui 
glie  la  tennero  legnata  i  Padri  fin  tanto ,  che  in  al- 
tro tempo  gli  appiccicarono  una  folenne  calunnia 
con  un  fallò  teflimonio  ;  e  fentenziò  in  contanti  la 
donna  pure  a  un  noveri  nario  di  frullate.  Mentre  era 
frullata  flava  prefente  il  P.  Curato ,  ed  ella  gli  dor 
mandò  ,  fé  era  peccato  lo  Ilare  a  vederla  ignuda. 
La  rifòluzione  di  quello  cafo  di  Morale  fu  il  co- 
mandare ,  che  s'  aggravale  più  la  mano  fopra  quel- 
la infelice.  Tutto  quello  fapemmo  nel  noflro  cam- 
po per  un  diluvio  di  teflimoni  contefli ,  che  lo  rac- 
contarono, perchè  né  la  moglie,  né  il  marito  non 
ardirono  di  palarne  più  per  l'avvenire. 
Per  tener  poi  gì'  Indiani  in  una  tal  iiiggezione ,  face- 
va di  mefliere,  che  i  Padri  lì  formaflero  in  ciafeun 
Popolo  un  partito  i:ifpettabile  ,  e  fuperiore  al  co- 
mune ,  col  quale  afficuraflero ,  e  copriilero  la  loro 
ftravagante  ,  e  fcandolofa  autorità.  A  quello  fine 
difpofero ,  che  vi  folTe  una  traccia ,  o  figura  di  Go- 
verno configliere  ,  e  fecolare  ccmpoflo  d'un  Cor- 
reggitore  ,  d' un  Tenente  ,  di  due  Alcaidi ,  un  Al- 
fiere Reale ,  fette  Reggidori  ,  e  il  fuo  Segretario. 
Del  potere,  e  autorità  di  quello  rifpettabile  Senato 
fi  potrà  far  giudizio  dal  feguente  decreto  del  Padre 
Provinciale  Tommafo  Donvidas  :  a 

»  Non  fi  confenta ,  che  il  Correggitore ,  o  altra 
»  perfona  del  Configlio  faccia  difefa,  né  paflì  a  ga- 
»  fligo  alcuno  de'  delitti   da  fé  medefimo  ,   né  glie 
S  »  lo 
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»  lo  permettano  le  Voilre  Reverenze  per  P incon- 
»  venienti ,  che  fi  fono  fperimentati  ;  ma  la  difefa  , 
»  come  il  gaftigo  del  delitto  proceda  fecondo  la 
»  direzione ,  e  P  ordine  del  Padre  ;  perchè  gP  In- 
»  diani  hanno  moflrato  in  alcuni  Popoli  d' introdur- 
»  li  per  quello  verfo  al  governo  politico  contro  P 
»  autorità  de5  Padri.  Balla  ,  che  efeguifcano  quel , 
»  che  ad  elfi  farà  ordinato  ,  e  quello  coli'  afTiflenza 
t>  del  Padre. 

Si  -verifica  qui  puntualmente  il  proverbio  :  Ved  corno 
fubo  de  juez  a  verdugo ,  cioè  vedi ,  come  da  Giu- 
dice gajjò  a  carnefice  ;  perchè  fé  il  Correggitore , 
e  il  luo  Configlio  non  hanno  a  far  altro,  che  efe- 
guire  quel ,  che  ordina  il  Padre ,  e  ciò  in  fua  pre- 
lenza, per  quanto  abbiano  il  nome  di  Giudici,  go- 
dono folo  la  realità  ,  e  la  foflanza  di  carnefice ,  o  di 
minillro  della  giuflizia.  Ma  come  ehe  per  quelt' 
Indiani  è  la  flefta  cofa  Puno  ,.  e  l'altro  ,  tengon 
per  una  cofa  grande  ,  che  il  Padre  gli  nomini  co- 
sì ,  ed  egli  può  contare  per  fuoi  tutti  quelli ,  che 
hanno  qualche  titolo  nel  Configlio. 

Il  fecondo  partito ,  che  fi  fecero ,  è  il  rifpettabile  cor- 
po de'  Alufici  ,  Sagreftani  ,  Cherici  ,  e  gente  di 
Chiefa.  Se  ne  dà  conto  in  un'  ordine ,  nel  quale  lì 
riftringe  il  loro  numero ,  dicendo  :   a 

»  I  Cantori  in  neifuna  Dottrina  faranno  più  di 
»  40 ,  i  Cherici  non  pallino  i  fei ,  e  fieno  tra  i  io , 
»  e  15*  anni.  Parimente  faranno  fei  ,  e  non  più  i 
»  ragazzi  ,  che  fervono  in  cafa.  Le  danze  in  nef- 
»  firn  luogo   faranno  più   di  4,   e  però   non  patte* 

»  ran- 

a  Ivi  torti.  2.  pag.  ^4.  e  ^5, 


Del   Paraguay 


119 


»  ranno  il  numero  di  40  i  Danzanti.  Quella  trupr 
»  pa  feconda  è  il  Collegio  ,  con  la  cui  inlegna  fi 
»  debbono  fregiare  tutti  quegli ,  che  poi  hanno  da 
»  ottener  qualche  impiego  o  nel  Popolo  ,  o  nelle 
»  PofTeffioni  ,  perchè  non  era  bene  ,  che  fi  ridalle 
»  cola  alcuna  a  chi  non  fofTe  flato  allevato  da' Pa- 
»  dri  nelle  proprie  calè ,  e  conofciuto  molto  a  fon- 
»  do.»  Con  tutti  quelli  mezzi  poffono  i  Padri  total- 
mente.aflìcurarfi  ;  perchè  l'ellere  fcelti  con  tante 
diflinzicni  in  un  paefe  tanto  umiliato  è  una  nuo- 
va catena. 
Un  altro  corpo  più  rifpettabile  fi  fon  formato  i  Padri 
per  mezzo  di  quelli ,  che  chiamano  Cazichi ,  i  qua- 
li erano  flati  in  antico  perfone  di  molta  proprietà, 
e  dignità  vera  ;  per  quella  flrada  impenfata  ebbero 
i  Padri  il  modo  di  perpetuare  quella  ombra  di  di- 
gnità ne'  fuoi  fucceffori.  Sentanfi  fopra  di  ciò  gli 
ordini  de'  noflri  Superiori.  a 

»  A  tutti  i  Cazichi  fi  ufi  qualche  fegno  di  flima 
»  maggiore  ,  e  di  riguardo  per  le  loro  perfone, 
»  perchè  i  loro  vafTalli  gli  riipettino,  e  venerino; 
y>  e  perciò  a  quelli ,  ch'avranno  dell'abilità,  fi  da- 
»  ranno  degli  cffizi  nel  configlio  ;  e  nelle  funzioni 
»  della  Chiefa  fi  darà  a  tutti  loro  da  federe  ne' 
»  banchi  dopo  i  Capi  militari.  E  perchè  fi  veggo- 
»  no  alcuni  avviliti ,  e  non  flimati  nulla  da'  lor  vaf- 
»  falli  ,  e  fenza  una  vivacità  da  fapergli  governa- 
»  re  per  la  povertà  in  cui  fi  trovano  ,  faranno 
»  aiutati  dal  P.  Curato  con  dar  loro  un  abito  ne- 
»  cellario,  e  decente  al  fuo  flato  riguardo  ad  elii, 
S  ii  »  e 
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»  e  alle  fue  donne ,  e  figli ,  e  di  quelli  fi  terrà  fpe- 
»  cial  cura  ,  quanto  all'  educazione  ,  mettendogli 
»  alle  noftre  fciiole  ,  benché  non  abbiano  a  effer 
»  cantori ,  ma  perchè  imparino  a  leggere  ,  e  fcri- 
»  vere. 
Cen- quelle  diftinzioni  ,  delle  quali  gl'Indiani  fanno 
-gran,  calo,  e  flima  ,  quantunque  fiano  di  puro  no- 
-me ,  e  fenza  altra  foflanza  ,  e  realità  ,  che  quella 
che  piace  al  Padre  di  far  loro  avere ,  fon  tutti  pron- 
ti di  fagrificariì  a  lor  favore  ad  ogni  minimo  cen- 
no de'  loro  benefattori ,  cioè  i  venerabili  Corpi  de' 
Capitoli,  o  Configli,  Capi  militari,  Caziqui,  mi- 
niftri  della  Chiefa ,  e  di  cafa ,  Fifcali  delle  donne , 
Bacchettieri ,'  e  Danzanti  ;  ed  eflendo  quello  il  fio- 
re, e  la  potenza  maggiore  di  ciafcun  Popolo,  veg- 
gafi  ,  che  cofa  avranno  da  temere  i  Padri ,  anche  fa- 
cendo quello ,  che  fanno.  Pare ,  che  potrebbero  gli 
opprefiì ,  fé  volefTero ,  portare  le  fue  querele  al  Pa- 
dre Superiore ,  o  al  Padre  Provinciale ,  quando  ven- 
gono a  far  la  Vifita  j  ma  sì  lenta  quel  che  dice  il 
P.  Ignazio  d'  Arteaga  in  una  lettera  data  agli  8 
d'Agoflo  del  1727. 

»  In  quella  parte  ancora  vi  fon  querele  degli  In- 
»  diani  ;  al  che  s'  aggiunge ,  che  fé  qualche  India- 
»  no  ha  alcun  motivo  di  querelarli  del  P.  Curato, 
)>  è  impoffibile  il  rimediarvi  ,  perchè  egli  impedi- 
»  fce  acutamente  il  ricorfo  a'  Superiori  ;  per  lo  che 
»  è  forza  crepare  ,  e  agonizzare  fenza  poter  aprir 
))  bocca  ,  e  anche  quando  i  Configlieri  parlano  al 
))  P.  Provinciale  ,  non  ardifcono  di  efporre  le  loro 
))  querele ,   perchè  gì'  Indiani  adulatori  vanno  fubi- 
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»  to  ad  avvifare  il  P.  Curato ,  che  hanno  una  gran 
»  paura  d'  offendere.  Similmente  fi  è  conofciuto 
»  mancanza  di  carità  nelle  male  parole  ,  ingiurio- 
»  fé ,  poco  decenti ,  e  irreligiofe  ,  che  alcuni  Pa- 
»  dri  Curati  ufano  quando  riprendono  ,  le  quali 
»  molto  inafprilcono  gli  animi,  &c. 

Con  quello  metodo  fi  vegga ,  fé  ilaranno  ficuri  dagP 
Indiani  i  due  Padri  di  ciafcun  Popolo ,  quando  non 
vi  è  modo  né  pur  di  querelarli  di  eilì. 

Perciò  quelle  piccole  condifcendenze ,  e  diflinzioni  di 
quelle  fantaftiche  dignità  fi  giudicherà  eflere  incon- 
venienti ,  e  fi  dovrà  porvi  i  fuoi  limiti ,  e  termini. 
Il  P.  Girolamo  Herran  in  una  fua  lettera  data  da' 
14  del  173 1  fcrive  così: 

»  La  notizia  de' reiterati  difordini,  che  il  vanno 
»  fperimentando  nella  maggior  parte  de1  Popoli  di 
»  codefte  fante  Milfioni ,  mi  ilimolò  a  cercar  la  ra- 
»  dice ,  e  trattai  la  materia  co5  Padri  che  affiflette- 
»  ro  alle  Giunte ,  e  furono  di  parere ,  che  la  prin- 
»  cipal  caufa  de'  difordini ,  e  della  diminuzione  del- 
.)>  le  ricchezze  de' Popoli  era  ,  che  i  medefimi  In- 
»  diani  avevano  fempre  il  governo ,  i  quali  col  lun- 
»  go  ufo  di  comandare  fi  incordavano  d'  effer  dipen- 
)>  denti  a  chi  dovevano  ,  e  afpiravano  a  un  gover- 
»  no  difpotico  ,  che  farebbe  la  rovina  de'  Popoli , 
»  come  già  fi  era  cominciato  a  fperimentare ,  e  che 
»  per  evitare  quelli  mali  farebbe  bene ,  che  iì  mu- 
»  taffero  per  ora  tutti  i  Correttori  ,  e  i  Maggior- 
•»  domi  ;  e  che  in  avvenire  neffun  Correttore  tenef- 
»  fé  quel  pollo  più  di  4  anni,  e  che  quegli,  i  qua- 
»  li  adeffo  lafciano  il  pollo  ,   non  pollano  ottenere 
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»  officio  alcuno  nel  Configlio  in  quatto  anno  prof- 
»  fimo  1732,  e  che  nefluno  di  quegli,  che  in  que- 
»  Ilo  anno  fono  del  Configlio  ,  pofla  eflerio  nel  fud- 
»  detto  anno  1732.  Io  fono  del  medefmio  fentimen- 
»  to,  che  ho  fopra  efprefTo,  e  ordino  feriamente , 
»  che  fi  faccia  così. 
Quelli ,  e  tutti  gli  altri  provvedimenti ,  che  fi  fon  rò- 
si ,  mettevano  al  coperto  dalla  parte  degl'  Indiani 
il  Regno  Gefuitico  \  ora  fi  vedranno  quelli ,  che  fu- 
ron  prefi  ,  perchè  non  pericolaiTe  dalla  parte  de- 
gli Spagnoli,  e  di  tutti  gli  altri  nimici  di  fuori  di 
cafa. 

ARTICOLO     VII 

Mezzi  per  precauzionare  quello  Regno  dalla  parte 
degli  Spagnoli. 

§•1 

Primo ,  e  fecondo  mezzo  ,  prevenirgli  con  una  f al- 
fa idea  delle  Miffioni  ,  e  farle  inaccejfibili 
al  loro  e  fame. 


1 


L  primo  mezzo  fu  il  mettere  nella  mente  degli 
Spagnoli  una  prevenzione  con  un'idea  tanto  falla, 
quanto  bizzarra  circa  il  carattere  ,  e  lo  flato  di  que- 
lle Miffioni  y  e  perchè  il  teflimonio  di  ciò  non  fi 
credeife  appafiionato ,  o  domeftico  ,  fi  mede  fuori , 
e  fi  produ{ìe  uno  cacciato  dalla  Compagnia  ,  chia- 
mato il  Dottor  Xarque ,  che  prcftò  il  iuo  nome  per 
un'Opera  ,   in  cui   fi  dipinge   la  Chiefa  Guaranica 
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come  più  perfetta  ,  che  la  primitiva  di  Gerufalem- 
me ,  dandogli  per  premio  un  Canonicato  per  ono- 
rarlo nella  Chiefa  d' Albarrazzin  nel  fecclo  palla to. 
Ma  comechè  nel  prefente  già  i  foreflieri  comincia- 
vano a  mormorare  di  quello  Regno  Gefuitico  in 
Francia  ,  e  in  Italia  ,  fi  prefe  in  affitto  una  penna  di 
più  alta  portata  nella  perfona  del  celebre  Muratori 
Bibliotecario  del  Duca  di  Modena  ,  ed  egli  diede 
alla  luce  in  Italiano  un5  Opera  intitolata  :  Il  Cri- 
Ut 'anefimo  felice  ,  dipignendo  quello  di  quelli  In- 
diani ,  come  potevano  defìderarlo  coloro  ,  che  lo 
meffero  a  quello  impegno  ,  portandogli  invece  di 
documenti  veridici,  fogni  redicoli,  che  elfi  avevan 
fatto ,  o  che  volevano ,  che  facceflero  gli  altri. 
Dall'  altra  parte ,  ficcome  quelli  Padri  fono  flati  finora 
intronizzati ,  e  padroni  de'  Monarchi ,  ed  è  flato  lpr 
creduto ,  come  a  oracoli  infallibili  ,  tutto  il  Mon- 
do de' devoti,  e  delle  perfone  pie  divenne  infatua- 
to di  quelle  falfe  relazioni  ,  e  quindi  piovvero  be- 
nedizioni ,  grazie ,  privilegj  ,  elogi  da  ogni  forta 
di  perfone  qualificate  fopra  quelle  Mifììoni ,  riguar- 
dando come  empi  ,  e  nimici  della  Compagnia  ,  e 
anche  eretici  coloro ,  che  ardirono  aprir  -bocca ,  o 
aguzzar  la  penna  contro  i  Gemiti,  per  quanto  gli 
animaife  lo  zelo ,  e  la  verità  ,  come  accadde  a'  Si- 
gnori Antequera  ,  e  Barzia ,  al  primo  de'  quali  la 
vendetta ,  e  P  odio  de'  Padri  alzò  il  palco  ,  fu  cui 
lafciò  la  vita  ;  e  al  fecondo  non  perdonarono  né 
anche  quando  era  nel  fepoicro  ,  procurandogli  un 
difonore  fempiterno  ,  che  oggi  col  pubblico  difin- 
ganno  col  quale  profetizò  quello,  che  abbiamo  ve- 
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duto  fuccedere ,  refla  cambiato  in  un  onore  incom- 
parabile. Alla  fine  i  Padri  giuniero  a  ingannare  di 
tal  maniera  il  Mondo ,  che  in  Ifpagna ,  e  da  tutti 
i  devoti  dell'  Europa  fi  credeva  non  eflervi  cola 
eguale  in  perfezione ,  cultura ,  e  felicità  eterna ,  e 
temporale  a  quella  di  quelle  30  Popolazioni  ,  e  lì 
defiderava,  che  fi  potefte  fopra  lo  fteilb  piede  met- 
tere tutti  gli  altri  Indiani  ;  tanto  eran  lontani  dai 
fare  innovazioni  fopra  di  quelli. 

Giudicavafi  in  Ifpagna ,  che  Crifliani  tanto  culti ,  per- 
fetti ,  e  così  crefciuti  di  numero ,  benché  non  ren- 
defìero  utile  alcuno  in  danaro  alla  Corona  ,  le  fa- 
rebbero tuttavia  d'un  utile  infinito,  perchè  la  loro 
fedeltà ,  e  obbedienza  gli  animerebbe  a  difender  lo 
Stato  contro  gl'inimici  d'ogni  fpecie.  Leteflimoni- 
anze  ricavate  qui  da'  Vefcovi  ,  e  da'  Governatori 
(  ciechi  per  la  Compagnia ,  o  per  meglio  dire ,  ac- 
ciecati  dall'  ambizione  d'  efler  promolli  con  effer 
da  efia  Compagnia  raccomandati  )  circa  i  coniide- 
rabili  fervizi  renduti  da  quelli  Indiani ,  sì  ne'  preteil 
avanzamenti  del  Paraguay ,  sì  nell'  affedio  della  Co- 
lonia del  Sagramento  ,  sì  nelle  fabbriche  de'  Forti  di 
Buenos  Ayres ,  e  Montevideo ,  polli  in  lilla  ,  e  paf- 
fati  al  Configlio  dell'  Indie  con  la  buona  maniera , 
e  graziola  de' Padri  Procuratori  generali  ,  che  an- 
davano a  Madrid  ,  venivano  a  tenere  quella  Corte 
eilremamente  fodisfatta  de'  Guarani  ,  e  de'  lor  Cu- 
rati ,  e  pronta  ancora  a  difpenfar  loro  tutte  le  gra- 
zie ,  e  favori ,  che  domandaflero. 

Ma  in  effa  Corte  s' ignorava ,  per  caufa  della  gran  di- 
flanza  ,    e  più  per  P  àrtifiziofo  fegreto  de'  Padri , 

non 


Del   Paraguay 


12? 


non  folo  quanto  abbiam  villo  ,  e  fulfeguentemente 
vedremo  con  orrore,  ma  eziandio,  che  quelli  fer- 
vizi  tanto  ingranditi  erano  vani ,  e  fenza  fondamen- 
to ;  perchè  le  l'edizioni  del  Paraguay  non  nasceva- 
no dall'  infedeltà  di  quei  fedeliflìmi  valfalli  contro 
la  Corona ,  (  nella  quale  appena  vi  farà  chi  gli  fu- 
peri  nella  fedeltà)  ma  nel  deflderio  di  deprimere  il 
difpotifmo  de' Padri,  che  gli  tenevano  oppreflì  col- 
le fue  ufurpazioni ,  e  violenze ,  come  apparirà  fem- 
pre ,  che  fi  faccia  un'  efatta  ricerca  de'  fatti  in  tem- 
po, che  i  Padri  non  incutano  tanto  timore  ;  e  così 
gì'  Indiani  ,  che  andavan  con  loro  fotto  colore  di 
acquietare  la  follevazione ,  fi  troverà,  che  l'accen- 
devano fino  all'  eflremo  ,  e  non  fervivano  ad  altro , 
che  ad  efiere  vittime  di  quelli  oiFefiflìmi  Naturali. 
E  per  quello ,  che  rifguarda  la  Colonia ,  lafcio  di 
parlare  dell'anno  1735- ,  perchè  i  Guarani  fidamen- 
te foccorfero  con  carni  gli  afiediati.  In  che  tutto  il 
merito  dì  queft'  Indiani  lì  riduce ,  che  alcuni  pochi 
di  elfi  ajutarono  alla  fabbrica  de' due  Forti  per  al- 
cun tempo,  e  fenza  paga  ,  perchè  quello  importa- 
va meno  alle  mire  de'  Padri  ,  di  quello ,  che  ave- 
vano da  cavare  dalla  Corte  con  quella  bagattella. 
Il  fecondo  mezzo  fu  il  collocare  quelle  Milfioni  in 
parte,  dove  non  poteflero  efler  facilmente  efamina- 
te  da  quei  di  fuora.  Prima  paflaron  queftì  popoli 
nel  Guayrà  fopra  i  fiumi  Paranà-pane  ,  Ybachihà, 
e  Pirapò.  Ma  confiderandogli  molto  vicini  a' Por- 
toglieli di  S.  Paolo,  gli  tirarono  più  a  baffo  quali 
200  leghe  verfo  il  Sud,  dove  oggi  Hanno  fopra  il 
fiume  Paranà,  e  Uraguay  ,   allontanandoli  da' Por- 
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toghefi  più  di  300  leghe,  e  reftando  lontani  dagli 
Spagnoli  troppo  di  più  per  toglier  loro  la  voglia 
di  vifitarli.  Perchè  da  Buenos  Ayres ,  e  S.  Fé  (  non 
vi  era  allora  Colonia ,  né  Montevideo  )  chi  mai  li 
farebbe  arrifchiato  d'andar  là,  dovendo  attraverfa- 
re  il  Tuo  ampiffimo  fiume ,  e  dipoi  quali  200  leghe 
di  paefe  fpopolato  ,  e  non  praticato,  e  di  più  gi- 
rando per  elfo  gì'  Infedeli  felvaggi  ,  i  Charruas , 
Minuanes  ,  e  Guanoas  ,  forfè  lafciati  così  a  polla 
fenza  ridurgli  al  Criflianefimo  ,  perchè  ferviifero 
d' arredo  ,  e  d'  antemurale  ,  che  impedire  quello 
viaggio  ?  L' All'unzione ,  Villa  Ricca,  e  las  Cori- 
entes  non  fono  lontani  dall'altra  parte-  da' quelli 
Popoli,  e  perciò  ,  quantunque  il  paifaggio  fìa  agli 
Spagnoli  molto  difficile  ,  quella  vicinanza  è  Hata  1' 
origine  della  loro  rovina  con  acculargli ,  benché  fe- 
delilfimi  ,  come  tanti  ribelli  ,  il  che  fi  è  detto ,  e 
raccontato  qui  addietro. 
E  perchè ,  quando  eflendo  molto  crefciuti  di  numero , 
e  di  famiglie  quelli  Popoli ,  giudicando  i  Padri  che 
li  dovelfe  cavar  da  elfi  delle  nuove  colonie  ,  per- 
chè mai ,  dico ,  non  li  fon  condotte  abalfo  al  Sud , 
e  per  l'Uraguay  ?  S.  Giovanni  colonia  di  S.  Mi- 
chele ,  S.  Angiolo  colonia  della  Concezione  ,  S. 
Borgia  colonia  di  S.  Tommafo  non  potevano  con 
elfi,  e  con  fermarli ,  e  ftanziarfi  fulle  rive  dell1  Ura- 
guay  averle  popolate  dall'  Ybicuy  fino  al  fiume  del- 
la Piata  ?  Il  Popolo  dell'  Yapeyu  rimanendo  con 
400  famiglie,  che  fon  quelle,  che  alle  Popolazio- 
ni degP  Indiani  aflegnano  i  Concili  di  Lima ,  non 
aveva  forfè  la  maniera  con  due  altre  colonie  di  per- 
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fezionare  quella  opera  ?  Inoltre  perchè  efiendo  mol- 
to migliore  il  terreno,  non  fi  è  egli  fatto  ?  Ecco 
il  perchè  ;  per  non  accettarli  tanto  agli  Spagnoli, 
che  in  un  momento  cambierebbero  d' Angeli  in  De- 
moni quelli  Indiani  a  forza  del  male  elempio  ,  di- 
cono i  Padri  ;  ma  io  dico ,  che  è  flato  fatto  per  al- 
lontanarli dal  poter  efaminare  le  diaboliche  frau- 
di, che  abbiam  veduto  da  principio,  e  che  ftiamo 
vedendo  in  quelle  MiiTioni. 

§.  11 

Terzo  mezzo  :  ferrar  la  porta  allì  Spagnoli ,  che 

vi  volejjero  andare. 

[L  terzo  mezzo  fu  proibire  P  ingreflb  a  quei  ,  che 
voleffero  andare  a  dette  Mifiìoni.  Già  vedemmo 
nelP  Articolo  III  §.  IV  un  orribile  decreto  del  P. 
Provinciale  Giovanni  Battifla  de  Cea  fopra  quello 
particolare  ;  ma  alla  fine  era  un  ordine ,  che  noti 
obbligava  fotto  pena  di  colpa  grave  i  Padri  ,  ma 
ora  vedremo  ftrignerli  con  un  precetto  di  fanta  ob- 
bedienza ,  e  fotto  pena  di  peccato  mortale  dal  Pa- 
dre Provinciale  Luigi  della  Roca ,  che  ebbe  il  co- 
raggio di  Scagliare  il  fulmine  feguente ,  con  quelle 
formali  parole:  * 

»  Per  i  gravi  inconvenienti ,  che  feguono  ,  e  fi 
»  fono  fperimentati  in  quefle  fante  Dottrine  per  cau- 
»  fa  della  comunicazione  ,  e  commercio  delle  per- 
•»  fone  fecolari  con  dette  Dottrine ,  fenza  che  fieno 

Tu  »  ita- 
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»  (lati  badanti  per  impedirli  gli  ordini  de'  Padri 
»  Provinciali  miei  anteceffori  ;  ed  eiTendo  grande 
»  la  facilità,  con  cui  fi  concede  ,  o  permette  l'in- 
»  greflb  di  fimili  perfone  nelle  M'iflìoni  fuddette,  mi 
»  e  parino  d' eifere  obbligato  di  far  sì ,  che  fi  pon- 
»  ga  un  rimedio  più  efficace ,  perchè  in  avvenire  fi 
»  lchivino  i  medefimi  ,  o  maggiori  inconvenienti. 
»  Onde  avendo  confultato  quella  materia  coi  Padri 
»  più  gravi  ,  ed  efperimentati  di  quelle  Miflìoni, 
»  col  parere  de1  Padri  Confultori  flabilifco  il  pre- 
»  cetto  feguente  : 

»  Comando  in  virtù  di  fanta  obedienza  in  nomi- 
li ne  Chrijìi ,  e  fotto  colpa  grave  a  tutti  i  fogget- 
»  ti ,  che  rifìedono  ,  o  rifederanno  in  avvenire  per 
»  Superiori  in  quelle  fante  Miffioni ,  come  anche  ai 
»  loro  fudditi ,  che  non  ammettano  ,  né  permetta- 
»  no  ,  che  fi  ammettano  in  efTe  ,  o  in  alcuno  de' 
»  fuoi  Popoli  perfone  fecolari  di  qualfiila  flato  ,  o 
»  condizione ,  che  fiano  Ecclefìaflici ,  o  Religiofi , 
»  Spagnoli,  Meflizj  ,  Indiani,  Stranieri,  o Negri, 
»  né  qualunque  altra  perfona ,  che  lì  comprenda  tra 
»  le  qui  nominate  ,  lenza  mia  efpreffa  licenza  ,  o 
»  de'  miei  fucceffori.  Parimente  fotto  1'  obbligo  rae- 
»  defimo,  e  col  medefimo  precetto  comando  a  cia- 
»  forno  de'Noflri,  che  difcacci  ,  e  licenzi  fubito 
»  da  quelle  Miflìoni  qualfi voglia  perfona  fecola- 
»  re  delle  già  nominate  di  fopra  ,  che  al  prefente 
»  in  effe  fi  trovaffe.  Si  limita  il  fopradetto  precet- 
»  to  ,  quando  fimili  perfone  fecolari  veniflero  a 
»  quefle  Miflìoni  con  roba  de'  noflri  Collegi ,  e  in- 
»  viate  da  eflì  a  quello  fine  3  che  folamente  io  tali- 
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»  cafì  fi  permette  al  P.  Superiore  preferite,  o  che 
»  farà  in  avvenire,  il  poter  dar  licenza  ,  che  tali 
»  perfone  entrino  nelle  noftre  Mifiioni  ;  per  la  qual 
»  cofa  fubito  che  arriveranno  alla  prima  Popolazio- 
»  ne  il  P.  Curato  di  efla  avviferà  il  P.  Superiore, 
»  perchè  difponga  quel  che  fi  debba  fare. 

»  Si  eccettua  dal  precetto  riferito  i.°  i  Propri.,  o 
)>  Chafqui ,  che  verranno,  com'è  folito,  per  ilPa- 
»  dre  Superiore  delle  Mifiioni.  2.0  Il  Padre  Prefi- 
»  dente  di  Cazzapà  Fr.  Alfonfo  Marcos ,  a  cui  per 
»  ifpeciali  obbligazioni  ,  e  per  P  affetto  ,  che  ci 
»  inoltra  ,  fé  gli  permetterà  V  ingreffo  nelle  noftre 
)>  Popolazioni.  3.0  Uno  Spagnolo,  che  al  prefente 
»  rifiede  nel  Popolo  del  Corpus ,  al  quale  fi  permet- 
ta ,  che  refti  ad  abbadare  al  nuovo  cafale ,  e  alla 
fàbbrica  delle  barche  di  detto  Popolo  ,  ma  con 
quello,  -che  non  abiti  in  efTo.  4.0  Un  altro  Spa- 
gnolo, che  adeffo  fi  trova  ammalato  nel  Popolo 
di  Loreto ,  e  folamente  fino ,  che  non  fia  guari- 
to. 5.0  Uno  Spagnolo,  e  un  Negro  con  la  fua 
moglie  ,  che  ora  ftanno  in  Ytapuà  ,  e  il  primo 
ftarà  lì  folamente,  finche  non  fia  compito  il  ter- 
mine del  trattato  ,  che  ha  fatto  con  detto  Popo- 
lo ;  e  il  fecondo  ftarà  tutto  il  tempo ,  che  fi  giu- 
dicherà neceffario  ,  e  conveniente  per  l' opera  del- 
la Chiefa.  6.°  Le  perfone  fecolari  ,  che  al  pre- 
fente fi  trovano  ne'quatro  Popoli  del  Paranà  da 
baflb  ,  e  vi  ftanno  per  fua  cautela  per  qualche  fol- 
levazione  ,  che  fi  polla  intentare  da'  popoli  del 
Paraguay  in  quelle  circoftanze.  Finalmente  non 
parla  ,   né  s5  intende  il  precetto  impofto  de'  due 
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»  Popoli  di  S.  Ignazio  Guazzù ,  e  di  noftra  Signo- 
»  ra  da  Fé  ,  ai  quali  folamente  fi  permette  T  in- 
»  gretto  ,  e  commercio  delli  Spagnoli  ,  o  qualche 
»  altre  perfone ,  come  s'  è  fatto  finora. 

»  Io  ordino  pertanto  ,  ma  fenza  precetto  ,  che 
»  quello  precetto,  s'intimi  a  tutti  i  fuggetti  di  que- 
»  fie  Miffioni ,  e  che  fi  fparga  in  ciafcuno  de"  Tuoi 
»  popoli ,  e  fi  ponga  tra  gli  altri  precetti  de'  Padri 
»  Provinciali ,  e  che  ii  legga  altresì  in  tutte  le  Ri- 
»  novazioni.  Dalla  Candelaria ,  Aprile  17  del  1725'. 
Luigi  della  Roca. 

Nel  porre  quello  precetto  tra  quelli  ,  che  fi  leggono 
in  Refettorio  ne'  tridui  delle  Rinnovazioni  de'  Re  , 
e  di  S.  Pietro  ;  nelle  eccezioni ,  o  allora ,  o  dipoi 
fi  pofe  il  precetto  feguente  : 

»  Né  tampoco  fi  comprende  il  cafo ,  in  cui  il  P. 
»  Prefidente  Fr.  Alfonfo  Marcos  venifle  alle  noflre 
»  Dottrine  ,  o  inviafle  della  fua  gente  per  alcun 
»  trattato }  o  altro  fine ,  che  così ,  mentre  farà  Pre- 
»  fidente ,  tanto  a  lui ,  che  alla  fua  gente  fi  permet- 
»  terà  l' ingreffo  nelle  Dottrine.  La  medefima  per- 
»  miflìone  fi  dà  al  Padre  Curato  del  Yuri,  e  a'fuoi 
»  Indiani ,  quando  veniffero  ,  o  fofiero  inviati  per 
»  alcun  negozio ,  o  con  lettere.  Finalmente  non  s' 
»  eilende  il  Precetto  a'  4  Popoli  del  Paraguay ,  a' 
»  quali  fi  permette  il  commercio  libero  con  qual- 
»  unque  perfona. 

Domanda  lenza  dubbio,    e  richiede  quello  ordine  del 
P.  Roca ,   che  Ci  facciano  alcune  riflefiioni  fopra  di 
elfo.  Dice  primieramente ,  eh'  eran  gravi  gì'  incon- 
yenienti  Iperimentati  nelle  Dottrine  per  la  comuni- 
ca- 
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cazione  ,  e  pel  commercio  delle  perfone  fecolari 
con  dette  Dottrine.  E  di  che  genere  erano  quelli 
gravi  inconvenienti  ?  Erano  eglino  nel  temporale, 
o  nello  fpirituale  ?  Non  poflòno  effere  nel  tempo- 
rale ,  perchè  noi  Tappiamo  ,  che  il  motivo ,  per  il 
quale  nelle  eccezioni  del  Precetto  11  permette  libe- 
ro ,  e  franco  il  commercio  a' 4  Popoli  da  baffo, 
era  per  la  loro  convenienza  temporale  ,  poiché  il 
P.  Provinciale  Antonio  Maconi  nell'  anno  1742, 
dice  : 

»  Confermo  il  Precetto ,  che  fece  il  Padre  Luigi 
»  della  Roca  con  la  medefima  ellenfione ,  e  reftri- 
»  zione ,  cioè  che  non  s1  ammettano ,  né  fi  permet- 
)>  ta  P  ingreffo ,  né  fi  lafci  paffar  nefluno  tra'  noftri 
»  Popoli,  che  fia  foreftiero ;'e  folamente  fi  permet- 
»  ta ,  che  polla  arrivare  a  qualche  cafale ,  dove  fi 
))  fia  di  concerto  ,  per  congegnar  gli  animali,  che 
»  avrà  venduto,  e  per  riceverne  il  pagamento.  Pe- 
»  rò  difpenfo  da  quello  Precetto  i  Popoli  di  S.  Cof- 
»  mo,  e  d'Ytapua,  perchè  poffan  godere  del  me- 
»  defimo  benefizio ,  e  privilegio  de"  Popoli  da  bai- 
»  fo  per  la  povertà,  in  cui  fi  trovano.  Tra  quelli 
»  6  Popoli  ,  che  debbon  tenere  un  Tambo  ,  o  fia 
»  ofpizio  per  gli  fecolari  commercianti ,  quelli  non 
»  vi  pollano  dimorare  più  di  due,  o  tre  dì,  fé  non 
»  follerò  perfone  tali,  che  la  prudenza  dettaffe  al- 
»  tomenti. 
In  genere  fpirituale  dunque  faranno  fecondo  lui  que- 
lli gravi  fconcerti,  e  inconvenienti.  Ma  come  fo- 
no tali  ,  fé  non  fono  tali  per  gli  6  Popoli ,  che  lì 
eccettuano  ?    O  fi  dovrà  dire  ,    che  a'  Padri  fanno 
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meno  fpecie  gl'inconvenienti  in  genere  dello  fphi- 
tuale ,  rifpetto  ,  e  in  comparazione  del  liberare  quelli  ■ 
fei  Popoli  dall'  inconveniente  della  lor  povertà ,  eh' 
è  un  danno  temporale.  Non  potendo  dunque  que- 
lli gravi  inconvenienti  edere  di'  neffuno  di  quelli 
due  generi  -,  refla  folo ,  che  follerò  in  genere  di  po- 
litica ,  con  la  quale  il  voleva  levare  dal  ruolo  ,  e 
dalla  pratica  di  quei  di  fuora  la  maggiore  ,  e  la 
miglior  parte  di  quello  Regno  ;  permettendo ,  che 
fi  vedeflero  quelli  fei  Popoli  per  gli  fini ,  che  li  ve- 
dranno nell'  eilremità  di  quella  prima  Parte. 

In  fecondo  luogo  dice  non  effere  flati  fufficienti  per 
impedire  quello  ingrefTo ,  e  communicazione  co'  fo- 
reflieri  ,  gli  ordini  de' Padri  Provinciali  fuoi  ante- 
ceflori  ,  e  per  quello  "il  P.  Giovanni  Batilla  Cea 
gli  avea  dati  tanto  forti ,  come  fi  videro  nell'  Artic. 
III.  §.  IV.  nel  1719,  e  il  P.  Provinciale  Giufeppe 
d' Aguirre  nel  1722,  tornò  a  flringergli  maggior- 
mente dicendo  :  a 

»  Torno  a  incaricare  V  oflcrvanza  dell'  ordine  , 
»  in  cui  fi  proibifee  ,  che  neffun  Padre  di  quelle 
»  Dottrine  ,  eccetto  i  Padri  Curati  di  S.  Ignazio 
»  Guazù ,  e  Noilra  Signora  da  Fé  ,  ammetta ,  né 
»  permetta  eh'  entri  ne'  fuoi  Popoli  Secolare  alcuno  , 
»  né  Ecclefiailico ,  né  Regolare  lenza  licenza  del 
»  Padre  Superiore, 

In  terzo  luogo  dice  ,   che  effendo  già  grande  la  faci- 
lità ,  con  la  quale  lì  concede ,  o  permette  l' ingref- 
fo  di  fimili  perfone   in  quelle  MilTioni ,    giudica  d' 
elfer  obbligato  a  porvi  un  più  efficace  rimedio ,  per- 
ché 
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cliè  in  avvenire  11  evitino  limili ,  o  ma| 
venienti.  Se  a  qualfifia  de' Vaflalli  di  v 


;giori  incon- 
i.  M.  Catto- 


lica non  è  flato  mai  vietato  l' entrare  nelle  Popola- 
zioni degP  Indiani  ,  ma  folamente  il  fermarvi!! ,  e 
farvi  la  loro  refidenza  ;  quelli  Padri  che  davano 
quelli  ordini ,  che  concedevano ,  e  permettevano ,  e 
che  potevano  porre,  e  ponevano  effettivamente  ri- 
medj  più  efficaci  per  impedire  quello  ingreflb  ,  quai 
giudizio  mai  formavano  della  fovrana  autorità  del 
Re  fojDra  quefli  Popoli  ?  Sarà  neceflario  ,  che  ci 
confeflìno  chiaramente ,  che  li  giudicavano  padroni 
affoluti  del  paefe ,  dandoci  con  ciò  una  prova  mol- 
to evidente  di  quello  lor  Regno  Gefùitico;  poiché 
giudicavano  loro  obbligo  il  rimediare  .all'  inconve- 
nienti, che,  come  dicemmo.,  non  potevano  eflere 
altri,  fé  non  che  lì  fcoprilfe  quello  Regno,  e  feo- 
pertolo,  fi  rovinaffe. 

Dice  in  quarto  luogo ,  che  avendo  confultato  fu  que- 
lla materia  i  Padri  più  gravi ,  e  fperimentati  di  que- 
lle Miflìoni ,  col  parere  de'  Padri  Confultori ,  im- 
poneva quello  precetto.  Confiderata  la  materia  fo- 
pra  la  quale  cadeva  il  precetto  ,  non  lafceranno  i 
Teologi ,  che  P  udiranno ,  di  formare  un  concetto 
fublime ,  e  fuperiore  de'  Padri  gravi ,  fperimentati , 
e  Confultori  di  tal  Provincia. 

Quinto ,  dice ,  che  comanda  in  virtù  di  fanta  obbedi- 
enza in  nomine  Chrijìi  (  orribile  beflemmia  coman- 
dare nel  nome  così  fanto  un' impietà  così  efecrabi- 
le  !  )  e  fotto  pena  di  colpa  grave  a  tutti  i  foggetti 
di  quefle  Miflioni  ,  che  non  li  ammetano  ,  né  fi 
permetta  ;  che  fi  ammettano  in  effe  perfone  fecolari 
V  di 
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di  qualunque  flato  ,  o  condizione  elle  fiano ,  cioè 
Ecciefiaftici ,  o  Religiofì  Spagnoli ,  Meflizj  ,  e  In- 
diani flranieri  ,  o  Negri  fenza  licenza  del  P.  Pro- 
vinciale. Dunque  fecondo  quello  difcorfo  tutte  le 
perfone  ,  che  non  fono  della  Società ,  fono  in  lin- 
gua di  efla  ,  e  de'  Gefuiti ,  fecolari ,  profani ,  e  dii- 
pregievoli.  E  così  vedremo  in  un  altro  luogo ,  che 
quelli  Padri  lo  giudicano ,  e  lo  dicono. 

Sello  ,  dice ,  che  col  medefimo  precetto  comanda  ,  che 
il  caccino  dalle  Miflloni  qualunque  delle  fuddette 
perfone  vi  fi  trovaifero  in  quel  tempo.  E  fé  non  vo- 
leffero  andarfene  ?  Qui  nulla  vale ,  dove  i  Padri  non 
hanno  bifogno  di  valerfi  di  buone  maniere  ,  o  di 
afluzie,  ma  .della  forza  per  farli  obbedire  da  chiun- 
que faceffe  loro  refiftenza. 

Dice  ilfettimo,  che  eccettua  dal  precetto  quegli,  che 
veranno  per  negozi  de'  loro  Collegi  ,  con  quello 
però ,  che  lì  facciano  reflare  nel  primo  Popolo  ,  do- 
ve fi  fermeranno  ,  fin  che  avvifato  il  Padre  Superio- 
re,  dica  quel  che  fé  ne  deve  fare.  Sappia  poi  ogni 
Spagnolo ,  Ecclefiaflico  ;  Regolare  ,  Duca ,  o  Mar- 
chefe  ,  che  fé  vien  loro  la  tentazione  di  portarli  a 
quelli  incantati  Popoli ,  bifogna ,  che  lì  prefenti  al 
Padre  Rocco  Ballefler  in  Buenos  Ayres ,  o  al  Padre 
Emanuel  Arnal  in  S.  Fé  ,  perchè  lo  provvegga  d' 
una' licenza,  opafTaporto,  che  ferva  per  arrivare  all' 
Yapeyù  ,  e  che  ivi  fi  trattenga ,  mentre  il  P.  Fran- 
cefilo Sardelli  fuo  Curato  avvili  ilP.  Giacomo  Paf- 
fìno  Superiore  di  quelle  Miflioni  ,  refidentc  nella 
Candellaria  ,  per  intendere  ,  le  debba  reilar  lì ,  o  fé 


permette,  ch'entri 


e  fi  cavi  quello  cattivo  guflo  % 
e  fé 
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é  fé  no  j  fé  ne  deve  ritornare  a  Buenos  Ayres , 
Fé  fino,  che  trovi  una  migliore  occafione. 
L' altre  eccezioni  appoile  al  fuddetto  precetto  fono  dei 
medefimo  tenore.  Una  è  ,  che  il  P.  Prefidente  di 
Cazapà  Fr.  Alfonfo  Marcos  ,  e  il  P.  Curato  dell' 
Yutì ,  e  gì'  Indiani  di  quelli  due  Popoli ,  ogni  vol- 
ta che  veranno  per  fare  qualche  trattato  ,  o  cofa 
limile  ,  fi  debbon  lafciar  paffar  liberamente.  E  fi 
avverta  ,  che  quella  accezione  ,  o  privilegio  non 
parla  di  qualfifia  Prefidente  di  Cazapà  ,  o  Curato 
dell'  Yutì ,  ma  folamente  quelli ,  eh'  erano  in  quel 
tempo  ,  e  durante  la  loro  Prefidenza  ,  e  carica  di 
Curato,  e  ciò  folamente  per  le  fpeciali  obbligazio- 
ni che  profeiTavan  loro  i  Padri  ,  e  per  l' affetto , 
che  elfi  inoltravano  a'  Padri  medefimi.  Onde  gli 
altri  dieci  Curati  della  Miffione  Francefcana  ,  e  i 
loro  Parrocchiani  non  partecipavano  di  quello  fa- 
vore ,  perchè  non  moilravano  a' Padri  quello  affet- 
to. Veggafi  qui  di  quale  razza  erano  i  gravi  incon- 
venienti ,  per  cui  fu  neceffario  far  quello  precetto. 
Perchè  (  domando  io  )  dato  che  il  Prefidente  di  Ca- 
zapà ,  e  il  Curato  d'Yuri  foffero  buoni  Reìigiofi , 
ne  veniva  per  confeguente  che  foffero  buoni  Cri- 
stiani tutti  i  fuoi  Parrochiàni.  E  dato ,  che  gli  altri 
dieci  Curati  foffero  cattivi  figliuoli  di  S.  Francef- 
co,  era  egli  forfè  neceffario,  che  foffero  cattivi  fi- 
gliuoli della  Chiefa  tutti  i  loro  Indiani  ?  Or  per- 
chè dunque  fi  efcludevano  tutti  quelli  ,  e  quei  due 
foli  erano  privilegiati  ?  Perchè  (  diranno  i  Padri  ) 
abbiamo  ad  elfi  delle  obbligazioni  ,  ed  eglino  ci 
portano  affetto ,  e  però  la  proibizione  non  parla  del 
V  ii  P. 
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P.  Alfonib  ,  né  del  Curato  dell'  Yutì ,  nò  de'  fuoi 
Indiani ,  ma  è  contro  gli  altri  Curati ,  che  non  ei- 
fendo  noftri  ben  affetti ,  né  devoti  del  noftro  abito , 
le  deffimo  loro  l' ingreffo  tra'  noftri  Popoli ,  potreb- 
be darli  il  caio  ,  che  intendendo  le  cole  pel  Tuo 
verfo,  levaffero,  e  metteffero  fuori  una  voce,  che 
noi  abbiamo  qui  un  Regno,  come  già  per  puro  Ibi- 
petto  vanno  dicendo  alcuni  malaffetti  ,  ed  emuli 
della  noftra  Compagnia. 
Lo  Spagnolo,  che  tien  cura  del  noftro  cafale,  e  fab- 
brica le  barche  nel  Popolo  del  Corpus  ,  non  pro- 
duce un  inconveniente  grave,  che  egli  quivi  dimo- 
ri ,  ma  bensì  1?  altro ,  che  Ila  ammalato  nel  Popolo 
di  Loreto,  e  non  ci  ferve  fé  non  di  moleftia,  e  d' 
aggravio,  onde  fé  ne  vada  ,  quando  farà  guarito, 
come  quegli  ,  che  ita  in  Yatapuà  terminando  il 
tempo,  per  cui  è  flato  pagato,  ftiavi  infino  a  det- 
to tempo  ,  che  fé  non  folle  flato  queflo  grave  in- 
conveniente dell' efiere  flato  pagato  ,  non  avrebbe 
goduto  di  queflo  privilegio  ;  ma  il  Negro ,  e  la  fua 
moglie  ,  che  fervono  nell'opera  della  Chiefa  ,  fi 
ratterranno  tutto  il  tempo  ,  che  ci  metterà  conto, 
perchè  facendo  così  celiano  tutti  i  gravi  inconveni- 
enti ,  che  accenna  il  precetto.  Per  verità  io  qui  non 
conofco  più  quella  Compagnia  di  Gesù ,  che  vene- 
ravo ne' miei  anni  pafTati  per  efemplare  di  virtù, 
di  faviezza ,  e  prudenza. 
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Quarto  mezzo  :    aprir  la  porta  a*  Superiori  ,  che 
pojjbno  farci  fervizio  ,    e  ferrarla   a  quegli , 
che  potejfero  farci  pregiudizio  alla  Cor- 
te con  loro  informazioni, 

UN  Vefcovo  come  Monfìgnor Perai ta ,  un  Gover- 
natore come  il  Signor  Zavala ,  che  vifitaflero  le 
Mifiìoni,  lungi  dal  portarci  danno,  fervivano  infi- 
nitamente all'  intenzione  de'  Padri ,  poiché  corteg7 
giati ,  regalati ,  divertiti ,  adorati ,  e  fperanzati  di 
maggiori  avanzamenti,  vifitano,  oiTervano  ,. ammi- 
rano ,  applaudifcono  tutto  fenza  dire  una  parola 
agl'Indiani  ,  e  afcoltando  folamente  le  adulazioni 
de' Padri  ,  a' quali  lafciavano  un  panegirico  di  lo- 
di ,  con  le  quali  veniva  canonizzata  la  loro  condot- 
ta ,  e  comparata  quella  Criflianità  nel  fervore  con 
la  Criflianità  primitiva  ,  e  nella  fedeltà  verfo  del 
Re  riputata  fenza  efempio.  Ancora  vive  in  Buenos 
Ayres  Don  Domenico&zzo ,  che  fu  Segretario  del 
Signor  Peralta ,  e  l' accompagnò  nella  Vifita  di  que- 
lli Popoli.  La  fua  Relazione  non  lafcia  dubitare, 
quali  farebbero  le  Vilite  degli  altri  Vefcovi  ,  che 
lo  i noterebbero  in  quelle  non  tanto  radicate ,  quan- 
to volontarie,  prevenzioni ,  che  manifellava  trattan- 
do de' Padri  della  Compagnia  di  Gesù.  Ma  come 
in  una  diilanza  di  due  mila  leghe  non  fi  può  ve- 
dere la  pafiìone,  per  quanto  ella  fia  eccedentemen- 
te grande ,  e  l' informazione  d' un  Vefcovo ,  o  d' un 
Governatore  ,  che  dica  d*  efler  teilimonio  de'  fatti , 
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è  molto  creduta  ;  veggafì ,  fé  ai  Padri  faranno  mol- 
to gradite  le  Vifite  di  quegli  ,  che  vengono  alla 
noflra  Corte  a  dare  ad  intendere  tutte  le  loro  im- 
poflure. 
Ma  un  Vefcovo  come  Monfignor  Cardenas ,  o  un  Go- 
vernatore ,  come  il  Signor  Bariia ,  che  voleifero  vi- 
etare quelli  Popoli  iblamente  con  animo  di  voler 
rimediare  agli  abufi ,  che  in  effetto  conofcevano  ec- 
cellivi ;  fubito  non  ci  voleva  di  più  per  dipignere 
impoflibile  quella  Vifita ,  e  d'  una  fpeià  infopporta- 
bile ,  e  piena  d' inconvenienti  terribili.  Ma  le  non 
oftante  li  perfìfleva  a  voler  mandare  un  Vilitatore , 
quante  oppofizioni  fi  facevano  ,  quante  confufioni , 
e  tumulti ,  e  fcompigli  fi  creavano  !  Si  efaminino  a 
fondo  tutte  quelle  ,  che  i  Padri  chiamarono  folle- 
vazioni  del  Paraguay ,  e  fi  vedrà  ,  fé  era  quella  fo- 
la la  caufa ,  e  la  radice  di  effe.  Tornili  a  vedere  il 
procedo  del  Signor  Antequera ,  e  fi  rivoltino  le  car- 
te del  Signor  Bariia ,  e  di  tutti  quegli  altri ,  che  i 
Padri  chiamano  loro  emuli ,  e  fi  troverà ,  che  giun- 
fero  a  fmembrar  da  quel  Governo  i  Popoli  del  Pa- 
ratia ,  che  fi  aggregarono  a  quello  di  Buenos  Ay- 
res ,  Iblamente  perchè  temevano  ,  che  quei  Popoli 
non  foffero  Vifitati,  che  come  più  accollo  ,  e  im- 
mediatamente vicini,  non  potevano  effere  con  tan- 
ta facilità  allucinati ,  ed  era  molto  facile  il  vifitar- 
gli  ;  il  che  fi  poteva  ottenere  tutto  dalla  diflanza  di 
Buenos  Ayres  \  e  non  fi  farrebe  trovato  Governato- 
re ,  né  Vefcovo ,  che  foffe  voluto  venire ,  fé  i  Pa- 
dri non  gli  aveffero  molto  pregati ,  come  fecero  a 
Peralta  ,   e  Zavala  \   perchè  per  lo  più  i  Vefcovi , 
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francano  il  pefo  del  crefimare  fopra  quegli  del  Pa- 
raguay. 
Ma  in  qualunque  maniera  fi  faceflero  le  Viiite ,  acne 
potrebbero  fervire  fé  i  Padri  procedefTero  di  mala 
fede  ?  Ma  mi  fi  dirà  :  È  egli  c'erto  quello  punto  ? 
Egli  è  tanto  certo,  che  avevano  ordine  efpreffo  di 
far  cosi  dal  P.  Visitatore  Antonio  Garriga  ,  ed  è 
del  feguente  tenore  :  ? 

))  Mediante  gl'inconvenienti  di  poter  feguitar  ad 
»  aumentarfi  gli  arredi  della  Chieia ,  e  le  livree  di 
»  quelli,  che  compongono  le  Congregazioni,  Sol- 
»  dati ,  e  Danzanti ,  e  che  i  Vefcovi ,  o  i  Vifitato- 
»  ri  vedendo  i  libri  di  Sagreflia  prendali  occafìone 
»  d'impegnarli  in  alcune  determinazioni  ,  o  rifolu- 
»  zioni  poco  profittevoli  a'  noftri  Indiani  ,  fi  farà 
»  un  libro  unicamente  deilinato  per  le  Vifite  de' 
»  noftri  Padri  Provinciali  ,  nel  quale  fi  regiftrino , 
»  e  pongan  tutti  gli  arredi  d'argento  ,  con  efpri- 
»  mere  a  fciafcun  di  elfo  il  fuo  valore ,  o  almeno 
»  il  pefo  di  elfi  ;  e  parimente  vi  fi  porranno  tutti 
))  gli  ornamenti ,  e  la  biancheria  della  Sagreftia  con 
»  la  medefima  efpreftìone  ,  e  individuazione.  Nel 
»  medefimo  libro  fi  porranno  a  parte  tutte  le  gale , 
»  e  gli  adornamenti  degli Ufiziali ,  Soldati,  e Dan- 
»  zanti  deftinati  per  le  felle,  con  la  medefima  ef- 
»  preflìone  sì  del  numero  ,  come  della  qualità  di 
»  detti  arredi ,  e  adornamenti  ;  le  quali  cofe  tutte 
»  vifiterà  il  P.  Provinciale,  e flabilirà  nella  fua  Vi- 
»  fita  ,  a  fine  di  lafciare  ,  e  proibire  tutti  gli  ec- 
»  ceffi  ,   che  vi   poteiTero   efTere  per  quella   parte* 

»  Que- 
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»  Quello  libro  fervirà  unicamente  per  le  Viiite  de'* 
»  Padri  Provinciali  ;  che  poi  per  la  Vifita  de'  Si- 
»  gnori  Vefcovi  fervirà  quel  mede/imo,  che  tenia- 
»  mo  per  le  loro  Viiite. 

A  che  fervon  dunque  quelle  Viiite ,  Te  nell'  unica  co? 
fa,  che  elfi  vifitano,  fi  dà  loro  gatto  per  lepre,  e 
fé  fi  dee  far  loro  un  cosi  indegno  giuoco  di  mano  ? 
Dico  /'  unica  cofa  ,  eh*  egli  vifitano  ,  per  quello , 
che  dice  il  medefimo  P.  Garriga  nelle  parole  ie- 
guenti  :  a 

»  La  Vifita  de'  Vefcovi ,  e  Vifitatori  ih  quel  che 
»  fpetta  a'  Sagramenti ,  Battiflero  ,  Confraternita  , 
»  a  cole  fpettanti  alP  ufizio  de'  Curati ,  non  fi  impe- 
»  difea  in  niente ,  perchè  fono  cofe  di  giuftizia.  Ma 
»  fé  voleffero  vifìtarci  de  moribus ,  &  vita  ,  non 
»  fi  deve  permettere ,  ma  impedirlo  con  tutti  gli  at- 
»  ti  giuridiciali  poflibili  in  virtù  de"  noflri  privi- 
»  legi ,  e  della  Cedola  di  Sua  Maeflà.  E  fé  perfi- 
»  fleranno  in  voler  far  atto  alcuno  ,  che  contenga 
»  le  dette  circoilanze  de  moribus ,  &  vita ,  li  co- 
»  manderà  a' noflri  Indiani  ,  che  in  neffun  modo 
•»  diano  ad  efli  alcun  aiuto  per  paffare  innanzi  nel- 
)>  la  Vifita  delle  noflre  Dottrine. 

Queflo  ultimo  mezzo  vale  per  tutte  le  protefle ,  e  ci- 
tazioni del  Mondo ,  e  per  queflo  fi  viene  a  fapere 
qual'  è  il  più  efficace  mezzo,  con  cui  quelli  Padri 
rendono  inutili  tutte  le  favie  provvidenze  de' Supe- 
riori ,  quando  quelle  non  s1  accomodano  alle  loro 
voglie ,  e  idee  ;  perchè  col  comandare  agi'  Indiani , 
che  prendali  V  armi  contro  il  Re ,  come  il  non  dar 

aiu- 

*  Ivi  tom.  2.  pag.  5. 


■  I  I  ■■ 


Del  Paraguay  141 

aiuto  alcuno  al  Vefcovo  ,  né  quello  potrà  andar 
avanti  un  paflb  nella  fua  Vifìta  ;  né  quello  farli  ub- 
bidire, fé  non  invia  un  efercito  ,  e  cerca  qualche 
altro  aiuto  ',  e  quelli  fon  cali  pratici ,  e  non  fpecu- 
lativi. 

Ma  efTendo  anche  gli  ordini ,  e  i  precetti  impofti  a 
quelli  Padri ,  come  abbiam  villo  fin  qui ,  l' obbedi- 
enza ,  che  li  ricerca  da  elfi  è  tale ,  e  tanta ,  quanta 
li  può  vedere  in  quelle  parole  del  P.  Antonio  Ma- 
coni  :  « 

»  Afiicuro  le  Vollre  Reverenze  ,  che  alle  voltre 
»  fatiche  corrifponderanno  premj  inellimabili ,  fé  le 
»  coronerete  con  la  perfeveranza  ,  e  con  la  perfe- 
y>  zione  ,  ogni  di  più  follevandole  ,  e  cofpirando 
»  tutti  a  una  efatta  offervanza  di  quello  ,  che  ci 
»  prefcrivono  le  Coltituzioni ,  e  le  Regole  del  no- 
»  Uro  S.  Iltituto ,  e  i  precetti  ,  e  ordini  de'  nollri 
»  Maggiori  impolli  a  quelle  Apolloliche  Miflioni , 
»  la  cui  {labile  confervazione  ,  e  buoni  progrelfi 
y>  nello  fpirituale ,  e  nel  temporale  depende  non  fo- 
»  lo  dalle^Leggi  fcritte  ,  ma  anco  dall'umile  fog- 
»  gezione  della  propria  volontà,  e  giudizio  de'fud- 
>  diti  agli  ordini  de'  Superiori  in  efeguirgli  ;  eflen- 
»  do  certo  ,  che  la  mancanza  dell'obbedienza  ,  e 
»  fommillione  è  la  caufa  legittima  di  tutti  danni, 
»  ed  eziandio  della  rovina  della  più  fagra  repub- 
»  blica. 

Ma  io  domando  ,  fé  gli  ordini  di  sì  fatti  Superiori 
comandano  a'  fuoi  fudditi ,  che  nella  Vifìta  inganni- 
no ili  Vefcovo  con  un  libro  falfo  ,   e  menzognero , 
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riferbando  il  vero  per  la  Vifita  del  Padre  Provin- 
ciale ?  Che  in  cafo  ,  che  un  Vefcovo  proceda  un 
palio  più  là  di  quel  ,  che  permettono  i  privilegi 
della  Compagnia  ,  fi  valgan  del  braccio  fecolare 
per  iflurbarlo ,  facendo  in  maniera ,  che  gP  Indiani 
gli  neghino  tutto  il  necefTario  in  un  paefe  ,  dove 
niun  altro  lo  può  dare  ?  Che  li  procuri  tutto  ciò , 
che  oftufehi  ,  e  acciechi  la  mente  degP  Indiani , 
facendo  loro  concepire  una  medefima  idea  falfa ,  e 
crederla  per  vera  ?  Che  i  Padri  s' incarichino  degP 
impieghi  di  Curati ,  il  che  è  repugnante ,  e  proibi- 
to dal  loro  Iflituto  -,  e  del  maneggio  de'  beni  tem- 
porali di  quei  Popoli  parimente  repugnante ,  ed  an- 
che più,  allo  flato  Religiofo?  Che  li  prendano  la 
libertà  di  difporre  de'  beni  altrui  fenza  licenza  de' 
fuoi  padroni  ,  o  con  una  facoltà  fubordinata  fola- 
mente  al  P.  Provinciale  ?  Che  fi  mettano  a  giudica- 
re le  liti  de'  fecolari ,  fpettanti  a  interefli ,  ed  a  ber 
ni  temporali ,  e  a  pofleflìoni ,  e  molto  più  in  caufe 
criminali ,  levandole  a'  Correggi  tori ,  e  agli  Alcal- 
di ,  o  giudici  criminali  ?  Che  facciano  faje  gli  efer- 
cizi  militari ,  e  in  e/fi  addeflrino  gì'  Indiani ,  per- 
che difendano  quello  paefe  contro  la  Spagna  ,  il 
qual  paefe  diede  Iddio  ad  ella  in  legittima  Signo- 
ria ?  Che  dicano  agP  Infedeli ,  che  non  fi  unifeano 
con  gli  Spagnoli ,  e  non  diano  loro  retta ,  né  orec- 
chio ,  perchè  pretendono  d' ingannargli  ?  Che  non 
permettano  a  nefTuno  Spagnolo  Cherico ,  o  Rego- 
lare P  ingreflb  tra'  Popoli ,  che  dovrebber  effere  fot- 
to  il  dominio  di  Spagna  ?  Che  gì'  Indiani  entrino 
armati  di  lance,  baleflre,   e  faette  nelle  Chiefe,  e 
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gaftighino  quelli ,  che  vi  vengono  difarmati  ?  Che 
i  Padri  fieno  Soprintendenti  alla  guerra  ?  Che  fi 
facciano  grave  fcrupolo  di  non  imparar  bene  un  lin- 
guaggio ,  che  il  Re  Cattolico  vorebbe  abolito  del 
tutto  ?  Che  non  permettano,  che  gl'Indiani  lavo- 
rino folamente  per  quanto  hanno  infogno  pel  fuo 
vitto,  e  veftito;  ma  che  gli  facciano  faticare  fotto 
colore  del  ben  'comune  per  altri  motivi  loro  parti- 
colari ,  e  tanto  dì  loro  intereffe ,  quanto  alieni  da 
perfone  ,  che  (come  fono  i  Gefuiti)  oltre  al  ietti- 
mo  Comandamento  del  non  rubare  ,  tengono  inol- 
tre un  voto  di  povertà  ,  e  un  altro  di  riftringerla 
fempre  più  ?  Che  non  permettano  ,  che  tra  gP  In- 
diani entri  la  cultura,  b  l'accortezza?  Che*gli ad- 
dobbi ,  che  un  marito  compra  per  la  fua  moglie, 
fé  gli  debba  prendere  il  Curato  ,  dandole  altri  di 
molto  inferior  valore  ',  con  altri  molti  fomiglianti 
ordini ,  che  fi  iòn  riportati  colle  lor  formali  paro- 
le ;  domando,  (torno  a  dire)  che  farà  ora  quella 
foggezione  della  propria  volontà  ,  e  giudizio  de' 
fudditi  agli  ordini  de' Padri  Superiori,  fé  non  una 
fupiniffima  ignoranza  ,  e  fciocchezza  ,  e  viltà  d' 
animo,  per  non  dir  qualcofa  di  peggio  ?  Una  ta- 
le obbedienza  ,  e  foggezione  fervirà  per  conferva- 
re  il  Regno  de'  Padri ,  ma  non  quello  di  Dio ,  il 
quale  fi  annichila  con  obbedire  agli  ordini,  che  fo- 
no vifibilmente  contrari  a  i  fuoi  Divini  precetti , 
impofti  dal  medefimo  Dio,  e  in  lùo  nome  dagli  al- 
tri Superiori ,  di  cui  fon  fudditi  ,  e  molto  inferio- 
ri i  Superiori  di  quella  tanto  decantata  Compa- 
gnia. 
&  Xii  Ma 
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Ma  nò;  che  tutto,  e  ogni  altro  giudizio  deve  cede- 
re al  giudizio  de'  Padri.  Neffuna  cofa  vi  è  fopra 
la  terra,  il  cui  bene  debba,  o  pofla  effer  preferito 
al  bene  di  quella  Compagnia  ;  e  un  fuddito  ,  che 
peniafle  d' altra  maniera ,  è  un  difcolo ,  è  un  per- 
turbatore della  Religione  3  e  come  tale  dev'eflere 
cacciato  da  effa ,  e  tenuto  per  il  peggior  uomo  dell' 
Univerfo.  Se  nella  Compagnia  fi  penfi  così,  fi  ve- 
drà dal  feguente  cafo. 

Il  Padre  Giovanni  Paolo  Oliva  fuo  Generale  ne'  17  di 
Giugnodel  1662  fcrifTe  una  lettera  enciclica  a  tut- 
ti i  fuoi ,  che  comincia  :  »  -Quanto  abbia  abborri- 
»  to  ^  e  deteftato  la  Compagnia  ,  come  pelle  d' 
))  ogni; buon  governo,  che  i  Noftri  fi  procaccino  il 
»  favore ,  e  la  protezione  delle  perfone ,  che  fono 
»  fuori  di  effa ,  &c.  »  In  quella  lettera  fi  trova  un 
precetto  molto  rigorofo  contro  coloro  ,  che  fi  va- 
gì iono  di  quelle  protezioni  in  guifa  ,  che  impedi  f- 
cano ,  o  rendan  difficile  a'  Superiori  il  governo  del- 
la Compagnia.  Toflo ,  che  fu  villo  in  quella  Pro- 
vincia quello  decreto ,  fi  mifero  ad  efame  in  Roma 
alcuni  dubbi  fopra  la  fua  intelligenza  ;  e  il  medesi- 
mo P.  Oliva  rifpofe  per  lettera  data  de'  30  di  No- 
vembre del  1665.  Il  fecondo  dubbio  con  la  fua  rif- 
pofta  dice  così  :  a 

»  Secondo.  Se  farà  contro  il  medefimo  precetto , 
»  che  un  fuddito ,  fapendo ,  che  il  Superiore  tratta 
»  alcuna  cofa  pel  bene  della  Provincia  ,  Collegi , 
»  o  Cale  col  Governatore ,  o  col  Vefcovo ,  o  Pre- 
»  fidente ,  o  con  altro  Miniftro  del  Re  ,   perfuada 
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»  a  quelle  tali  perfone ,  che  fé  gli  conceda  quel  che 
»  chiede,  e  in  effetto  lo  impedifca.  Rifpondo,  che 
»  quando  la  cofa  è  grave ,  e  impedifce  il  buon  go- 
»  verno,  pecca  contro  il  detto  precetto  ;  e  fé  per 
»  impedirlo  più  Scuramente  infama  il  Provinciale, 
»  o  Superiore  preffo  alcuno  de'  detti  perfonaggi  con 
))  grave  diftUrbo  della  Provincia ,  deve  reputarli  per 
»  fediziofo,  e  perturbatore  della  Religione. 
Quella  provvidenza  nell'afpetto  apparifce  molto  gra- 
ve ,  pia ,  e  prudente ,  ma  contiene  il  peflifero  ve- 
leno ,  che  andavo  efaminando  ,  e  fcuopre  quello 
che  lì  rinferra  nel  governo  politico  di  quella  Com- 
pagnia ,  come  il  vedrà  riducendo  alla  pratica  le  fue 
lpeculazioni.  Fecefì,  per  efempio,  tra  le  due  Cor- 
ti di  Madrid  ,  e  di  Lisbona  un  Trattato  circa  i 
confini  Americani  con  certe  fcambievoli  ceffioni, 
tra  le  quali  una  ve  n'  era  ,  per  cui  la  Spagna  ce- 
deva un  cantone  di  quelle  Miflìoni  ,  e  per  P  efe- 
cuzione  mandò  il  Re  un  Miniftro  con  ordini  mol- 
to calzanti,  per  li  quali  iiibito  fubito  ,  lenza  dare 
orecchio  a  querele,  ne  a  rapprefentanze  con  il  Go- 
vernatore ,  col  Vefcovo ,  e  coi  Padri  fi  evacuarle  ipe- 
ditamente.  Difpiacque  molto  al  Provinciale  ,  e  a' 
fuoi  Padri  Confultori ,  e  a  tutta  la  fua  Provincia ,  e 
rifolvettero  di  non  effere  obbligati  a  ubbidire  al 
Re  ;  e  per  ifcompigliar  quello  negozio  fenza  fuo 
rifchio,  non  vi  fu  altro  modo,  che  con  un  giuoco 
di  mano  porvi  degl'imbarazzi  ,  e  prender  tempo, 
e  dilazioni  ,  per  cui  tolto  il  Provinciale  parlò  col 
Miniftro,  e  col  Governatore ,  e  col  Vefcovo,  erap- 
prefentò  loro  mille  inconvenienti  ,    dicendo  ,   che 
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Cordova ,  per 
negozio  tiran- 


non  poteva  ,  né  doveva  dare  un  paffo ,  fé  prima  il 
Re  non  lo  fentiva.  Seppe  tutto  quello  un  Padre  del 
Collegio  di  Buenos  Ayres  virtuoib  ,  difintereflato  , 
e  favio ,  e  pieno  di  zelo  per  la  verità ,  e  per  Real 
fervizio ,  e  fi  abboccò  co'  detti  peribnaggi ,  persua- 
dendoli a  non  far  caio  del  matto  impegno  del  Pa- 
dre Provinciale  ,  perchè  1'  efecuzione  del  Trattato 
era  giudo,  e  non  conteneva  quei  diiòrdini  ,  che  i 
diceva ,  folamente  dalla  Conlulta  di 
guadagnar  tempo  ,  e  disfare  quefto 
dolo  alla  lunga ,  e  per  via  di  dilazioni  ;  e  in  effet- 
to fu  confeguito ,  e  ottenuto ,  che  s'  impedifle  quel 
che  il  Provinciale  pretendeva  pel  bene  (come  egli 
diceva  )  della  fua  Provincia  ,  e  fi  tagliarono  tutti 
quelli  artifiziofi  indugi  con  vergogna  ,  e  infamia 
del  Padre  Provinciale  ,  e  de'  fuoi  Confultori.  Se- 
condo il  parere  del  Padre  Oliva  quefto  zelante  Ge- 
fuito  peccò  mortalmente  contro  il  precetto ,  e  deve 
efler  tenuto  per  perturbatore  della  Religione  ,  e 
come  tale  fcacciato  da  effa;  ma  fecondo  la  Legge 
di  Dio ,  e  della  ragione  fecce  un  atto  di  molto  me- 
rito, e  deve  effer  tenuto  per  un  fedelifllmo  vaflallo 
del  Re. 
Ma  che  maraviglia  è,  che  il  P.  Oliva  ragionaffe  co- 
sì ,  fé  fecondo  la  Congregazione  fettima  generale 
della  fua  Compagnia ,  lòpra  di  effa  neffuno  ha  au- 
torità ,  o  potere  le  non  il  Papa  ?  Quella  è  una  pro- 
porzione efprelfa  del  fuo  Canone  20 ,  dove  parlan- 
doli di  quelle  raccomandazioni  fatte  a' Superiori  ag- 
giunge :  »  Eccetuati  folamente  quelli,  che  per  ra- 
»  gione  della  cura,    e  del  governo  univerfale  della 
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»  Chiefa  hanno  autorità ,  o  potere  fopra  la  Compa- 
))  gnia.  » 
Se  i  Sovrani  d'Europa  debbono  ammettere  quello  mo- 
do di  ragionare ,  debbono  altresì  confettare  di  non 
eflcr  Sovrani  rifpetto  a'  Gefuiti  ,  e  che  i  Gefuiti 
non  debbon  conofcer  altro  Re,  che  il  Papa.  Ben- 
ché quella  Compagnia  è  tale ,  che  fé  il  Papa  le  co- 
manda qualcofa ,  che  non  le  piaccia  ,  gli  dirà  ezi- 
andio ,  che  egli  non  può  eflere  il  fuo  Re.  Dico 
ciò  ,  perchè  ne5  Decreti  fatti  da'  Papi  fopra  i  Riti 
Cinefi,  che  i  Gefuiti  non  giudicarono  a  loro  favo- 
revoli ,  io  Hello  ho  fentito  molti  fparlare  con  ardi- 
re temerario  ;  e  la  medeiìma  notizia ,  dice ,  che  eb- 
be il  P.  Generale  Michelangiolo  Tamburini ,  come 
fi  vede  dal  principio  d'una  fua  lettera  de' 27  di 
Settembre  del  1723  ,  che  dice  :  «Avendo  intefo  per 
»  reiterate,  e  ficure  notizie,  che  alcuni  de'Noftri 
»  fi  fon  prefa  tanta  libertà ,  che  anche  alla  prefen- 
»  za  de'  fecolari ,  fi  fon  arditi  di  parlare  con  teme- 
»  rario  difprezzo  de' Riti  Cenefi  ,  lènza  far  conto 
»  dell' olfervanza ,  e  venerazione,  con  cui  dobbia- 
»  mo  abbracciare  le  rifoluzioni  ,  e  i  decreti  della 
»  S.  Sede  toccanti  i  medelìmi  Riti ,  &c.  »  E  al 
perdènte  Ho  afpettando  di  vedere  quel  che  n'  efcirà , 
le  il  Papa  non  farà  loro  favorevole  negli  fcando- 
loilì  fuccefli  di  Portogallo. 
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§.  IV 

Quinto  mezzo  per  cautelarfi  in  futuro  e  un  lin- 
guaggio rifervato  'y    e  le  forze  militari, 

IL  quinto  mezzo  fu  a  cautela  per  qualunque  fatale 
accidente  ,  che  potette  accadere  in  avvenire  ,  per 
cui  quello  Regno  di  Miflìoni  s'  arrivafle  (  in  caio 
non  previlto ,  né  pottibile  a  prevederti  )  a  manife- 
ftare ,  e  fi  tiraffe  a  eflinguere.  Per  quello  cafo  tan- 
to dolorofo  ,  e  tanto  pericolofo  fi  ordinarono  due 
rimedi  ;  e  uno  fu  P  idioma ,  perchè  ignorandofi  ge- 
neralmente le  lingue  degP  Indiani  ,  e  imparandole 
i  Padri  ,  e  proibendo  P  ingretto  alla  lingua  Spa- 
gnola ,  per  quanto  la  Corte  di  Madrid  inculcane , 
che  s' infegnalfe  ,  e  fi  apprendere ,  fé  un  giorno ,  o 
P  altro  fi  giudicane  conveniente  regolare  altrimenti 
gl'Indiani,  e  porgli  fopra  un  altro  piede  di  gover- 
no ,  a  quali  altri  Sacerdoti  fi  potrebbe  egli  ricor- 
rere ?  E  fé  li  voleffero  prendere  altre  mifure ,  qua- 
li farebbero  ,  che  non  richiedeffero  tanto  tempo, 
che  la  dilazione ,  e  P  indugio ,  aiutato  dall'  afluzia 
di  quelli  uomini ,  non  dittipaffe  il  tutto  ? 
È  vero ,  che  la  lingua  Guarani  confervata  da'  Padri  in 
quello  paefe,  è  tanto  Uefa,  benché  con  alcuna  va- 
rietà di  voci  ,  e  dialetti  ,  che  fé  fi  voleffe  da  ve- 
ro ,  non  mancherebbero  Cherici ,  e  Religiofi  ,  che 
potettero  fubentrare  al  miniflerio  Sacerdotale  fubi- 
to  che  foffero  difcacciati  da  quello  loro  Regno  Ge- 
fuitico  i  fuoi  potteffori  ;  ma  giacché  quelli  non  po- 
terono riflringer  qui  i  valli  limiti  ,   che  in  antico 
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occupò  quello  idioma  ,  ottennero  Scuramente  i  lo- 
ro intenti  nel  luogo  ,  dove  flava  la  nazione  ,  che 
eflì  dominavano.  Chi  vi  è  fuor  di  loro,  che  fappia 
la  lingua  degP  Indiani  Chiquiti ,  Mochi ,  e  di  quan- 
te nazioni  Hanno  lotto  la  loro  direzione  nell'  Ori- 
ncco ,  e  ne'  Maynas  ?  Se  i  Padri  follerò  flati  ubbi- 
dienti a  i  Re  ,  tutti  gP  Indiani  oggi  parlerebbero 
Spagnolo  '7  ma  quello  era  un  vifibile  inconvenien- 
te contrario  alla  confervazione  del  Regno  Gefui- 
tico. 

Non  oflante  anche  in  queflo  paefe  fi  gafliga  quell'  in- 
felice Indiano ,  che  per  eflere  flato  nelle  città  Spa- 
gnole per  alcun  tempo  ,  s'arrifehiò  a  parlare  Spa- 
gnolo. Io  potrei  affermar  con  giuramento  queflo 
fatto ,  e  provarlo  con  molti  fatti  particolari ,  le  non 
folle  la  cola  tanto  notoria  a  quanti  Spagnoli  ,  e 
Portoglieli  fon  venuti  al  Paraguay  in  quella  fpedi- 
zione,  talché  è  del  tutto  imponibile,  che  vi  fia  au- 
dacia tale ,  che  pofTa  porla  in  dubbio ,  e  in  difputa. 

L'altro  rimedio  ,  che  per  queflo  fine  fi  preparò,  fu, 
P  armarli  bene  eP  artiglieria  ,  fucili ,  e  d'  ogni  for- 
ta  d'  armi  offenlive ,  e  difenfive ,  nelP  infegnare  ad 
adoperarle  ,  e  maneggiarle  all'  Indiani ,  formar  efer- 
citi  di  efli  ,  alzar  magazzini  di  tutte  le  monizioni 
da  bocca,  e  da  guerra,  con  fabbriche  di  polvere, 
e  fucine  per  tutto  il  reflo ,  che  appartiene  a  guer- 
ra. Sopra  di  queflo  fi  dille  qualche  cola  nell'Ar- 
ticolo III.  §.  IV.  Qui  folamente  porterò  gli  ordini 
militari  del  P.  Vifitatore  Andrea  de  Rada }  che  di- 
con  così:  a 
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■  »  Io  Padre  Superiore  delle  Miffioni.  Pax  Chrì- 
y>  Jìi.  Mi  è  paruto  bene  incaricare  Voftra  Reveren- 
»  za ,  e  tutti  i  Padri ,  che  vivono  in  codette  Redu- 
))  zioni  di  quello  ,  che  dopo  aver  veduto  il  lenti- 
»  mento  di  Voftra  Reverenza ,  e  de'  fuoi  Confulto- 
»  ri,  e  averlo  conferito  co' Padri  della  Provincia, 
»  fi  è.  giudicato  efTer  conveniente  d'  ordinare  in  ma- 
)>  teria  tanto  grave  i.°  che  in  tutte  le  Dottrine  il 
»  arruoli  una  ,  o  due  compagnie  di  foldati  ,  con 
»  lance ,  e  feudo ,  fcegliendo  i  più  fpiritofi ,  i  qua- 
»  li  è  molto  conveniente  ,  che  fieno  efercitati  nel 
■»  giuocar  bene  di  lancia  ,  e  ripararfi  collo  feudo , 
5)  procurando  di  tener  cavalli  forti ,  e  bene  effera- 
ti tati  nelle  fcaramucce,  e  negli  affalti  fatti  al  fuon 
»  de'tamburri,  e  de' timballi,  e  pifferi  ,^  e  al  fra- 
y>  caffo  degli  urli  ,  e  fchiamazzi ,  perchè  nel  con- 
3)  flitto  non  s' inquietino  :  e  fi  tengano  per  ogni  fol- 
3>  dato  due  cavalli  di  quella  portata  ,  i  quali  non 
3)  hanno  da  fervire  per  altre  faccende  ,  e  guardarli 
3>  a  parte,  e  in  un  pollo  tanto  comodo,  che  fieno 
»  pronti  ,  e  a  mano  per  qualunque  ;  e  farrebbe 
»  molto  conveniente,  che  oltre  della  lancia,  edel- 
»  lo  feudo,  aveffe  feiafeun  foldato  a  cavallo  il  fuo 
»  murione  ,  e  li  ftivaletti  di  pelle  di  toro  di  quel- 
la ,  che  pende  loro  dal  collo ,  e  dalle  parti  della 
tefta  adattata  al  loro  dono  ,  come  ulano  molti 
foldati  del  Chili ,  e  molti  Spagnoli  di  quelle  Pro- 
vincie per  la  guerra  con  notabile  profitto  ;  pro- 
curando ,  che  fi  faccian  quelle  armi  con  le  for- 
»  me,  e  tanto  bene  aggiuflate,  che  fenza  dare  im- 
XI  paccio  uno  fé  ne  poua  agevolmente  fervire.     , 
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•  »  È  una  comune  lagnanza  ,  che  per  conto  dell' 
)>  armi  da  fuoco  Ci  fian  nielli  in  dimenticanza  gli 
»  archi  ,  e  le  frecce  ,  e  che  appena  vi  lìa  più  un 
»  faettatore  d'  abilità  ;  onde  incarico  Voftra  Reve- 
»  renza  ,  che  torni  a  rimettere  in  piedi  quello  eferci- 
»  zio  tanto  naturale  de'  Guarani  ,  e  che  fi  faccia 
»  molta ,  e  buona  arte  di  faettare ,  e  tenga  ciafcu- 
»  no  Indiano  50  frecce ,  2  archi ,  e  4  corde ,  e  che 
»  in  tutte  le  ralTegne  a  i  faettatori  fi  faccia  una  ri- 
»  villa  non  folo  del  numero  di  quelle  armi  ,  ma 
»  anco  della  qualità  di  effe  j  avvertendo,  che  ciaf- 
»  cuna  R eduzione ,  cioè  ciafcun  Popolo  ,  o  ciafcuna 
»  cura  ,  oltre  le  frecce  ,  e  gli  archi ,  e  le  corde  de- 
»  gli  archi  de'  particolari  ,  abbia  in  ccmmune  un 
»  maggazzino  con  cinque ,  o  fei  mila  frecce  pron- 
»  te ,  e  di  ficuro  per  qualunque  improvvifa  fòlleva- 
»  zione ,  con  gli  archi ,  e  le  corde ,  che  fecondo  il 
»  numero  degl'Indiani  di  ciafcun. Popolo  fi  giudi- 
»  cheranno  convenienti,  perchè  piuttoflo  fopravan- 
^>  zino ,  che  manchino  a' faettatori* 

»  In  ciafcun  Popolo ,  fecondo  il  numero  de'  fuoi 
}>  Indiani,  fi  arrolleià  una  buona  compagnia  di  pie- 
»  treri  ,  che  non  fieno  meno  di  50  nelle  Dottrine 
»  minori  ,  e  100  nelle  maggiori,  e  da  qui  avanti 
»  procuri  di  crefcere  il  numero ,  conforme  le  forze 
»  di  ciafcun  Popolo,  e  le  ulteriori  divifioni  de' fuoi 
»  Indiani;  perchè  fi  giudica  efler  quello  il  maggior 
»  nervo  della  fua  difefa  ,  e  la  miglior  batteria  de' 
»  fiioi  contrarj..  E  ciafcun  foldatò  di  quelli  pie'tre- 
»  ri  farà  obbligato  di  dare  in  nota  in  ciafcuna  raf- 
»  legna  30  pietre  lavorate  a  fpicchi,  e  dodici  fon- 
Y  ii  »  de  j 
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y>  de  ;  e  nel  magazzino  comune  fi  procuri  tenere 
y>  una  provvifione  di  effe  nel  maggior  numero,  che 
»  fi  potrà. 

»  Tutte  le  Domeniche  verfo  la  fera  fi  faccia  1* 
»  efercizio  deli'  armi  di  ciafcuna  compagnia  de'  fol- 
»  dati  fecondo  quelle  ,  che  fi  anderanno  notando  ; 
)>  e  fi  propongano  premj  per  alletarli  a  meglio  giuo- 
»  care  di  lancia,  di  pietra,  e  di  freccia,  e  fcialcun 
»  mefe ,  fecondo  V  ordine  antico ,  fi  faccia  la  raffe- 
»  gna ,  e  Ci  procuri ,  che  fia  fatta  con  tutta  vivaci- 
y>  tà ,  perchè  fappiano  come  fi  deve  inveftire ,  e  ri- 
))  tirarli  fenza  difordinare  il  fuo  fquadrone  ,  e  di- 
si fenderli  gli  uni  con  gli  altri. 

»  L'  efercizio  delle  fciable ,  e  delli  feudi  di  le- 
si gno  fi  accrefea ,  perchè  è  molto  fruttuofò  per  in- 
}>  veftire  con  riguardo  ;  e  unitamente  fervono  di 
»  muro  a'  faettatori  ;  e  fé  fi  baratteranno  le  fciable 
»  in  fpade  larghe ,  faranno  colpo  più  ficuro,  e  inag- 
rì gior  campo  per  offendere,  e  difenderfi.  Si  pro- 
si curi  di  fare  fpade  piccole,  poiché  fono  di  fattu- 
ri ra  facile,  e  fi  ufano  con  maggior  ficurezza. 

»  Le  fpie  ,  che  fi  coftuman  di  mandare  a  difeo- 
»  prire,  e  feorrere  il  campo  nelle  tre  frontiere  del 
»  Corpus  ,  di  S.  Saverio,  e  di  Yapeyù,  fi  procuri 
»  di  mandarle  con  maggior  diligenza  j  e  anche  di 
y>  quando  in  quando  fi  mandino  per  li  monti ,  e  cam- 
»  pi  circonvicini  altre  fpie  fenza  particolare  dire- 
»  zione ,  che  feoprano  le  intenzioni ,  e  i  dilegni ,  e 
»  pafii  del  nimico  ',  e  procurili  fu  quelle  frontiere 
»  di  batter  le  caffa  una  ,  o  due  ore  avanti  giorno, 
a  perchè  il  nimico  conofea  p  che  li  viye  con  atten- 
»  zione,  $  Per- 
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molte  volte  fuccede  di  dover  fare  una 
iprir  qualche  monte  per  isloggiare 


»  Perchè 
»  palizzata  ,    o  a 

»  l' inimico  ;  lì  tenga  in  ciafcuna  Reduzione  nelma- 
5)  gazzino ,  che  fi  è  detto  di  fbpra ,  quantità  di  zap- 
»  pe ,  o  biette  co'  loro  manichi  per  fèrvidi  di  effe , 
»  quando  lo  richiedeffe  la  neceflìtà. 

»  Quelli  ordini  communicherà  Voftra  Reverenza 
»  a  tutte  le  Dottrine ,  lafciandone  una  copia  in  cia- 
»  fcuna  di  effe 


,  e  mi  darà  conto  nella  prima  occa- 
fìone  d'  averli  ricevuti  ,    come   anche   della  loro 


»  efecuzione.  E  quando  il  P.  Superiore  vifiterà  le 
»  Dottrine ,  vedrà  come  s'  aggiungano ,  e  farà ,  che 
»  r 

» 

» 


li  compifcano,  e  mi  avviferà  fu  quello  particola- 
re almeno  ogni  fei  meli.  Dio  guardi  Voftra  Re- 
verenza ,  come  defidero  ,  ne'  cui  fanti  Sacrifizi , 
&c.  Cordova  Novembre  17  del  1666.  Molto  fer- 
vo di  Voftra  Reverenza  Andrea  de  Rada. 
A  riportar  qui  tutto  quello  ,  che  quello  ,  e  gli  altri 
Provinciali  hanno  difpofto  ,  e  ordinato  in  quello 
particolare ,  n'  ufcirebbe  un  libro  d'  ordini  militari 
iìmigliante  a  quello,  che  hanno  i  più  gran  Sovra- 
ni. Pure  non  ci  è  motivo  di  empire  di  tante  armi , 
e  foldati  quello  efercito ,  ed  io  mi  contento  di  quel- 
lo ,  che  ho  notato  in  quello  luogo  ,  e  negli  altri 
citati  addietro,  poiché  elfi,  e  quegli,  che  fi  lafcia- 
no,  battano  per  provare  ,  quanto  i  Padri  abbiano 
ufato  il  rimedio  dell'  armi  per  un  apparecchio  con- 
tro qualunque  cofa  fi  tentaffe  di  fare  contro  quello 
lor  Regno  Gefuitico  anche  dalla  parte  degli  Spa- 
gnoli. 
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Sejìo  mezzo  è  lo  Jìare  i  Padri  medeflmi  ben  uniti 
tra  loro. 

L  fedo  mezzo  fu  quello ,  che  fcriffe  loro  il  Padre 
Giufeppe  Aguirre  Ilio  Provinciale  per  le  feguenti 
parole  :  a 

»  Le  ragioni ,   che  ho ,  perchè  fi  mantenga  que- 
»  (la  unione ,  e  fraterna  carità  vigorofa  fono  molto 

»  fpeciali La  terza  perchè  quelle  Miflioni  fin 

»  dal  fuo  principio  ,  e  fondazione  furono  fpecial- 
»  mente  perfeguitate  dall'  Inferno  ,  e  dagli  uomini 
»  di  quello  fecolo  ,  che  s' immaginano  di  guadagna- 
)>  re  affai ,  fé  arrivano  a  confeguire ,  che  fi  muti  il 
y>  governo  ammirabile  ,  con  cui  finora  li  fon  man- 
»  tenuti  quelli  Indiani  nello  fpirituale  ,  e  nel  tem- 
»  porale  fotto  la  direzione  ,  e  1'  ammaeftramento 
»  della  Compagnia;  e  per  refiffere,  e  farfi  terribi- 
»  li  a  così  potenti  nemici  è  molto  necelfario  ,  che 
»  in  quella  Comunità  di  Mifiionari  ila  molta  unio- 
»•  ne ,  e  carità ,  e  che  fia  come  uno  iquadrone  bene 
»  unito ,  e  ordinato  :  Terribilis  ut  caUrorum  acies 
»  ordinata. 
In  effetto  per  tali  Padri  rifoluti,  e  determinati  a  op- 
porfi  agli  Spagnoli  more  caHrorum  ,  le  d' ordine 
del  Re  fi  voleffe  cacciargli  da  quello  lor  Regno 
Gefuitico  ,  V  efortazione  era  opportuniffima  ;  ma  co- 
mechè  non  ogni  unione  è  carità  Criffiana ,  P  den- 
tare i Padri  ad  effer  caritativi,  e  prender  il  modo 
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d'efler  tali  con  Punirli  a  renderli  terribili  a  quan- 
ti veniflero  a  voler  far  mutare  il  loro  fcandolofo 
governo  ;  quello  è  ,  a  dir  vero  ,•  un  abufarfi  facrile- 
gamente  ,  e  inlìeme  ereticalmente  della  Religione 
contro  la  Religione.  E  voler ,  che  fi  formi  un  unio- 
ne diametralmente  oppofla  alla  virtù  della  Carità; 
la  quale  lungi  dal  procurare  di  far  terribili  i  cari- 
tativi ,  cerca  folamente,  che  fieno  affabili,  man- 
fueti  ,  e  condefcendenti ,  che  non  reliftano  al  male 
col  male  ,  ma  che  lo  vincano  col  bene  ,  che  non 
portino  invidia  a  nefluno  ,  che  fopportino  tutto, 
&c. 
Ma  non  è  folo  il  P.  Provinciale ,  che  ragioni  in  una 
forma  così  fagrilega.  Anche  il  P.  Generale  Fran- 
cefco  Retz  procede  nella  medelìma  maniera  in  una 
lettera  Latina,  dove  dice  così:   a 

Ut  exordiar  a  cari tate ,  cogitavi  apud  me  fiepe 
quomodo  Soci  et  as  noftra  ex  tam  diverfis  ,  a  e  di- 
ftantibus  Populis  in  unum  corpus  ajjurgeret  ,  &* 
veluti  vinca  Domini  Sabaoth  facta  fit  in  vineam 
grandem  ;  illudque  potijjìmum  occurrit  in  hoc  ope- 
re ,  quod  operatus  eftDominus ,  uno  videlicet  ani- 
morum  ad  finem  ,  in  quem  tendit  Societas ,  adeo 
necejjaria ,  ut  eum  confequi  minime  pojjit ,  fi  quem- 
admodum  cumfuo  capite ,  inter  fé  membra  ita  uni- 
ta non  fuerint.  Ha  e  indiffolubili  e  ar  itale  munita 
Societas  terribilis  fit ,  ut  caHrorum  acies  ordina- 
ta ,  quando  ficut  unum  corpus  fumus  in  ChriHo , 
ita  unus  Spiritus ,  atque  ita  connectimur ,  ac  ve- 
luti conglutinamur ,   ut  fumant  unum  corda  confi- 

UUM)  i 
a  Ivi  torci,  i.  pag.  25. 


SS! 


ir* 


Regno  Gesuitico 


lium,  &  leges  fanctifiìmas ,  quas  in  concordia  Pa- 
tres  nostri  difpofuerunt  ,  perfeveranter  tueamur. 
Et  certe  nìhil  timendum  magis ,  quam  fi  in  Pro- 
vinciis  ,  &  Collegiis  fint  aliqui  ,  quos  Spiritus 
Sanctus  appellai  Difior 'dia  viros ,  filios  dixerim 
pugnantes  in  utero  matris  fu£.  Quid  timendum 
magis ,  quam  zelus  amarus  ,  tumultus  ,  &•  fiu- 
ctuatio  ?  Quid  magis  periculofium ,  quàm  inter  fra- 
tres  contentiones  ,  &  fichifimata  ?  Nonne  hoc  e  si 
Religionis  concordiam  dijjenjione  violare  ,  ejusque 
fundamenta  convellere  ?    Exterorum   acies  non 

TIMEMUS.  PUGNATUM  USQUE  AD  NOSTRA  TEMPORA 
CONTRA  ARCEM  HANC  ,  ET  DEUS  SUA  NOS  VIRTUTE 
CONFORTAT ,   NEC  MERGIMUR  INTER   SJEVIENTES 

turbinum  procellas  (  e  chi  fi  è  ardito  di  contra- 
ltare contro  quello  forte  cartello  ,  ve  l'ha  pagata 
molto  bene ,  ed  è  flato  da  voi  altri  o  fommerfo ,  o 
infamato  fino  nel  fepolcro  )  Nihil  foris  contur- 
bare NOS  POTEST  ,    SI  INTUS    BENE     SUMUS  ,    ET 

fraterna   gaudemus  pace  (  la   Corte   di   Lis- 
bona  vi  ha  potuto   {turbare  ,    benché   ftavate  tanto 
uniti.  )  At  quid  fi  intus  difcordis  germin averi 'ut  ? 
Hoc  es~i  quod  plangeret  Mater  nostra    (  Societas  ) 
fi  contra  externos  holtes  terribili s ,  fentiret  fé  in- 
trinfiecus  vulneratane  Scinderetur  profecto  regnimi 
illud  piane  indivifum.  Corrueret  Urbs  Hieruj aleni , 
nec  e/Jet  qui  adjuvaret.  Videte  itaque  ,  dilectijfimi , 
quanto  ftu dio  caritatis  debeatis  ejje  intenti  ,  &c. 
Veggafi  qui  uno  fcifma  il  più  orrendo ,  e  1'  erefia  più 
pregiudiciale   con  la  foprafcritta  d'  Unione  ,    poiché 
un1  donazione ,  che  iblamente  darebbe  bene  in  boc- 
ca 
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ca  del  Vicario  di  Crifto  parlante  a  tutta  la  Chiefa 
contro  gì'  Infedeli ,  che  fono  fuori  di  effa  ,  un'  efor- 
tazione  ,  dico ,  fatta  dal  P.  Retz  a5  fuoi  contro  i  Fe- 
deli di  Gesù  Grillo ,  i  quali  egli  chiama  eHranei , 
e  fatta  a  fin  che  per  mezzo  .dell'unione  fi  faccian 
terribili  :  il  fupporre  che  i  Fedeli  non  Gefuiti ,  o 
non  lor  devoti  iìieno  in  continua  pugna  contro  di 
loro,  ma  che  per  altro  non  fieno  terribili,  mentre 
che  nella  Società  regni  quella  diabolica  unione  di 
dettami ,  e  maflime  così  perverte ,  cerne  abbiam  ve- 
duto ,  e  forfè  altre  peggiori ,  che  non  fi  fanno  ;  è 
un'  enormità  ,  che  fé  non  fi  tratta  di  tagliare  a 
tempo,  giugnerà  a  fare  una  ferita  nel  Corpo  mifti- 
co  :  è  un'  erefia ,  che  fuppone  due  Chiefe ,  e  quella 
della  Società  molto  fuperiore  all'  altra  :  è  una  be- 
ftemmia ,  che  fi  procura  di  dire ,  eflere  ifpirata  dal- 
la  carità ,  e  il  cui  proprio  effetto  è  di  render  terri- 
bili ,  e  tremendi  quelli ,  che  pofleggono  quella  ca- 
rità ,  a  tutto  il  reflo  degli  uomini. 
Non  ottante  con  quello  mezzo  d'  unirli  ,  e  flringeriì 
tra  loro  i  Soci  della  Compagnia  per  li  luoi  fini 
particolari ,  e  mondani ,  che  ella  dopo  la  fua  per- 
verfione  fi  è  preferitta ,  hanno  confeguito  non  folo 
di  mantenere  quello  Regno  Gefuitico,  che  abbiamo 
deferitto,  e  provato  ,  ma  anche  giugnere  a  quelP 
Imperio  univerfale ,  al  quale  afpirava  la  fua  cupidi- 
gia ,  e  ambizione ,  che  S.  Ignazio  pretendeva ,  che 
follerò  lontanifilme  dalla  fua  Società ,  la  cui  faviez- 
za,  prudenza,  fantità ,  e  zelo  la  fublimarono  rapi- 
damente al  colmo  dell'onore.  Felice  ,  fé  difprez- 
zando  quell'ombra,  la  quale  neceiTariamente  fegue 
Z  il 
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il  merito,  averte  continovato  ad  aumentarla  !  Ma 
mutando  difgraziatamente  d' idea  ,  fi  fifsò  tutta  in 
mantener  quell'ombra  fenza  penfare  alle  cole  reali, 
che  la  producerano.  A  quello  fine  non  fi  tralafcia 
cofa  alcuna  ,  che  conduca  a  nutrire  ne'  fuoi ,  e  ne- 
gli altri  un  così  eforbitante  defiderio  della  roba , 
che  fuori  di  efla  non  fi  Itimi  nulla  tutto  il  rimanen- 
te ;  e  il  modo  di  confeguirla  è  il  feguente. 
In  quei  due  anni  del  noviziato  ,  nel  quale  le  tenere 
piante  fono  fufcettibili  di  qualunque  impreifione, 
che  il  rifpetto,  e  la  mancanza  di  difcernimento ,  e 
1'  abito  ,  che  fi  forma  nel  fentirfele  tante  volte  in- 
culcare ,  e  crederle ,  rende  indelebili ,  fi  infonde  in 
elfi  quelle  maffime  ,  cioè  i.a  Che  chiunque  muore 
nella  Compagnia  e  fa  ho  ;  perchè  così  lo  rivelò 
Iddio  a  San  Francefco  Borgia  ,  per  quello  che  ri- 
guarda i  primi  tre  fecoli  della  Società  :  e  un  San- 
ato Cappuccino  moribondo,  e  trafportato  in  vifione 
2IP  Inferno  ,  vide  in  elfo  de'  Religiofi  d'  ogni  fpe- 
cie  ,  ma  non  vide  alcun  Gefuito.  2.a  Che  è  molto 
difficile ,  che  non  fi  dannino  i  Gefuiti ,  che  fon  cac- 
ciali dalla  Società  ;  perchè  il  medefimo  S.  Fran- 
cefco diceva,  ch'era  fegno  di  reprovazione  1' effer 
malaffetto  verfo  la  Compagnia  ,  come  era  fegno  di 
predeflinazione  1'  effere  benaffetto  alla  medefima. 
E  uno ,  che  fu  fcacciato  da  effa ,  ed  entrò  in  altra 
Religione  molto  ftretta  ,  e  viffe  anche  con  grande 
afprezza  di  vita ,  al  morire  vide ,  che  il  Diavolo  fi 
burlava  di  lui,  moftrandogli  una  berretta  da Gefui- 
ta  ,  e  dicendogli  :  A  che  ti  ferve  tutto  quello ,  fi 
lafiiafti  quelta  ?    Inoltre  Ribadeneira  ,    e  Palma, 
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che  riferifcono  i 
pulii  ,    e  il  loro  fine 


luogl 


dove  fi  rifugiarono  glief- 
in  un  libro  ben  gretto  ,  li 
fanno  tutti  dilgraziatamente  finire.  3/  Non  W  è 
Religione,  come  quella  della  Compagnia  ,  perchè 
ella  lòia  ha  fatto  più  bene,  e  ferino  più ,  che  tut- 
te l'altre  prefe  infieme.  I  fuoi  uomini  illuftri  fon 
tanti ,  che  i  loro  nomi  non  capifeono  in  molti  vo- 
lumi in  foglio  :  i  fùoi  Santi  Canonizzati  in  due  fe- 
coli  non  fon  meno  dì  nove  :  tutti  i  Principi  cercan 
de'  Geiùiti  per  il  loro  confeflìonale ,  e  pel  fuo  pul- 
pito ,  e  a  imitazione  di  loro  tutti  i  nobili  ;  rima- 
nendo folo  il  vii  popolaccio,  e  gli  eretici,  che  gli 
àborrifeono.  Finalmente  ilP.  Criftofano  Gcmez  ha 
fatto  un  libro  degli  elogj  ,  co'  quali  infiniti  Perfo- 
naggi  hanno  onorato  la  Compagnia. 

Tutto  quello,  e  infinite  altre  cofe,  che  io  tralafcio, 
tengono  tanto  piene  del  vento  della  vanità  le  felle 
di  quelli  Padri  ,  che  fé  uno  di  effi  fogna  dT  effer 
Frate ,  fi  fveglia  con  un  enorme  fpavento  ,  dal  qua- 
le non  fi  rifquote  bene ,  finché  non  fi  certifica  ^  che 
egli  è  ancora,  per  grazia  di  Dio,  nella  Società.  E 
di  qui  nafee  il  perfuaderfi ,  che  fuori  di  effa  non  vi 
è  nulla  di  buono ,  e  che  ella  fola  deve  effere  la  {li- 
mata ,  la  gradita ,  e  la  rimunerata  ;  e  di  qui  pro- 
vien  loro  un  fempiterno,  e  panico  timore,  perchè 
fé  alcuna  volta  ,  li  trova  aperta  la  porta  toccherà 
loro  lamafiima  difgrazia  d'  efeire,  o  effere  in  qual- 
che modo  difeacciato. 

Non  è  mio  impegno  lo  fgombrare  quelle  chimere, 
che  non  hanno  bifogno  di  mia  fpinta-  per  cadere  , 
non  ottante  ,  dico  brevemente ,  rifondendo  alla  pri- 
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ma  mafllma ,  che  chiunque  muore  nella  Compagnia 
lì  falva ,  fé  muore  in  grazia  di  Dio  ;  ma  le  muore 
in  peccato,  fi  danna  ',  e  di  quello  ci  è  rivelazione 
non  folo  per  li  tre  primi  fecoli  ,  ma  per  Tempre. 
La  revelazione  di  S.  Francefco  Borgia  fi  predica 
molto,  ma  non  fi  prova  il  fatto  di  eira,  e  le  fuffi- 
fìa ,  come  fuccedè  al  P.  Alvaro  Cardinal  Cinfuegos 
nella  Vita  di  detto  Santo  ;  fé  non  che  forfè  molti 
ignoranti  affidati  in  quella  revelazione  non  vivono 
come  S.  Francefco.  Tali  fono  quelli,  come  il  no- 
flro  Coadiutore ,  che  ritirandoli  in  Palenzia  al  fiu- 
me Carrion  diede  il  nome  alla  Tavola  del  Difpe- 
rato  ;  e  quel  Padre  ,  che  avendo  infamato  grave- 
mente ,  poco  fa  mori  fenza  ritrattarli  ,  e  fenza  ri- 
cever T  alfoluzione  in  mezzo,  a  fei  Sacerdoti  in  S. 
Giacomo  dell'  Ellero ,  e  altri ,  che  tralafcio  per  non 
elfer  proliflò  ;  benché  non  è  da  omettere,  che  non 
redimendo  a  quelli  Indiani  i  capitali ,  che  la  Com- 
pagnia ruba  loro  annualmente,  o  quegli  che  la  go- 
vernano ,  non  danno  fegno  di  potere  fcampare  dal 
fuoco  eterno,  nel  quale  quel  Cappucino  non  trovò 
alcun  Gefuito.  Ma  doveva  andar  più  giù  ,  poiché 
arrivato  ,  dove  Ha  Giuda  ,  forfè  avrebbe  trovato 
allato  a  lui  parecchie  centinaia  di  quelli  Padri. 
Alla  feconda  maflima  degli  efpulfi  dico  il  medefimoj 
che  li  falvano  ,  fé  muojono  in  grazia ,  e  il  danna- 
no ,  fé  mujono  in  peccato  ;  e  il  meglior  fegno  di 
predeflinazione  è  la  vita  regolata  ,  che  quefl'  altre 
cofe  fon  molto  equivoche  ,  e  da  effe  io  non  deci- 
derei^ della  forte  ,  e  della  fallite  dell'  illuftriflimi 
Palafox  ,   Melchior   Cano  ,    Arias  Montano  ,    del 
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|  Cardinale  Siliceo  ,  e  degli  ultimi  Papi  dopo  Alef- 
fandro  Vili ,  che  non  inoltrarono  attacco  alle  ric- 
chezze, e  credo  piamente,  che  fi  falvafTero.  La  fa- 
vola del  Frate ,  di  cui  alla  morte  fi  burlava  il  Dia- 
volo ,  ha  faccia  d'  erefia.  Poiché  la  buona  vita  fer- 
ve in  tutti  i  luoghi  per  falvarfi  ;  e  non  è  buona  flra- 
da  quella  ,  che  prefero  il  P.  Ribadeneira  ,  e  il  P. 
Palma  nel  libro  degli  efpulfi  ;  poiché  in  effo  fi  fe- 
minano  le  calunnie ,  e  fi  perpetuano  P  infamie  con 
innumerabili  bugie ,  e  fciocchezze  ,  che  in  legger- 
le ho  ofTervate  varie  volte.  E  perchè  tralafciare  il 
fine,  che  fecero  quegli  efpulfi  ,  che  terminarono, 
come  D.  Giufeppe  Patigno  attuale  Arcivefcovo  di 
Genova,  e  altri  infiniti?  E  fé  alcuni  viffero,  e  mo- 
rirono in  miferia ,  chi  ne  fu  la  colpa ,  fé  non  i  Pa- 
dri che  procurarono  ,  e  confeguirono ,  che  foffero 
efclufi  da  ogni  foilentamento  ? 

Alla  terza  maflìma  dico,  che  è  propofizione  arrogan- 
te ,  piena  di  vana  fuperbia ,  e  vota  d'  ogni  religio- 
fìtà.  S.  Ignazio  in  comparazione  dell' altre  Religio- 
ni chiamava  minima  la  fua  Compagnia ,  e  mentre 
che  durò  in  efla  queflo  fpirito  umile  ,  abbondò  di 
Santi  Canonizzati  ,  e  d1  uomini  illuflri.  Neffun  di 
effi  appartiene  al  fecondo  fecolo  ,  poiché  S.  Fran- 
cefco  de  Regis ,  eh'  è  il  più  moderno ,  morì  prima 
che  terminaffe  il  primo.  Vi  dirò  adeffo  ,  come  fi 
fabbricano  quelli  uomini  illuflri.  Subito,  che  muo- 
re un  Gefuito  ,  il  Rettore  del  fuo  Collegio  fcrive 
a  tutti  i  Padri  della  Provincia  la  lettera  ,  che  fi 
chiama  d' Edificazione ,  con  tanta  ampiezza  d'  elo- 
gi, che  quelli,  che  conofeevano  il  defunto,  hanno 
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molto  luogo  di  ridere ,  vedendo  di  Cubito  diventa- 
to un  Santo  quel  ,  che  ieri  era  ficut  esteri  homi- 
mtm.  Di  quefte  lettere  alquanto  antiche  non  manca 
nel  Collegio  Imperiale  di  Madrid  un  P.  Nirem- 
berg ,  un  P.  Andrada ,  un  P.  CalTani  ,  che  vadano 
componendo  tomi  ;  quindi  fi  vede  per  la  maggior 
parte  il  fondo ,  e  il  capitale  ,  donde  li  cava  quella 
interminabile  moltitudine  d' uomini  illuflri.  I  fatti , 
e  gli  fentti  loro  fono  flati  certamente  molti  ,  ma 
farebbe  flato  meglio  ,  piuttoflo  che  farne  tanto 
fchiamazzo,  lo  avergli  continovati. 
Quanto  poi  a  quello ,  che  vantano ,  che  i  Principi ,  e 
i  Nobili  gli  abbiano  ricercati  per  loro  confeifori , 
tutto  il  Mondo  fa ,  quanti  intrighi ,  quante  cabale , 
quanti  impegni ,  e  sforzi  abbia  fatto  tutta  la  Com- 
pagnia unita  per  confeguire  il  poflo  di  ConfefTore 
nelle  Corti ,  e  per  avere  a'  loro  confeffionali  le  da- 
me,  e  i  cavalieri  più  qualificati.  Ma  in  Portogallo 
è  coflato  loro  ben  caro  P  avere  ottenuto  un  tal  po- 
flo; e  in  Spagna  ancora  non  ne  fono  ufeiti  a  ufo, 
come  fi  vedrà  nella  Parte  feconda  di  quefl'  Opera. 
Il  popolaccio  poi ,  che  ha  detto  di  elfi  tanto  male , 
è  giunto  finalmente  a  veder  verificato  quel  detto  co- 
mune :  Vox  populi ,  vox  Dei.  Il  tomo  degli  Elogj 
della  Compagnia  raccolti  dal  P.  Gomez  era  molto 
a  propofito  per  fomento  della  vanità,  e  del  gonfio- 
re de'  fuoi  Padri ,  che  fi  moflravan  d1  effer  creditori , 
e  d'  aver  jus  fopra  ogni  altra  cofa  in  matenere  que- 
lla aura  di  lodi.  Ma  a  quell'  Opera  fi  può  aggiun- 
gere ,  e  profeguirla  con  un'  altra  de'  vituperi  ,  che . 
vanno  dando  loro  i  fucceffori   di  quei  primi  perfo- 
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Non  ottante  la  fciocchezza  ,  e  infuflìttenza  di  quelle 
ma/lime  ,  tuttavia  per  mezzo  di  elle  fi  arrivò  a  in- 
fondere in  quelli  Padri  una  tanto  alta  ftima  di  loro 
fletti  ,  quanto  era  grande  il  difprezzo  ,  col  quale 
riguardavano  tutti  gli  altri  Corpi ,  e  Congregazio- 
ni non  folo  de'  fecolari ,  ma  anche  de  gli  Ecclefia- 
ftici ,  e  Regolari  ;  e  tirati  a  fé ,  e  raccolti  con  le 
loro  fottilimme  afluzie  tutti  i  loro  devoti  ,  e  quel- 
li ,  a1  quali  comandano  ,  metterò  tutto  1'  Orbe  Cri- 
fliano  Cattolico  in  fchiavitù  ,  e  in  una  fpecie  di 
vaiTallaggio  ;  e  come  dal  Soglio  d' un  Imperio  uni- 
verfale  miravano  con  indifferenza  i  loro  benaffetti, 
e  che  11  inoltravano  loro  devoti ,  quali  che  non  fa- 
ceflero  di  più  di  quello ,  che  dovevano ,  e  come  fé 
lo  faceflero  forzati  dalla  loro  propria  convenienza  ; 
e  dall'altra  parte  conculcando  ,  e  mettendoli  lotto 
i  piedi  quei  pochi ,  che  avevan  1'  ardire  di  far  loro 
refiftenza ,  fino  a  dire  il  P.  Generale  :  Exterorum 
tìcies  non  tìmemus  :  nihil  forìs  conturbare  nos  po- 
teri ;  eftrema  arroganza  ,  nella  quale  proruppe  la 
fua  fuperbia  il  dì  29  di  Luglio  del  1748  ,  in  cui 
fcrifle  quella  lettera. 

Ma  Dio ,  che  non  aveva  inviato  al  Mondo  per  quello 
la  Compagnia  di  Gesù,  .s'infaftidì  ('diciamo  così) 
di  foffrire  un  tanto  difordine  ,  e  tanta  alterigia,  e 
petulanza ,  melle  ad  efecuzione  quel  che  in  Vaglia- 
dolid  aveva  rivelato  a  Donna  Marina  d'  Excobar , 
la  quale  fcrifle  al  P.  Provinciale  di  Gattiglia  una 
lettera,  che  fta  ben  nafcofa,  e  dimenticata  nel  Col- 
legio Reale  di  Salamanca ,  e  la  quale  ttando  col  P. 
Agoftino  de  la  Mata   a  regolare    detto  archivio, 

pò- 


164      Regno  Gesuitico  del  Paraguay 

potetti  leggere ,  e  anche  avrei  potuto  copiare ,  eh' 
è  un  documento  de'  più  perfetti ,  e  fanti ,  ed  eccel- 
lenti,  che  io  abbia  letti  fuori  della  Sagra  Scrittu- 
ra. In  effo  fi  manifefla,  quanto  flette  irritato  il  Si- 
gnore contro  la  Compagnia ,  perchè  dovendo  que- 
lla collocare  in  fua  Divina  Maeftà  tutta  la  fua  con- 
fidenza ,  la  riponeva  ne'  mezzi  della  mondana  poli- 
tica ,  e  che  fé  non  fi  emendava  ,  la  rigetterebbe 
con  vomito  dalla  fua  bocca.  Come  che  lungi  da 
cjiiefto  fi  peggiora  fempre  fino  all'  eflremo  ,  come  fi 
è  villo  ;  pare,  che  quello  vomito  fi  fia  verificato 
nel  1740  quando  fui  terminare  del  fecondo  fecolo 
di  effa  falì  fui  trono  della  Chiefa  univerfale  Bene- 
detto XIV  ,  che  da  quel  punto  non  ha  celiato  di 
fcagliare  fulmini  contro  i  Padri  per  le  loro  difub- 
bidienze  nella  China ,  e  nell'  Indie  Orientali ,  e  per 
il  loro  difpotiimo  nelle  Occidentali ,  e  per  altri  abu- 
fi nell'Europa.  In  quello  tempo  regnando  in  Ifpa- 
gna  Ferdinando  VI ,  e  in  Portogallo  Giovanni  V , 
quelli  fecero  un  Tratatto  d' una  linea  diviforia  de' 
limiti  Americani ,  che  è  flato  lo  feopritore ,  e  la  ro- 
vina di  quello  Regno  Gefuitico ,  come  fi  vedrà  nel- 
la feconda  Parte. 


Il  Fine. 
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